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Inchiesta aperta sui carceri 
romani per inauditi episodi 
di violenza contro i detenuti 
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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’AZIONE DEL PCI E DELLE SINISTRE ALLA CAMERA CORREGGE 
IN PARTE GLI ASPETTI PIU’ NEGATIVI PER I LAVORATORI 

Passa la grave legge sull’IVA 
Strappati alcuni miglioramenti 

Sui generi di prima necessità, l'imposta verrà applicata progressivamente in quattro anni — Elevate per il '73 le quote di red¬ 
dito esenti da ricchezza mobile — La legge conserva il carattere di classe del sistema tributario italiano — I comunisti dichia¬ 
rano il loro voto contrario, riaffermando l'esigenza della lotta popolare per una vera riforma fondata su criteri di giustizia 


Pesanti 

conseguenze 


TL DECRETO legge del go- 
x verno per l’applicazione 
dell’Imposta sul valore aggiun¬ 
to (IVA), che la Camera del 
deputati ha Ieri approvato, 
aggrava le prospettive che 
stanno dinanzi alle grandi 
masse popolari. Tutti sanno 
che, nelle attuali condizioni 
di crisi dell’economia italia¬ 
na, 1 redditi di un gran nu¬ 
mero di famiglie stanno su¬ 
bendo sensibili contrazioni in 
conseguenza della riduzione 
dell’occupazione e degli orari 
di lavoro, e ciò mentre il po¬ 
tere d’acquisto popolare re¬ 
gistra una continua erosione 
a causa della crescente pres¬ 
sione inflazionistica. Ebbene, 
in tali condizioni il governo 
si accinge ad applicare l’IVA 
In una maniera tale per cui 
si deve prevedere un sensi¬ 
bile aumento del prezzi, net¬ 
tamente superiore a quello 
— già grave — che ogni anno 
al verifica da molto tempo. 

I nostri governanti e la 
DC non perdono occasione per 
proclamarsi fautori della sta¬ 
bilità monetaria e contrari ad 
ogni politica che abbia effet¬ 
ti Inflazionistici. Chi non ri¬ 
corda le dichiarazioni dell’ono¬ 
revole Colombo riguardo al 
fatto che Tlnflazione è rim- 
posta più Iniqua? Ma, all’atto 
pratico, 1 governanti dema 
cristiani da un lato rinuncia¬ 
no ad attuare una politica di 
controllo del prezzi, e dall’al¬ 
tro non perdono occasione 
per applicare le Imposte in 
modo da accentuare la pres¬ 
sione inflazionistica, Imponen¬ 
do cioè nuovi balzelli sui pro¬ 
dotti di più largo consumo. 

Anche nel caso dell’IVA la 
DC e 1 suoi alleati non hanno 
voluto venir meno alla tra¬ 
dizione e per questo hanno 
finito perfino con l’ignorare 
gli avvertimenti e I suggeri¬ 
menti dati dal Consiglio na¬ 
zionale deH’economia e del 
lavoro. 

Noi comunisti. In questi 
giorni, alla Camera ci siamo 
tenacemente battuti contro la 
linea scelta dal governo. In 
piena coerenza con tutta la 
lunga lotta da noi combattu¬ 
ta per una autentica riforma 
tributaria, abbiamo riafferma¬ 
to la nostra opposizione alla 
cosiddetta « riforma Preti », e 
abbiamo rivendicato sostan¬ 
ziali modificazioni del decreto 
governativo. In particolare, 
per ciò che riguarda l’IVA, 
ci siamo battuti per ottenere: 
la totale esenzione dei pro¬ 
dotti agricoli e dei generi ali¬ 
mentari di prima necessità 
che finora erano esenti dal- 
l’IGE; la riduzione almeno alla 
metà della aliquota della nuo¬ 
va imposta sui prodotti tes¬ 
sili, sui generi di abbiglia¬ 
mento e sul servizi di largo 
uso. Inoltre abbiamo richiesto 
un sostanziale alleggerimento 
delle imposte dirette sui red¬ 
diti fino a 5 milioni a partire 
dal 1. gennaio 1973 per far 
si che all’aggravio dei prezzi 
provocato comunque dall’IVA 
corrisponda una riduzione del¬ 
le ritenute fiscali sulle buste 
paga dei lavoratori dipenden¬ 
ti e dei tributi iscrìtti sulle 
cartelle fiscali del piccoli com¬ 
mercianti. degli artigiani, ecc. 

T A NOSTRA battaglia non 
è stata Inutile, anche per¬ 
chè posizioni simili alle no 
atre sono state sostenute non 
soltanto dal Partito socialista 
italiano, ma anche da qualifi¬ 
cati membri della maggioran¬ 
za governativa. 

Abbiamo ottenuto infatti 
questi risultati: 1) una appli¬ 
cazione molto graduale del- 
l’IVA sul prodotti di primis¬ 
sima necessità; 2) sui prodotti 
agricoli l’incidenza dell’IVA 
sarà praticamente nulla; 3) 
per 1 redditi minori un alleg¬ 
gerimento dalle imposte direte 
te che nella maggioranza dei 
casi sarà attorno alle 10.000 
lire l’anno 

La ottusa resistenza del go¬ 
verno e del ministro delle Fi¬ 
nanze ha Impedito migliora¬ 
menti più sostanziali della 
legge. Occorre dire, pertanto, 
che il governo si è assunto 
una pesante responsabilità: a 
seguito degli aumenti del prez¬ 
zi provocati dallTVA, le mi 
nacce per la lira possono di¬ 
ventare ancor più gravi e la 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta corre il rischio di dive 
nire inevitabile Anche per 
questo noi abbiamo condan 
nato decisamente il decreto 
legge del governo e abbiamo 
espresso al tempo stesso la 
nostra volontà di proseguire 
al Senato l’azione necessaria 
par modificarlo. 

Eugenio Peggio 


La maggioranza ha approva¬ 
to ieri alla Camera con 273 
voti favorevoli, 207 contrari e 
13 astenuti, la conversione In 
legge del decreto sull’IVA. 

Si è concluso cosi nell’aula 
di Montecitorio (il decreto va 
ora al Senato) un impor¬ 
tante capitolo della lunga lotta 
dei comunisti che hanno votato 
contro la legge, giudicando in¬ 
sufficienti le modifiche appor¬ 
tate alla cosiddetta riforma tri¬ 
butaria per mitigarne le nega¬ 
tive conseguenze sui potere di 
acquisto delle masse popolari. 
Nella votazione si sono aste¬ 
nuti 1 deputati del PSI; con¬ 
trari i missini. - 

Il decreto governativo che 
prevede Io slittamento deli’IVA 
al 1° gennaio “73 è stato col 
voto di ieri convertito in legge: 
ma al testo di tale decreto so¬ 
no state apportate alcune mo¬ 
difiche che vanno in direzione 
della esigenza — sostenuta dai 
comunisti — di alleggerire l’ag¬ 


gravio fiscale sul generi di pri¬ 
ma necessità e sui redditi dei 
lavoratori. La maggioranza ha 
anche rinviato al 1° gennaio ’74 
l’entrata in vigore del nuovo 
sistema di tassazione diretta 
(cioè della imposta progressi¬ 
va sul reddito che sostituirà le 
attuali Ricchezza mobile e Com¬ 
plementare). Tuttavia si è otte¬ 
nuto un regime transitorio per 
il ’73 che anticipa in qualche 
misura 1 benefici del nuovo si¬ 
stema. 

I risultati più notevoli dei- 
l’azione dei parlamentari co¬ 
munisti riguardano i seguenti 
aspetti: 

1) APPLICAZIONE DEL- 
L'IVA — E’ stato stabilito che 
sui prodotti alimentari, i quali 
attualmente sono esenti dal- 
l’IGE. PIVA verrà applicata in 
modo graduale, od giro di un 
quadriennio (fino a raggiunge¬ 
re. nel quinto anno, una ali¬ 
quota del 6 per oento) e non 


Scandalo internazionale 
per le dichiarazioni 
di Andreotti al Senato 
contro McGovem 


La stampa americana scrive che si tratta di un episodio 
senza precedenti / 

Il governatore reazionario della California. Reagan, Inviato 
da Nixon a Roma, si compiace per la sortita del presidente 
-del Consiglio Italiano 


— come era previsto nel testo 
originario del decreto governa¬ 
tivo — totalmente a partire dal 
1® gennaio ‘73. E’ una misura 
di parziale e temporanea de¬ 
tassazione che i comunisti non 
hanno potuto accettare perchè 
in contraddizione con la richie¬ 
sta fondamentale di esonerare 
i generi alimentari, come gli 
altri beni e servizi essenziali, 
da qualsiasi imposta fiscale. 
Significativo è anche il fatto 
che sia stato strappato l’impe¬ 
gno. per quanto riguarda i pro¬ 
dotti agricoli, che il governo, in 
sede di emanazione del decreto 
delegato, utilizzi quella norma 
che stabilisce la forfettizza- 
zione dei costo di produzione in 
modo da far coincidere il costo 
stesso con il prezzo di vendita 
dei prodotti. D significato di 
questo meccanismo è che. in 
pratica, viene abolita 1TVA sui 
prodotti agricoli cosi calalo- 

ggjjj ‘ 

2) TASSAZIONE DIRETTA 

— E’ stato stabilito di alzare, 
per U 1973. le quote di reddito 
esenti da Ricchezza mobile. Fi¬ 
nora. le quote non tassabili era¬ 
no — per le varie categorie di 
reddito - di 240.000 lire. 360.000 
lire e 600.000 lire. Per l’anno 
prossimo, queste quote saran¬ 
no devate rispettivamente a 
360.000. 480.000 e 840.000. In tal 
modo, la Ricchezza mobile ri¬ 
sulterà un po’ più bassa per i 
lavoratisi, compensando al me¬ 
ni in parte fi previsto aumento 
dei prezzi cbe si verificherà a 
causa della introduzione deL 
ITVA. In questa materia, le 
Commissioni avevano proposto 
di alzare la quota esente a 

-1.200.000 lire annue per tutti ( 

e. ro. 


Alla presidenza della commissione Bilancio 

Preti eletto 
con i voti 
dei missini 

I quattro rappresentanti fascisti dichiarano di essersi 
schierati « compatti » per il candidato socialdemocratico 
Almeno uno dei loro voti determinante per l'elezione 
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Il socialdemocratico Preti 
è riuscito ieri mattina, con 
l’appoggio dichiarato e deter¬ 
minante dei fascisti, ad ot¬ 
tenere reiezione alta presi¬ 
denza della commissione Bi¬ 
lancio della Camera che, co¬ 
me si ricorderà, non era riu¬ 
scito a conseguire martedì 
scorso quando Donat Cattin 
lo aveva battuto con il voto 
delle sinistre e di una parte 
del deputati della maggio¬ 
ranza. 

- La votazione di Ieri ha 
confermato l’estrema fragilità 

— non solo numerica — del¬ 
la base parlamentare su cui 
si regge il governo Andreot¬ 
ti; fragilità che apre la por 
ta all’appoggio fascista. Alla 
riunione della commissione 
Bilancio erano presenti Ieri 


La seconda giornata di lavori al Congresso dell’EUR 

VIVO DIBATTITO NEL PSfUP 

sulle prospettive dell’unità 

Le relazioni di Foa e Gatto a nome delle minoranze .rispettivamente per la continuità dei partito e 
la confluenza nel PSI — Gli interventi di Ascr Rosa, Dosio, Tagiiazucchi, Guerra, Libertini e Pipi 


Nella seconda giornata del 
quarto co ngresso nazionale 
del PSIUF. dopo la relazione 
svolta giovedì dal compagno 
Dario Valori, segretario del 
partito, sulla proposta di con¬ 
fluenza nel PCI, proposta pre¬ 
sentata dalla larga maggio¬ 
ranza del Comitato centrale e 
raccolta dalla grande maggio¬ 
ranza della base nelle assem¬ 
blee di sezione e nei congres¬ 
si provinciali, sono intervenu¬ 
ti per primi, ieri mattina, 1 
compagni Vittorio Ftaa e Vin¬ 
cenzo Gatto per illustrare le 
mozioni delle due minoranze. 
Foa è infatti il sostenitore del¬ 
la tesi della continuità del 
partito, mentre Gatto ha 


espresso la posizione favore¬ 
vole al rientro nel PSI. Succes¬ 
sivamente è cominciato il di¬ 
battito congressuale. 

I lavori del congresso si 
svolgono In un clima combat¬ 
tivo, di fervida partecipazio¬ 
ne. di forza, caratteristica di 
un partito operaio e di mili¬ 
tanti che hanno saputo af¬ 
frontare e anche con succes¬ 
so lotte dure e' aspre nel ge¬ 
nerale scontro politico di que¬ 
sti anni in Italia. Un clima 
dunque del tutto diverso da 
quello tendenziosamente pre¬ 
figurato da coloro che si au¬ 
guravano il prevalere di uno 
spirito di rinuncia, di smobi¬ 
litazione. oppure l’esplosione 


dì recriminazioni esasperate 
e aspre. Vi è vivacità, in al¬ 
cuni momenti, nell'adesione o 
nella disapprovazione per 
quanto vanno affermando ■ 1 
vari oratori. Ma vi è soprat¬ 
tutto un serio, sostanziale ri¬ 
spetta pur nella chiarezza 
della divergenza che divide la 
grande maggioranza dei con¬ 
gressisti dalle posizioni di 
minoranza. 

Per sostenere la proposta di 
continuità, Foa ha messo in 
evidenza quanto tale continui¬ 
tà sia considerata piuttosto il 
tentativo di dar vita a una 
nuova formazione politica, as¬ 
sai diversa per obiettivi e col- 
locazione da quello che è stato 


11 PSIUF. Essa dovrebbe di¬ 
stinguersi tra l’altro per una 
minima presenza di «appara¬ 
to» (e apparato è Inteso ne¬ 
gativamente come una strut¬ 
tura quasi soprarrunessa a fre¬ 
nare uno sviluppo articolato 
e spontaneo del movimento 
operaio e popolare). Sul piano 
degli indirizzi, Foa ha soste¬ 
nuto, oltre alla legittimità di 
una pluralità di espressioni po¬ 
liticamente articolate della 
classe operaia (ciò cbe è una 
realtà di fatto) anche quella 

Andrea Pirandello 

(Segue a pagina 2) 


Una tesi storicamente infondata 


Ci sembra del tutto logico 
che ta segreteria del PSI, nel 
commentare U congresso che 
il PSIUP sta svolgendo, esal¬ 
ti la funzione del Partito so¬ 
cialista italiano e la scelta 
compiuta da quel militanti 
del PSIUP che al PSI voglio¬ 
no tornare. 

Viceversa la polemica con 
la maggioranza del PSIUP 
che si è espressa, prima nei 
CC e poi nei congressi pro¬ 
vinciali, a favore della con¬ 
fluenza nel PCI appare vizia¬ 
ta in più punii. Innanzitutto, 
questa polemica è viziata nel¬ 
la premessa. Essa cosi dice: 
« All interno del PSIUP una 
parte del gruppo dirigente e 
dell'appai alo ha deciso di 
confluire nel PCI ». Questa 
affermazione non è vera. Non 
si tratta di cuna parte del 
gruppo dirigente e dell'appa¬ 
rato ». Si tratta della mag¬ 
gioranza così come s’è espres¬ 
sa nei congressi provinciali 
del PSIUP • e non è corretto, 
neppure nel fervore polemi 
co, ignorare che questi con¬ 
gressi erano composti da com¬ 
pagni lavoratori rispetto a cui 
U cosi detto « apparato » è 
minoranza irrisoria. 

Il punto, però, su cui noi 
innanzitutto manifestiamo fi 
nostro disaccordo è quello in 
cui si alterine che rispetto al 
dibattito in corso nella sini¬ 
stra italiana su alami temi 
di fondo (si dice poi che essi 
sono guelU del rapporto tra 


partito e masse, della demo¬ 
crazia socialista, déll’tntema- 
zionalismo proletario, del cen¬ 
tralismo democratico), la de¬ 
cisione di confluire nel PCI 
sarebbe una conclusione « ne¬ 
gativa » e « sostanzialmente 
organizzativa ». Noi non pre¬ 
tendiamo, naturalmente, che 
la nostra visione intorno a 
questi problemi di fondo sia 
quella che tutti debbano ac¬ 
cettare. Non abbiamo avuto e 
non abbiamo alcuna volontà 
integralistica, non abbiamo 
preteso e non pretendiamo di 
possedere il monopolio della 
verità 

Se, tuttavia, nel corso della 
lotta politica, la nostra visio¬ 
ne e la sua continua elabora¬ 
zione manifestano una forza 
e una validità di - convinci¬ 
mento nei confronti di mili¬ 
tanti della causa di emanci¬ 
pazione sociale, non si vede 
in nome di che cosa si deb¬ 
ba parlare di conclusione « ne¬ 
gativa » o puramente « orga¬ 
nizzative i». Certo è ben lo¬ 
gico che chi non i d'accordo 
con a nostro modo di vedere 
le cose dissenta da coloro che, 
viceversa, condividono la no¬ 
stra visione. Ma rum ci sem¬ 
bra corretto dire che coloro 
t quali condividono la nostra 
visione, perciò stesso, assu¬ 
mano un atteggiamento e ne¬ 
gativo* e puramente a orga¬ 
nizzativo*. Ciò tende a ne- 

8 are ogni validità ideale e po¬ 
tici o polisioni che non et 


identifichino con quelle dei 
nostri contraddittori Ora, noi 
vediamo e sottolineiamo co¬ 
stantemente a senso degli ar¬ 
gomenti che alimentano il di¬ 
battito con U nostro partito, 
soprattutto quando essi sono 
quelli di chi, come i compa¬ 
gni del PSI , si ispira a fon¬ 
ti simili alle nostre. E tutta¬ 
via , come noi non pretendia¬ 
mo fi monopolio della verità, 
così pensiamo che nessuno 
posra e debba pretenderlo . 

Infine, ' nel documento si 
tende ad attribuire al nostro 
partito una posizione che non 
è la nostra. Noi avremmo for¬ 
mulato « l’intenzione » di « as¬ 
sumere con questa confluen¬ 
za la rappresentanza ideale e 
politica di una forte, signifi¬ 
cativa tradizione socialista nel 
nostro paese*. Questa inten¬ 
zione non sarebbe nè « condivi¬ 
dibile* nè « convincente ». Ma 
le cose non stanno così. Noi 
non abbiamo mai manifestato 
alcuna intenzione diversa da 
quella che i falli stessi Indi¬ 
cano. Non abbiamo preteso e 
non pretendiamo di rappre¬ 
sentare niente di più e niente 
di meno di quel che rappre¬ 
sentiamo. In particolare ab¬ 
biamo sempre sottolineato e 
sottolineiamo la esistenza di 
una componente socialista nel¬ 
la realtà del movimento po¬ 
polare e operaio del nostro 
paese, componente verso cut 
ci siamo mossi e ci muovia¬ 
mo al fina dalla unità neces¬ 


saria per il bene dei lavora¬ 
tori e del paese. Detto que¬ 
sto. è del tutto logico e na¬ 
turale che fi nostro partito 
guardi alla decisione di con¬ 
fluire nel PCI da parte della 
mag gioran za del PSIUP con 
legittima fierezza. 

La storia di questi compa¬ 
gni è quella di una generosa 
e lunga battaglia unitaria per 
ali ideali del socialismo ed è 
innegabile che essi hanno rap 
presentato un momento con¬ 
siderevole della sinistra socia¬ 
lista. La loro battaglia trova 
un nuovo approdo dopo un 
complesso travaglio, e dopo 
un dibattito che è stato talora 
assai aspro anche con noi, e 
secondo le convinzioni ideali 
e politiche che in questi com¬ 
pagni sono maturate in tanti 
anni di dura milizia politica. 
Noi vediamo, in ciò, un ar¬ 
ricchimento di nuovi contri¬ 
buti al nostro partito secon¬ 
do una tradizione che non è 
di oggi Perchè da sempre il 
nostro partito si è venuto 
formando anche a ttr aver s o fi 
contributo di forze che, pro¬ 
venendo da varie matrici e in 
particolare dalla matrice socia¬ 
lista, hanno maturato la loro 
adesione al PCI nella grande 
lolla del movimento operaio 
e popolare italiano. 

Negare che cosi stiano le 
cose non si capisce a che co¬ 
sa possa servire e, soprattutto, 
non i ni storicamente ni poli¬ 
ticamente fondato. 


mattina 46 deputati: 24 delia 
maggioranza (18 della DC, 2 
del PSDI, 2 del FU. 2 del 
PRI), 18 delle sinistre (13 del 
PCI, 4 del PSI, un Indipen¬ 
dente di sinistra), 4 missini. 
Assenti l’on. Donat Cattin del¬ 
la DC (che arrivato pochi 
minuti dopo 11 voto, ha poi 
dichiarato che il ritardo è 
stato «meramente casuale») 
e il socialista Principe, mala¬ 
to. La maggioranza necessaria 
era dunque di 24 voti. 

Preti ne ha ottenuti 27; 19 
sono andati al candidato del¬ 
le sinistre, l’on. Giolittl del 
PSI. E* apparso subito chia¬ 
ro che sul candidato socialde¬ 
mocratico si erano riversati 
1 quattro voti del missini, e 
che almeno uno - di questi 
era stato determinante. E’ 
stato Vittorino Colombo, del¬ 
la corrente DC di « Forze nuo¬ 
ve » a sollevare immediata¬ 
mente, dopo l’annuncio del ri¬ 
sultati della elezione, il pro¬ 
blema politico dell’apporto 
dei voti del MSI. 

Preti ha risposto di accetta¬ 
re con riserva l’esito del voto, 
in attesa di consultarsi con 1 
rappresentanti del partiti di 
maggioranza e con 11 suo 
gruppo. 

Subito dopo è cominciata 
da parte degli esponenti della 
maggioranza, - una affannosa 
e contraddittoria sfida alla 
aritmetica, per dimostrare 
che i voti missini su Preti 
non erano stati determinanti. 

Ma a smentire I calcoli cap¬ 
ziosi, 1 missini Delfino e De 
Marzio, si affrettavano a di¬ 
chiarare ufficialmente di aver 
votato «compatti» tutti e 
qualtra per Preti. Il calcolo 
dunque a questo punta dive¬ 
niva elementare. 

Lo ha fatto rilevare tl com¬ 
pagno D’AI e ma, vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista: «Se 
l’aritmetica non è un’opinio¬ 
ne — ha dichiarato — toglien¬ 
do I 4 voti missini dal nume¬ 
ro del voti ottenuti dall’on. 
Preti, risulta che questi non 
ha avuto la maggioranza, ma 
soltanto 23 voti. E pertanto 
evidente che la maggioranza 
alla quale si richiama Preti 
risulta inquinata dai voti fa¬ 
scisti, anche se va detto che 
In sede di ballottaggio I’on. 
Preti sarebbe poi riuscito ad 
essere eletto. Evidentemente, 
l’esponente socialdemocratico 
non ha ritenuto di aspettare 
un’ulteriore votazione per re¬ 
spingere palesemente I voti 
fascisti ». Dello stesso tenore 
la dichiarazione del sociali¬ 
sta Di Vagna 

U tatto che almeno uno del 
voti fascisti sia stato deter¬ 
minante è stato apertamente 
riconosciuto anche da La 
Malfa e Compagna del PRI 
che. però, con un ragiona¬ 
mento perlomeno bizzarro 
hanno dato la colpa dei voti 
fascisti a Donat Cattin che 
«se fosse venuto nell’aula 
qualche momento prima e 
avesse votato secondo disci¬ 
plina di partito» non avreb¬ 
be reso «determinante» — 
come invece è stato — Il voto 
fascista. 

A cercar di mettere una 
pietra sopra a tutta la vi- 
oenda veniva, nella tarda 
mattinata, un comunicato del 
direttivo del gruppo social¬ 
democratico: «L’apporto del 
voti esterni — dice il comu¬ 
nicato — non è stato deter¬ 
minante ma semplicemente 
aggiuntivo. L’on. Preti è per¬ 
tanto autorizzato a sciogliere 
la riserva». 

Che le acque siano Invece 
tutt’altro che tranquille Io ha 
dimostrato subito dopo lo 
stesso Preti dichiarando pole¬ 
micamente, con chiaro rife¬ 
rimento alla sinistra DC. che 
se «un membro della mag¬ 
gioranza In commissione ha 
votato Giolittl, rendendo de¬ 
terminante un voto del MSI. 
Io dica apertamente. In tal 
caso il suo partito prenderà 
1 provvedimenti necessari e 
Io m! dimetterò chiedendo 
una nuova votazione». 

Da parte sua Vittorino Co¬ 
lombo, mettendo 11 dito sulla 

(Seguo in ultima pagina) 


Vasto interesse per le 
proposte del PCI 
sulla ripresa economica 
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CONCLUSIONE A MIAMI 

«HO UN PIANO 
CHIARO: LA PACE» 

DICE MCGOVERN 

Il candidalo si impegna a far cessare subito i bombardamenti, a 
riportare a casa i soldati e a «non versare più il loro sangue invano» 





Mi AMI BEACH, 14 — George McGovem (a destra) risponde 
agli applausi dei delegati alla Convenzione democratica. Ac¬ 
canto a lui è Thomas Eaglefoii, che si presenterà alle elezioni 
come candidato alla vicepresidenza . r . 


MIAMI, 14 

La Convenzione nazionale 
del partito democratico si è 
conclusa. L’ultima giornata ha 
visto il discorso di accettazio¬ 
ne del candidato, il senatore 
George McGovern, e un calo¬ 
roso intervento in suo appog¬ 
gio del senatore Edward Ken¬ 
nedy, fratello di John e di Ro¬ 
bert Kennedy , giunto apposi¬ 
tamente in volo da Hyannl- 
sport, nel Massachusetts. In 
precedenza, la Convenzione 
aveva approvato per acclama¬ 
zione la nomina del senatore 
Thomas Eagleton, del Missou¬ 
ri, a candidato per la vice 
presidenza. Nel suo discorso 
— In pratica 11 primo della 
sua campagna presidenziale. 
McGovem ha - solennemente 
ribadito 11 suo impegno di 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam. « Farò cessare 1 
bombardamenti — egli ha det¬ 
to — il giorno stesso in cui 
metterò piede alla Casa Bian¬ 
ca. Entro novanta giorni dal 
mio insediamento, ogni sol¬ 
dato americano ed ogni pri¬ 
gioniero americano si troverà 
fuori dalla giungla o dalla cel¬ 
la, a casa sua, nel suo am¬ 
biente ». 

«Non ho alcun plano se¬ 
greto di pace — ha prose¬ 
guito il candidato In chiara 
polemica con Nixon —. Il 
mio piano è pubblico... V il 
plano di un uomo che per 
dieci anni ha sofferto nel pro¬ 
fondo del proprio cuore l’ago¬ 
nia del Vietnam... ». « Non 
più bambini asiatici col cor¬ 
po In fiamme. In fuga dalle 
loro scuole bombardate. Non 
più discorsi di dighe o di 
città nel Vietnam del Nord 
sotto la minacela del bombar¬ 
dieri! ». McGovem ha pro¬ 
seguito affermando che, du¬ 
rante quattro amministrazio¬ 
ni repubblicane e democrati¬ 
che, una tremenda guerra è 
stata pianificata dietro porte 
serrate: «Io voglio — ha det¬ 
to — che quelle porte si 

(Segue in ultima pagina) 


Denunciale le responsabilità del governo e del padronato 

scioperato 
:i per l’occupazione 

Minaccia di licenziamenti per migliaia di lavoratori - Il 21 sciopero per la Monte* 
dison * Ferme ieri Forlì e Vado Ligure - Risposta dei sindacati edili ai costruttori 

OCCUPATA LA MAGNADYNE CONTRO 2200 LICENZIAMENTI 


Settecentomila lavoratori dei 
settori tessile e dell’abbiglia¬ 
mento sono scesi ieri in lotta. 
Per la quarta volta dall’anno 
scorso operai. Impiegati, tecni¬ 
ci sono stati costretti a scio¬ 
perare per difendere fi loro 
posto. La situazione sta di¬ 
ventando sempre più dramma¬ 
tica: tredicimila dipendenti di 
una serie a« aziende sono mi¬ 
nacciati di licenziamento. Molti 
sono già stati licenziati e Io 
spettro della disoccupazione in¬ 
combe anche su altre migliaia 
di lavoratori. 

Le responsabilità del governo 
e del padronato sono gravissi¬ 
me: gli impegni assunti dai mi¬ 
nistri per far intervenire la 
Gepi non sono stati ancora man¬ 
tenuti mentre i padroni cer¬ 
cano di scaricare sui lavoratori 
fi peso di una situazione di cui 
questi non portano alcuna re¬ 
sponsabilità. 

La giornata di lotta ha visto 
ancora una volta l'adesione 
unanime dei lavoratori alla ini¬ 
ziativa presa dai sindacati ade¬ 


renti alla Cgfi, Cisl e Ufi. Le 
percentuali di sciopero staio sta¬ 
te altissime. Con i tessili hanno 
scioperato in molte zone i chi¬ 
mici. i metalmeccanici, I brac¬ 
cianti. 

La lotta per la difesa dell’oc¬ 
cupazione e per un diverso svi¬ 
luppo economico investe intere 
categorie e vaste zone del pae¬ 
se. Si tratta di una grande 
battaglia operaia e popolare 
cbe sta unendo i lavoratori del¬ 
le fabbriche a quelli delle cam¬ 
pagne. agli altri strati sodali. 
E’ questo il senso degli scioperi 
che ieri hanno bloccato tutte 
fé attività a Forlì ed a Vado 
Ligure. Nella città romagno¬ 
la con i lavoratori della Orsi- 
Mangelli colpiti da licenziamen¬ 
ti si è schierata tutta la popo¬ 
lazione, le forze democratiche. 
Più di 20.900 hanno manifesta¬ 
to per le strade del centro. 
Così a Vado Ligure con i la¬ 
voratori dell’Ape, del gruppo 
Montedison. che si vuol chiude¬ 
re come altre due fabbriche a 
La Spezia, una a Massa Carra- 


NUOVA MICIDIALE BOMBA 
LANCIATA DAGLI USA 
SU TUTTO IL VIETNAM 

ii: appello di Jane Fonda 
ai piloti americani contro 
la distruzione dette dighe 
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ra e una a Merano (fi 20 uno 
sciopero generale avrà luogo 
in Alto Adige), n 21 prossimo 
tutte le provincie colpite dai 
licenziamenti della Montedison 
scenderanno in sriopero. I rap¬ 
presentanti degli enti locali 
hanno chiesto il ritiro della gra¬ 
ve decisione affermando la ne¬ 
cessità urgente che di tutta la 
questione sia investito il par¬ 
lamento così come hanno solle¬ 
citato i parlamentari comunisti. 

A Torino, ieri sera, i consigli 
di fabbrica e le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno deciso l’oc¬ 
cupazione, immediata, di tutte 
le sezioni della Sci mari (ex 
Magnadyne). La decisione è 
stata assunta quando è giunta 
ai sindacati notizia che l’azien¬ 
da stava facendo partire due- 
miladuecento lettere di licen¬ 
ziamento. Praticamente tutti i 
lavoratori del complesso ver¬ 
rebbero messi sul lastrico. 

E’ in questo quadro di grandi 
lotte sociali che continua a svi¬ 
lupparsi l’azione per il rinnovo 
dei contratti. I chimici raffor¬ 
zano l'azione articolata. I tele¬ 
fonici della Sip decideranno nuo¬ 
ve iniziative dopo un nuovo no 
dell'azienda sulle proposte d: 
mediazione avanzate dall’ex mi¬ 
nistro del Lavoro Donat Cattin. 
Nei cantieri edili si sta prepa¬ 
rando fi primo sciopero per il 
contratto che avrà luogo il 20. 
1 tre sindacati intanto hanno 
date una ferma risposta all’at¬ 
tacco del padronato che aveva 
accusato le organizzazioni dei 
lavoratori di dar vita, con lo 
sciopera ad un gesto intimida¬ 
torio. I tre sindacati ribaden¬ 
do la disponibilità ad una con¬ 
creta trattativa hanno rilevato 
che l’associazione dei costrutto¬ 
ri mentre afferma di non essere 
coni lana agli incontri cerca di 
prendere tempo per rinviare la 
trattat.va nei mesi avanzali 
dell’autunno, cioè alla vigili* 
della scadenza del contratto e 
quando i cantieri sono avviati al 
disanno. 

A PAGINA 4 LE NOTIZIE 
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Dopo le incredibili dichiarazioni del presidente del Consiglio al Senato 


Animato dibattito al consiglio regionale 


L’ATTACCO DI ANDREOTTIA MCGOVERN II piano economico del Piemonte 
ESALTATO DAGLI UOMINI DI NIXON ripropone i problemi meridionali 


Il governatore ultrareazionario della California, Ronald Reagan, in visita a Roma, esprime vivo compiacimento 
per la sortita di Andreotti contro il candidato democratico — L'International Herald Tribune scrive che una in¬ 
terferenza di questo genere da parte di un capo di governo nelle vicende elettorali USA è senza precedenti 


L'intervento del compagno Minucci — Accolta la proposta comunista per una confererv» 
za nazionale delle Regioni sul Mezzogiorno — Il rapporto con l'economia europea 


Una enorme e gravissima 
gaffe In politica Internaziona¬ 
le da parte dell'on. Andreotti 
e del governo Italiano di cen¬ 
tro-destra: sempre più chia¬ 
ramente si vanno definendo 
in questo senso le dichiara¬ 
zioni rese dal presidente del 
Consiglio nella sua replica di 
giovedì In Senato a proposito 
della politica americana nel 
Vietnam e a proposito della 
candidatura McGovern alla 
presidenza degli USA. Da un 
lato, la stampa americana ha 
immediatamente rilevato 11 
fatto senza precedenti dell’in¬ 
gerenza di un capo di gover¬ 
no d’un paese « alleato » nelle 
vicende elettorali interne ame¬ 
ricane. Dall’altro lato, le di¬ 
chiarazioni anti-McGovern di 
Andreotti hanno ricevuto il 
pronto apprezzamento di uno 
degli esponenti più reazionari 
della politica americana, 11 re- 
pubblicano Ronald Reagan, 
governatore della California, 
che è In questi giorni ospite 
di Roma. 

Siamo dunque di fronte a 
un vero e proprio scandalo, 
aggravato dal fatto che ap¬ 
pena pochi giorni prima An¬ 
dreotti aveva ricevuto il se¬ 
gretario di Stato americano, 
Rogers, al quale aveva espres¬ 
so la piena solidarietà del 
governo italiano nei confronti 
della escalation USA in Indo¬ 
cina. E* da presumere che la 
presa di posizione di Andreot- 
tl contro McGovern sla stata 
sollecitata direttamente dal¬ 
l’inviato di Nixon? 

Rivediamo intanto quel che 
Andreotti ha detto al Senato 
attaccando apertamente il neo- 
candidato democratico alla 
Casa Bianca: a Certi abbina¬ 
menti cosi rigidi fra politica 
militare di un Paese e pro¬ 
grammi elettorali non mi piac¬ 
ciono». sono state le parole 
del presidente del Consiglio, 
« come non mi piace un altro 
punto accennato nel program¬ 
ma del sen. McGovern, e pre¬ 
cisamente quello in cui si af¬ 
ferma che bisogna chiudere 
assolutamente a giorni la guer¬ 
ra nel Vietnam». E’ dunque 
proprio la prospettiva di una 
effettiva e sollecita fine del 
massacro in Indocina che non 
piace ad Andreotti: il quale ha 
insistito poi a lungo sulla ne¬ 
cessità di una «gradualità», 
ha esaltato i ritiri di truppe 
americane di terra effettuati 
da NIxon, e ha accuratamen¬ 
te evitato — nonostante le 
pressanti sollecitazioni e le 
continue interruzioni del co¬ 
munisti e dèlie" sinistre — di 
prendere posizione contro 
i criminali,i bombardamenti 
USA. - • 

L’autorevole quotidiano ame¬ 
ricano che si stampa a Parigi, 
International Herald Tribune, 
ha dato ieri mattina grande 
risalto all’episodio. Sotto un 
grosso titolo « Il primo mi¬ 
nistro italiano attacca McGo- 
vem », il giornale pubblica 
una corrispondenza da Roma 
nella quale tra l’altro è det¬ 
to: «Gli esperti di questioni 
politiche dichiarano di non 
ricordare alcun attacco di que¬ 
sto genere da parte di un 
leader italiano contro un can¬ 
didato presidenziale americar 
no». «Fonti politiche», pro¬ 
segue significativamente l'He- 
rald Tribune, «affermano che 
il primo ministro Andreotti è 
stato scosso dalla richiesta 
avanzata da McGovern d’una 
riduzione delle truppe ameri¬ 
cane nell'Europa occidentale, 
nonché dalla sua intenzione di 
effettuare drastici tagli nel 
bilancio militare USA». 

Lo stesso giornale america¬ 
no così riporta un brano del 
dibattito svoltosi a Palazzo 
‘ Madama: a All'accenno (fatto 
da Andreotti) al ritiro delle 
truppe americane (dal Viet¬ 
nam), i senatori della sinistra 
hanno gridato: "Ma i bom¬ 
bardamenti aumentano”. Sfi¬ 
dato a condannare i bombar¬ 
damenti, il primo ministro 
Andreotti ha chiesto: ” Ma 
come si potrebbe non deplo¬ 
rare 1 bombardamenti?”. Un 
senatore comunista ha grida¬ 
to: ” E allora deplorali!”. 
Andreotti ha rifiutato». 

Non meno significative le 
lodi che Andreotti ha ricevu¬ 
to dagli avversari americani 
di McGovern. 

Ronald Reagan, l’ultrarea- 
lionario governatore della Ca¬ 
lifornia che è in questi gior¬ 
ni a Roma come rappresen¬ 
tante speciale di Nixon. si è 
pubblicamente compiaciuto ie¬ 
ri, in una conferenza stam¬ 
pa. per le dichiarazioni fatte 
dall’onorevole Andreotti con¬ 
tro McGovern e contro fi suo 
programma di pace nel Viet¬ 
nam. 

«Capisco — ha detto Rea- 
gan — le dichiarazioni del 
primo ministro italiano. C’è 
un sentimento isolazionista in 
alcuni settori democratici, e 
anche nel sen. McGovern. Se 
alle prossime elezioni avesse¬ 
ro successo, le loro proposte 
di ritiro delle forze america¬ 
ne dall'Europa avrebbero ef¬ 
fetti catastrofici » 

Reagan, che durante il suo 
soggiorno a Roma si è incon¬ 
trato con Paolo VI, col pre- 


V. Lidi presidente 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

Il consiglio nazionale del¬ 
l’ordine del giornalisti ha e- 
letto oggi presidente, con la 
unanimità dei votanti. Virgi¬ 
lio Lilli in sostituzione delio 
on. Guido Goneila 

E* stato eletto segretario, a 
maggioranza. Orlando Scar¬ 
tata. 

Il Consiglio ha quindi di 
scusso alcuni problemi pro¬ 
fessionali votando, tra l’altro, 
BB ordine del giorno sui temi 
4il settimo numero e dell'edi¬ 
tori*. 


Bidente ieone e col ministro 
degli Esteri, Medici, ha mo¬ 
strato d’altra parte di non 
sottovalutare la candidatura 
di McGovern e di Eagleton 
«Chiunque sia il candidato 
democratico — ha detto — i 
repubblicani debbono pren¬ 
derlo sul serio, perchè noi sia¬ 
mo un partito di minoranza. 
McGovern e Eagleton rappre¬ 
sentano poi una équipe for¬ 
midabile ». 

Assai interessanti le ragioni 
addotte dallo stesso Reagan. 
nella conferenza stampa, per 
il suo viaggio in Europa Es¬ 
so è stato originato — ha 
detto — da due preoccupasi 
ni di nixon: anzitutto la pos¬ 
sibilità che le visite dello 
stesso N=xon a Pechino e a 
Mosca possano aver fatto pen¬ 
sare ai paesi « amici e allea¬ 
ti » che gli USA siano indotti 
a ridurre le loro forze in Eu¬ 
ropa «e ad allentare il loro 
interesse verso il vecchio con¬ 
tinente D’altra parte — se¬ 
conda preoccupazione — che 
la visita a Mosca avesse crea¬ 
to « un tale clima di disten¬ 
sione da provocare in taluni 
paesi dell’alleanza un atteg¬ 
giamento di rilassamento e di 
minor impernio unitario». 

Evidentemente Andreotti si 
è affrettato a rassicurarlo. 


Convocato per il 18 prossimo 

Incontro tra le Regioni e il governo 

Saranno discussi i problemi della emanazione delle leg¬ 
gi cornice per definire l’attività legislativa regionale 


li 18 ed il 19 prossimi il 
presidente del Consiglio. An 
dreotti, il ministro per l’or¬ 
dinamento regionale. Sullo, I 
ministri interessati al proble¬ 
ma delle leggi cornice non 
chó la presidenza della com 
missione interparlamentare 
per le questioni regionali si 
incontreranno con i presi¬ 
denti dei Consigli e delie 
giunte delle regioni a statu¬ 
to ordinarlo. 

Nel corso dell’incontro, co¬ 
me è stato annunciato, ver¬ 
ranno discussi 1 problemi con¬ 
nessi alla emanazione delle 
leggi cornice nelle materie 
per le quali, secondo Partice¬ 
lo 117 della Costituzione, la 


competenza legislativa ed am¬ 
ministrativa è passata alle Re¬ 
gioni. nonché al riordinamen 
to degli enti nazionali e piu- 
rireglonali operanti sempre 
nelle materie previste dal- 
l’art. 117 

E’ il primo confronto « già 
baie» cne avviene tra potere 
statale e esponenti dell’ordi¬ 
namento regionale che finora 
hanno avuto modo, ripetuta¬ 
mente e in varie occasioni, 
ultima quella costituita dal 
convegno di Bari, di denun¬ 
ciare i gravi ostacoli frappo¬ 
sti dal governo alla piena at¬ 
tuazione del sistema autono¬ 
mistico. 


Dalla mancata definizione 
dei mezzi finanziari a dispo 
sizione delle regioni: dalla po 
litica dei controlli: dal tenta¬ 
tivo di svuotare, attraverso 
una certa ristrutturazione dei 
ministeri, le prerogative ' ri¬ 
servate dalla Costituzione al¬ 
le regioni; infine dal tentati¬ 
vo di fare di queste ultime 
solo organismi esecutivi di 
attuazione deile scelte del go¬ 
verno centrale, togliendo loro 
ogni reale potere di interven¬ 
to nella definizione degli obiet¬ 
tivi di programmazione eco¬ 
nomica, alle regioni sono de¬ 
rivati pesanti condizionamen¬ 
ti per un loro pieno e posi¬ 
tivo « decollo ». 


Reso noto ieri il testo dell'ordinanza 


Le gravi tesi della Cassazione 
contro la legge per il divorzio 

La Corte costituzionale dovrebbe (questa la richiesta) dichiarare, contraddicendo se stes¬ 
sa, che lo Stato abdica al suo diritto in materia di effetti civili del matrimonio concordatario 


La Corte di Cassazione ha zo dei giudici di palazzo della la competenza dei giudici ec- adtario ». Quindi ci sarebbe 

depositato ieri la ordinanza Consulta. clesiastici, effettuato dall’Ila- una completa abdicazione dei 

con la quale, a sezione unite, Ma veniamo alla motivazio- lia con l’articolo 34 del Con- diritti dello Stato Italiano al 
ha deciso di rinviare alla Cor- ne con la quale la Corte di cordato « non può non aver Vaticano, secondo i giudici di 

te Costituzionale, per un giu- Cassazione ha rimesso gli atti avuto un riconoscimento pat. Cassazione 

dizio di legittimità, la legge per il giudizio di legittimità. tìzio dell’efficacia esclusiva Una tesi aberrante alla qua- 

istitutiva sul divorzio. Come è .In questa- sede non interessa delle statuizioni degli organi le la Corte Costituzionale deve 

noto, 1 giudici di palazzo della Scerto la dipenda dei singcdl/ .ecclesiastici nelle materie), ad rispondere ribadendo quanto 
Consulta già una volta aveva- coniugi che ha determinato la" essi riservate, anche'nei con- già sostenuto nella sua pre¬ 
no esaminato la questione e iordinanza: diremo solo che iU . fronti dell’ordinamento italia- cedente sentenza: piena vali¬ 
si erano pronunciati afferman- ^giudizio di legittimità era sta-' no e quindi anche agli effetti dità della legge Fortuna - Bas- 


la competenza dei giudici ec¬ 
clesiastici, effettuato dall’Ita¬ 
lia con l’articolo 34 del Con¬ 
cordato «non può non aver 
avuto un riconoscimento pat. 
tìzio dell'efficacia esclusiva 


adtario». Quindi ci sarebbe 
una completa abdicazione dei 
diritti dello Stato Italiano al 
Vaticano, secondo i giudici di 
Cassazione. 

Una tesi aberrante alla qua- 


do la piena legittimità della 
legge Fortuna-Baslinì-Spagnoli. 

La ordinanza della Cassazio¬ 
ne, che ha preso a pretesto, 
come vedremo, motivi per co¬ 
sì dire procedurali, mettendo 
l’accento sul tema della giu¬ 
risdizione, cioè sulla compe¬ 
tenza del giudice civile o ec¬ 
clesiastico a sciogliere gli ef¬ 
fetti civili del matrimonio con¬ 
cordatario, ha già suscitato 
dure critiche. Da più parti si 
è sottolineato che si tratta di 
un puntello alle tesi degli ul¬ 
tra antidivorzisti che tentano 
di sfruttare una situazione che 
pensano favorevole alle loro 
tesi. Si è anche detto che spe¬ 
rano di ottenere dalla Corte 
Costituzionale un giudizio 
completamente avverso a quel¬ 
lo già pronunciato, fidando in 
un presunto nuovo «equili¬ 
brio » e in un nuovo indiriz- 


. ’ 

Le provocazioni 
fasciste 
a Salerno 
discusse 
alla Camera 

Ali’inizio della seduta di ieri 
alla Camera il ministro dell’In¬ 
terno Rumor ha risposto alle 
interrogazioni sul recente episo¬ 
dio di Salerno in cui ha perso 
la vita fi giovane missino Fal- 
vella. Evitando ogni apprezza¬ 
mento sul ricorrente tentativo 
neofascista di creare a Salerno 
un clima di violenza il ministro 
ha detto che l'episodio è matu¬ 
rato in un clima di frequenti 
scontri fra studenti di « opposta 
tendenza ». 

Sull’episodio ha detto ancora 
fi ministro si hanno versioni 
contrastanti mentre non esisto¬ 
no testimoni. A giudizio di Ru¬ 
mor la repentinità dell’episodio 
spiega l’assenza nella zona di 
forze dell’ordine. Egli ha infi¬ 
ne ribadito che fi governo in¬ 
tende stroncare la violenza sin¬ 
gola ed organizzata. 

Gli oratori missini (in parti¬ 
colare Cervelli e Roberti) han¬ 
no approfittato dei caso per ten¬ 
tare di giustificare le violenze 
fasciste, presentate spudorata¬ 
mente come « la legittima di¬ 
fesa » 

Il socialista Brandi e il com 
pagno Di Marino hanno dura 
mente replicato alle minacce 
fasciste ricordando fra l’altro 
che Salerno ha sempre vissuto 
in un civile clima politico fino 
all’insorgenza delle provocazio¬ 
ni neofasciste. Di Marino ha 
detto che il MSI cerca di sca¬ 
tenare Io squadrismo in città, 
la caccia al democratico e al 
comunista. Serve a tale scopo 
fi tentativo di far passare per 
comunista l’assassino e di far 
passare per legittima difesa lo 
attacco eversivo alle istituzioni 
democratiche. Ora si annuncia¬ 
no raduni e altri episodi pro¬ 
vocatori il governo, di fronte a 
ciò. ha mostrato una inammis 
sibile tolleranza verso la cate 
na di violenze e pestaggi I co¬ 
munisti chiedono pertanto una 
rigorosa applicazione della leg 
ge e che venga bloccato chi 
vuol fare di Salerno un teatro 
di nuove gravi prove eversive. 
Su queste posizioni tutti i de¬ 
mocratici salernitani sono uniti. 


to sollevato sull’articolo 2 del¬ 
la legge Fortuna-Baslini-Spa- 
gnoli in relazione agli articoli 
7 e 138 della Costituzione con 
riferimento all’articolo 34 del 
Concordato tra l’Italia e 11 
Vaticano. 

C’è da premettere, dice là 
Cassazione, che la Corte Co¬ 
stituzionale con la precedente 
sentenza ha dichiarato infon¬ 
data la questione di legitti¬ 
mità relativa all’articolo 2 del¬ 
la legge istitutiva del divor¬ 
zio « sotto il profilo di diritto 
sostanziale », negando che « la 
norma denunciata avrebbe 
spezzato il nesso inscindibile 
tra gli effetti civili e la na¬ 
tura indissolubile del matri¬ 
monio canonico». L’ordinan¬ 
za della Cassazione sostiene 
che è mancata, invece, da par¬ 
te dei giudici costituzionali, 
una pronuncia in tema di giu- 
, risdizione. e cioè su chi abbia 
; la competenza, -tribunali ardi- 
■ nari o tribunali’ecclesiastici, a 
• giudicare le cause di nullità. 
Il quesito posto alla Corte 
Costituzionale è questo: « ac¬ 
certare se il 4 comma dello 
articolo 34 del Concordato 
contenga una riseria in capo 
sfi tribunali e dicasteri eccle¬ 
siastici per tutte le cause ine¬ 
renti non solamente alla va¬ 
lidità del matrimonio concor¬ 
datario, ma anche alla persì¬ 
stente efficacia di detto vin¬ 
colo agli effetti civili ». Da 
parte sua la Corte di Cassa¬ 
zione ha risposto a questa do¬ 
manda con una interpretazio¬ 
ne nettamente contraria a 
quanto sostenuto dal Parla¬ 
mento italiano. 

Nell’ordinanza si sostiene 
che i Patti Lateranensi sono 
stati interamente recepiti dal¬ 
la Costituzione italiana e che 
l’articolo 7 ha escluso la ne¬ 
cessità del procedimento di 
revisione costituzionale solo 
per le modificazioni ai Patti, 
che fossero state accettate 
dalie parti contraenti. 

Da questa premessa sì desu¬ 
me che secondo la Cassazione 
lo Stato italiano avrebbe do¬ 
vuto, per introdurre il divor¬ 
zio, cercare l’approvazione del 
Vaticano o, in caso contrario, 
avrebbe dovuto promulgare 
ima legge costituzionale, cioè 
approvata con determinate for¬ 
malità. 

Le sezioni unite nell’ordi¬ 
nanza affermano che vi po¬ 
trebbero essere delle conse¬ 
guenze «sulla coesistenza, in 
relazione aU'ipotesi di un ma¬ 
trimonio concordatario non 
consumato, della giurisdizione 
italiana e della competenza 
ecclesiastica». Questo è Puni¬ 
co caso (matrimonio non con¬ 
sumato) nel quale si avrebbe, 
per così dire, una duplice 
competenza il che però ci 
sembra non impedisca affatto 
allo Stato italiano, per la par¬ 
te che gli compete, di decide¬ 
re se gli effetti civili di quel 
matrimonio devono essere an¬ 
nullati. E analogamente si 
comporterà la chiesa. Se ci do¬ 
vesse essere contrasto, come 
ipotizza la Cassazione, si ve¬ 
rificherà che per lo Stato il 
matrimonio non esiste più, 
mentre per la chiesa il vinco¬ 
lo rimane. Cadremmo cioè 
nell’ipotesi di chi si spasa 
solo in chiesa con fi cosiddetto 
matrimonio di coscienza e 
quindi sottostà solo alla legi¬ 
slatura ecclesiastica. 

A giudizio della Cassazione, 
invece, il riconoscimento dei¬ 


civili del matrimonio concor- I lini - Spagnoli. 

Il decreto della P.I. sul 
nuovo anno scolastico 


Secondo un cmounicato e- 
messo dal Sindacato nazionale 
scuola media dopo una riunio¬ 
ne svoltasi ieri al miinstero 
della Pubblica Istruzione, le li¬ 
nee del provvedimento gover¬ 
nativo relativo al regolare ini¬ 
zio del nuovo anno scolastico, 
sarebbero le seguenti: « 1) ne¬ 
gli istituti secondari superiori 
fi numero massimo degli alun¬ 
ni per classe verrà portato, sia 
pure gradualmente,, a 25,. 


ruolo veramente a tempo in¬ 
determinato, garantendo la 
conservazione del • posto al 
professori di ruolo comandati 
(art. 4) lasciando 1 neonomi¬ 
nati nei posti attualmente oc¬ 
cupati (art. 5); rendendo in- 
disponibili anche i posti oc¬ 
cupati dai non abilitati (arti¬ 
colo 6). La conservazione del 
posto attualmente occupato, 
che non è obbligatoria per gli 


(art. 1); 2) le nomine dei non, interessati, non sarà garan¬ 
tii ruolo verranno effettuate tita in caso di nomina o tra- 
anche nei confronti del-posti . .sferimento di professori di 
«presumibilmente disponibili»; - .ruolo. Gii ultimi due articoli 
(art. 2); 3) verrà raddoppiato, del provvedimento riguardano 
il numero dei componenti gli organici defi’ammlnlstra- 
delle commissioni provinciali zione centrale e periferica. 
Incarichi (art. 3); 4) si cer- Nel nuovo testo non si parla 
cherà di effettuare i minori più del ’ blocco dei trasferi- 
movimenti possibili, renlendo menti e dei professori di ruo- 
i comandi dei professori di lo e non di ruolo ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 
Bulla base di un rapporto 
preliminare dell'Istituto ricer¬ 
che economiche e ociali 
GRES) e di una nota di va¬ 
lutazioni e osservazioni -iella 
Giunta, il Consiglio regionale 
ha Iniziato oggi la discussio¬ 
ne sul piano economico quin¬ 
quennale 1970-75 per fi Pie¬ 
monte. Si tratta della prima 
Regione Italiana che al ci¬ 
menta sul grandi temi dello 
sviluppo proprio nei momento 
in cui lo schema applicato fi¬ 
nora mostra la corda e viene 
messo in forse E ad accen 
tuare 1 motivi di Interesse 
c’è il fatto che il dibattito 
coinvolge le scelte di una re 
glone che ha un ruolo nevral¬ 
gico nell’economia del Paese 
Il gruppo comunista ha im¬ 
mediatamente colto l’occasio¬ 
ne per porre al centro l pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e fi 
compagno Adalberto Minuccl, 
della direzione dei PCI. ha 
avanzato una serie di oropo¬ 
ste, tra cui quella che la re¬ 
gione Piemonte promuova una 
conferenza di tutte le regioni 
italiane per definire 11 -appor¬ 
to che deve intercorrere tra 
i singoli plani e la esigenza 
fondamentale di avviare lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Lo 
proposta è stata accolta dal 
presidente della Giunta Calie¬ 
ri che ha pure accettato la 
richiesta di promuovere con¬ 
ferenze regionali sull’agricol¬ 
tura, sul ruolo delle piccole 
e medie aziende, dell’artlglar- 
nato e sul problemi della oc¬ 
cupazione femminile. 

A questo primo confronto 
sulle linee generali del plano 
seguirà, come prevede lo sta 
tuto della regione Remonto, 
un’ampia consultazione ester 
na: saranno sentiti l sindaca¬ 
ti e I consigli di ttmbrica. I 
rappresentanti del mondo dpl- 
la scuola, le associazioni di 
categoria, gli enti locali In¬ 
fine fi dibattito riprenderà ir 
Consiglio per concludersi, nel 
prossimo febbraio. 

Prima di riferire degli In¬ 
terventi di oggi, è opportuna 
una breve premessa sulle ca¬ 
ratteristiche dello sviluppo e- 
conomico piemontese. Spicca 
il ruolo decisivo, ma unilate¬ 
rale e squilibrante, che lian- 
no avuto (e non solo su scala 
regionale) il settore automo¬ 
bilistico e la maggiore impre¬ 
sa di questo settore, "ale a 
dire la FIAT. Ciò ha deter¬ 
minato. da 15 anni a questa 
parte, alcuni processi che si 
sono andati sempre più ag¬ 
gravando: Il carattere mono- 
industriale e monoculturale 
della economia regionale; la 
specializzazione produttiva MI 
70% della industria nella 
area metropolitana torinese è 
metalmeccanica e l’80% di 
questa è motoristica); una 
fortissima concentrazione ter¬ 
ritoriale (nell’area di Torino, 
che è un quarantesimo della 
superfìcie regionale, risiede 
11 50 S A della popolazione). Di 
qui il congestionamento del¬ 
l’area (dove dal '58 l’incre¬ 
mento demografico è il più 
alto d’Italia) mentre nel re¬ 
sto deila provincia e del Re¬ 
monte si hanno le stesse per¬ 
centuali di « crescita » delle 
regioni più colpite dall’emi¬ 
grazione. 

Questi vari aspetti sono con¬ 
nessi fra di loro e correlati 
alle proiezioni dell’economia 
piemontese verso l’esterno. 
La tipica funzione trainante 
dominante del settore auto¬ 
mobilistico nel meccanismo di 
accumulazione e di profitto 
ha Infatti improntato il rap¬ 
porto Plemonte-Italia e in 
particolare il rapporto tra il 
Remonte e 11 Mezzogiorno. 
Le conseguenze sono ben no¬ 
te: fi distacco tra Nord e 
Mezzogiorno, lo squilibrio dei 
mercato Interno il iissanmia 
mento delle regioni meridio¬ 


nali; ed è fi settore auto che 
lega fi Piemonte al processi 
di integrazione internaziona¬ 
le con le cosiddette « aree 
forti » * della Europa occi¬ 
dentale. 

Il dato nuovo della situa¬ 
zione è che questo meccani¬ 
smo oggi appare inceppato, 
fondamentalmente a causa 
degli squilibri che esso stesso 
ha determinato. Gli studiosi 
dellTRES, nella loro relazio¬ 
ne. mostrano di rendersene 
conto mentre In anni passati 
si erano Illusi che fosse possi¬ 
bile risolvere l problemi man 
tenendo Inalterate le tendenze 
di sviluppo Imposte dalla 
FIAT E riconoscono, in sa 
stanza, che è impossibile con 
ciliare fi vecchio schema con 
i tre obbiettivi di fondo Dropo- 
sti al plano: la di versi Reazio¬ 
ne produttiva, il riequili- 
brto territoriale, l’aumento 
del consumi sociali. 

Il rapporto 
con il Sud 

Perciò si mostra meno en¬ 
tusiasmo verso la linea di In¬ 
tegrazione con le aree forti, 
ci si occupa con maggior at¬ 
tenzione del Mezzogiorno e 
dei problemi della piccola e 
media azienda. Proprio su 
questi punti. 11 documento 
della Giunta forza invece la 
mano e tende addirittura a 
esasperare 1 vecchi schemi. 
Si parla di «piena assunzio¬ 
ne da parte del Remonte di 
un ruolo attivo nel contesto 
europeo »; si pone « jome 
obiettivo la creazione di una 
area sud^uropea» per bilan¬ 
ciare 11 peso del -cosiddetto 
« asse lotaringico »: si urna 
alla scelta delle « strutture di 
collegamento » verso il Rada¬ 
no e verso le aree iella Prar 
eia meridionale dove la FIAT 
sta insediando nuove attività 
Grave, soprattutto, è ciò che 
si afferma a proposito de) 
Mezzogiorno, problema di « di¬ 
mensione europea» e per il 
quale il sistema economico 
italiano non sarebbe «in gra¬ 
do da solo di dare una rispo¬ 
sta a tempi brevi». 

Intervenendo nel dibattito 
per fi gruppo comunista, il 
compagno Minuccl ha rilevato 
innanzitutto la grave contrad¬ 
dizione In cui è caduta la 
Giunta, la quale, rifiutando di 
fatto la valida analisi scienti¬ 
fica defi’IRES. ripropone una 
via ormai senza prospettive. 
Assegnando alla FIAT fi c ruo¬ 
lo attivo ». la Giunta piemorv 
tese assegna di fatto alla Re¬ 
gione un a ruolo sussidiario » 
e la funzione di secondare le 
scelte private. 

« Il problema — ha affer¬ 
mato Minucci — è quello del 
le prospettive reali che si 
aprono con una simile impo¬ 
stazione. E sono prospettive 
gravi se solo si esaminano i 
fatti e le tendenze in atto ». 
Vi sono alcuni elementi che 
devono indurre tutti a un’at¬ 
tenta riflessione: 1) il rischio 
che si esaurisca In tempi pre¬ 
vedibili il ruolo trainante del¬ 
l'industria automobilistica, co¬ 
me è già avvenuto in Ameri¬ 
ca dove questa funzione vie¬ 
ne ora affidata ad altri setto¬ 
ri come la missilistica e l’elet- 
tronlca; per l’Italia gli studia 
si ritengono che il momento 
di « stagnazione » del mercato 
automobilistico possa porsi 
già dopo il 75 e soprattutto 
dopo 1*80; di qui l’esigenza di 
nuove industrie-guida, di un 
nuovo tipo di sviluppo; 2) 11 
rischio di un ulteriore aumen¬ 
to del «gap» tecnologico: es¬ 
sendo quello automobilistico 
un settore tecnologicamente 
ormai « maturo », dove non 
sono prevedibili innovazioni 
apprezzabili, c’è il pericolo di 
Dorsi negli altri rampi in una 
sorta di rapporto coloniale 
con le maggiori potenze intìu- 


Alla commissione istruzione della Camera 

Iniziativa comunista per gli insegnanti 

Il ministro Scalfaro sollecitato a riferire sui corsi di abilitazione, lo stato giuridico e le 
retribuzioni — La grave situazione delle Università e le violenze fasciste 


striali del mondo; 3) il ri- 
schlo che la logica delle aree 
forti ci porti In un ricolo cie¬ 
co al cui fondo c’è la « -neri- 
dionalizzazione » di tutta l’ita- 
Ila, Remonte compreso. Le 
aree forti comportano un'in¬ 
tegrazione fra di loro, ma an¬ 
che una crescente subordina¬ 
zione delle « aree torti oiù de¬ 
boli » alle « aree forti più tor¬ 
ti ». E non bisogna dimenti¬ 
care che secondo gli attuali 
parametri di misurazione. To¬ 
rino figura già molto distan¬ 
te dalia Ruhr o da Parigi Se 
si va in questa direzione, fi 
distacco è inevitabilmente de¬ 
stinato ad aggravarsi. Il ora 
blema vero, perciò — ha af¬ 
fermato Minuccl — è quefio 
del « riequilibramento della 
economia nazionale come con¬ 
dizione preliminare al appor¬ 
to con l'Europa e con il mon¬ 
do ». Il Piemonte avrà d)ù 
forza contrattuale nel proces¬ 
so di unificazione europea se 
sarà inserito organicamente 
in un nuovo equilibrio nazio¬ 
nale. La discriminante princi¬ 
pale del plano regionale deve 
dunque essere fi rapporto con 
Il Mezzogiorno e l’agricoltura, 
il che non significa ignorare 
l’Europa ma dare una dimen¬ 
sione più ampia ai pnicessl 
di Integrazione intemazionale: 
« Occorre spezzare l'unilatera¬ 
lità degli attuali collegamenti 
intemazionali per superare 
l'unilateralità del meccanismo 
di sviluppo interno e svilup¬ 
pare nuovi settori trainanti » 

Fermare 

l’immigrazione 

Minuccl ha quindi indicato 
le seguenti coordinate per 
una effettiva politica di plano 
del Remonte: a) stabilire tra 
plano regionale e piano azio¬ 
nale un rapporto che preveda 
11 dirottamento al Sud di tut¬ 
ti i nuovi investimenti cosid¬ 
detti specifici. 1 grandi inve¬ 
stimenti industriali destinati 
a creare nuove realtà socia 
economiche. Il Remonte ha 
già le grandi strutture por¬ 
tanti e ha bisogno di artica 
lare e diversificare il proprio 
modello di sviluppo; altri in¬ 
vestimenti dì quel tipo non 
farebbero che accrescere 1 fe¬ 


nomeni di congestione e 1 co¬ 
sti economico-soclall; o) dare 
una collocazione del tuno 
nuova alle piccole e medie 
imprese autonome e airaitl- 
gtanato assegnandogli un ruo¬ 
lo strategico per la diversifi¬ 
cazione delle strutture pva 
duttive; c) difendere la pre* 
senza In Piemonte di settori 
essenziali oggi minacciati co¬ 
me quelli tessile e chimico, 
approntando piani di settore 
nell’ambito del piano regionale 
e ponendo come primo obiet¬ 
tivo la difesa del livelli d’oc¬ 
cupazione; d) operare un mas¬ 
siccio spostamento di risor¬ 
se a favore dell’agricoltura; 
e) programmare lo sviluppo 
del settore terziario, '-onside- 
rando decisivo in quest’amoi- 
to lo sviluppo dei grandi ser¬ 
vizi sociali. Ciò per dare ri¬ 
sposta a necessità impellenti, 
ma anche per imprimere un 
segno qualitativo a tutto io 
sviluppo e per affrontare in 
modo nuovo l problemi del¬ 
l’occupazione. Mentre e ten¬ 
denze attuali comportano un 
nuovo flusso migratorio ver¬ 
so 11 Remonte, la proposta 
del PCI è di fermare nmml- 
grazione e di ricercare nuove 
prospettive occupazionali nel 
quadro di un’espansione qua¬ 
lificata della popolazione atti¬ 
va che si sta Invece riducen- 
do anche nella nostra regione. 
Lo specchio più drammatico 
di questa situazione è la sec¬ 
ca riduzione dell’occupazione 
femminile. Un piano plurien¬ 
nale di asili nido, ad esem¬ 
plo. darebbe lavoro qualifica¬ 
to a circa 30-35 mila donne, 
avviando 11 problema a solu¬ 
zione; f) conferire un Dosto 
preminente allo sviluppo del¬ 
l’istruzione e in particolare 
alla formazione professionale 
(per l’università l comunisti 
propongono che si blocchino 
1 fenomeni di polverizzazione 
delle facoltà, prevedendo la 
creazione di due nuovi ate¬ 
nei); g) gli strumenti del Dia¬ 
no: sancire l’istituto delle au¬ 
torizzazioni per le nuove loca¬ 
zioni degli investimenti; san¬ 
cire l’obbligo della pubblicità 
dei plani di investimento; con¬ 
trollo e coordinamento del 
credito; massimo sviluppo del¬ 
la partecipazione democratica 
nella formazione del plano. 


Il congresso del PSIUP 


I deputati comunisti mem¬ 
bri della commissione pubbli¬ 
ca istruzione hanno assunto 
alcune iniziative che servono, 
utilizzando fi tempo che rima¬ 
ne prima della chiusura esti¬ 
va, a riprendere nel parla¬ 
mento Il dibattito sulle que¬ 
stioni più urgenti di politica 
scolastica, in particolare quel¬ 
le che riguardano fi personale, 
quelle connesse con la sempre 
più grave situazione di crisi 
deU’universìtà e Infine l te¬ 
mi della responsabilità go 
vemativa in merito alle ag 
gressioni fasciste nelle scua 
le romane 

E’ indirizzata al presidente 
delia commissione istruzione 
una lettera nella quale 1 de¬ 
putati comunisti chiedono 
che, a termini di regolamen¬ 
to. 11 ministro Scalfaro sia 
chiamato a riferire sullo sta¬ 
to di applicazione della legge 
n. 1074 dei 1971 relativa ai 
corsi abilitanti per fi persa 
naie della scuola media e se¬ 
condaria superiore Com’è na 
to. la data d’inizio dei corsi 
speciali, cioè per gl’insegnan 
ti con Incarico a tempo inde 
terminato, che sono oltre 70 
mila, era stata fissata per 11 
mese di maggio, e ancora non 
si sa quando questi corsi ini¬ 
zieranno veramente (ad ag¬ 
gravare la situazione e a ren¬ 
dere più incerta la prospet¬ 
tiva dell’inizio del corsi sta 
II fatto che ben difficilmente 


essi potranno essere tenuti in 
coincidenza con l’apertura del¬ 
l’anno scolastico, che rischie¬ 
rebbe di - essere rinviata di 
settimane per gran parte del 
le classi). Si chiede inoltre 
nella lettera di rispondere sui 
criteri in base ai quali si è 
deciso in merito a chi può es¬ 
sere ammesso ai corsi: per 
esempio non vi saranno am 
messi grincaricati annuali e 
gl’incaricati de] dopo scuola, 
ma l’ammissione è consentita 
per I professori di religione 
sebbene fi loro incarico non 
sia a tempo indeterminato. La 
dLscriminazione è evidente. 

Altrettanto e più grave la 
situazione dei laureati privi 
d’incarico, per i quali nulla 
è previsto sebbene da anni 
non si tengano più le abilita¬ 
zioni tradizionali. Anche qui, 
poi. sono da rilevare alcune 
forme di discriminazione: chi 
è in possesso di laurea abili¬ 
tante conseguita presso le fa¬ 
coltà di magistero di Roma o 
Napoli è Incluso nelle gradua¬ 
torie degli abilitati, sebbene fi 
decreto del luglio 1970 che 
autorizzava a conferire questo 
tipo di laurea sia stato reva 
eato dai ministro Misasl. An¬ 
che su questo punto Tona 
revole Scalfaro sarà chiama¬ 
to a rispondere In commis¬ 
sione. 

Un problema di grande ur¬ 
genza è quefio dello stato giu¬ 
ridico. Un disegno di legge, 
> profondamente modificato ri¬ 


spetto alla stesura originaria, 
fu discusso e approvato dalla 
Camera nella passata legisla¬ 
tura e trasmesso al Senato, 
dove non si andò oltre le pri¬ 
me battute della discussione 
generale In commissione. Ora 
tornerà alla Camera. Il grup 
po comunista insisterà perché 
fi disegno di legge venga di¬ 
scusso immediatamente e 
concentrerà la propria atten¬ 
zione e la propria lotta su al¬ 
cuni punti qualificanti: l’aba 
lizione delie norme discipl! 
nari e regolamentari fasciste, 
l’introduzione di precise ga 
ranzie di libertà sindacale e 
politica per gli studenti e per 
il personale insegnante e no, 
fi carattere e le forme di ga 
verno e gestione della scuola. 

Strettamente connessa con 
quella dello stato giuridico è 
la questione delie retribuzìa 
ni, che l’ultimo governo di 
centrasinistra non volle ri¬ 
solvere, nonostante le solle¬ 
citazioni che gli venivano an¬ 
che da una parte della mag- 
gioranza,nel contesto delia 
discussione sullo stato giuridi¬ 
co e per la quale Andreotti 
ha rinviato a provvedimenti 
appositi Da tempo fi nostro 
partito ha precisato che la 
questione delle retribuzioni de¬ 
gli insegnanti e del rimanente 
personale è collegati a quella 
della riforma scolastica, uno 
dei cui aspetti ha da essere 
l’introduzione del pieno tem¬ 


po. ma che la mancata rifor¬ 
ma non dev’essere un alibi per 
respingere le giuste richieste 
dei personale. 

Sull'università 1 compagni 
Giannantoni. G. Berlinguer. 
Rcclotto e l’indipendente di 
sinistra Masullo hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza che 
riguarda le dimissioni pre¬ 
sentate o preannunciate da 
interi senati accademici, da 
rettori e presidi di facoltà, 
con pericolo per le aperture 
dell’anno accademico; la con 
gestione delle maggiori uni¬ 
versità aggravate dai ritardi 
e dagli intralci all’attuazione 
de) piani edilizi e finanziari; 
la coercizione dei diritti dema 
eretici degli studenti e della 
agibilità politica degli atenei 
(la statale di Milano dove vi¬ 
ge il divieto di assemblea è 
l’esempio più clamoroso); lo 
scarto che continua ad au¬ 
mentare fra stanziamenti an¬ 
nuali per gli assegni di stu¬ 
dio e fi numero degli aventi 
diritto; la situazione dell’uni¬ 
versità calabrese, delia quale 
il governo s’è più volte im¬ 
pegnato a garantire l'apertura 
dal prossimo anno accade 
mico. 

I deputati comunisti chie¬ 
deranno a Scalfaro anche di 
assumersi precise responsabi¬ 
lità in merito alla catena di 
aggressioni fasciste denuncia¬ 
te nella scuola (COGIDAS). 


g. bi. 


(Dalla prima pagina) 
di ipotizzare una collocazione 
« a sinistra » del PCI, con l’am¬ 
bizione di giungere per que¬ 
sta via a una « ristrutturazia 
ne o riorganizzazione unitaria 
della sinistra (e solo della si¬ 
nistra, n.d.r.) su una linea di 
opposizione per un più netto 
confronto di classe con 11 
blocco dominante». 

In ciò Gene Individuata la 
differenza della linea del PCI, 
che si batte per una nuova 
maggioranza e una svolta de¬ 
mocratica fondate sulle com¬ 
ponenti storiche fondamentali 
del movimento popolare Ita¬ 
liano: la comunista, la sociali¬ 
sta e la cattolica. 

Foa ha espresso un rifiuto 
netto deH’anticomunismo e di 
ogni azione che porti alla di¬ 
spersione di voti sul piano 
elettorale, sino a prevedere 
accordi con i partiti della si¬ 
nistra allo scopo di esaminare 
l’opportunità che la sua nua 
va formazione politica si pre¬ 
senti eventualmente alle ele¬ 
zioni, nelle diverse circostan¬ 
ze e località: ciò avverrebbe 
solo se, appunto, non si pre¬ 
vedesse alcun pericolo di di- 
spersione, ma anzi fosse ipo¬ 
tizzabile un aumento della for¬ 
za complessiva delle sinistre. 
In caso contrario — ha detto 
Foa — daremmo l’indicazione 
chiara di votare per 11 PCI. 

Il compagno Vincenzo Gat¬ 
to, dopo ima polemica sulla 
preparazione congressuale che 
non avrebbe consentito una 
più larga partecipazione di 
base, ha sostenuto la tesi del¬ 
la confluenza nel PSI. nel qua¬ 
le i compagni socialproletari 
che vi entreranno nell’autunno 
prossimo, anche senza presu¬ 
mere di essere delle «mosche 
cocchiere », potrebbero svol¬ 
gere un'azione per fi « recupero 
integrale del carattere di clas¬ 
se » di quel partito. Gatto 
ha quindi sottolineato la ne¬ 
cessità di compiere le scelte 
congressuali nel più assoluto 
rispetto reciproco, e di fare 
In modo che tali scelte non 
siano mal di ostacolo all’azio¬ 
ne del movimento operaio, alla 
sua unità, ai rapporti tra PCI 
e PSI 

Il primo degli Intervenuti 
nella discussione, il compagno 
Asor Rosa, accennando ad al¬ 
cune affermazioni di Foa. ha 
dichiarato che nel Congresso 
non vi sono compagni che 
scelgono per 11 movimento e 
la lotta e altri che scelgono 
per il PCI. La nostra confluen¬ 
za nel PCI — egli ha aggiunto 
— rappresenta un momento di 
un processo più vasto, che in¬ 
veste l’intero movimento ope¬ 
raio e popolare. Si tratta in¬ 
fatti di superare fi limite del 
movimento degli anni ’68’89, 
quando non mancò davvero 
l’articolazione, ma anzi alla 
ricchezza e molteplicità delle 
spinte si olfrì un quadro pa 
litico troppo frammentario, 
anche per la nascita e l’azione 
svolto da determinati gruppet¬ 
ti. Proprio l’articolazione depe¬ 
risce se non si fa riferimento 
a ima grande forza politica or¬ 
ganizsata 

Asor Rosa ha ouinrti affer 
mato che se è fallito ne«li til 
timi anni fi renfros'n’stra è 
anrhp fallita la linea defie 
s rifoTìdnz’nnl » e delle « ri 
rinittnrarinni globali » men¬ 
are si è afforrnata i» linea eia 
Turnista che ha sarvitn salda 
re I vari momenti della lotta 
mirando a unificarli sul piano 
politico. 

Il compagno Andrea Doslo, 
dell* Direzione, hà rilevato 


che di contro alla crisi del 
cosiddetto spontaneismo e 
dell’agitazione fine a se stes¬ 
sa, si è invece affermata la 
crescita della forza e del pre¬ 
stigio del Partito comunista. 
Tale crescita smentisce cla¬ 
morosamente ogni artificiosa 
separazione tra movimento di 
lotta e partito politico. ■ 

Dopo un intervento del com¬ 
pagno Dino Tagliazucchi, il 
quale ha sostenuto che la 
confluenza nel PCI o nel PSI 
non consentirebbe un’a 2 ione 
autonoma per l’intemaziona* 
lismo, 11 compagno Guerra, 
segretario della Cgil, ha af¬ 
frontato 1 temi delle lotte sin¬ 
dacali. sottolineando la neces¬ 
sità dell’allargamento delle 
alleanze della classe operala. 
Egli si è pronunciato per la 
confluenza nel PCI, perché ne 
condivido — egli ha detto — 
le scelte, e perché sono con¬ 
vinto che questo è 11 modo 
migliore per continuare a mi¬ 
litare per gli ideali in cui 
credo, senza alcuna stanchez¬ 
za o avvilimento, ma anzi con 
fierezza ed orgoglio. 

Per il compagno Lucio Li¬ 
bertini, la confluenza nel PCI 
indica la rivendicazione del 
patrimonio e di lotte e di 
elaborazione della sinistra sa 
cialista, ma anche una critica 
seria del suoi limiti ed erro¬ 
ri; e insieme a ciò. l’accetta¬ 
zione « piena e leale del me¬ 
todo e della piattaforma del 
PCI con la registrazione de¬ 
gli importanti e positivi svi¬ 
luppi di determinati aspetti 
essenziali della sua politica». 
Libertini ha quindi parlato 
di una « contraddizione rea¬ 
le» che per 1 socialproletari 
sarebbe implicita nel diveni¬ 
re « comunisti fino In fon¬ 
do» e ha sostenuto che tale 
contraddizione può essere 
sciolta in un processo non 
meccanico ma dialettico. 

Il compagno Pigni si è 
espresso in favore della con¬ 
fluenza nel PSI, sostenendo 
che lo sviluppo democratico 
del paese passa attraverso 
« la riqualificazione e il ri¬ 
lancio della componente sa 
cialista In termini classisti e 
internazionalisti ». 

Il compagno Giovannini. se¬ 
gretario della CGIL, ha ripre¬ 
so, forzandoli, gli argomenti 
di Foà sulla continuità del 
partito. Secondo Giovannini 
si tratterebbe di dar vita a 
un partito «rinnovato », che 
ambirebbe a offrire la sede 
per «un lavoro collettivo » al¬ 
le « forze nuove uscite dal 
movimento di lotta». Sciolta 
dal rapporto con « una sini¬ 
stra interna (quella del 
PSIUP - nd.r.) troppo inte¬ 
grata e compromessa ». la nua 
va formazione potrebbe avere 
«un confronto aperto con gli 
altri partiti operai », con la 
ambizione di « conquistarsi le 
dimensioni necessarie». 

L’ultimo oratore intervenu¬ 
to ieri, il compagno Maffiolet- 
ti. ha notato che in realtà tale 
esperienza è già stata tentata 
da qualche gruppo e non si 
è conclusa davvero positiva¬ 
mente. Guardando alla pro¬ 
pria logica interna di parte, 
anziché a quella della classe, 
si cade infatti in un volonta¬ 
rismo soggettivistico e in un 
velleitario tentativo di con- 
trannosizione al partiti ed al 
sindacati operai. 

1 lavori proseguiranno sta¬ 
mane Secondo alcune font), 
domenica mattina, mentre al- 
l’EUR si terrà la seduta con¬ 
clusiva dei Congresso, le due 
minoranze si riunire bber o se¬ 
paratamente in alti* «adì. 
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La gestione dell’informazione 

Burocrati 
e ccmputers 

Privilegi di casta e situazioni di monopolio - Una 
operazione diretta da élites che si sottraggono 
al controllo degli istituti della democrazia 


Alcune recenti iniziative 
di automazione della gestio¬ 
ne delle informazioni nel¬ 
l’area della pubblica ammi¬ 
nistrazione fanno intravede¬ 
re una chiara tendenza: éli¬ 
tes di burocrati e di tecnici 
lavorano a conquistare il 
monopolio della pubblica in¬ 
formazione al di fuori del 
controllo degli istituti della 
democrazia. Caratteristiche 
comuni di questi progetti 
sono l’ambiziosità delle lo¬ 
ro dimensioni, la quantità 
e qualità delle informazioni 
da elaborare, la modernità 
degli strumenti automatici 
da predisporre, i rilevanti 
costi di realizzazione e ge¬ 
stione. Finora, in questo 
campo, non sono state mi¬ 
nimamente contrastate né la 
formazione e la fruizione di 
una serie di privilegi di ca¬ 
sta da parte di coloro che 
attuano e gestiscono i siste¬ 
mi automatici, né le pres¬ 
sioni delle case costruttrici 
di elaboratori elettronici o 
delle società che forniscono 
i servizi necessari a far fun¬ 
zionare i calcolatori elettro¬ 
nici (nel loro senso lato ven¬ 
gono chiamati «software»). 
In sostanza, è mancata la 
definizione degli obiettivi 
dei sistemi informativi e la 
azione di controllo da parte 
del potere politico, al quale 
spetta il compito di definire 
le funzioni, gli obiettivi, i 
vincoli di costo, di coordi¬ 
nare le varie iniziative, di 
fissarne le priorità. In as¬ 
senza di ciò, ed è quanto si¬ 
no ad oggi è accaduto, si è 
determinata una sorta di 
rapina delle risorse umane 
e finanziarie degli enti pub¬ 
blici e si sono avute inizia¬ 
tive contraddittorie, dispen¬ 
diosissime e di improbabile 
successo. 

Questi fenomeni non so¬ 
no affatto temperati dalla 
presenza in Italia della Ital- 
siel (la più importante so¬ 
cietà di « software » per il 
numero dei dipendenti e per 
i collegamenti politici con 
la DC) che opera prevalen¬ 
temente nell’area della pub¬ 
blica amministrazione con 
criteri spiccatamente priva¬ 
tistici, pur essendo preva¬ 
lentemente a capitale pub¬ 
blico. 

1 progetti più importanti 
investono direttamente il 
centro dell’apparato statale, 
i ministeri finanziari, la 
Corte dei Conti e la Camera 
dei Deputati; ma non man¬ 
cano progetti ambiziosi nel¬ 
le Regioni e nei Comuni. 

Presso il Ministero delle 
Finanze è in corso la rea¬ 
lizzazione del progetto del- 
l’Anagrafe tributaria il cui 
obiettivo principale consiste 
nella creazione di un archi¬ 
vio automatico di tutti i con¬ 
tribuenti italiani. 

Presso il Ministero del 
Tesoro (Ragioneria Genera¬ 
le dello Stato) è in fase di 
completamento il progetto 
di automazione della gestio¬ 
ne delle entrate e delle spe¬ 
se dello Stato. Tale proget¬ 
to, del costo di alcuni mi¬ 
liardi, è stato affidato alla 
Italsiel che ha anche in ge¬ 
stione presso i suoi uffici il 
centro di calcolo del Mini¬ 
stero. 

La Corte dei Conti proget¬ 
ta di allestire un sistema 
analogo che interagisce am¬ 
piamente con quello della 
Ragioneria Generale dello 
Stato. Dato il diverso stato 
di avanzamento dei due pro¬ 
getti si verifica la possibili¬ 
tà che il sistema informati¬ 
vo di un organo costituzio¬ 
nale quale la Corte dei Con¬ 
ti, sia condizionato da quel¬ 
lo del ministero del Tesoro. 

Ma il progetto « Camera 
72 », voluto da non si sa 
bene quali alti dirigenti am¬ 
ministrativi della Camera 
dei Deputati è quello che, 
meglio di ogni altro, rivela, 
con le sue contrastate vi¬ 
cende, il vuoto decisionale 
e tecnico che è alla base dì 
queste imprese con il conse¬ 
guente tentativo di condi¬ 
zionamento a fini di pro¬ 
fitto attuato, nel caso spe¬ 
cifico, dalla IBM, per la par¬ 
te che riguarda la definizio¬ 
ne delle macchine elettroni¬ 
che e dalla Italsiel per la 
parte che riguarda il « soft¬ 
ware ». Sembrerebbe, dun¬ 
que, che funzionari della 
Camera assistili da ex-di¬ 
pendenti IBM (assunti con 
il ruolo amhiguo di * con¬ 
sulenti », ma in condizione 
di determinare le decisioni 
tecniche) intendano assu¬ 
mersi la responsabilità di 
realizzare un sistema di con¬ 
sultazione rapida c automa¬ 
tica di tutte le leggi e i de¬ 
creti dello Stato italiano 
emessi dal 1848 ad oggi. 

Va detto subito che, a 
parte i rìschi tecnici ed i 
rilevanti costi, che hanno 
finora impedito ad o*ni al¬ 
tro Parlamento di dotarsi di 
un simile strumento, « Ca¬ 
mera 72 » è un’iniziativa vol¬ 
ta soprattutto ad aumentare 
|] prestigio e il potere dei 
tecnici e degli alti burocrati 


piuttosto che ad agevolare 
il lavoro dei legislatori. La 
esigenza di uno strumento 
automatico di reperimento 
ò davvero giustificata dal¬ 
l’attuale numero dello ri¬ 
chieste o dal funzionamento 
della Camera dei Deputati? 
La cosa è da dimostrare. Da 
altra parte il sistema che 
sembra si voglia predispor¬ 
re sarebbe di ben scarso 
aiuto in vista della defini¬ 
zione di « standards » per il 
legislatore (tipologia degli 
atti legislativi, tipo di lin¬ 
gua, ecc.) e soprattutto in 
vista dell’obiettivo primario 
di riforma degli attuali co¬ 
dici. Sta di fatto che. nelle 
condizioni attuali, tutte le 
decisioni che si stanno per 
prendere sono arbitrarie. E 
a ciò si aggiunga che, in si¬ 
mile confuso contesto, inter¬ 
vengono, in misura deter¬ 
minante, da un lato la IBM, 
che si vale della disinforma¬ 
zione specifica e della sprov¬ 
vedutezza in materia dei 
funzionari della Camera e 
sopratutto dei tecnici dei 
quali può garantirsi la < do¬ 
cilità » anche per la loro 
condizione di ex-dipendenti 
della IBM stessa per impor¬ 
re, in sostanza il tipo e le 
dimensioni delle macchine 
da usare; c, dall’altro lato, 
la Italsiel che, pur di par¬ 
tecipare alla spartizione dei 
profitti, non denuncia i li¬ 
miti e la negatività del con¬ 
tenuto tecnico del progetto. 

A testimonianza dell’asso¬ 
luta mancanza di coordina¬ 
mento — bisognerebbe dire 
dell’anarchia — esistente 
nell’attività di automazione 
degli enti pubblici, la Corte 
di Cassazione ha già realiz¬ 
zato da tempo un sistema 
di reperimento automatico 
di informazioni di carattere 
legale e, spinta da un’altra 
casa costruttrice di calcola¬ 
tori, la Univac, sta valutan¬ 
do la possibilità di iniziare 
un progetto analogo a « Ca¬ 
mera 72 ». 

In definitiva, oggi è la 
scomposta concorrenza del¬ 
l’alta burocrazia e di certe 
aziende private, interessate 
alla « colonizzazione » del¬ 
la pubblica amministrazione, 
che determina le scelte in 
quest’area di vitale impor¬ 
tanza per il progresso della 
riorganizzazione e della ri¬ 
forma democratica dello Sta¬ 
to. Come meravigliarsi se, 
dato il « vuoto politico » esi¬ 
stente, la pesante presenza 
delle caste burocratiche por¬ 
ta al perseguimento di obiet¬ 
tivi di natura conservatrice? 

La struttura burocratica 
che opera al di fuori del 
controllo delle forze politi¬ 
che e delle istituzioni rap¬ 
presentative, non è bilan¬ 
ciata dagli istituti democra¬ 
tici di nuova formazione, 
quali le Regioni. Le ammi¬ 
nistrazioni regionali manife¬ 
stano l’esigenza di darsi una 
organizzazione moderna ed 
agile, che quindi non può 
prescindere dall’utilizzo dei 
moderni strumenti di gestio¬ 
ne dell’informazione, ma so¬ 
no spesso frustrate in que¬ 
sta tendenza dalla mancata 
disponibilità di personale 
tecnico qualificato e dal non 
essere ancora in grado di va¬ 
lutare a pieno tutti i proble¬ 
mi connessi all’uso dei cal¬ 
colatori elettronici. 

Le organizzazioni regiona¬ 
li e le loro strutture ammi¬ 
nistrative periferiche diven¬ 
gono così il nuovo mercato 
sul quale si dispiega tumul¬ 
tuosamente « la libera ini¬ 
ziativa », interessata, delle: 
case costruttrici e delle so¬ 
cietà di « software » finan¬ 
ziate con capitale pubblico 
e in stretto rapporto con 
gruppi di potere della DC 
a collegati alla DC stessa. 
Accanto allTtalsiel, che ope¬ 
ra quasi in condizioni di mo¬ 
nopolio, c’è, ad esempio, la 
Sago, finanziata dallTMI e 
dai più importanti gruppi 
privati, che ha come obiet¬ 
tivo istituzionale l'automa¬ 
zione degli ospedali. La loro 
strategia di conquista delle 
Regioni è favorita dall’omo¬ 
geneità dei problemi gestio¬ 
nali da risolvere, che per¬ 
mettono soluzioni uniformi 
e generalizzate. Di ciò sono 
ben consapevoli le aziende 
che operano nel settore; es¬ 
se sfruttano la possibilità di 
ripetere le soluzioni date 
per elevare i margini di pro¬ 
fitto « esportando » prodotti 
e esperienze da una Regio¬ 
ne all’altra, senza che da 
questa operazione derivi un 
risparmio per le finanze re¬ 
gionali e senza valorizzazio¬ 
ne delle risorse locali. Se si 
considera poi che la defini¬ 
zione di sistemi informativi 
regionali e comunali com¬ 
porta ripercussioni profon¬ 
de sulla realtà economica e 
sociale delle comunità inte¬ 
ressate, tutta l’operazione in 
corso si configura come un 
nuovo attacco, e tra i più 
subdoli, all’autonomia regio¬ 
nale. 

Ugo Do Angeli* 


LE STRUTTURE CULTURALI IN ITALIA: FIRENZE 



Dalla scoperta, nei giorni della catastrofe del '66, di un nuovo orizzonte di « committenza » all'avvio di un processo autocritico sui fonda¬ 
menti della condizione intellettuale - Una grossa occasione politica: l'Università - Un rinnovamento che passa attraverso la conquista di una 
funzionalità scientifica aderente alla dimensione di massa - Il Partito come perno di un movimento teso alla definizione di nuovi bisogni 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, luglio. 

Ha detto Garin che «nei 
giorni più cupi della catastro¬ 
fe del ’66, a quelli che si spor¬ 
carono le mani, dette corag¬ 
gio vedere l'uomo del popolo 
di Santa Croce trepidare co¬ 
me per cose sue per i libri 
della Magliabechiana e per il 
Cristo di Cimabue». Fu, in¬ 
somma, per l gruppi intellet¬ 
tuali cui era tradizionalmente 
affidata la gestione delle strut¬ 
ture culturali, la scoperta di 
un nuovo orizzonte di « com¬ 
mittenza ». Per molti, in par¬ 
ticolare per coloro che — co¬ 
me ricorda Lionello Boccia 
— non emergevano da una 
esperienza di lotta paragona¬ 
bile a quella della Resisten¬ 
za o si erano sfibrati nella 
oscillazione pendolare fra ar¬ 
roccamento ideologico e di¬ 
sponibilità corporativa alla 
«restaurazione capitalistica», 
lungo tutti gli anni cinquan¬ 
ta e all’inizio del decennio suc¬ 
cessivo, per molti —■- diceva¬ 
mo — fu questo l'avvio di 
un lungo processo di rifles¬ 
sione e di autocritica 

Questo processo Investiva i 
fondamenti stessi della condi¬ 
zione intellettuale, in termini 
di elaborazione simbolica, di 
produzione e comunicazione 
di • informazioni nel quadro 
della organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro. Esso sarebbe 
emerso come grande proble¬ 
ma della coscienza di massa 
con le lotte del 1968-1969. An¬ 
che Firenze ne fu toccata, 
nonostante la sua posizione 
relativamente decentrata ri¬ 
spetto alle linee di sviluppo 
dei grandi fatti di concentra¬ 
zione industriale E ne fu toc¬ 
cata in quella articolazione de¬ 
gli apparati del sapere in cui 
i problemi della organizzazio¬ 
ne culturale si ponevano, a 
partire dalla seconda metà de¬ 
gli anni sessanta, in termini 
radicalmente diversi, cioè la 
scuola e, in particolare, l’uni- 
versità. 

Che un discorso sulle strut¬ 
ture culturali fiorentine doves¬ 
se prendere le mosse dalla si¬ 
tuazione della scuola nel suo 
complesso non è certo una 
novità. Lo ricordava tra gli al¬ 
tri Giorgio Mori, allora asses¬ 
sore alla cultura nell’ammini- 
strazione provinciale, rispon¬ 
dendo a un’inchiesta promos¬ 
sa nel 1962 da questo giornale. 
Che questo avvenga principal¬ 
mente a partire dall’universi¬ 
tà non significa certo che la 
scolarizzazione di massa ab¬ 
bia qui piuttosto che nella fa¬ 
scia secondaria e secondaria 
superiore, come osserva Fran¬ 
co Camarlinghi, responsabile 
della commissione culturale 
fiorentina del PCI la sua pun¬ 
ta più rilevante. Significa piut¬ 
tosto che all’università si pon¬ 
gono, a una scadenza più rav¬ 
vicinata rispetto alle esigenze 
del processo produttivo. I pro¬ 
blemi di una qualificazione 
professionale di massa e 
quindi problemi di direzione 
politica immediata oltre che 
di orientamento della ricerca. 
E’ questo, tra l’altro, il livello 
al quale le forze conservatri¬ 
ci e la democrazia cristiana 
hanno scelto di portare il 
contrattacco restauratore nel¬ 
la scuola, consapevoli che un 
colpo infetto al movimento 
di lotta nell’università sì ri¬ 
produrrebbe per linee discen¬ 
denti lungo tutte le strutture 
scolastiche rendendo precaria 
ogni ipotesi di riforma e con¬ 
sentendo con la manovra de¬ 
gli sbocchi culturali e profes¬ 
sionali il controllo dell’intero 
apparato scolastico. 

Nel l’orbita 
dei managers 

Questa operazione politica 
si accompagna a un massiccio 
tentativo di penetrazione nel¬ 
l’università da parte dei set¬ 
tori più dinamici del capitali¬ 
smo italiano, una sorta di « ri¬ 
forma » strisciante che tende 
ad annettere nell’orbita del 
management alcuni settori 
dell’istruzione universitaria. 
Parliamo, è naturale, della 
Fondazione Agnelli e dei suoi 
rapporti con la facoltà fioren¬ 
tina di Scienze politiche. Ma 
il disegno capitalistico in To¬ 
scana sembra puntare piutto¬ 
sto su Pisa. Basti pensare al¬ 
la presenza della FIAT nel- 
ITstituto di tecnologia superio¬ 
re o alla utilizzazione del 
grande calcolatore del CNUCE 
di Centro nazionale universi¬ 
tario di calcolo economico) 
per conto della Banca d’Italia 
e al recente incontro indetto 
a Pisa dalla IBM per illu¬ 
strare il modello econometri 
co di interpretazione della sa 
cietà italiana elaborato dal prò 
(esser Paolo Sylos Labini. 
155 equazioni che sono il 
punto d’avvio per una politi 
ca dei redditi di cui il quo¬ 
tidiano confindustriale « Il So¬ 
le 24 Ore » v anta l’inelutta¬ 
bilità cibernetica e che collo 
cherebbe La Malfa tra le mac¬ 
chine di Turing 

Anche in forza di una loca¬ 
lizzazione relativamente se¬ 
condaria rispetto alle linee dei 
processi di industrializzazio 
ne. (ma è bene non dimenti 
care che alla Galileo sono sta 
te abbastanza di recente Intro¬ 
dotte fasi di lavorazione tecno 
logicamente avanzatissime ir. 
relazione, a quanto pare, a prò 
duzioni di tipo militare) la 
università è per Firenze una 
grossa occasione politica. E’ 
il centro di aggregazione cul¬ 
turale più rilevante, può es¬ 


sere il punto di leva per far 
saltare insieme con l’uso cor¬ 
porativo delle strutture cul¬ 
turali, anche la direzione 
moderata della città. Non per 
nulla le scelte o non scelte 
di quest’ultima si sono rivela¬ 
te In questi anni puntigliosa¬ 
mente disastrose per l’ateneo. 
Ce lo ricorda Ettore Casari, 
capofila del centro di logica 
forse più importante che esi¬ 
sta oggi In Italia e che, stret¬ 
tamente legato alle facoltà 
scientifiche, a uomini come 
Toraldo di Francia, Califano, 
Villari, costituisce un sicuro 
punto di riferimento per una 
ipotesi di rinnovamento del¬ 
ta condizione Intellettuale. Che 


quelle scelte Incidano poi su 
tutto 11 tessuto urbano e so¬ 
ciale fiorentino è facilmente 
comprensibile sol che si pen¬ 
si, aggiunge Casari, che l’uni¬ 
versità — più di 30.0Q0 perso¬ 
ne fra docenti e studenti — 
è diventata una cosa enorme, 
quasi un decimo della città, 
con una rilevante percentua¬ 
le del frequentatori provenien¬ 
ti dal Sud (Puglia, Calabria, 
Lucania) o da regioni a bas¬ 
so • sviluppo economico del 
Nord (per esemplo, il Vene¬ 
to). Le forze della destra loca¬ 
le tentano di operare una vera 
e propria « rimozione » della 
questione universitaria nel mo¬ 
mento in cui la nuova dimen¬ 


sione di massa rende più pre¬ 
carie le possibilità di promo¬ 
zione sociale individuale e me¬ 
ritocratica che la piccola e 
media borghesia fiorentina col¬ 
loca nell’università. E’ un da¬ 
to inoppugnabile. Sta a con¬ 
fermarlo la disastrosa situa¬ 
zione dei servizi, la mancan¬ 
za totale di strutture ricetti¬ 
ve, ma, ancor più, il delibera¬ 
to rifiuto di ogni fatto di pia¬ 
nificazione urbana connesso 
alla espansione universitaria. I 
risultati del concorso Indet¬ 
to a questo proposito — a pre¬ 
scindere dalla questione se 
un fatto di direzione politica 
come l’organizzazione del ter¬ 
ritorio possa essere affronta¬ 
ta a partire da un concorso, 


cioè a partire da una strut¬ 
tura selettiva sulla quale gli 
ordini professionali fondano 
il privilegio corporativo — 
questi risultati, dicevamo, so¬ 
no stati completamente ac¬ 
cantonati dalla amministrazio¬ 
ne di centrosinistra (che è 
poi principalmente il suo sin¬ 
daco Bausì). Nè il progetto 
vincente, quello di Edoardo 
Detti, nè il secondo, quello 
di Cervellatl e Insolera, so¬ 
no mai stati oggetto di un 
dibattito politico e tanto me¬ 
no di un confronto di mas¬ 
sa. Il primo propone una 
scomposizione disciplinare 
dell’università e una duplice 
dislocazione (al centro stori- 


Incisori e litografi della RDT 




Kolfwifz sono siate esposte Incisioni e 
litografie di Hans Grundig, Hans Theo 
Richter, Herbert Tuchotski, Frifz Cre- 
mer, Lea Grundig, Arno Hohr, Rudolf 
Bergander, Gerhard Kettner. Nella fo¬ 
to: « Cosi visse il contadino » di Lea 
Grundig (foglio n. 1 del ciclo « La 
guerra dei contadini in Germania »). 


Un numero speciale di « Quale Giustizia » 


Un notevolissimo successo ha ottenu¬ 
lo a Venezia la Mostra degli incisori 
e litografi delia Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, patrocinata dall'Opera 
Bevilacqua La Masa e dal Comune di 
Venezia in collaborazione col ministe¬ 
ro della Cultura della RDT, l'Associa¬ 
zione degli incisori veneti e il Centro 


di Cultura Thomas Mann. La rassegna 
ha documentato testimonianze essen¬ 
ziali dell'arte grafica progressiva nel¬ 
la Germania del XX secolo, che rag¬ 
giunse un'eccezionale importanza con 
le creazioni di Kàthe Kollwitz, e le più 
recenti prestazioni grafiche degli ar¬ 
tisti della RDT. Accanto a quelle della 


Magistratura e statuto dei lavoratori 

Un contributo alla riflessione, politica e giuridica, su un importante stru¬ 
mento legislativo - Occorreva, però, dar conto degli attacchi che esso 
subisce e dei tentativi di interpretarne riduttivamente le disposizioni 


La rivista ' « Quale Giusti 
n a » ha dedicato il suo ulti¬ 
mo numero (13-14) aH’appli 
cazione giurisprudenziale del 
lo Statuto dei diritti dei la 
voratori 

Si può dire che il fascìcolo, 
che consta di 192 pagine, rap 
presenta oggi un necessario 
contributo alla riflessione, po 
litica e giuridica, su di uno 
strumento legislativo che si 
è dimostrato tra i più validi 
fra quelli espressi dalla pas¬ 
sata legislatura. 

Il numero speciale si arti¬ 
cola in vari capitoli, e docu 
menta non solo l’attacco che è 
stato portato all'occupazione 
operaia nel 1971 attraverso le 
riduzioni d'orario, le sospen¬ 
sioni dal lavoro, i licenziamen¬ 
ti collettivi ma anche la fun¬ 
zione di intimidazione sinda¬ 
cale e di sostegno padronale 
che va svolgendo sempre più 
manifestamente la Cassa In¬ 
tegrazione guadagni. 

L'esame si appunta poi sul¬ 


la vigorosa risposta dei lavo 
raton all'offensiva padronale 
attraverso forme di lotta co 
me rautoelimmazione dei 
ritmi ed il controllo sulle 
mansioni che mentre consen 
tono una pressione partico 
iarmente incisiva suli'impren 
ditore, contemporaneamente 
contestano la stessa orgamz 
zazione del lavoro predispo 
sta dall’azienda rifiutandone 
l’interna logica di presunta 
intangibilità. 

Infine il numero speciale 
affronta 1 grandi temi delle 
libertà e delle attività sioda 
cali, il diritto d’assemblea sul 
luogo di lavoro, quello di af¬ 
fissione e di raccolta dei con¬ 
tributi sindacali, la tutela 
del delegati operai, la costi¬ 
tuzione delle rappresentanze 
aziendali, la denuncia delle 
pratiche discriminatorie e del 
comportamento antisindacale 
attuate in alcuni complessi in¬ 
dustriali. 

Su tutto l’arco di queste 


questioni la rivista fornisce 
una serie notevole di pronun 
ce giudiziali le quali dima 
strano che i pretori hanno 
risposto in modo sostanziai 
mente positivo alle esigenze 
di reale giustizia che veniva 
no dal mondo del lavoro. 

Infatti, 1 singoli casi, su cui 
ti fascicolo si sofferma e su cui 
la giustizia pretorile è stata 
chiamata a giudicare del con 
flitto tra il padronato, che ri¬ 
fiutava o contestava l’acqui 
sizione o l’esercizio dei dirit¬ 
ti nei luoghi di lavoro, e gli 
operai, che ne pretendevano 
il rispetto e l’allargamento, 
si sono risolti giuridicamente 
in favore dei lavoratori. 

Il quadro che viene offerto 
al lettore, pur non avendo 
pretese di completezza e di 
sistematica organicità, appare 
però alquanto ottimistico. Era 
necessario porre l’accento sul 
palese tentativo — venuto an¬ 
che da una parte dei giudici 
41 prima Istanza — di svuo¬ 


tare attraverso la interpreta 
zione tecnicoriduttiva quan 
to di nuovo e di vitale è ac 
colto e suggerito dallo Sta 
luto Così come era oppor 
tuno dare notizia delle prò 
nunce negative che già sono 
venute dai giudici d’appello e 
dalla Cassazione. Segnalare 
cioè tutti quei casi, e non 
sono pochi, in cui i giudici 
non hanno saputo adeguarsi 
non dico alio spirito ma alle 
norme stesse dello Statuto al 
fine di denunciare l'arbitra 
rietà giuridica e la sostan 
ziale ingiustizia di alcune de 
cisioni. 

- Tutto ciò che manca, oltre 
a tutto ciò che è presente nel 
fascicolo, avrebbe potuto of¬ 
frire cosi, non solo ai giu¬ 
risti ma anche ai sindacati 
ed al lavoratori, un quadro 
d'assieme ed un'occasione per 
una più meditata e documen¬ 
tata riflessione. 

Flutto Tarsitano 


co e nella piana di Sesto) ri¬ 
spettivamente dei gruppi di 
discipline umanistiche • e 
scientifiche; il secondo, con 
la aggressività utopica che 
contraddistingue l’autosuffi¬ 
cienza di alcuni modelli intel¬ 
lettuali, punta sulla costitu¬ 
zione di un luogo d'incontro 
« assembleare », così lo defini¬ 
scono gli autori, tra masse po¬ 
polari e masse studentesche 
ripetuto al centro storico e 
nella zona tra Rifredl e Prato, 
con lo scopo di « inventare » 
la «città nuova». Nel frat¬ 
tempo, andata in porto l’ope¬ 
razione di prestigio, il con¬ 
corso, quella che passa è una 
pìccola pianificazione con con¬ 
notati di contenimento politi¬ 
co e sicuramente meno fasti¬ 
diosa per gli agenti della pia¬ 
nificazione reale, speculatìvo- 
turistico - terziaria, di Firen¬ 
ze. L’istituto di filosofia, ci di¬ 
ce il professor Furio Cerutti, 
incaricato di storia delle dot¬ 
trine politiche, verrà trasferi¬ 
to in un vecchio convento in 
collina. L’istituto di filosofìa, 
nel quale operano uomini co¬ 
me Garin, Luporini, Paolo 
Rossi, Casari e gli altri di 
cui si è detto nel corso dì 
questa inchiesta, è stato ed è 
— Insieme con quella di sto¬ 
ria — uno del luoghi di pun¬ 
ta del tentativo, avviato do¬ 
po le grandi lotte del ’68 69, 
di fornire una risposta rigo¬ 
rosa all’emergere dei nuovi 
bisogni di conoscenza delle 
masse studentesche. La facol¬ 
tà di lettere e la facoltà di ar¬ 
chitettura nel complesso nan- 
no funzionato da settori trai¬ 
nanti. Sembra vero tuttavia 
che la risposta si sia cerca¬ 
ta soprattutto nella definizio¬ 
ne di una nuova linea dì su¬ 
tura fra ricerca e didattica 
di massa all’interno dell’uni¬ 
versità attuale. Con 11 risulta¬ 
to dì sovraccaricare fino al 
limite del collasso le struttu¬ 
re tradizionali e la parte più 
avanzata ed attiva del cor¬ 
po docente: e di non opera¬ 
re invece sull’università co¬ 
me su un punto dì leva per 
la trasformazione della città 
e dell’intero sistema degli ap¬ 
parati culturali. Questo può 
forse spiegare perchè la di¬ 
scussione - sulla pianificazio¬ 
ne abbia visto largamente as¬ 
sente 11 movimento studente¬ 
sco. quasi che gli studenti tro 
vassero nel funzionamento 
sia pure a basso regime del¬ 
l’ateneo la garanzia di un 
meccanismo di compensazio¬ 
ne sociale, prima ancora che 
culturale, soddisfacente. Si 
misura qui, lo ricorda ancora 
Cerutti — che ha vissuto i 
momenti alti delle lotte stu¬ 
dentesche in Germania — 
quanto relativamente limita¬ 
ta sia stata, per esempio ri¬ 
spetto alla stessa esperienza 
tedesca, la politicizzazione 
delle masse studentesche in 
Italia. 


L’attacco 

moderato 

Ma si misura anche lo 
spostamento di campo , per 
così dire, che la situazione 
impone alla stessa funzione 
docente. Gli uomini di pun¬ 
ta nella facoltà di lettere, ma 
anche in quella di architet¬ 
tura e nelle facoltà scientifi¬ 
che ne sono consapevoli. So¬ 
no consapevoli, cioè, del fat¬ 
to che lo stesso rinnovamen¬ 
to della condizione intellettua¬ 
le non passa attraverso ipo¬ 
tesi di restaurazione delle tra¬ 
dizionali strutture e modalità 
della ricerca, attraverso il ri¬ 
pristino. in sostanza, dello 
Istituto di studi superiori co¬ 
me di un centro culturale 
blasonato. Il rinnovamento 
passa piuttosto attraverso la 
conquista di una funzionali¬ 
tà scientifica aderente alla 
dimensione di massa, il che 
implica rifiuto di ogni gestio¬ 
ne corporativa e della orga¬ 
nizzazione della vita intellet¬ 
tuale per piccole aggregazio 
ni, élites , clientele, gruppi di 
pressione. 

L’università è da questo 
punto di vista la grande oc¬ 
casione di Firenze. Non cer¬ 
to il mondo editoriale, che 
resta legato a una intelaiatu¬ 
ra tradizionale, anche nei 
suoi rappresentanti più pre¬ 
stigiosi — La Nuova Italia, 
Sansoni, Le Monnier, per fa¬ 
re alcuni nomi — e che è sta¬ 
to soltanto sfiorato dai pro¬ 
cessi di concentrazione in¬ 
dustriale che hanno Investito 
il settore soprattutto a Tori¬ 
no e a Milano. Il solo caso 
del genere di cui si abbia 
notizia riguarda la Vallecchi. 
E" di questi giorni la confer¬ 
ma del definitivo passaggio 
della casa editrice alla Mon- 
tedison: un’operazione della 
quale si è parlato a lungo e 
che sembrava rientrata, pro¬ 
babilmente in rapporto alle 
irrosse difficoltà della stessa 
Montedison. Ancora incerto 
sembra invece se l’organizzH- 
7ione redazionale della casa 
editrice resterà a Firenze o 
sarà spostata a Milano Si 
tratterebbe di un vero e prò 
prio prelievo dell’azienda, ol¬ 
tre che della istituzione cul¬ 
turale. e del suo innesto nel- 
l’aooarato controllato dal ca¬ 
pitale (da un particolare 
pano a struttura comoosi m, 
pubblico • privata. • del ra¬ 
pitale) . 

Certo, le difficoltà sono 
molte: c’è l’attacco modera¬ 
to alla scuola su scala na¬ 
zionale, che conosce anche 
la virulenza deH’agffressione 
poliziesca, come alla Statale di 
MUÌum. CI tono stati — a Fi¬ 


renze — numerosi episodi di 
una linea restaurativa che 
punta a fare arretrare 11 mo¬ 
vimento popolare, sul conte¬ 
nimento delle spinte alla or¬ 
ganizzazione dal basso, sul ri¬ 
pristino della funzione selet¬ 
tiva e di prestigio delle gran¬ 
di strutture culturali. Lo do¬ 
cumentano due episodi assai 
diversi, ma altamente signifi¬ 
cativi. Il primo è il pesantis¬ 
simo Intervento della gerar¬ 
chia ecclesiastica e delle for¬ 
ze moderate contro 11 movi¬ 
mento deU’Isolotto, un fatto 
che ha ridotto all’asfissia le 
forze della sinistra cattolica 
fiorentina, determinando in 
alcuni gruppi intellettuali una 
sorta di « rigetto » nei con¬ 
fronti della intera conforma¬ 
zione sociale fiorentina e del¬ 
la Immagine urbana di cui 
essa si alimenta. Sono 1 gio¬ 
vani intellettuali che han¬ 
no curiosamente individuato 
« l’altra Firenze », cioè l'Im¬ 
magine di un esperimento 
sociale urbano ad alto livel¬ 
lo di integrazione, nei trenta 
anni compresi fra il 1434 e il 
1464, l’epoca di Cosimo il Vec¬ 
chio. Dove l’estremismo è, 
più che infantile, regressivo. 
L’altro fatto è la vera e pro¬ 
pria operazione repressiva av¬ 
viata da Mi sari con la so«ti- 
tuzione alla direzione della 
Biblioteca Nazionale di Ema¬ 
nuele Casamas^ima, cioè del 
protagonista dilla democra¬ 
tizzazione avviata dopo l’al¬ 
luvione del ’66. 

Uno sforzo 
di unificazione 

In questo quadro spettano 
evidentemente al Partito co¬ 
munista compiti non facili. E 
non si tratta certo, come di¬ 
ce il presidente della ammi¬ 
nistrazione provinciale Tassi¬ 
nari, di provvedere alla crea¬ 
zione di un piccolo nucleo di 
cultura alternativa. Si tratta 
piuttosto di saldare, attraver¬ 
so una democratizzazione ra¬ 
dicale della direzione politica 
oltre che di quella culturale, 
il livello delle grandi struttu¬ 
re a quello di un movimento 
di base già forte nel suo im¬ 
pianto tradizionale di case del 
popolo, ma àncora periferico. 
E’ questo il punto sul quale 
con più fòrza insisteva la mo¬ 
zione sulle «strutture cultu¬ 
rali di Firenze » presentata 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista nel novembre del *71. 
Qui il partito non è solo il 
momento della unificazione 
strategica di un fronte anco¬ 
ra relativamente eterogeneo. 
E’ qualcosa di più: è esso 
stesso il perno di un movi¬ 
mento teso alla definizione 
di nuovi bisogni' in rapporto 
alla città. Il compagno Soz¬ 
zi, architetto, consigliere co¬ 
munale, cita in proposito al¬ 
cune esperienze del comitato 
di quartiere di s. Frediano. 
Ma basta leggersi « I quar¬ 
tieri ». E’ il mensile « del 
movimento unitario di base», 
in cui si affiancano la scuo¬ 
la popolare delITsoIotto e 
quella di S. Frediano, il do¬ 
poscuola di Gavinana e la 
ARCI. C’è, fra l’altro, una 
analisi del carattere antipo¬ 
polare dei risanamenti urba¬ 
ni. Qui affiora, alla coscienza 
collettiva una critica del si¬ 
stema subalterno dei bisogni 
determinato nella città dalla 
direzione moderata che è an¬ 
che immediatamente un biso¬ 
gno politico. 

Certo, questo esige dal par¬ 
tito un grande sforzo di uni¬ 
ficazione e insieme, ci dice 
Giovanni Bacciardi, assisten¬ 
te di urbanistica e segretario 
della sezione universitaria, 
un quadro emerso dalle lotte 
studentesche, un rilancio del 
partito come momento teori¬ 
co di massa. La crescita del¬ 
la sezione universitaria è da 
questo punto di vista il se¬ 
gno di una concreta ripresa 
egemonica da parte del par¬ 
tito in una zona nevralgica 
dei grandi apparati culturali 
e con notevoli capacità di in¬ 
tervento anche sulle zone so¬ 
cialmente più opache della 
società fiorentina. E* un mo¬ 
mento — Io ricordava il com¬ 
pagno Pieralli, segretario del¬ 
la federazione fiorentina del 
partito nella relazione al con¬ 
gresso — in cui la classe ope¬ 
raia di Firenze conosce note¬ 
voli livelli di mobilitazione. 
Questo ha impresso una acce¬ 
lerazione notevole al proces¬ 
si di saldatura in corso tra 
forze intellettuali molteplici, 
con grossi risultati, segnalati 
tra l'altro anche dalla batta¬ 
glia elettorale. 

La partita si gioca anche 
sul piano delle nuove arti¬ 
colazioni del tessuto istituzio¬ 
nale. La regione dovrà forni¬ 
re anche qui le prove della 
sua funzionalità democratica. 
«Se autonomie locali non Il¬ 
lusorie » — concludiamo con 
Garin — « nella consapevo 
lezza di problemi concreti, qui 
e ora. riusciranno a spezzare, 
sia pure con un secolo di ri¬ 
tardo. una pigra routine, e il 
cerchio di interessi che ma¬ 
schera e nasconde, allora, ma 
solo allora, anche l’alluvione 
di Firenze sarà finita». 

Franco Ottolenghi 

(FINE - I precedenti articoli 

sulle strutture culturali a 

Firenze agno stati pubblica¬ 
ti il 24 maggio O « 23 
1 giugno) 
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Denunciate le responsabilità del governo e del padronato per la minaccia di migliaia di licenziamenti 

Possente sciopero dei tessili per il lavoro 

- * * j i 

A Novara ferme anche tutte le altre categorie 

. * ì • , 

I dati delle astensioni nelle diverse province - La giornata di lotta nella città piemontese ha investito le campagne, 
con la partecipazione compatta dei braccianti - Provocazione respinta all’Unione manifatture di Intra e Trobaso 


Per il contratto 


I chimici rafforzano 
la lotta articolata 

Scioperi in tutte le fabbriche — Ferma rispo¬ 
sta alle provocazioni delia Solvay di Rosignano 


Dopo il grande sciopero na¬ 
zionale del 6 luglio prosegue 
con forza l’azione dei lavoratori 
del settore chimico e dei settori 
collegati per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

La lotta si sviluppa in modo 
articolato in tutte le province 
a registra la partecipazione 
compatta dei lavoratori. Sciope¬ 
ri articolati per la durata com¬ 
plessiva di otto ore. scioperi di 
8 ore divise in due giorni, asten¬ 
sioni dal lavoro di due ore alla 
fine di ogni turno, vengono at¬ 
tuate nei petrolchimici di Fer¬ 
rara. Mantova e Porto Marghe- 
ra. Scioperi di 24 ore (otto per 
turno) sono effettuati nei pe¬ 
trolchimici : di Brindisi. Siracu¬ 
sa e Porto Torres. 

■ Il consiglio di fabbrica della 
Montedison di Alessandria ha 
predisposto un programma di 
scioperi articolati fino al 31 lu¬ 
glio. U consiglio di fabbrica del 
petrolchimico di Porto Marghe- 
ra ha programmato la lotta ar¬ 


ticolata per turni fino al 25 lu¬ 
glio. Fermate di due ore per 
turno sono state effettuate al¬ 
ia Elettrocarbonium di Ascoli, 
alla El'Uiroearbonnim di Terni, 
alla Srra e Lepetit di Napoli, 
alla Sma di Pavia. Ieri per ot¬ 
to ore hanno scioperato gli ope¬ 
rai delh Savit e della Enkel di 
Como. In altre fabbriche si sa 
no avute astensioni dal lavoro 
in coincidenza con la giornata 
di lotta dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento A Rosigna- 
no Sol va v tutti ì dipendenti han 
no bloccato 0 lavoio in modo 
compaiio. dando una nuova, for 
te risposta alla azienda che non 
vuole contrattare le squadre di 
opérai predisposte per la sicu¬ 
rezza degli impianti. Nell'ambi¬ 
to delle iniziative di lotta decise 
naziona’mente dalle segreterie 
delle tre organizzazioni sindaca¬ 
li è prevista per oggi a Firen¬ 
ze una riunione del settore tar¬ 
ma ceuico 


Aperto il congresso della CGIL milanese 

La Camera del Lavoro 
propone di riunire 
i consigli di fabbrica 


La relazióne del compagno De Carlini - Con il 
pattò federativo 1lavoratori possono costruire 
una nuova tappa verso l'unità sindacale organica 


Dalla redazione 

MILANO, 14 

Con un forte impegno per 
l'unità sindacale si è aperto 
questa mattina al Paialido il 
Congresso straordinario pro¬ 
vinciale della Camera confe¬ 
derale del lavoro dì Milano e 
provincia All'ordine aei gior¬ 
no dei lavori: «Consolidare e 
sviluppare l'unità sindacale 
dei lavoratori nelle lotte per 
l’occupazione, le riforme e i 
contratti, contro l'involuzione 
politica e sociale nel Paese». 

« L'unità sindacale organica 

— ha detto il compagno Lu¬ 
cio De Carlini segretario ge¬ 
nerale della CCdL milanese 
nella sua relazione introdutti¬ 
va — è possibile se è conce¬ 
pita anche come patto politi¬ 
co fra forze e componenti 
sindacali che hanno storia, 
tradizioni, punti di riferimen¬ 
to ideologici e di partito di¬ 
versi e che. lungi dai disco¬ 
noscimento di queste diversi¬ 
tà, proprio da esse fanno di¬ 
scendere l'elemento di auto¬ 
nomia del processo unitario 
sindacale salvaguardando e ri¬ 
conoscendo le personali collo¬ 
cazioni ideologiche, religiose, 
di partito». 

Oggi dobbiamo puntare — 
ha detto il segretario della 
CCdL di Milano — a rilancia¬ 
re l’unità sul piano dei conte¬ 
nuti e del movimento, a co¬ 
struire un nuovo terreno uni¬ 
tario che «conservi al massi¬ 
mo quel largo schieramento 
di fcrze che a « Firenze 3 » 
permise una potente accele¬ 
rata al processo unitario». 

Questo nuovo terreno che 
è dato dal patto federativo 

— ha aggiunto De Carlini — 
«non è indubD.amenit quello 
che avevamo sperato e già co¬ 
struito a Milano dove più 
avanzato è il processo unita¬ 
rio. Ma proprio perché siamo 
consapevoli che l’unità i un 
problema generale, pensiamo 
che I lavoratori milanesi sia 
pure da posizioni più avan¬ 
zate e consolidate anche su 
questo terreno assolveranno 
i loro comp.ti unitari e co 
«fruiranno una nuova tappa 
verso l'unità sindacale orga¬ 
nica ». 

Il compagno De Carlini si 
i quindi sot fermato sull’invo¬ 
luzione politica oggi in atto 
nel Paese e sulla necessita di 
rilanciare, airinizio delie gran 
di lotte contrattuali, la tema¬ 
tica delle riforme sociali per 
sventare il disegno padronale 
e governativo che si indirizza 
apertamente contro i lavora¬ 
tori. 

Per quanto riguarda il pat¬ 
to federativo De Carlini ha 
detto che esso si basa «sulla 
necessiti di realizzare un ac 
cordo sulla salvaguardia il 
consolidamento e l’estensione 
del patrimonio unitario ac¬ 
quisito. a) fine di dare per 
manente rettezza alla reahz 
nazione deirur.ità sindacale 
organii a di tutti . lavoratori » 

Il compagne De Carlini ha 
po i preposto alla CISL e alla 
VlL milanesi « che a Milano 
À patto federativo sia effetti¬ 
vamente un terreno su cui si 
dovranno misurare tutti 1 set¬ 
tori del movimento, partico¬ 
larmente quei settori della 


CISL e della UIL che dovran¬ 
no cosi realizzare tappe del 
processo unitario che fino ad 
ora non hanno voluto realiz¬ 
zare». 

« Proporremo anche a CISL 
e UIL milanesi — ha aggiun¬ 
to — che la prima verifica po¬ 
litica del patto federativo si 
realizzi sulle politiche riven¬ 
dicative e contrattuali e che 
la prima manifestazione di 
capacità politica unitaria a 
Milano sia, a settembre, una 
grande riunione del consigli 
di fabbrica e delle strutture 
di base del movimento sin¬ 
dacale milanese su questi pro¬ 
blemi ». 

Tali proposte sono state 
successivamente accolte favo¬ 
revolmente dai segretari mi¬ 
lanesi di CISL e UIL, Romei 
e Polotti. intervenuti dalla tri¬ 
buna congressuale. > 

d. c. 


Spoleto 


Gli operai 
della Pozzi 
in corteo 

Dal corrispondente 

PERUGIA. 14 
Gli operai della Pozzi di 
Spoleto — che dalla scorsa 
settimana occupavano lo sta 
bilimento per imporre la 
riassunzione dei tre delegati 
di reparto e di altri operai 
licenziati per rappresaglia 
— sono stati costretti, sta¬ 
mane ad abbandonare lo sta 
bibmento. in seguito alla 
minaccia di un intervento 
della polizia, autorizzato dal 
Pretore di Spoleto che già 
da sabato scorso aveva tir 
mato i) decreto di sgombe 
ro Gli operai, usciti dalla 
fabbrica, hanno dato vita ad 
una combattiva manifestazio 
ne per le vie cittadine, per 
poi recarsi nella sala con 
sfilare del comune 
Operai e sindacali, per n 
spandere anche a quest ui 
Urna grave pmvocazione. 
hanno deciso di proseguire 
la lotta con lo sciopero a 
tempo indeterminato Nella 
tarda serata di ieri si era 
riunito in seduta straordina 
ria il consiglio comunale 
che aveva discusso la pos 
sibilità di una eventuale re 
quisizione della fabbrica. Og 
gì. alla sala Mann di Spo 
leto. si è numta l'assem 
blea dei consigli di fabbrica 
delle aziende del gruppo Poz 
zi Era presente il compa 
gno Perna. segretario na 
zionale della KIIJ'KA CGII 
e dirigente dei melalmevca 
nici Nel corso della mimo 
ne é stata posta in luce la 
gravità dell'attacco padre 
naie che si sta scatenando 
alla Pozzi. 

I. C. 


L'adesione del lavoratori les¬ 
sili e dell'abbigliamento alla 
giornata di lolla nazionale pro¬ 
clamata dai sindacali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL per la difesa del posto 
di lavoro è stata pressoché una¬ 
nime. 

A Torino lo sciopero è riu¬ 
scito al 95 per cento. Alla Facls 
si è scioperato tra II 95 e II 
100 per cento, al Maglificio 
Alpino CMT al 100 per cento, 
alla Parocchi al 90 per cento, 
alla Gutterman al 95 per cento. 
A Bergamo provincialmente al 
90 per cento (con esclusione 
Valeriana esentata perchè col¬ 
pita recentemente dall'alluvio¬ 
ne). Alla Segler si è scioperato 
al 100 per cento. A Roma lo 
sciopero del tessili e dell'abbi¬ 
gliamento è al 100 per cento. 
A Milano grande manifestazione 
a Legnano. Lo sciopero a Milano 
e provincia è pienamente riusci¬ 
to. A Salerno sciopero compat¬ 
to. Hanno scioperato al 100 per 
cento I lavoratori delle Mani¬ 
fatture cotoniere meridionali e 
della Marzotlo confezioni. Al¬ 
te percentuali di sciopero a 
Treviso, Pordenone, Varese, 
Como, Brescia e Arezzo, dove 
è stato effettuato nelle ultime 
due ore della giornata. Notevo¬ 
le la partecipazione nel Blel- 
lese e nel Pratese. La presi¬ 
denza delle ACLI nazionali ha 
fatto., pervenire alle segreterie: 
nazionali-fessili un telegramma 
dTpiena, solidarietà olla lotta.-. 

Dal nostro corrispondente 

NOVARA. 14 

La grande giornata di lotta 
indetta in concomitanza con 
lo sciopero nazionale del tes 
sili dalle segreterie provincia¬ 
li CGIL, CISL e UIL. che ha 
coinvolto tutte le categorie 
dell'industria, ha visto !’ade 
sione quasi totale dei lavora¬ 
tori. che in massa hanno di¬ 
sertato le fabbriche. E' stata 
una forte risposta alle mano¬ 
vre del padronato, che in pro¬ 
vincia di Novara ha condotto 
una serie di duri attacchi ai 
livelli occupazionali. La gior¬ 
nata di lotta ha Investito an¬ 
che le campagne: forte lo 
sciopero dei braccianti. 

Due sono 1 settori partico¬ 
larmente colpiti dai processi 
di ristrutturazione che richie¬ 
dono. secondo la logica del 
padrone, un'espulsione* ma* 
sieda di manodopera: il set¬ 
tore tessile e quello chimico. 
Proprio dai lavoratori di que¬ 
ste categorie è giunta la ri¬ 
sposta di lotta più - precisa. 

I tessili hanno fermato tut¬ 
te le fabbriche della provin¬ 
cia. mentre tra i chimici anco¬ 
ra una volta l’Istituto Denega 
ni ha avuto un ruolo trainan¬ 
te almeno nella città 

Neìla zona di Verbania tut¬ 
te le fabbriche si sono fer 
mate- significativa è stata la 
decisione dei lavoratori del 
l’Unione Manifatture di Intra 
e di Trobaso che. nonostante 
te promesse e le lusinghe del 
padrone, che ha cercato di 
Isolare 1 sindacati, hanno ri 
sposto uniti anche a questa 
ennesima provocazione, parte¬ 
cipando senza esitazione alio 
sciopero. 

Alla Inco Gritti e alla Wild 
d. Novara nessuno ha lavo 
rato La Wild è uno stabili¬ 
mento le cui operaie hanno 
dovuto lottare duramente, al 
cunl mesi addietro, per ‘ra- 
porre un accordo aziendale. 

« Con questa giornata di ,'ot- 
ta — cl ha detto la compagna 
Nastia. una delegata sindacale 
— il padronato sa che siamo 
sempre pronte a far rispetta 
re i nostri diritti, prima di 
tutto quello al lavoro » 

Nel settore dei metalmec 
carnei, che non sono diretta 
mente colpiti da processi di 
ristrutturazione aziendale, né 
minacciati, per ora, nel posto 
di lavoro il significato della 
lotta di oggi è stato capito 
fino in fondo, tanto che si 
può dire che l’adesione allo 
sciopero sia stata veramente 
plebiscitaria 

Anche e soprattutto nelle 
zone ove in questi giorni J 
lavoratori del complesso Ros 
sari e Varzi sono in lotta per 
difendere i posti di lavoro 
minacciati dalle gravi dec-sio 
ni padronali e della GEP1 ^he 
intendono espellere dal prò 
cesso produttivo oltre l .«50 
lavoratori, l'adesione allo scio 
pero generale è stata totale 
Galliate e Trecate si sono fer 
mate completamente, sia per¬ 
ché tutti hanno capito quale 
grave attacco all'economia sei 
la zona rappresenti la prò 
spettata ch : usura della Ros 
sari e Varzi sia perché è ne 
cessarlo che 1! movimento 
operaio si faccia carico di 
una vertenza che costringa il 
governo a prendere posizione 
oei Intervenire a salvaguarda 
re I livelli di occupazione 

La Rossari e Varzi raopre 
senta un caso emblematico 
dell’inerzia governativa che. 
nonostante le decise prese di 
posizione politiche di inv>re 
cittadinanze e le requisizioni 
avvenute non sembra ancora 
superata I lavoratori hanno 
saputo rispondere con la mas¬ 
sima decisione e hanno tutti 
insieme dimostrato, con la 
grande manifestazione di for 
za di oggi una profonda vo 
lontà di salvare il diritto al 
lavoro ed ev ! tare la degrada 
zione economica della zona 
de l’ovest Temo 

Nella mattinata si sono te 
nule a Galliate e a Borgoma 
nero attivi intercategoriali .n 
cui s delegati di tutte le tab 
liriche hanno discusso su: mo 
d’ e sugli strumenti da adol 
lare per portare i contenuti 
delle lotte operale a collegar 
si direttamente con lotte più 
generali per radicali riforme. 

Ugo Boggero 
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EDILI IN CORTEO A BOLOGNA 


Migliaia di edili hanno manifestalo ieri nelle vie del 
centro cittadino di Bologna per protestare contro l'im- 
pressionante susseguirsi di incidenti sul lavoro, numerosi dei quali mortali. Negli ultimi mesi undici operai hanno perso 
la vita, e decine di altri sono rimasti feriti. Il corteo si è fo rmato al Palasport ed ha percorso le vie del centro per confluire 
alla Montagnola, dove ha parlalo Ruffino, segretario nazionale della FENEAL-UIL. Per tutta la mattinata i cantieri sono 
rimasti paralizzati dallo sciopero provinciale proclamato dai tre sindacati. Nella foto: l'inizio del grande corteo 


Speculazione e crisi agricola 

Perché sale 

t * » 

il prezzo 
della carne 

L'Italia produce sempre di meno, mentre cresce 
l’Importazione - Le richieste delia Filcams-Cgil 


In quest’ultimo periodo la 
crisi zootecnica ha assunto 
dimensioni e caratteristiche 
molto preoccupanti. Le im¬ 
portazioni di carne, di latte 
e derivati continuano ad au¬ 
mentare a ritmo insostenibile 
(nel ’71 le importazioni di 
animali vivi e di carne han¬ 
no raggiunto la Imponente ci¬ 
fra di 714 miliardi; le Im¬ 
portazioni di latticini 197 mi¬ 
liardi. Complessivamente 911 
miliardi su 1768 miliardi dt 
Import agricolo alimentare) 
mentre si accresce il diva¬ 
rio tra prezzi alla produzione 
e d : importazlone e prezzi al 
dettaglio in una situazione di 
notevole incremento dei con¬ 
sumi dei prodotti di origine 
animale. 

Nel 1971 la spesa globale 
solo per le carni consumate 
ha raggiunto il 29 per cento 
della spesa globale dell’ali¬ 
mentazione degli italiani con 
una somma di ben 4.340 mi¬ 
liardi Il doppio del valore 
alla produzione e all’impor- 
tnzlone. I prezzi al consumo 
delle carni sono aumentati 
negli ultimi cinque anni del 
25 per cento, raggiungendo in¬ 
crementi allarmanti negli ul¬ 
timi mesi. 

Nel medesimo tempo la pro¬ 
duzione di carne, di origine 
nazionale, continua a dimi¬ 
nuire, mentre ristagna la pro¬ 
duzione del latte, in concomi¬ 
tanza con una drastica ri¬ 
duzione della consistenza del 
nostro patrimonio bovino, la 
cui gravità è contrassegna¬ 
ta da una fortLssima elimi¬ 
nazione di vacche, che co- 


Vasto impegno operaio e popolare contro i licenziamenti, per l'occupazione 

IL 21 SCIOPERO PER LA MONTEDISON 
20.000 HANNO MANIFESTATO A FORLÌ 

In solidarietà con gli occupanti dell'Orsi Mangelli si è fermata tutta la città romagnola — Ieri ha scioperato 
contro la smobilitazione dell'Ape, Vado Ligure — Giovedì prossimo si asterranno i lavoratori dell'Alto Adige 


Dei responsabili compartimentali 

Riunione unitaria 
sulla vertenza F.S. 

Organici e super lavoro al centro della discussione 


Si è svolta ieri una riunio¬ 
ne congiunta dei responsa¬ 
bili compartimentali del SFI, 
SAUFI. SIUF per esaminare 
ia situazione sindacale del set¬ 
tore ferroviario nel quadro 
politico sindacale che caratte¬ 
rizza la situazione nel Paese. 
Il dibattito ha sottolineato la 
esigenza di un forte impegno 
unitario r della categoria, per 
contribuire all'attuazione, nel 
Paese, di una nuova politica 
economica secondo le linee 
tracciate dalla CGIL, CISL e 
UIL, nel documento di Tar 
qumia che si articola nei tre 
filoni fondamentali deU'occu 
pazione. delle riforme e dei 
contratti . 

In questo contesto, la piat¬ 
taforma rivendicativa unitaria 
dei ferrovieri rappresenta — 
dice una nota sindacale emes¬ 
sa a termine della riunio¬ 
ne — il terreno concreto di 
iniziativa su cui la categoria 
è impegnata sia per la solu 
zione dei suoi problemi spe 
citici, sia per dare un api- 
porto alla soluzione dei prò 
bleini più generali 

Nel corso della riunione — 
sottolineato il valore degli 
accordi già intervenuti su nu 
merosi problemi - è stata ri 
badila la esigenza di dare 
ad essi immediata attuaz.o 
ne e, al tempio stesso, di ave 
re subito chiari pronuncia¬ 


menti politici dai governo in 
ordine al piano poliennale, 
alla abolizione del sistema de¬ 
gli appalti e degli incaricati, 
alla copertura dei fabbisogni 
di personale e all’aumento dì 
15.000 lire mensili sulle com¬ 
petenze accessorie. 

A tale riguardo, i segreta-- 
ri compartimentali hanno fatto 
propria la decisione, espres¬ 
sa al ministro dalle segrete¬ 
rie nazionali, sulla ripresa 
delle azioni, qualora entro 
mercoledì 19, non vi fossero 
risposte positive sui problemi 
tuttora irrisolti, in vista del¬ 
l'attuazione di uno sciopero 
nazionale 

Per quanto attiene alla que¬ 
stione degli organici, sono 
state poste m rilievo le gra¬ 
vi responsabilità della dire¬ 
zione politica e aziendale per 
le forti carenze di personale, 
contro cui l sindacati inten¬ 
dono battersi, fino al rispet¬ 
to degli impegni precedente- 
mente assunti 

Per altro, in considerazione 
del superlavoro cui sono sot 
toposti i ferrovieri, e delle 
consistenti economie di per 
sonale realizzate dall'azienda 
in questi mesi, si è deciso di 
rivendicare per tutta la cale 
gorra un adeguato compenso 
economico da comspxmdersi 
sotto forma di « una tantum ». 


Il 21 luglio vi sarà uno scio¬ 
pero contemporaneo in tutte le 
province interessate alla difesa 
dei livelli di occupazione nel 
complesso Montedison, minac¬ 
ciati dalla chiusura di cinque 
stabilimenti del monopolio chi¬ 
mico. Questa la prima risposta 
« operativa » unitaria agli at¬ 
tacchi padronali uscita dal Con¬ 
vegno che ieri a Massa, nella 
sede dell'amministrazione pro¬ 
vinciale, hanno tenuto le Fede¬ 
razioni nazionali dei lavoratori 
chimici e tessili, presenti i se¬ 
gretari delle organizzazioni sin¬ 
dacali di Bolzano, Massa Car¬ 
rara, La Spezia, Forli e Savona. 

Nei corso del convegno è 
stata anche messa a punto una 
iniziativa che realizzi la solida¬ 
rietà, anche materiale, fra tutte 
le fabbriche interessate. ( 

• • • 

SAVONA. 14 ' 
Vado Ligure è stato-ai cen¬ 
tro stamane di.una fotte ma 
affettazione di protosto contro 


la chiusura dello stabilimen¬ 
to APE. decretata dalla Mon¬ 
tedison. Una manifestazione 
alla quale hanno dato vita 1 
lavoratori scesi In sciopero 
generale per tre ore, dalle 9 
alle 12, e che hanno percor¬ 
so a migliaia le strade della 
città sostenuti dalla solidarie¬ 
tà dei cittadini, mentre » ne¬ 
gozi chiudevano le saracine¬ 
sche e si fermava ogni atti¬ 
vità. 

Stamane, con Vado e la 
sua gente, c’era praticamente 
tutta la provincia, rappresen¬ 
tata dai sindaci del ’-ompren- 
sorio savonese e delle zone li¬ 
mitrofe, dal presidente cella 
Amministrazione provinciale, 
dai rappresentanti dei consi¬ 
gli di fabbrica delle maggio¬ 
ri aziende, da consiglieri 
regionali e parlamentari, da 
amministratori dei Comun- 
della Valbormida. La Ragio¬ 
ne Liguria era rappresentata 
dall’assessore Baso. 


Il 18 a Napoli 

Giornata di lotta: 
corteo e assemblee 


NAPOLI. 14. 

E’ stato reso noto il prò 
gramma della giornata di lot¬ 
ta per l’occupazione e Io svi 
Iuppo economico indetta dai 
sindacati per martedì 18 Edili, 
tessili, calzaturieri, chimici e 
lavoratori deH'abbigbamento 
effettueranno 24 ore di sciope 
ro. Con gli operai delie fab¬ 
briche ai lotta, si riuniranno 
in mattinata in piazza nei pres 
si delia Stazione centrale e da¬ 


ranno vita ad un corteo che si 
concluderà con il comizio di 
Garavmi. segretario generale 
della Ffita-Cgil. Mattina, delia 
segreteria nazionale della Uilm 
e Ravizza. segretario della Fil- 
ca Cisl. 

I metalmeccanici effettueran¬ 
no tre ore di sciopero: una in 
mattinata con assemblee in tut¬ 
te !e fabbriche e due a fine 
turno Nel pomeriggio avrà luo¬ 
go un’assemblea pubblica in un 
cinema cittadino. 


Incontro negativo al ministero 


SIP: ANCORA UN NO AL CONTRATTO 

Una nota dei sindacati che denuncia le gravi responsabilità governative - Più forte la lotta 


Si è svolto ieri, al mini¬ 
stero del Lavoro fra il mini 
stro Coppo, il presidente dei¬ 
la SIP. il presidente deha In 
tersind. e l segretari nazio¬ 
nali dei sindacati Fidai. Siile 
e Urite un incontro per :a 
vertenza dei telefonici Sip 
aperta ormai da mesi, e che 
è costata ai 55 000 dipender 
ti già oltre 120 ore prò ca 
pite 

Mentre da parte sindacate e 
stala confermata ia posiz.one 
emersa dai consigli unitari d; 
disponibilità dell’ipotesi riso 
Iuliva formulata a suo tempo 
dallo stesso ministero del La 
voro, da parte della Sip • In- 
tersind è stato ribadito il 
proprio rifiuto, giustificato 
dall’azienda — precisano 1 
sindacati — per questi moti¬ 


vi: «li inaccettabilità degli 
aspetti economici per la loro 
g.obaiità, per la distribuzio¬ 
ne nel tempo e per gli au 
menti ui cifra uguali per tut¬ 
ti; 2) rifiuto della premessa 
e dei contenuti operativi per 
quanto concerne tl problema 
degli appalti; 3) opposizione 
radicale allo schema di Inqua 
dramento sia per il numero 
dei livelli (10) sia per il nu¬ 
mero dei passaggi di catego 
na sta per l’accelerazione de 
gli automatismi, 4) rigetto 
delle Indicazioni relative al 
problema delle relazioni fra 
sindacato e azienda. 

«A questo punto quindi - 
prosegue il comunicato sinda¬ 
cale — è emerso In tutta evi¬ 
denza il permanere di una 


volontà da parte della Stp - 
Intersind di realizzare una 
soluzione contrattuale, in ter¬ 
mini politici, normativi ed 
economici, al di sotto de. la 
ipotesi ministeriale ». L’incon 
tro è stato quindi interrotto 
anche se il ministro ha di 
chiarato di volere mettere in 
atto nel prossimi giorni :uh 
te le iniziative atte alla rteer 
ca di una soluzione 
La caparbietà imprenditoria 
le — prosegue la nota -- 
si esplicita nel manten.mer. 
to del rigetto sprezzante del 
le indicazioni formulate a suo 
tempo dalla stessa autorità 
governativa e che rappresen¬ 
tano. Invece, U punto di ri¬ 
ferimento minimo verso il 
quale ai muovono le atten¬ 


zioni del lavoratori, con :e 
loro lotte, ed anche una gra¬ 
ve carenza del pubbiico po 
tere che non riesce a ricon¬ 
durre sulle indicazioni da es¬ 
so stesso formulate una azien¬ 
da pubblica che rientra nel¬ 
la sfera del proprio ordina¬ 
mento 

La nota conclude ricordan¬ 
do che « ie lotte dei lavora 
tor; - 12 ore entro il mese 
- rimangono l’unico presid.o 
d. garanzia per 11 superameli 
to delle attuali difficoltà « 

Ieri le segreterie dei smda 
cali di categoria hanno avu 
to un incontro con le segre 
terìe confederali per un csa 
me della situazione, in vista 
di una giornata di lotta uni¬ 
taria, da realizzarsi nella pros¬ 
sima settimana. 


Il sindaco di Vado Ligure, 
compagno Morachioli. aprendo 
la manifestazione ha ribadito 
che nessuna misura di smobi¬ 
litazione può essere attuata 
fino a quando almeno non 
sia avviato un piano generale 
di sviluppo e di qualificazione 
dell'Industria chimica. 

Dopo il sindaco hanno pre¬ 
so la parola il presidente del¬ 
la Provincia Siccardi, il sin¬ 
daco di Savona Zanelli. e il 
compagno Saccone, che ha 
parlato a nome del sindacati. 

In dieci anni — ha ricorda¬ 
to Saccone — le aziende Mon¬ 
tedison della provincia hanno 
perso 1087 unità lavorative 
con un calo del 28% dell’oc¬ 
cupazione. Questo è 11 risulta¬ 
to di una politica che ha di¬ 
mostrato l'incapacità dell’ini¬ 
ziativa privata di affrontare 
seriamente 1 problemi dello 
sviluppo. Ma ora nella Mon¬ 
tedison c’è il capitale pubbli¬ 
co ed è grave che in questa 
condizione si determino anco¬ 
ra scelte che comportano ul¬ 
teriori sacrifici per i lavora¬ 
tori e la collettività. 

MERANO — I lavoratori del¬ 
lo stabilimento di Sinigo. pres¬ 
so Merano, hanno deciso di in¬ 
tensificare la lotta nella fab¬ 
brica occupata. Infatti sono sta¬ 
ti aboliti i turni e tutti i la¬ 
voratori operai, tecnici ed im¬ 
piegati rimarranno all’interno 
dello stabilimento, giorno e 
notte. 

Intanto i sindacati CGIL. CISL 
e UIL. hanno deciso di pro¬ 
clamare per giovedì prossimo 
una giornata di sciopero di tut¬ 
ti i lavoratori dcH'AIto Adige. 
• * * 

PORLI’ 14. 

Imponente manifestazione que¬ 
sta mattina a Forlì. Una forte 
risposta al conte Mangelli, al¬ 
le sue intenzioni di smobilitare 
la fabbrica. La città si è bloc¬ 
cata completamente. Lo sciope¬ 
ro proclamato dai tre sinda¬ 
cati e dalle altre organizzano 
n: di categoria ha avuto una 
riuscita eccezionale, senza pre¬ 
cedenti. superiore anche all'ul- 
tmo sciopero comunale del lì 
gennaio che segnò l’inizio del¬ 
la lotta unitaria e di massa 
della città di Forlì contro le 
m.natce padronali e in parti¬ 
colare del conte Mangelli. 

Per tutta la mattina gli unici 
servizi che hanno funzionato 
sono stati i distnbuton auto- 
mauci di sigarette: deserti i 
mercati, chiusi i negozi, i bar. 

. d |c t: 'L'itori di carburante, fer- 
me tutte le fabbriche e azien¬ 
de artigiane, bloccati gli uffi¬ 
ci pubblici. ì trasporti urbani. 
• tc'eLwu. le banche 

Lo stesso è accaduto nelle 
szie'iee ct»,crative e nelle cam¬ 
pagne. Ape 9 la città era de¬ 
serta come in un mezzogiorno 
di feirago-t.) l/ammazione è 
comin- tata verso le 9 30. quan 
da sorto usc'V cagli uffici tut 
li i dipendenti degli enti puh 
b.’Ci che si sono avviati verso 
u petzaic Mongoli, per parto 
npare dia man fcstazione 

Dnvan» -u'a fiiinriea dove 
na ma .-ettimana sono instai 
: au* le leiu.f del comitato d 
,’gfiaz!««'e. tit-n presto -» soc.o 
ridun il- m ?':a:n e migliaia .1 
lavoratori. di imp.egati. di con 
tadini. di artigiani di commer 
cianti di giovani. 

Per aver modo di parlare a 
tutta ’.i piazza, affollata da 20 
mila persone, i sindacalisti so 
no saliti al balcone comunale. 


stituiscono la ' base indispen¬ 
sabile per la riproduzione di 
carne, in tre anni su una per¬ 
dita complessiva di 1.350.000 
capi bovini, 800.000 sono state 
vaccine. 

In questa situazione l’Unio¬ 
ne italiana associazioni pro¬ 
duttori zootecnici pone l’esi¬ 
genza di un plano straordi¬ 
nario di interventi, quale con¬ 
dizione per bloccare le attuali 
tendenze speculative, per sal¬ 
vaguardare le possibilità di 
attuare una politica zootecni¬ 
ca e agricola organica e rin¬ 
novata in armonia con le fi¬ 
nalità di una programmazio¬ 
ne dello sviluppo economico 
nazionale e con le funzioni 
specifiche in campo agricolo 
delle Regioni. Il piano straor¬ 
dinario, secondo l’organizza¬ 
zione del produttori, deve ba¬ 
sarsi su consistenti stanzia¬ 
menti nazionali e comunitari 
da destinare alle Regioni. 

Sempre sul problema del¬ 
l’aumento dei prezzi il Co¬ 
mitato direttivo della Filcams 
(lavoratori del commercio) 
denuncia che le cause vere 
dell’aumento dei prezzi sono 
di origine strutturale più an¬ 
cora che congiunturale, deri¬ 
vate anche dalla subordina¬ 
zione della nostra economia 
all'economia degli Usa che 
Intende scaricare le spese del¬ 
la scellerata guerra del Viet¬ 
nam sui paesi satelliti. Tali 
cause richiedono un deciso, 
energico.intervento delle varie 
forze interessate, ed in primo 
luogo del sindacato, per una 
nuova politica nel settore di¬ 
stributivo capace di spezzare 
la spirale della speculazione 
Intermediaria, per razionaliz¬ 
zare le forme di vendita non 
già lasciando libero campo al 
grande capitale mopopolistico 
bensì favorendo con vari mez¬ 
zi l’associazionismo, ie forme 
di unione fra i dettaglianti, 
l’ulteriore sviluppo della coo¬ 
perazione di consumo. 

Le dichiarazioni — si af¬ 
ferma In un documento della 
organizzazione sindacale — 
del presidente della Confcom- 
mercio. sfuggono ancora una 
volta le cause e le respon¬ 
sabilità concrete dell’aumento 
del prezzi, pongono demago- 
gicamente il problema della 
razionalizzazione della produt¬ 
tività del settore distributivo 
a vantaggio del grande mono¬ 
polio, e non già a difesa del 
commercio tradizionale che va 
evidentemente rinnovato Que¬ 
ste dichiarazioni confermano 
una linea della Confcommer- 
clo di fatto contraria alle esi¬ 
genze dei consumatori e delle 
larghe masse popolari e su¬ 
bordinata a ben individuate 
forze economiche e politiche; 
una linea quindi che va net¬ 
tamente respinta. 

« Il Comitato direttivo della 
Filcams — conclude il do¬ 
cumento — richiama pertanto 
la necessità urgente di una 
larga campagna di chiarifi¬ 
cazione fra i lavoratori e la 
opinione pubblica sulle cause 
vere dell’aumento dei prezzi, 
avviando una vasta mobili¬ 
tazione dei sindacati e di tutte 
le forze sinceramente demo¬ 
cratiche per una profonda ri¬ 
forma del settore distributivo, 
vista come aspetto caratte¬ 
rizzante delle grandi riforme 
sociali oggetto oggi di confron¬ 
to e di scontro nel Paese». 


Un operaio 
muore sotto 
un cumulo 
di sassi 


JESI, 14. 

Un mortale infortunio sul 
lavoro si è verificato nella zo¬ 
na industriale di Monsano di 
Jesi dove un operaio è rimasto 
sepolto sotto un cumulo di 
ghiaia. Trattasi del 33enne 
Romeo Martarelli, residente a 
Jesi, in via Granita. 

L’operaio, dipendente della 
ditta FATMA di Ubaldo Tac¬ 
coni — secondo una prima ri- 
costruzione dei fatti — si sa¬ 
rebbe trovato impegnato alla 
manovra di un nastro traspor¬ 
tatore nella fabbrica specializ¬ 
zata nella produzione di bitu¬ 
mi. Sembra che il nastro tra¬ 
sportatore su cui lavorava lo 
operaio sia rimasto bloccato e 
quindi nel tentativo di rimet¬ 
terlo in funzione egli sarebbe 
rimasto impigliato con un 
braccio negli ingranaggi; il ter¬ 
riccio che si trovava sul na¬ 
stro sarebbe quindi precipita¬ 
to sull’operaio uccidendolo. 


Femia ieri 
la Zollassi 
di Pordenone 

PORDENONE. 14. 
lina forte risposta unitaria 
ha avuto oggi l’atteggiamento 
provocatorio della direzione del¬ 
ia Zanussi Rex di Pordenone. 
Lo sciopero di oggi, indetto dal 
Consiglio di fabbrica e dalle se¬ 
greterie provinciali della FIOM. 
FIM. UILM, con l’assemblea 
sindacale dell'azienda, ha incon¬ 
trato la partecipazione massic¬ 
cia dei lavoratori. 

l.a linea aziendale si identifi¬ 
ca, in particolare in atteggia¬ 
menti che mirano al rifiuto de^ 
la contrattazione aziendale in 
modo da « bloccare » l'azione ri- 
vendicativa che i lavoratori in¬ 
tendono portare avanti sui gra¬ 
vi problemi aperti wU'adanda. 
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pag. 5 / cronache 

Due magistrati si sono recati ieri a parlare con i reclusi di Rebibbia e Regina Coeli 

L'intero palazzo crollato: un miliardo di danni 


Inchiesta nei due carceri romani "5I 1 ®!?. 


Brutale pestaggio contro 40 detenuti? 
Un avvocato: «Li hanno massacrati» 

Sarebbero stati picchiati e trasferiti gli autori della clamorosa protesta avvenuta domenica scorsa — Il legale dice: « Ho trovato 
un mio difeso cosparso di lesioni in tutto il corpo » — Denuncia alla Procura — I due giudici nelle prigioni con i medici 

Un paio di camion si sono fermati giovedì mattina davanti 
al carcere di Regina Coeli, alla Lungara: erano carichi di 
brandine, di materassi, di coperte e in breve tutto è stato 

trasferito all'interno della vecchia galera, che presto, secondo 
i progetti del ministero di Grazia e Giustizia, dovrebbe andare 
in pensione e dove, comunque, dalla questura non trasferi¬ 
scono più nessun arrestato, j- 


I GRANDI MAGAZZINI 
COOP A PIOMBINO 

Nonostante il lavoro di centinaia di volontari che hanno coadiuvato I vigili 
dei fuoco, le fiamme hanno divorato tutta la costruzione - In moto la so¬ 
lidarietà dei democratici per la ricostruzione del patrimonio cooperativo 



Il carcere nuovo di Roma è 
quello di Rebibbia: si trova 
tra la Tiburtlna e la Nomen- 
tana, è stato presentato co¬ 
me un carcere modello e mo¬ 
dernissimo. Sono bastati un 
paio di mesi e già la parola 
modello suona male: ci sono 
state, a ripetizione, clamorose 
proteste dei detenuti, 1 limiti 
e le deficienze del peniten¬ 
ziario sono esplosi clamorosa¬ 
mente. Ma la notizia più 
grossa non è nemmeno que¬ 
sta: adesso c’è una precisa 
denuncia — sottoscritta da 
un noto legale romano, l’avv. 


Dichiarazione del 
compagno Spagnoli 

Urgente 
una riforma 
giudiziaria 
in nome della 
Costituzione 


Giovedì pomeriggio 1 parla¬ 
mentari comunisti Spagnoli, 
Malagugini, Benedetti, Coccia, 
Cittadini, Stefanelli, dacci, 
hanno compiuto una visita al 
complesso carcerario di Re¬ 
bibbia. Sugli incontri avuti 
con la direzione del carcere e 
gli episodi che vi si sono veri¬ 
ficati negli ultimi giorni il 
compagno Spagnoli ha rilascia¬ 
to una dichiarazione nella 
quale si afferma, tra l’altro, 
che durante la visita a Re¬ 
bibbia si è potuto constatare 
che «i problemi sono seri e 
gravi e richiedono un inter¬ 
vento legislativo tanto ingente 
quanto profondo, sulla base di 
criteri nuovi e diversi rispetto 
a quelli sanciti nei testi legi¬ 
slativi già sottoposti, nella 
scorsa legislatura, all’esame 
delle Camere. 

E’ proprio l’incapacità di 
affrontare in modo nuovo que¬ 
sti problemi, 11 permanere di 
anacronistici e disumani rego¬ 
lamenti, l’assenza di una im¬ 
postazione della funzione del¬ 
la pena sulla base della Costi¬ 
tuzione e di una coscienza 
moderna, l’assurda lentezza 
dei procedimenti penali, che 
hanno determinato i gravi li¬ 
miti di una iniziativa, come 
quella del carcere di Rebib¬ 
bia, che vorrebbe presentarsi 
come un carcere modello: e 
che sono stati alla base, anche 
in questo carcere, della agita¬ 
zione dei detenuti. 

Certo non vi è dubbio che 
rispetto ad edifici allucinanti 
quali sono le carceri del no¬ 
stro Paese, la condizione fisica 
del detenuto ha qui una con¬ 
siderazione migliore e più 
umana. Ma ciò che è inammis¬ 
sibile è il fatto che si sia 
costruito un carcere nuovo, un 
carcere che vorrebbe essere 
« modello » senza affrontare se¬ 
riamente il problema dell’iso- 
lamento del detenuto, della 
mancanza di una vita collet¬ 
tiva, della sua necessità di 
impegno in un lavoro serio 
e giustamente retribuito, in 
una scuola attrezzata, in stru¬ 
menti culturali moderno. 

Basti ad esempio pensare 
— prosegue la dichiarazione — 
al fatto che nell’area di Re¬ 
bibbia esistono grandi spazi, 
con presenza di verde, che 
hanno una funzione del tutto 
esterna ed estranea alla vita 
dei detenuti, di cui questi non 
godono in alcun modo e che a 
malapena riescono ad intrav 
vedere. Ed infatti lo stesso 
spazio per ”prendere aria” è 
ristrettissimo, cupo, e chiuso, 
in contrasto con una abbon¬ 
danza di spazio del tutto inu¬ 
tilizzata. 

Le vecchie concezioni per¬ 
mangono ancora in ordine ai 
rapporti del detenuto con 1 
familiari, con i quali è persi¬ 
no difficile farsi intendere nel 
colloqui, che sono collettivi, 
senza considerai zone della per¬ 
sonalità del detenuto e dei suoi 
rapporti con il mondo esterno. 

Ma tutte le strutture del 
carcere, anche quelle che pos¬ 
sono apparire moderne, di¬ 
vengono mutili e persino pro¬ 
vocatorie rispetto alla persi¬ 
stenza di regolamenti ormai 
inconcepibili, di concezioni an¬ 
tiquate, tra cui rilevano anche 
quelle dei tipo di educazione 
e di istruzione del personale 
(ed anche del trattamento, te 
nendo conto del Tatto che allo 
stesso viene praticamente ne 
gato il riposo settimanale! e 
dei suoi rapporti con il dete 
mito. Al quale proposito deve 
essere fermo l’atteggiamenio 
dell'autorità giudiziaria per 
conoscere ed intervenire su 
fatti di violenza su detenuti, 
le notizie sul ripetersi delie 
quali stanm- divenendo preoc 
cupanti II gnvemo dovrà ri 
spondere subito dia interro 
gaz one 'he abh amo oresen 
tata 

D. qu: - conclude w ounpa 
gno Spignoi - li n «-uro rin 
■ovaio .mpegno d .lepula: 
•omumsii .n questa legisla 
tura, di conoscere e di operare 
per affrontare in modo nuovo, 
moderno e conforme alla Co¬ 
stituzione, questo grave pro¬ 
blema a. 


Petrelll, e presentata alla Pro¬ 
cura della Repubblica — che 
accusa le guardie carcerarie 
di aver « pestato » tutti i de¬ 
tenuti che avevano parteci¬ 
pato, o guidato le proteste. 
Costoro sarebbero almeno 40; 
sarebbero tutti coloro che so¬ 
no stati trasferiti di notte da 
Rebibbia a Regina Coeli. Una 
conferma è venuta dall’avvo¬ 
cato Franco De Cataldo che 
in un telegramma al Procura¬ 
tore capo della Repubblica 
scrive che « i familiari di de¬ 
tenuti a Rebibbia lamentano 
gravi violenze subite dai con¬ 
giunti ». L’avvocato chiede 
immediati accertamenti. 

La denuncia dell’avvocato 
Petrelll, che segue quelle ver¬ 
bali dei parenti dei reclusi, 
è gravissima e merita un’in¬ 
dagine rigorosa e precisa; una 
inchiesta che. forse, andava 
iniziata subito, quando già le 
prime « voci » del pestaggio 
erano cominciate a filtrare 
sui giornali. Ma. per la Pro¬ 
cura le denunce che compaio¬ 
no sui giornali non contano. 
Comunque, ieri pomeriggio 
due magistrati — il giudice 
istruttore Squillante e il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. Del Vecchio — si sono 
presentati a Regina Coeli. e 
quindi a Rebibbia. Erano ac¬ 
compagnati da alcuni medici 
legali, dallo stesso avvocato 
Petrelll e hanno parlato con 
alcuni detenuti, senz’altro con 
quel Dante Micozzl che il le¬ 
gale romano descrive, nella 
sua denuncia, come «letteral¬ 
mente massacrato e cosparso 
di lesioni in tutto il corpo... ». 
Adesso l’inchiesta si è mes¬ 
sa finalmente in moto; pre¬ 
sto i magistrati ascolteranno 
il direttore di Rebibbia, Ca¬ 
stellano. che Intanto continua 
a raccontare che non è suc¬ 
cesso nulla, che «i trasferi¬ 
menti erano previsti da tem¬ 
po»; e alcune guardie car¬ 
cerarie. 

L’ultima protesta del dete¬ 
nuti è avvenuta domenica 
scorsa ed è stata pacifica, 

10 stesso direttore • ha am¬ 
messo che non ci sono stati 
danni. I motivi alla base del¬ 
la manifestazione erano com¬ 
prensibili: coinvolgevano non 
solo la lentezza dei procedi¬ 
menti giudiziari ma anche le 
deficienze (celle che. In esta¬ 
te, diventano forni; niente at¬ 
trezzature sportive; niente la¬ 
boratori, niente sale per stu¬ 
diare e leggere; una incredi¬ 
bile sala colloqui dove si am¬ 
massano quotidianamente de¬ 
cine e decine di persone in 
pochi metri quadrati, ecc.) di 
un carcere che è stato defi¬ 
nito, come si è dotto, model¬ 
lo ma che non lo è_a>ai sta¬ 
to. C’era stato anche un in¬ 
contro tra una delegazione di 
reclusi e a autorità» e que- 
st’ultime avevano accettato 
alcune richieste. Insomma 
tutto sembrava filare per il 
verso giusto; martedì, inve¬ 
ce, aH'improwiso i 44 trasfe¬ 
rimenti — a Per tre ore ab¬ 
biamo sentito gridare — rac¬ 
conta adesso un detenuto che 
è uscito da Rebibbia solo da 
poche ore — le guardie en¬ 
travano nelle celle con la fac¬ 
cia tranquilla. Chiamavano il 
nome di quello che doveva 
essere trasferito... gli diceva¬ 
no che doveva traslocare. Al¬ 
tro che trasloco: li hanno mas¬ 
sacrati a pugni e calci— Cosi 
hanno dovuto trasferirli dav¬ 
vero; perché nessuno potes¬ 
se vederli— ». Un paio di de¬ 
tenuti, questa è comunque 
una voce, sono stati inviati 
anche in penitenziari lontani 
da Roma (a Livorno?); gli 
altri a Regina Coeli. 

L’avvocato Fetrelli ha sa- 
punto mercoledì mattina che 

11 suo patrocinato — Dante 
Micozzi. coinvolto in storie di 
droga, per esempio anche in 
quella che vide protagonista 
Walter Chiari — era stato 
spedito al carcere della Lun¬ 
gara. Vi si è recato subito, 
munito di autorizzazione al 
colloquio rilasciata dalla Pro¬ 
cura, per vederlo ma il diret¬ 
tore del carcere ha cercato, 
in un primo momento, di non 
farlo entrare. Si è dovuto ar¬ 
rendere solo di fronte alia 
minaccia di una denuncia per 
omissione di atti d’ufficio 
«Nel corso del colloquio — 
ha scritto il legale nel suo 
ciroostanziato atto di accusa 
— il sottoscritto constatava 
che il Micozzi trovavasi let¬ 
teralmente massacrato. non 
ché apprendeva che circa al¬ 
tri 40 detenuti — gli stessi 
trasferiti nottetemoo — ver¬ 
savano nelle medesime e an¬ 
che più gravi condizioni... ». 

A questo punto. l’avvocato 
Petreili si è recato a parla¬ 
re con il Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica, De An- 
dreis Subito dopo, ha stila¬ 
to la denuncia che è stata 
presentata ieri mattina, con 
una richiesta logica e precisa: 
quella di «una visita medico¬ 
legale sulla persona del Mi- 
cozzi e. se sarà ritenuto op 
portuno. sulle persone degli 
altri detenuti... » Ovvia an 
che la richiesta di un’inch’e- 
sta « sulle modalità » con cui 
i detenuti hanno riportato le 
lesioni eventualmente accerta 
te dai sanitari non essendo 
possìhllp r’trnere che I de 
tenuti tutt- assieme abbiano 
potuto porre in essere alcun 
ché di illecito poiché evlden 
temente, come vuole il rego¬ 
lamento carcerarlo, essendo 
notte, ciascuno di essi dove¬ 
va trovarsi nella propria cel¬ 
la— ». 


Fischer continua 
l’assurda serie 
dei suoi capricci 

' REYKJAVIK, 14 

Quello che doveva essere lo «scontro del secolo» fra le 
due più forti menti scacchistiche della nostra epoca si è 
ridotto, a questo punto, al « caso Fischer ». Lo squallido show 
del campione americano continua infatti imperterrito, e rischia 
ormai di far saltare definitivamente la finalissima mondiale 
di scacchi, a E' stato raggiunto e superato ogni limite » ha 
detto il presidente della Federazione internazionale degli 
scacchi, Max Euwe, commentando il forfait dato da Fischer 
alia seconda partita. «E’ una farsa » ha detto a sua volta 
un giudice di gara inglese. 

Fischer, ieri, aveva presentato ricorso contro la decisione 
dell’arbitro tedesco Lothar Schmid di dar partita vinta a 
Spassky. La commissione d’appello della FIDE ha però 
respinto il ricorso, confermando la decisione di Schmid: 
Spassky, ha ufficialmente, due punti, Fischer zero. Allorché 
è stata annunciata questa decisione il legale di Fischer, 
Andrew Davis, giunto stamane da New York, si trovava in 
anticamera. Alla domanda se Fischer giocherà la prossima 
partita in programma per domenica, Davis ha risposto scuro 
in volto: « Non posso fare dichiarazioni». 

Adesso la situazione è la seguente: la questione delle 
cineprese è superata, in quanto gli organizzatori del torneo, 
pur di far continuare a giocare Fischer, si son detti disposti 
a toglierle dalla sala. Ma l’americano, per tornare alla scac- 
chiera, vuole che la seconda partita (quella datagli persa 
perché non s’è presentato) non venga calcolata: cosa del 
tutto assurda, vista la decisione ufficiale presa dalla FIDE 
(e senza tener conto delle reazioni di Spassky ad un eventuale 
annullamento della seconda partita). 

Robert Fischer appare dunque entrato In una sorta di 
spirale della follia. Dice che tutte le difficoltà nascono da 
un « complotto » organizzato a Reykjavik contro di lui; 
confida agli amici che lui non avrebbe mai dovuto metter 
piede in Islanda « perché risola è un covo di comunisti »; 
sostiene di aver perso ogni interesse all’incontro mondiale. 
La verità è — si commenta adesso apertamente, negli am¬ 
bienti scacchistici — che Fischer sta dimostrando una sola 
cosa: timor panico nel dover affrontare un avversario come 
Spassky. 



Il sovietico Boris Spassky e l'americano Fischer 


Arrestato il « tramite » genovese d’un traffico mondiale di sigarette 

lina flotta per il contrabbando mafioso 

Navi, aerei, camion utilizzati per lo smistamento della merce — Dieci miliardi di guadagni in tre anni — Le 
indagini sarebbero scaturite dall'inchiesta sull'uccisione del procuratore Scaglione — L'uomo ora in galera è un 

geometra possessore di un patrimonio favoloso — Un taccuino compromettente 



Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14 

Un colossale contrabbando di sigarette estere al quale sareb¬ 
bero interessate anche alcune cosche della mafia siciliana 
sarebbe stato scoperto dalla tributaria a Genova. Si parla 
di 10 miliardi di guadagni, ottenuti nel giro di tre anni tra¬ 
sportando la merce con tredici grandi automezzi, alcuni aerei 
e ben cinque navi. La scoperta de] vasto giro ha preso le 
mosse dai l’arresto del geome I — ——- 


U DCC A nFI DIROTTATORI * due dirottatori che ieri si erano impadroniti 

HEJM USI DinvilHIvm di un avj 0 g* Mo d j line, che Stava per atter¬ 
rare a New York, facendolo prima ritornare a Filadelfia dove avevano ottenuto 600.000 
dollari (360 milioni di lire) si sono arresi. La foto mostra i due che escono dall'aereo, con 
le mani in aito, nel piccolo aeroporto di Lake Jackson dove 1 l'aereo aveva atterrato per 
il rifornimento ed era stato subito circondato dalla polizìa 


Sull'Italia meridionale 

Non diminuisce 
l'ondato di 
cattivo. tempo 


Prosegue rondata di maltempo che ha inve¬ 
stito tutta l'Italia meridionale, trasformando 
luglio in una specie di mese alle soglie deli’in- 
vemo. con disappunto delle migliaia di fami¬ 
glie che già sono in vacanza al mare e ai 
monti. 

Temporali e mareggiate si sono abbattuti sul 
napoletano e sulla costa campana; la pioggia 
ha causato a Napoli numerosi allagamenti. In 
Puglia un fulmine ha fatto cadere la linea ae¬ 
rea elettrica nel tratto San Severo Apricena, 
causando per sei ore l’interruzione del traffico 
ferroviario sulla linea Foggia Ancona. Tempo¬ 
rali e forti grandinate anche nel Molise, con 
notevoli danni alle coltivazioni; mareggiate lun¬ 
go le coste, dove t pescherecci non hanno potuto 
(come a Termoli) prendere il largo. 

U cattivo tempo imperversa inoltre su tutta 
la Sicilia Nel trapanese la temperatura si é 
abbassata a livelli autunnali; i collegamenti 
con le isole Egadi si svolgono con difficoltà a 
causa delle avverse condizioni del mare. Tem¬ 
porali di inaudita violenza si sono abbattuti sul¬ 
le Madonie e sui Nebrodi. A San Marco D’Alun- 
zio un fulmine ha gravemente lesionato il cam¬ 
panile della chiesa settecentesca di San Giu¬ 
seppe. 


Sardegna 


Rapporto alla 
magistratura 
sui sequestri 


• ’ CAGLIARI. 14 

(g. p.) Polizia e carabinieri hanno circondato 
stamane Orgosoio. alia ricerca dei banditi che. 
ottanta giorni fa, avevano sequestrato l'alleva¬ 
tore 58enne Giovanni Sias in località Martinaghe 
di Borore. L’allevatore non ha più fatto ritorno 
a casa. I familiari delia vittima, evidentemen¬ 
te, non sono riusciti a pagare l’intera somma del 
riscatto (si parla dì cento milioni di lire), e 
l’ostaggio non è stato più rilasciato, forse è 
stato ucciso. 

Ad Orgosoio sono state perquisite una tren 
tina di abitazioni. 1 presunti autori del sequestro 
di Giovanni Sias — citato nel rapporto conse¬ 
gnato ai Procuratore della Repubblica di Nuo 
ro — non c’erano in paese E non si sono nep 
pure trovate le banconote, quelle consegnate dal 
la famiglia Sias come prona rata del nscaito 
Pare che il * dossier > in mano al magistrato si 
apra con una sene di considerazioni sui rap 
porti instaurati a suo tempo tra il possidente 
scomparso e alcuni banditi barbaricim. Per 
esempio, Giovanni Sias. prima di essere pre¬ 
levato dalla sua ricca e moderna tenuta di Mar¬ 
tinaghe, era stato vittima di taglieggiamenti. Si 
dice che, anni fa, fosse stato costretto a pagare 
una tassa fissa a un latitante. 


tra Luigi Dapueto di 45 an¬ 
ni, sorpreso, il 10 luglio scor¬ 
so, nella sua lussuosa villa 
In via Aureiia 126 a Soglia 
sco e trovato in possesso di 
una serie di indirizzi, di ci 
fre, che gli inquirenti riten 
gono riferite alle ultime par¬ 
tite di merce di contrabban 
do sbarcate, con alcune na¬ 
vi, presso le coste sarde e si¬ 
ciliane Questa mattina il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Testa, che ha 
proceduto all’arresto del geo¬ 
metra genovese, ha avuto una 
serie di incontri con il capi¬ 
tano delia tributaria De Mar¬ 
co, con il procuratore capo 
dott. Barone e con i difen¬ 
sori dell’arrestato avvocati 
Paolo Pendini e Cesidio De 
Vincentis. 

S’è avuta l’impressione che i 
difensori temano per la vita 
stessa del loro patrocinato. Il 
geometra arrestato — è stato 
detto da qualcuno — potrebbe 
essere la pedina di una co¬ 
sca maliosa siciliana, domina¬ 
ta dal quarantacinquenne Ger- 
lando Alberti da Palermo, det¬ 
to « Pacare », da tempo In car¬ 
cere perchè sospetto esecuto¬ 
re della uccisione del procu¬ 
ratore della repubblica di Pa¬ 
lermo dott Scaglione. 

Negli ambienti di palazzo di 
giustizia oggi non si esclu¬ 
deva che la scoperta del co¬ 
lossale contrabbando provenis¬ 
se dalle Indagini che il capo 
deil’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale di Genova dottor Lu 
ciò Grisolia e 1 suoi collabo¬ 
ratori da tempo stanno con 
ducendo appunto sull’assassi¬ 
nio del procuratore della re¬ 
pubblica palermitano. 

Ecco, ad ogni modo, una sin¬ 
tesi dei fatti di cui siamo ve¬ 
nuti ufficiosamente a cono 
scenza. ' 

Il nome del geometra Luigi 
Dapueto saltava fuori indiret¬ 
tamente nell’ottobre del 1970 
Aveva avuto dei precedenti 
per contrabbando, ma la mo¬ 
bile, in seguito alla soffiata 
di una amica del sospetto kil¬ 
ler della mafia Geriando Al¬ 
berti, dopo sei mesi scopriva 
che l’AIbertt armato di mitra 
e in compagnia di Salvatore 
Ri ina di 42 anni da Corleone 
Andrea Seiditta di 23 anni 
da Palermo. Antonio Sanfilip 
po di 42 anni da Genova 
Francesco Scaglione di 41 an 
ni da Palermo, Domenico San 
toro di 23 anni da Palermo e 
Biagio Rotondo di 45 anni da 
Roma, aveva rapinato un ca¬ 
rico di alcune tonnellate di 
sigarette nel magazzino affit¬ 


tato dal geometra genovese in 
via Orsini. Valore della mer¬ 
ce: 100 milioni di ' lire. Da¬ 
pueto negò sempre di essere 
stato rapinato. Nonostante ciò 
ci fu un processo e una con¬ 
danna deli’Alberti e degli altri. 
Rimesso in libertà l’Alberti ve¬ 
niva successivamente incarce¬ 
rato per l’assassinio del prò 
curatore Scaglione. Qualcosa 
deve aver rivelato che quella 
rapina subita dal Dapueto ave¬ 
va sigillato un legame impo¬ 
sto con le cosche del contrab¬ 
bando della mafia siciliana. 

Il 10 luglio scorso il capi¬ 
tano della tributaria De Mar¬ 
co, munito di un decreto di 
perquisizione del P.M. dot¬ 
tor Testa, s! presentava alla 
villa del geometra che veniva 
sorpreso mentre tentava di di¬ 
sfarsi di un libretto contenen 
te appunti, indirizzi e cifre 


Nostro servizio 

PIOMBINO, 14 

Centinaia di cittadini affluiscono ancora oggi In piazza 
Gramsci dove si stanno demolendo le parti pericolanti del 
grande magazzino Coop, rimasto completamente distrutto dal 

violento incendio divampato improvvisamente ieri pomeriggio, 
durante la chiusura pomeridiana. Non è una semplice curio- 
sità. Molti di loro hanno passato la notte in bianco, insieme 
ai vigili del fuoco, ai carabinie¬ 
ri. a He guardie di pubblica si- 

carezza, alle guardie e agli n . . .m,,... 

addetti del comune impegnati in rfODOStd udii UKjj 

una dura lotta contro le fiam- . _ 

me. E* un momento di compren¬ 
sibile amarezza per i coopera- » 1* 

tori piombinosi: la cooperativa nOTA (Il 

era una delle più importanti IkvIC U1 

strutture del movimento coope- # # 

rativo livornese e toscano. I dan- cLo 

ni. secondo primi approssimati OICtAlUlll 

calcoli, ammontano ad oltre 1 

Sulle cause deli’incendio non BJ01 SCLlUluI 6 
si può ancora dire niente di r 

preciso. C‘è chi parla di un * * f. * 

corto circuito (ma gli impiegati J ÌiUSLCT 1 

10 escludono in quanto, prima 

della chiusura, viene tolta la 1 1* • 

corrente elettrica); altri parla- {fpCF|l 
no di un mozzicone di sigaret- WVVttIM 

ta lasciato inavvertitamente vi- .. 

ciao a qualche capo di vestia- UH mOlluO DrGSSOCflè SCO* 
rio nel reparto abbigliamento, ’’ 

da dove s: è sprigionato il fuo- nOSClUIO * Pet eSDlOfdnO 
co E’ stata formata una com- , ’ 

__._ . _ _. * , _ necessaria la colfabora* 

varo si preannuncia tutt altro 

che fa< i,e - - none Internazionale 

Un dato è certo, come ci è 
stato detto da molti cittadini ———— , 

e confermato dal capo della MO'ìPA 14 

squadra anti incendio del comu- , 1 

ne: il fuoco, divampato nel re- Gli studiosi sovietici riten- 
parto centrale del grande ma- gono che sia necessario crea- 

gazzino. avrebbe potuto essere una rete globale di stazio¬ 
circoscritto solo se i vigili del n * oceaniche per la misurazio- 

fuoco locali e quelli venuti — ne e la trasmissione ai centri 

per la verità con qualche ri- costieri delle informazioni si- 

tardo — da Livorno. Grosseto nottiche circa i principali pa* 

e Cecina avessero avuto a di- rametri delle masse idriche a 

sposizione mezzi ben più effi- varie profondità: temperato* 

denti di quelli che hanno in do- ra. densità e dinamica delle 

tazione. acque. 

L’allarme è stato dato dalla Attualmente queste Infor- 
capo reparto Luigina Canessa, inazioni vengono raccolte 

la quale, rientrando al lavoro. pressoché esclusivamente dal- 
ha trovato il reparto abbiglia- na . v *_5£? naviglio negli 
mento già invaso dal fumo. Po- 

co dopo è giunta una autobotte ra pervengono soltanto da al- 

dei vigili del fuoco di Piombi- cune decine di aerei in volo, 

no. mentre numerosi giovani. Perciò è cosi importante ia 

lavoratori e cittadini portavano creazione di una rete unitaria 

11 loro aiuto. Un apporto che si di stazioni oceaniche di osser- 

è rivelato prezioso per salvare vazionè. Gli oceani sono un 

il salvabile e che ha confer- ca ™P° dS esplorazione che 

mato ! profondi legami esisten- potrebbe paragonarsi.alla Lu* 

,i,U. la città di Piombino e c 0 at a 0 "3«^ ? c?e°£ 
il movmcnlo cooperativo. Ma zlone d , simiIe rete p,,. 

purtroppo • I edificio non s è trebbe essere uno del compiti 

potuto salvare: il fuoco ha agi- principali delia cooperazione 

to con un furore e una veloci- tecnico-scientifica intemazio- 

tà di propagazione incredibile: naie. 

finché alle 20. l’intero palazzet- Già oggi sta diventando rea¬ 
to di quattro piani è crollato le la prospettiva che gli ac- 

nelle sue parti essenziali. E og- quanauti-ricercatori si impa¬ 
gi è stato necessario abbattere droniscano di tutta la plat- 

le parti rimaste in piedi, ma ^ a ^° r ^l a continentale con pro- 

npnmianH fondità sino a 500 metri. Que- 

1 a- •»* - n . sti spazi colossali, che rappre* 

Ai cittadini, alle autorità, agli sentano circa il 15% dell’àrea 

enti e a quanti hanno prestato dell'oceano mondiale, celano 

la loro opera la presidenza e la ricchezze inestimabili. Gli 

direzione della cooperativa oceanologi sovietici risolvo- 

«La Proletaria» hanno espres- no già con successo il pro¬ 
so in un comunicato il più sen- blema deila penetrazione nel- 

tito ringraziamento. Anche il 1° spessore delle acque ocea- 

comitato comunale del PCI ha n c , , laboratorio speri- 
a.T,-„e„ mentale «Cemomor 2» è de- 

uso una nota nella quale. stinato ad un vasto complesso 

dopo aver espresso la solidane- dl riceTC he oceanologie^ ad 

ta dei comunisti ai dirigenti del- una profondità, per ora. di 

la cooperativa, ai dipendenti 45 metri. I lavori hanno dimo- 

e alle loro famiglie dichiara strato la grande efficacia dei- 

tutto il suo impegno assieme 1'utilfzzazione di un iaborato- 

a quello delle forze democrati rio subacqueo ed hanno dato 

che per una pronta e rapida ri- interessanti risultati scienti- 

costruzicne della cooperativa. I . II complesso di mezzi co- 

„ r „ . stieri che si sta attualmente 

dingenU de «La Proletaria» creando ne , quadro dl ta1e 

nonostante i gravissimi danni M ,yr\ , V* 

- 'L.- , . - „„„ programma, costituisce la ba- 

economici riportati (solo in par- ^ * assicurare sotto il pio¬ 

te coperti dalla assicurazione) fi]o medicc^biologico il la£ro 
hanno informato gii 8.000 soci e degli acquanauti ad una pro¬ 
la cittadinanza che i cinque ne- fonditàdl 300-350 metri, 
gozi della atta verranno a de- T „ 

guatamecte potenziati. J* penetrazione deUuom° 

b , " , V , . ad una profondità di 1000 rae- 

Anche la sezione del PSI ha tri ed oltre è connessa con 

inviato un telegramma di soli- j a creaZ j 0n e di sommergibili 

daneta ai dirigenti de « La Pro- e batiscafi da ricerca. Nelle 

letaua » i oro immersioni record i ba- 

Da Milano giunge notizia che tiscafi hanno consentito di 

la Lega delle Cooperative ha scendere nei profondi abissi 

aperto una sottoscrizione a fa- dell’oceano. Tuttavia, dal pun- 

vore dei cinquanta dipendenti to di vista delle ricerche nel- 

de! grande magazzino che per l’oceano mondiale sono Jm- 

ora sono senza lavoro. nortnntl non tanto ! reoorris 


Giuseppe Marzolla | Roberto Benvenuti 


MOSCA, 14 

Gli studiosi sovietici riten¬ 
gono che sia necessario crea¬ 
re una rete globale di stazio¬ 
ni oceaniche per la misurazio¬ 
ne e la trasmissione ai centri 
costieri delle informazioni si¬ 
nottiche circa i principali pa¬ 
rametri delle masse idriche a 
varie profondità: temperatu¬ 
ra, densità e dinamica delle 
acque. 

Attualmente queste Infor¬ 
mazioni vengono raccolte 
pressoché esclusivamente dal¬ 
le navi che navigano negli 
oceani. Tutte le notizie circa 
la composizione dell’atmosfe¬ 
ra pervengono soltanto da al¬ 
cune decine di aerei in volo. 
Perciò è cosi importante la 
creazione di una rete unitaria 
di stazioni oceaniche dì osser¬ 
vazione. Gli oceani sono un 
campo di esplorazione che 
potrebbe paragonarsi, alla Lu¬ 
na o a-un pianeta ancora non 
toccato dairuottìò! 1 ’ La*’ crea¬ 
zione di una simile rete po¬ 
trebbe essere uno del compiti 
principali delia cooperazione 
tecnico-scientifica intemazio¬ 
nale. 

Già oggi sta diventando rea¬ 
le la prospettiva che gli ac¬ 
quanauti-ricercatori si impa¬ 
droniscano di tutta la piat¬ 
taforma continentale con pro¬ 
fondità sino a 500 metri. Que¬ 
sti spazi colossali, che rappre¬ 
sentano circa il 15% dell’àrea 
dell'oceano mondiale, celano 
ricchezze inestimabili. Gli 
oceanologi sovietici risolvo¬ 
no già con successo il pro¬ 
blema deila penetrazione nel¬ 
lo spessore delle acque ocea¬ 
niche. Ti laboratorio speri¬ 
mentale «Cemomor 2» è de¬ 
stinato ad un vasto complesso 
di ricerche oceanologiche ad 
una profondità, per ora, di 
45 metri. I lavori hanno dimo¬ 
strato la grande efficacia del- 
l'utilfzzazione di un laborato¬ 
rio subacqueo ed hanno dato 
interessanti risultati scienti¬ 
fici. Il complesso di mezzi co¬ 
stieri che si sta attualmente 
creando nel quadro dl tale 
programma, costituisce la ba¬ 
se per assicurare sotto il pro¬ 
filo medico-biologico il lavoro 
degli acquanauti ad una pro¬ 
fondità di 300-350 metri. 

La penetrazione dell’uomo 
ad una profondità di 1000 me¬ 
tri ed oltre è connessa con 
la creazione dl sommergibili 
e batiscafi da ricerca. Nelle 
loro immersioni record i ba¬ 
tiscafi hanno consentito di 
scendere nei profondi abissi 
dell’oceano. Tuttavia, dal pun¬ 
to di vista delle ricerche nel¬ 
l’oceano mondiale sono Im¬ 
portanti non tanto 1 reoords 
quanto il lavoro sistematico a 
grandi profondità. 


NELLE CAMPAGNE ATTORNO A CATANIA 

Scontro con i bracconieri: 
fulminato un guardacaccia 

Salvatore Longhifano era in pattuglia con altri 3 colleghi — L'incontro coi caccia* 
fori di frodo — La sparatoria — Scatta un massiccio rastrellamento di polizia 


CATANIA, 14 

Alcuni bracconieri hanno 
sparato numerosi colpi di fu¬ 
cile contro quattro guarda¬ 
caccia che li avevano sorpresi 
nelle campagne di Randazzo: 
il guardacaccia Salvatore Lon 
ghitano, di 38 anni, è stato 
ucciso ed un altro, Emanuele 
La Piana, di 44 anni, è stato 
grav em ente ferito. 

Il delitto è avvenuto all’al 
ba a Pietraionga di Randaz 
zo, alle faide dell Etna. Lon 
ghitano e La Piana, insieme 
con altri due colleglli Rosa 
rio Prtolo di 27 anni e Salva 
tore Pellegrino di 53, stava 
no perlustrando la peritena 
di Randazzo In seguito ad al 
cune segnalazioni, giunte nei 
giorni scorsi, secondo le qua 
fi un gruppetto di bracco 
nieri cacciava lepri e conigli 
servendosi di fari elettrici per 
abbagliare la selvaggina. 


I quattro guardacaccia a 
un tratto, hanno sentito spa 
rare e con molta circospe¬ 
zione, avanzando a ventaglio, 
hanno cercato di bloccare i 
bracconieri: « Quando siamo 
usciti da dietro una bassa 
collinetta — ha riferito Pri el¬ 
io — siamo stati abbagliati 
da un faro elettrico e non 
abbiamo visto più nulla Uno 
di noi, forse Longhitano ha 
intimato ai bracconieri di fer 
marsi. di spegnere il faro e 
di farsi riconoscere ma per 
tutta risposta sono stati spa¬ 
rati alcuni colpi di fucile » 
Longhitano è stato raggiun 
to in pieno petto da una ro 
sa di panettoni e gli altri 
due hanno ferito La Plana a 
un braccio e a una spalla 
I due guardacaccia rimasti il¬ 
lesi hanno trascinato 1 loro 
colleghi dietro la colllnetta 
mentre 1 bracconieri sono 


fuggiti a piedi in direzione di 
una strada provinciale sulla 
quale avevano lasciato in so¬ 
sta la loro automobile. 

Priolo e Pellegrino hanno 
poi portato i due feriti in 
paese e quindi, con una vet¬ 
tura di passaggio, all’ospeda¬ 
le civile di Randazzo. Lon- 
ghitano era già morto men¬ 
tre La Piana è stato sotto¬ 
posto a un lungo intervento 
operatorio. 

A Pietraionga si sono reca¬ 
ti subiti i carabinieri del 
gruppo di Catania che hanno 
cominciato una vasta battuta 
alla quale prendono anche 
parte militari del centro cino¬ 
filo di Pantano D’Arci. Sono 
stati istituiti vari posti di bloc¬ 
co sulle strade nazionali e 
provinciali poiché non si esclu¬ 
de che 1 bracconieri possano 
essere della provinola 41 Mes¬ 
sina. 
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Un importante studio 
di Etienne Dalmasso 

Milano 
al centro 
del potere 

Una città simbolo della concentrazione oligo¬ 
polistica a livello europeo - Come la struttura 
della città si è adattata alle funzioni svolte 
Squilibrio tra riuscita economica e vita quoti¬ 
diana • Nell’analisi si dà scarso rilievo alla 
condizione e all’azione della classe operaia 



« Milano capitale econo¬ 
mica d’Italia » di Etienne 
Dalmasso (Franco Angeli 
Editore, Milano 1972, Li¬ 
re 16.000) è un libro im¬ 
portante che, attraverso 
Taoprofondimento della 
realtà geografica ed eco¬ 
nomica di Milano e della 
sua area di diretta in¬ 
fluenza, dà uno spaccato 
dell’intera realtà italiana. 
Metodo geografico e me¬ 
todo storico si fondono in 
una robusta sintesi, nella 
tradizione della scuola 
geografica francese alla 
quale l’autore appartiene. 

In qual modo Milano è 
diventata la capitale eco¬ 
nomica d’Italia, e come 
svolge la sua attuale fun¬ 
zione? L’autore parte dai 
« fattori » della potenza 
milanese (essenzialmente 
geografici, ma da riferire 
a una realtà incessante¬ 
mente modificata dall’ope¬ 
ra umana), per passare al¬ 
la storia della conquista 
economica, e di qui alla 
descrizione delle funzioni 
e dei legami della metro¬ 
poli con la sua regione e 
al di là di essa con l’Ita¬ 
lia e il resto del mondo, e 
arriva infine all’esame 
delle trasformazioni indot¬ 
te nella struttura della cit¬ 
tà dalle sue funzioni. Og¬ 
getto delle analisi del 
Dalmasso sono non tanto 
i fenomeni in sé, quanto 
i loro mutevoli rapporti 
reciproci. Elementi di 
fondo dello sviluppo mi¬ 
lanese, « una posizione 
geografica eccezionale, 
una fortissima tradizione 
storica, una regione den¬ 
samente popolata, una fit¬ 
ta e completa rete di tra¬ 
sporti e un approvigiona- 
mento di energia facile 
ed abbondante». 

In questo quadro, alcu¬ 
ne circostanze storiche 
hanno avuto importanza 
decisiva: più di ogni al¬ 
tra, l’avvicinamento alla 
Germania e la subordina¬ 
zione alla finanza tedesca 
alla fine del secolo scorso, 
facilitati dall’apertura del 
valico ferroviario del S. 
Gottardo, ma anche da 
circostanze politiche co¬ 
me la rottura con la Fran¬ 
cia e la «triplice allean¬ 
za». E’ in quel momento 
che Milano si inserisce in 
un più vasto sistema eu¬ 
ropeo, costituendo l’estre¬ 
mità meridionale dell’asse 
« lotaringio », dall’Italia 
del nord ai Paesi Bassi. 

La finanza 

Non molto esauriente è 
invece il Dalmasso sulle 
vicissitudini dell’economia 
milanese- durante il fasci¬ 
smo, cioè su quel nodo 
fondamentale costituito 
dalla riorganizzazione, dal¬ 
la concentrazione e accen¬ 
tramento dell’industria e 
della finanza negli anni fra 
le due guerre — ma non 
si può far colpa all’auto¬ 
re del fatto che la storio¬ 
grafia italiana non ha an¬ 
cora approfondito a suffi¬ 
cienza il problema. Anche 
il ruolo della classe ope¬ 
raia milanese è appena ac¬ 
cennato. anche se il Dal¬ 
masso ricorda che la cri¬ 
si del 1898 sancì proprio a 
Milano la fine del domi¬ 
nio dei ceti agrari. 

Le relazioni della città 
col suo retroterra sono 
considerate su più piani: 
la conurbazione — l’area 
nella quale si svolgono le 
operazioni di decentra¬ 
mento partenti da Mila¬ 
no. e si riscontrano una 
evoluzione demografica e 
industriale analoghe a 
quelle della città — la re¬ 
gione economica — limi¬ 
tata dalle aree di influen¬ 
za delle altre città mag¬ 
giori (Torino. Genova. 
Bologna, Verona) e anche 
da città minori, ma aven¬ 
ti una personalità spicca¬ 
ta. come Bergamo e Par¬ 
ma — e infine il piano 
nazionale e quello inter¬ 
nazionale (Milano è la ba¬ 
se dell’importazione e del¬ 
la esportazione dei capi¬ 
tali, da e per l’Itaiia) 

• Dalmasso definisce Mi¬ 
lano «simbolo della con¬ 


centrazione oligopolisti¬ 
ca » e riferisce anche la 
sua struttura fisica a « un 
certo tipo di organizzazio¬ 
ne economica italiana ». 
Allora più che di capita¬ 
le economica si dovrebbe 
parlare di capitale del mo¬ 
nopolio. anche se è vero 
che la città si è specializ¬ 
zata nelle Industrie più 
progredite, e nella com¬ 
mercializzazione ai livelli 
superiori, e svolge quindi 
una funzione reale alta¬ 
mente specializzata, che 
però si intreccia a un 
rapporto squilibrato e di 
tipo coloniale col resto del 
paese. Vari dati riportati 
dal Dalmasso vanno in 
questo senso: da Milano 
parte il 30% degli investi¬ 
menti privati effettuati 
nel meridione; da Milano 
proviene buona parte del 
capitale che si riversa nel¬ 
la speculazione fondiaria 
in tutta Italia; nella sola 
Milano — come ricordava 
F. Sullo nello « Scandalo 
urbanistico » — si concen¬ 
tra un capitale fondiario 
che quasi equivale alla ca¬ 
pitalizzazione media di 
borsa di tutte le società 
italiane quotate; a Mila¬ 
no può accadere che af¬ 
fluiscano dal sud capitali 
a basso tasso d’interesse, 
che vengono poi riacqui¬ 
stati a tasso superiore da 
banche meridionali, e im¬ 
piegati nel sud a tassi tri¬ 
pli di quelli di partenza. 

Oscuri legami 

In questa parte del 11- 
' bro hanno eccezionale in¬ 
teresse le indagini sugli 
oscuri legami fra le mag¬ 
giori potenze economi¬ 
che — 1TFI FIAT, il set¬ 
tore pubblico, il Vaticano, 
il capitale estero — fra 
queste, le grandi società 
per azioni e le loro « fi¬ 
nanziarie »: l’autore ha 
tentato di sintetizzare le 
notizie certe e quelle ipo¬ 
tetiche sull’argomento in 
uno schema che dà un 
quadro abbastanza impres¬ 
sionante della chiusa cit¬ 
tadella del potere econo¬ 
mico. Appare chiaro che 
per piegare un sistema co¬ 
sì compatto agli interessi 
di uno sviluppo democra¬ 
tico sarà necessaria una 
approfondita conoscenza 
dei suoi meccanismi, e una 
dura lotta politica. Fonda- 
mentale anche l'indagine 
sui flussi bancari, che in¬ 
troduce in Italia nuovi 
metodi di indagine econo¬ 
mica. 

In ultimo Dalmasso ana¬ 
lizza il modo nel quale la 
struttura fisica della città 
si è adattata alle funzioni 
svolte. Dalmasso propone 
come criterio interpretati¬ 
vo l’ipotesi dell’esistenza 
di un tipo particolare di 
città, la « metropoli econo- 
nomica», espressione della 
concentrazione tecnico-eco¬ 
nomica dei « paesi svilup¬ 
pati sottomessi al sistema 
capitalistico ». In questo ti¬ 
po di città più acuti e con¬ 
naturati a un certo tipo di 
sviluppo appaiono gli squi¬ 
libri fra « la riuscita eco¬ 
nomica e il quadro della 
vita quotidiana »: fra que¬ 
sti. l’autore ricorda le in¬ 
sufficienze di quartieri 
« autosufficienti » grandi 
come città, resistenza del¬ 
le « coree », gli « insolubi¬ 
li problemi della circola¬ 
zione. degli spazi verdi, 
dell’inquinamento ». 

Non giusta, in questo 
quadro, l’accusa rivolta ai 
milanesi — tutti — di es¬ 
sere « fissati su un solo 
obbiettivo, cioè il progres¬ 
so economico » C’è l’altra 
Milano, che nel libro rima¬ 
ne sempre un po’ in om¬ 
bra. e che ha fatto sentire 
la sua voce potente nel ‘69. 
con la lotta per i contratti, 
e nel *70 con lo sciopero per 
la casa. 

Introduzione abbastanza 
generica di P. George; lin 
guaggio piano e compren 
sibile. buone illustrazioni 
Manca un indice dei nomi 
e delle persone, eh’ avreb 
be facilitato l’uso del li¬ 
bro come opera di consul¬ 
tazione 

Landò Borfolotti 


LE COSTE D’ITALIA 

Libro molto interessante, questo curato da l. Insolere e E. Ascio- 
ne, con illuminante introduzione di E. Sereni sul paesaggio come 
documento storico (Coste d’Italia dai Tevere a Ventimiglia. Arti 
Grafiche Ricordi. Milano 1971). e che conclude la serie sulle coste 
d'Italia. Valenti specialisti trattano gli aspetti urbanistici, geologici, 
botanici, zoologici, sociologi, etnologici, economici Si evita quin¬ 
di di (are un discorso meramente paesagg stico, e si delincano in 
tutta la loro complessità i problem’ delle coste, una risorsa natu 
rale limitata, sottoposta a torti press oni msediative, e quindi alla 
concorrenza tra più usi possibili, li libro meriterebbe un discorso 
più ampio, ma disgiaziatamente — a dispetto dell'intento infor¬ 
mativo — i una di quelle pubblicazioni semiclandestine introvabili 
in libreria, distribuite ai presunti interessati secondo II capriccio 
degli uffici di c pubbliche relazioni * Ottime foto, indici e cro¬ 
nologie settoriali, indica generale alfabetico. 

I. b. 


[PO 


La complessa personalità e Fazione del presidente 
americano nella ricostruzione di James Mac Gregor Burns 
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Il realismo di Roosevelt 
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Una vivace biografia che fa la sforia di ieri con lo sguardo al presente • L'America in guerra contro la Ger- 
mania e il Giappone - Il lungo rinvio del secondo Ironie sollecitalo da Stalin - Gli incontri di Teheran e Yalta 
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Ritratto di Franklin D. Roosevelt (disegno di Giacomo Porzano) 


Ventisette anni sono tra 
scorsi dalla morte di Fran 
klin D. Roosevelt e le stori¬ 
che fotografìe di Teheran, 
di Yalta e della Casa Bian¬ 
ca hanno ormai un sapore 
d’altri tempi. Dei vecchi col 
laboratori del presidente, sol 
tanto Harriman sopravvive 
Dei più giovani, decine e de¬ 
cine sono stati eliminati 
dalla macchina della « cac 
eia alle streghe » nel primo 
dopoguerra. Anche il termi 
ne « rooseveltiano » è passa 
to a designare, nell’uso, uo 
mini politici che, seppure 
usciti da quel solco, hanno 
poco in comune con la sua 
eredità politica: come i John 
son. o gli Humphrey. Ma la 
stessa immagine di Roosevelt, 
cristallizzata nella leggenda 
degli anni di guerra, in qua¬ 
le misura corrisponde a 
quella dell'uomo? 

Nel suo Roosevelt 1940-45 
(Dall'Oglio. 1972, 779 pagine, 
lire ottomila), che segue a 
Roosevelt, thè lion and thè 
fox (Harcourt. Brace and 
Company. 1956). James Mac 
Gregor Burns si sforza di 
rimettere a fuoco quell'im- 
magine. deformata dalle esal 
tazioni acritiche non meno 
che dalle polemiche, passan 
do in rassegna le vicende 
della terza e della quarta pre 
sidenza. che videro Roosevelt 
capo supremo in guerra. Il fi¬ 
ne dello storico è quello di 
dimostrare che Roosevelt « fu 
un uomo nel suo intimo pro¬ 
fondamente diviso: da una 
parte l’uomo di principi, di 
ideali, di fede, il crociato di 
una nuova visione del mon¬ 
do proiettata nel lontano fu¬ 


turo; dall'altra l’uomo della 
Realpolitik, della prudenza, 
dei fini limitati, raggiungi¬ 
bili a breve scadenza »; e che 
questa dicotomia interiore — 
la « lotta tra il profeta e il 
Principe », nel senso machia¬ 
velliano della parola — è la 
chiave per comprendere la 
sua leadership. 

L’attenzione di Burns è so 
prattutto rivolta alle origini 
della guerra fredda, che egli 
fa risalire mediante Tappa 
rente paradosso, proprio agli 
anni dell’euforia nelle rela 
zìoni fra angloamericani e 
sovietici. 

Le « improvvisazioni » e 
io «opportunismo» che tan¬ 
ti hanno rimproverato a 
Roosevelt contribuirono sen 
za dubbio in misura rile¬ 
vante a questo risultato. In 
effetti, in tutta la prima par 
te dello scontro — quella 
che vede l’America dappri¬ 
ma neutrale ma legata a un 
interesse prioritario per la 
Europa (VAtlantic First), 
poi belligerante e costretta 
a subire l’iniziativa militare 
del Giappone in Asia — il 
presidente è riluttante ad 
assumere un chiaro impegno 
strategico e gli stessi dise¬ 
gni dei suoi alleati — Chur¬ 
chill e Stalin — gli appaiono 
oscuri. Il suo errato calcolo 
di guerra gli costa pesanti 
sconfitte. 

E' soltanto nel ’43 che gli 
ideali e gli scopi postbellici 
trovano una più netta defi 
nizione. E tuttavia il diva 
rio tra promesse e fatti — 
in particolare il lungo rin¬ 
vio del « secondo , fronte ». 


sollecitato con insistenza da 
Stalin — crea un humus di , 
sospetto e di discordia nel¬ 
le relazioni tra le grandi po ' 
tenze. A Teheran, Roosevelt 1 
si muove in modo incerto 
tra Stalin, che propugna urta 
avanzata nel cuore della Ger- . 
mania, e Churchill, che opta 
per una «strategia periferi 
ca»; ed è Stalin che si im 
onne. A Yalta, grazie ai suc¬ 
cessi dell’Esercito Rosso, la 
situazione è capovolta ed è 
Roosevelt che deve manovra¬ 
re per ottenere dai sovietici 
il «secondo fronte» in Asia: 
l’entrata in guerra, cioè, del 
l'URSS contro il Giappone 
Ma Burns non scrive certo . 
per accusare Roosevelt di 
« cedimento » e la figura del 
presidente non esce sminui 
ta da questa analisi critica 
Il profilo è quello di un uo 
mo di fede e di coraggio, ca 
pace, secondo le sue stesse 
parole, di « rincorrere i so 
gni restando una persona 
fortemente pratica »; di un 
« soldato delia libertà ». come 
la definisce il sottotitolo de) 
libro, soppresso nell’edizione 
italiana. 

A Roosevelt uomo sono de 
dicate, del resto, alcune tra 
le pagine più belle dell’ope- 
- ra: quelle che mettono in ri¬ 
salto la sua imperturbabile 
serenità, • di « aristocratico 
della* democrazia », la sua 
esuberanza, il suo tatto; 
quelle che ce lo • mostrano 
nella vita di ogni giorno al- 
la Casa Bianca, intento a 
parlare con i giornalisti dei 
• meriti rispettivi del a dottor 
■ New Deal » e del « dottor 



Gadda realista e 
la poesia del Foscolo 


Gadda, « questo grosso 
anarchico buono come un 
ragazzo» (Pasolini), è lo 
zio o il nonno di buona 
parte dei romanzi e roman 
zier: degli ultimi dieci an 
ni. Si direbbe che la no 
stra società letteraria sia 
costituita di nipoti e nipo 
tini dell’ingegnere, come, 
se non andiamo errati, ebbe 
a dire Arbasino. Un inge 
gnere timido e scapolo che, 
in vita, pubblica opere po 
stume e incomplete, con la 
eccezione di Quer pasticciai 
ciò brutto de via Merulana 
A proposito del quale Paso 
lini ha scritto che « se per 
caso questo libro fosse ri 
masto nel cassetto deil’au 
tore e fosse uscito fra tren 
ta o quaranta anni la sua 
attualità sarebbe stata iden 
tica, proprio perché in que 
sto momento esso è un po’ 
inattuale, ma si presenta 
cerne un valore assoluto » 
Il non-finito è certo una 
delie dimensioni estetiche 
di Gadda, come Io era per 
Michelangelo. E il parallelo 
potrebbe proseguire almeno 
per ciò che riguarda la po 
tenza di risultati formali 
deli incompiuto ted è chia 
ro che questo discorso ri 
guarda soprattutto La co 
qnizwne del dolore), 
Guglielmi, a proposito di 
questa opera, ha scritto 
che « l’incompiutezza è Tu¬ 
nica àncora contro la falsi¬ 
ficazione». Guglielmi anco¬ 


ra lenta la definizione, pei 
Gadda, di « realismo fisio 
logico ». Pasolini parla, in 
vece, di « barocco realisti¬ 
co». Sul fatto che, malgra¬ 
do le apparenze, esista un 
realismo di Gadda, sembra 
siano d’accordo tutti. Un 
realismo però molto sui 
generis, nient’affatto scola 
stico o didascalico. Un rea 
Iismo affogato nella « ma 
mera», che poi non è al 
tro che il modo di espri¬ 
mere la realtà con cui Gad 
da intrattiene un rapporto 
gnoseologico deformato. E 
benché una parola come 
« realismo » tende ad anda¬ 
re insieme ad aggettivi di 
derivazione politica, del ti¬ 
po « realismo socialista ». 
non sorga il dubbio o la 
velleità dì applicare simili 
categorie a Gadda. 

In lui il momento « poli¬ 
tico » del rapporto con la 
realtà è tutto umorale e 
neurotico. L'antifascismo 
gaddiano, per esempio, è 
soprattutto rifiuto, irrita 
zione per Tautoritarismo 
quale forma storica delia 
cretineria universale Ma i 

nipotini non sembra abbia 
no preso da Gadda la di¬ 
mensione realistica, hanno 
invece percorso in tenuta 
da guerriglia le autostrade 
a quattro corsie spianate 
dai gran vecchio nei terri 
tori del pasticcio linguisti 
co e della più sfrenata sor 
vegliata e stupenda inven¬ 


zione « {ormale ». 

Nella prosa di Gadda con 
fluiscono in modo incredi 
biimente omogeneo stilemi 
usati e desueti della prosa 
aulica della tradizione Iet 
teraria, svolazzi liberty, 
grosse espressioni dialettali 
di svariale regioni delTita 
fico stivale ed anche spez 
zoni d’altre lingue e d’altre 
nazioni. Se è vero che « in 
questo grandissimo scritto¬ 
re che è Gadda c’è l’intero 
paesaggio storico della pro¬ 
sa italiana », un bell’esem¬ 
pio di come egli affronti la 
tradizione letteraria e i 
suoi miti è Toperetta II 
guerriero, l’amazzone, lo 
spinto della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo 
(Garzanti, 1972, pagine 62, 
lire 1.200). In questa con¬ 
versazione a tre voci, viene 
ferocemente irrisa la retto 
rica classicistico-patriottar 
da che ha per oggetto di 
accademico culto Ugo Fa 
scolo, ma, e parimenti, ven 
gono sbeffeggiati i facili 
iconoclasti di provincia 
Certo questa « conversazio 
ne» intorno al Basetta (co 
me qui viene chiamato Fo 
scolo) risulta un diverten 
tissimo e dissacrante saggio 
critico che sarebbe oppor 
tunp ed istruttivo far leg 
gere nelle scuole « a fron 
te » all’Ocfa a Bonaparte li 
beratore, o all’altre odi de 
dicate alle infinite vergini 
foscoliane. 


Vinciguerra»; o m Marocco, 
nell'atto di far colazione al¬ 
l’aperto con prosciutto e pa¬ 
tate dolci con ventimila sol¬ 
dati della Quinta Armata, 
mentre una fanfara, sotto 
un vento furibondo, suona 
1 ’Alexander’s Ragtime; o a 
Yalta, intento a punzecchia¬ 
re Churchill per strappare a 
Stalin un sorriso; o. anco¬ 
ra, quelle che annotano le 
sue intuizioni suil’imminente 
risveglio dell’Africa, al con¬ 
tatto con le miserie del con 
tinente. 

Altri temi di Burns. sono 
la trasformazione dell’istitu¬ 
to presidenziale e quello del¬ 
la società americana nel suo 
assieme. Sotto la terza pre 
sidenza Roosevelt alla testa 
di un gigantesco apparato 
bellico, il capo dello Stato 
viene acquistando, rispetto al 
Congresso, poteri ben più am¬ 
pi di quelli riconosciutigli 
dalla tradizione: gli stessi che 
i suoi successori detengo¬ 
no ancor oggi (e dei quali 
fanno un uso così «spregiu¬ 
dicato»). Dalla seconda guer¬ 
ra mondiale è uscita comun¬ 
que un’America diversa: lo 
spostamento di milioni di uo¬ 
mini attraverso l'Atlantico e 
il Pacifico, l’esperienza nuo¬ 
va dei soldati di colore, la 
« cultura di guerra », lo svi¬ 
luppo dell'industria atomica 
ed elettronica e, in generale, 
dell’industria bellica, hanno 
inciso profondamente sul vol¬ 
to della nazione e hanno crea¬ 
to le premesse di un diverso, 
incerto futuro. Anche in que¬ 
sto senso. Burns fa la storia 
di ieri guardando all’oggi. 

Ennio Polito 


Un nuovo romanzo di . rahhrifA 
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Un manoscritto aperta per 

, ... i ragazzi 
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Un modo di narrare legato all'esperienza delFavan- 
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Il 28 marzo 1911, presso 
Capo Matapnn, la flotta 
italiana subisce una pesan¬ 
te sconfitta ad opera degli 
inglesi. Solo nella sua ca 
bina, davanti alla macchi¬ 
na per scrivere, un corri¬ 
spondente di guerra si ac 
cinge a seguire il destino , 
della nave che affonda. Il 
senso del dovere, profes¬ 
sionale e patriottico, gli im¬ 
porrebbe di continuar a 
battere l’articolo, e poi mo¬ 
rire gridando « viva l’ita 
lia ». Ma quel grido non 
sarà mai pronunziato per ’ 
intero: ripercorrendo la 
sua vita, - ripensando alla 
sorte del suo paese il prò 
tagonista si rende convul 
samente conto, in quegli 
attimi decisivi, che si trai 
terebbe di una testimonian 
za d’errore. 

VV Vi ... si intitola infatti . 
il romanzo di Corrado De • 
Vita (Garzanti, pp. 321, ii 
re 3.000). cui è toccato re 
centemente il premio Cam i 
pione. Siciliano sessanta , 
settenne. De Vita è figura ‘ 
fra le più note del giorna 
lismo e delTeditoria demo 
cratiua nel dopoguerra; di 
resse per nove anni •• il 
quotidiano <t Milano-sera ». 
fondò la benemerita univer , 
sale economica del « Can 
guro ». ridiede lustro alla 
casa editrice Parenti. Ad 
argomenti di vita e di guer 
ra marinara aveva già de 
dicato, circa un quarto di 
secolo fa. una raccolta di 
racconti. Il paradiso dei 
marinari, e un romanzo, lo 
sono vivo; in seguito le 
incombenze di organizzato 
re della cultura lo allonta , 
narono dalla narrativa. Ri 
prendendo oggi il filo di 
quel discorso, ha inteso 
portarvi un impegno assai 
oiù complesso e ambizioso 


Esperien; 


La nuova opera affron 
ta di pettu un problema ca 
pitale: come rappresentare 
letterariamente il rappor 
to fra esistenza e storia 
La soluzione di De Vita si 
basa sulle esperienze della 
avanguardia classica no 
vecentesc-a: introdursi nel 
l’universo mentale di un 
individuo, a una svolta im¬ 
portante della sua vita, e 
attorno a quel punto di ri 
ferimento ricostruire il si¬ 
gnificato organico della 
sua presenza umana- La 
tecnica narrativa è quella 
del flusso di coscienza, che 
segue ininterrottamente il 
discorso interiore del per¬ 
sonaggio. le sensazioni ri 
cevute dall’esterno, le as 
sociaziom di idee attraver¬ 
so cui risale a episodi del 
passato, le soste medita¬ 
tive, le fantasticherie, gli 


La «Revue internationale 
de sociologie» 

11 capitalismo e 
i consumi superflui 


Ardighello 


La «Revue Internationa¬ 
le de sociologie», organo 
dell’Institut intemationa! 
de sociologie, sta pubbli 
cando gii atti del Congres 
so XXII che l’Istituto ha 
tenuto a Roma dal 15 al 
21 settembre 1969. Sarebbe 
assai difficile dare conto di 
tutti gli interventi: il Con 
gresso s’è articolato in va 
ri temi sui quali ci sono 
state una relazione intro 
duttiva. altre relazioni 
quindi la discussione; ma 
è utile cogliere degli aspet 
ti parziali. 

Vittorio Castellano (Pre 
sidente dell’Istituto) ha 
parlato sul tema: «Objec 
tifs sociaux e sociologie» 
delineando la problematici 
tà nella previsione degl; 
sviluppi della società so 
stenendo però che la socio 
logia deve tuttavia cerca 
re di essere anche una 
scienza delle previsioni, 
quindi venendo a trattare 
dell’evoluzione della nostra 
società (occidentale) ha 
detto che il nostro tipo di 
sviluppo è in un vicolo eie 
co e termini essenziali dei 
la società borghese come 
la divisione del lavoro so 
no in crisi e rifiutati, si 
che il riformismo si mo 
stra in difficoltà e c’è 
l’esigenza di mutamenti 
più radicali. 

Un altro apporto interes 
sante a) Congresso è la re¬ 


lazione del Paul Sweezy sul 
tema: « Le trasformazioni 
socio-culturali dei paesi in 
via di sviluppo». Sweezy ha 
cercato di definire il con¬ 
cetto di « paese sottosvilup¬ 
pato » e di « consumo ir¬ 
razionale». Per il relatore 
sottosviluppo è connesso a 
sfruttamento nel senso 
che il sottosviluppo si ha 
quando taluni paesi sono 
assogettatì a paesi capita- 
fistici i quali lì rapinano 
del surplus non investen¬ 
dolo nel territorio da cui 
è tratto; per quello che ri¬ 
guarda il concetto di con¬ 
sumo irrazionale Sweezy 
aa detto che solo stimo 
landò consumi superflui e 
non genuini il capitalismo 
riesce a sopravvivere, ma 
facendo ciò esso «tradisce» 
l’uomo e Io consegna a una 
•nevitabiie alienazione (fai 

Reazione). 

In un quarto volume la 
< Revue » pubblica una ta 
vola rotonda di Sociologia 
Iella letteratura che ave 
va per tema: « La rappre¬ 
sentatività sociale della 
opera d’arte » Coordinata 
lai Prof Antonio Saccà e 
con i contributi di A. Be 
viiacqua. G. Corsini. E Si 
’ard. R. Vulcanescu (tra 
zìi altri), la tavola roton 
la ha sottolineato la ne 
-essità di rendere autono 
ma la sociologia letteraria 
dalla critica estetica. ’ 

a. s. 


incubi. Ma In questo riboi 
lire di stati d’animo, ali¬ 
mentato da una folla di 
immagini, aneddoti, figure 
della sua privata vicenda 
familiare, con il ricordo 
incombente del padre e un 
ritorno amoroso di volti 
femminili, il protagonista 
di \V Vi... porta anche una 
serie di dati d’ordine po 
litico e sociale. 

Il futuro 

AlTorigine, un avveni¬ 
mento di cui è stato spet¬ 
tatore da ragazzo: l’assas¬ 
sinio di un sindacalista, da 
vanti alla Camera del La¬ 
voro di Noto. Di qui si 
sdipana la riflessione sul 
fascismo e la guerra fa¬ 
scista. sulla vecchia Italia 
che muore e la nuova Ita¬ 
lia che sta per nascere 
dalla Resistenza partigia- 
na: il turbinio del pensie¬ 
ro visionario si apre al 
futuro, incorporando nel 
racconto la realtà e le spe- 
; ranze di progresso della 
società postbellica. 

Così la pagina di De Vi¬ 
ta appare sottoposta a due 
specie di tensioni: da un 
lato quella emotiva, che 
nell’incontro con le osses¬ 
sioni del tempo dell’eros 
della morte si accende li¬ 
ricamente o si inturgidisce 
in stravolgimenti grotte¬ 
schi; dalTaltro una lucidi¬ 
tà di atteggiamenti critici 
che incita a scoprire un or¬ 
dine nel caos dei senti¬ 
menti soggettivi: cioè a ri¬ 
trovare il senso dell’esi¬ 
stenza di un uomo nella 
storia. E in tal modo il li¬ 
bro può concludersi su un 
tono placato: inerte men¬ 
tre l’acqua sale, il perso¬ 
naggio ha lanciato una 
bottiglia con un manoscrit¬ 
to che forse servirà ad al¬ 
tri uomini. 

W Vi... risente dell’ec¬ 
cesso di generosità che ha 
portato a profondere mate¬ 
riali bastevoli per parec¬ 
chi romanzi. Ma anche 
questa complessità struttu¬ 
rale rientra in uno sforzo 
di cui non si può sottova¬ 
lutare l’interesse: ai modi 
esangui di tanta parte del¬ 
la neoavanguardia, oggi in 
crisi. De Vita contrappone 
l’esuberanza narrativa dei 
padri dell’avanguardia, eu¬ 
ropea piuttosto che italia¬ 
na. Ed è appunto il propo¬ 
sito di conferire un valore 
di totalità umana alla co¬ 
struzione romanzesca che 
gli consente di reimposta¬ 
re il discorso sulla funzio¬ 
ne sociale della letteratu¬ 
ra, avanzando una propo¬ 
sta che si inserisce felice¬ 
mente nel dibattito più at¬ 
tuale. 

Vittorio Spinazzola 


ì radazzi 

Una collana alternati¬ 
va curata da Mario 
Lodi e la lolla contro 
il sistema dei libri 
di testo 

La lotta contro 11 siste¬ 
ma dei libri di testo è Una 
lotta lunga. Essa richie¬ 
de tra l'altro, per essere 
vittoriosa, che un numero 
consistente di maestri e 
professori dimostrino di 
saper insegnare (o meglio 
di saper organizzare l'ap¬ 
prendimento) servendosi 
di altri strumenti; che que¬ 
sti strumenti comincino 
ad essere prodott* e a cir¬ 
colare in gran numero, 
cioè che si scrivano, si 
stampino e si mettano in 
vendita libri da usare a 
scuola e fuori, dai quali 
sia possibile apprendere 
conoscenze più vaste, orga¬ 
niche e serie di quelle che 
si imparano dal libri ugua¬ 
li per tutti e portatori del¬ 
la verità obbligatoria; che 
si faccia strada, non solo 
fra gli insegnanti ma fra 
1 lavoratori e fra chi ope¬ 
ra per cambiare la scuola, 
la convinzione che l’oppo¬ 
sizione al sistema del libri 
di testo non nasce da ca¬ 
pricci o dal gusto dell’av¬ 
ventura pedagogica e di¬ 
dattica ma ha motivazioni 
educative e politiche vali¬ 
de e persegue l’obiettivo 
d’un apprendimento più 
ricco 

Per quanto riguarda la 
produzione di testi alter¬ 
nativi. da leggere per ap¬ 
prendere il contenuto ma 
anche per ' impossessarsi 
de! metodo con cui con¬ 
quistare altre conoscenze, 
va segnalata la pubblica¬ 
zione d’una nuova serie di 
volumetti della biblioteca 
di lavoro curata da Mario 
Lodi per l’editore Manzuo- 
li di Firenze: La lingua 1, 
La famiglia. L’indagine 
operaia. Sentenze di tribu¬ 
nali militari italiani duran¬ 
te la prima guerra mon¬ 
diale (1 primi due di 150 
pagine, a 600 L.. gli altri 
due di 350 pagine per 
1.250 L.). 

Il testo sulle sentenze è 
preso dal noto volume di 
Forcella e Monticone. e 
suggerisce di intervistare 
ex combattenti e di fare 
raffronti con gli atteggia¬ 
menti ufficiali, compresi 
naturalmente quelli dei li¬ 
bri scolastici, sulla prima 
guerra mondiale. 

Con l’indagine operaia 
si esce dal campo degli In¬ 
segnamenti scolastici (del 
lavoro la scuola parla o in 
modo retorico o sfiorando 
appena i veri problemi) e 
si entra nel vivo della real¬ 
tà d’una fabbrica, la Bro¬ 
da Fucine, non visitata da¬ 
gli alunni di Lodi perché 
la visita non è stata per¬ 
messa, ma descritta dagli 
stessi lavoratori nel Qua¬ 
derno n. 1 de « Il lavorato¬ 
re metallurgico», che pub¬ 
blica il risultato di una in¬ 
dagine sulla salute. E’ la 
storia di come all’inchie¬ 
sta della Clinica del Lavo¬ 
ro si contrapponga una in 
dagine operaia; documenta 
uno degli aspetti più dram¬ 
matici della condizione 
operaia in fabbrica, e in¬ 
dica come variano i risul¬ 
tati d’una ricerca a secon¬ 
da degl’interessi politici. 
Cosi, concretamente, sulla 
base dei fatti e non della 
predicazione, i ragazzi im¬ 
parano quanto poco sia 
neutrale la scienza, specie 
quando tratta dei rapporti 
fra gli uomini e fra le 
classi, oltre naturalmente 
ad imparare che cosa vuol 
dire vivere in uno stabili¬ 
mento. 

Giorgio Bini 


Libri ricevuti 


Poesia e narrativa 


Pier Iacopo MARTELLO, « Ri¬ 
me per la morte del figlio », 
a cura di Giacinto Spagnolet¬ 
ti, Einaudi, pp. 70, L. 600. 

Jean THIBAUDEAU, « Immagi¬ 
nate la notte », pp. 121, Li¬ 
re 1000. 

ARISTOFANE, « Le comme¬ 
die », a cura di Raffaele Can 
tarella, Einaudi, pp. 630, Li¬ 
re 8.000. 

Alcksandr SOLZENITSYN, « A- 
gosto 1914 », Mondadori, pa¬ 
gine 618. L. 4 000 

Gottfried BENN, « Poesie sta¬ 
tiche ». Einaudi, pp 148, Li¬ 
re 3000. 

Miguel BARNET, * Canzone di 
Rachel », Einaudi, pp. 144. 
L. 800. 

Jorge Guillen, « Opera poeti¬ 


ca », a cura di Oreste Macrt, 
Sansoni, pp. 1266, L. 8.000. 

Konstantin VAGHINOV, « Bam¬ 
bocciata », Einaudi, pp. 177, 
L. 2.500. 

Miguel de CERVANTES. « In¬ 
termezzi ». a cura di Vittorio 
Bodini. Einaudi, pp. 191 , 
L 4.000. 

Gianni RODARI, « Il palazzo 
di gelato e altre otto favola 
al telefono ». Einaudi, album 
a colori, L. 500. 

Giancarlo ILIPRANDt, * Iris 
Colombo », con illustrazioni 
a colori dell’autore. Einau¬ 
di, L. 300. 

Bruno MUNARI, * Cappuccetto 
verde », con illustrazioni a 
colori dell'autore. Einaudi, 

L 500. 


Saggistica 


Enri JEANMAIRE, a Dionisio », 
Religione e cultura in Gre. 
eia. Einaudi, pp. 546, Li¬ 
re 7.500. 

A. GALANTE GARRONE, 
• Filippo Buonarroti e i ri¬ 
voluzionari dell’800 », nuo¬ 
va edizione ampliata, Einau 
dì. pp 544, L. 2 800. 

Gertrude STEIN, « Autobiogra 
lia di Alice Toklas », tradu 
zione di Cesare Pavese, risi.. 
Einaudi, pp 265, L. 2.300 

■ Civiltà Cattolica ». antologia a 
cura di Gabriele De Rosa. 
Landi editore, voli. Il e III. 
L. 17.600. 

Pio BALDELLI, « Inlormazio 
ne e contro informazione », 
Mazzotla editore, pp. 405 
L. 1.900. 

MARX-ENGELS, a I sindacati 
dei lavoratori », Casa editri 
ce Sommi Uno pp 189 
L 1 200 

• Anno zero », Indagine nano 
naie sulla cultura musica * 
degli italiani. Istituto Ac 
cadrmico di Roma, pp 262 
(689586) 

Mariti SIIRALA, a Parola pr» 
senza e integrazione », Fel 
tri nel I i. pp 229 L 4 200. 

Girolamo SOTGIU, a L’Italia di 
Gioliti! », Testi e documenti. 


Editrice Sarda Fossataro - 
Cagliari, pp. 463, L. 4.500. 
AA.VV., a Problemi de! sociali¬ 
smo - reprint », Marsilio, 
op. 157. L. 1.500. 
a La dialettalità negli scrittori 
meridionali del dopoguerra », 
Atti del II convegno nazio¬ 
nale su Lingua c Letteratura 
dialettali, pp. 136, L. 1000. 
Thomas S. KUHN, a La rivolu¬ 
zione copernicana », Einaudi, 
pp 363. L 1 800 
Henri FOCILLON, a Scultura • 
pittura romanica in Francia », 
Einaudi, pp. 288, illustrazioni 
in bianco e nero, L. 15.000. 
Guida ai misteri e segreti del 
Trentino Alto Adige e del 
Friuli Venezia Giulia. Sugar, 
pp 274. ili . L 3.500. 
lario PACCINO. a L'imbroglio 
ecologico », Einaudi, pagi¬ 
ne 271. L 1 600. 

; GOLDSMITH e R. ALLEN, 
a La morte ecologica », La¬ 
terza. pp 180. L 1 100. 
’ncome DEVOTO Gabriella 
GIACOMELLI, a I dialetti 
delle reqienl d’Italia a. San¬ 
soni. pp 206 L 1 200 
\/\.VV.. a La psicoanalisi », 
Sansoni, pp 336. L 1 900. 
Iruno CARUSO, a Repertorio 
animalesco a a cura di Eli# 
Mercuri. AllanI Ed Roma, 
tav 24 a colori. L. 5.000. 
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Calcio 

storico 


E’ da alcune settimane In fase di mon 
faggio un programma televisivo sulla 
storia del calcio, articolato in clnquo 
puntate. « La palla è rotonda », questo 
è il titolo della trasmissione che si pro¬ 
pone di analizzare quello che in Italia 
è lo sport più popolare, occupandosi del 
fenomeno nel suoi molteplici aspetti: 
sociale, economico, spettacolare. 

Il regista Raffaele Andreassi ha inter¬ 
vistato i più famosi professionisti del 
mondo e 1 personaggi più noti dell'am¬ 
biente calcistico. Un particolare rilievo 
verrà dato dal programma — che si 
avvale della consulenza dello « speciali 
sta » Maurizio Barendson e della parte¬ 
cipazione in studio di Vittorio Gassman 
— al rapporto tra stadio e pubblico, 
ovvero tra idolo e folla. I meccanismi 
psicologici che determinano il « tifo » e 
gli episodi di violenza collettiva scate 
nati dal fanatismo per il football sono 
piuttosto complessi, radicati in un co¬ 
stume tipico del paesi sottosviluppati 
ove il calcio assume le proporzioni di 
una facile evasione prefabbricata. 

Le cinque puntate di « La palla è ro 
tonda » affronteranno uno ad uno que 
sti problemi, risalendo agli anni ’50, pe 
riodo in cui questo sport conobbe in 
Italia un vero e proprio « boom », gra¬ 
zie anche alla nascita della televisione. 

Dall’Italia 

Tremila canti popolari — Sono circa tre¬ 
mila le canzoni inviate lino ad ora alla 
rubrica televisiva « Adesso musica », alla 
quale è stato abbinato un concorso bandito 
dalla RAI-TV, teso verso il recupero del 
canti popolari meno conosciuti. Questa ini¬ 
ziativa, che st prefigge lo scopo di sensi- 
bllizzare il pubblico al patrimonio folclo 
ristico italiano, sta dunque riscuotendo 
un successo superiore ad ogni ottimistica 
previsione. 

L'arte di far ridere — E' questo il titolo 
di una trasmissione a puntate che il regi 
sta Alessandro Blusotti realizzerà dopo il 
successo ottenuto con le recenti « Storio 
deli’emlgrazlone ». Questo nuovo program 
ma sarà dedicato alla comicità in generale, 
dal cinema al teatro, sino alla letteratura 

Cercasi Garibaldi — Il regista Franco 
Rossi, che si appresta a dirigere lo sce 
neggiato televisivo dedicato a Garibaldi non 
ha ancora trovato il « suo » protagonista, 
nonostante sia stato sommerso, m questi 
ultimi tempi, dalle lettere e dalle fotogra 
fie di persone che pretenderebbero asso¬ 
migliare all'« Eroe del Due Mondi ». 

Chiamate Dina Luce — E* quasi certo 
che il microfono della popolare trasmissione 
radiofonica « Chiamate Roma 3131 » — che, 
com’è noto, riprenderà le programmazioni 
soltanto agii inizi di ottobre — verrà affi 
dato a Dina Luce, attualmente presentatrice 
della rubrica « Buon pomeriggio ». La no 
tizia non è stata confermata, ma. se così 
fosse. Dina Luce succederebbe al prof. Fau 
sto Antonini, che ha recentemente sosti 
tuito Franco Moccagatta. 

Dall'estero 

Il Festival di Salisburgo — Quattro ope¬ 
re e otto concerti sinfonici verranno ri¬ 
presi in diretta dal Festival di Salisburgo 
sul sc-condo c sul terzo programma delia 
radio Italiana alla fine di luglio e in ago 
sto Altri quindici concerti ripresi dal Fe¬ 
stival andranno In onda nell'autunno pros¬ 
simo. 
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Un nuovo francobollo Italiano. — Il 
18 luglio sarà emesso un francobollo 
complementare da 300 lire della serie 
« siracusana ». Il francobollo sarà 
stampato in calcografia su carta con 
filigrana stelle. 

Recenti francobolli cubani. — Nelle 
ultime settimane le Poste Cubane han¬ 
no emesso francobolli dedicati ad ar¬ 
gomenti diversi. Il 19 maggio, una 
serie di tre francobolli è stata emessa 
per celebrare il III Simposio contro 
il genocidio yankee nel Vietnam e la 
sua estensione al Laos e alla Cambo¬ 
gia. La composizione della serie è la 
seguente: 3 centavos, effigi di Ho CI 
Min e dell’apostolo dell’Indipendenza 
cubana José Marti; 13 centavos, deva 
stazioni provocate dai bombardamenti 
nel Vietnam: 30 centavos, emblema del 
III Simposio. I francobolli sono stam¬ 
pati in offset policromo: la tiratura è 
di 327 mila serie complete. 

Una serie di sette francobolli rlpro- 
ducenti dipinti del Museo della città 
dell’Avana è stata emessa 11 23 mag¬ 
gio. I dipinti riprodotti sono, nell’or¬ 
dine: 1 centavo, ritratto di Salvador 
Muro, dipinto da J. del Rio; 2 centa- 
vos, ritratto del governatore di Cuba 
Luis de la Casas, dipinto da J. del Rio; 
3 centavos, ritratto di Cristoforo Co¬ 
lombo, di anonimo; 4 centavos, ritrat¬ 
to di Tomas Gamba, dipinto dal pitto¬ 
re cubano Vicente Escobar ( 1757- 
1834); 5 centavos, ritratto di Maria Ga- 
larraga, di Vicente Escobar; 13 centa¬ 
vo*, ritratto di Isabella 12, di Federi- 
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co Mandrazo (1815-1894); 30 centavos, 
ritratto di Carlo III, del pittore cuba¬ 
no Miguel Melerò (1887-1925). I fran¬ 
cobolli sono stampati in offset poli¬ 
cromo su carta senza filigrana; la ti¬ 
ratura è di 790 mila serie complete.' 

Un grazioso francobollo di 3 centa¬ 
vos è stato emesso il 5 giugno per pro¬ 
pagandare il concorso nazionale della 
canzone infantile. 

Varallo: mostra filatelica «La Resi- 


stema». — Pieno successo ha riscos¬ 
so la mostra filatelica tematica «La 
resistenza » tenuta l’8 e 9 luglio nel 
Palazzo dei musei di Varallo, in occa¬ 
sione della consegna della Medaglia 
d’Oro al Valor Militare concessa alla 
Valsesia per attività partigiana. ' In 
occasione della mostra il Circolo Fi¬ 
latelico Valsesiano di Varallo ha pre¬ 
parato una busta speciale numerata; 
una cartolina speciale numerata, che 
riporta la motivazione della Medaglia 
d’Oro concessa alla Valsesia, è stata 
edita in collaborazione con il Consiglio 
della Valle. Durante la Mostra ha fun¬ 
zionato un servizio postale distaccato 
dotato di un bollo speciale illustrato. 

Manifestazioni. — Il 22 luglio sarà 
inaugurata a San Marino (Palazzo dei 
Congressi) l’esposizione internaziona¬ 
le di filatelia sport-olimpica « Verso 
Monaco 72 »; l’esposizione resterà 
aperta fino al 27 luglio. Nel giorni 22 
e 23 luglio a Pesaro (Teatro Sperimen¬ 
tale di Via Rossini) si terrà la 25 1 * 
mostra filatelica. Dal 30 luglio al 6 
agosto a Predazzo si terrà i’8 1 mostra 
di filatelia religiosa « San Gabriele ». 
Nei giorni 5 e 6 agosto a Gualdo Ta¬ 
dino si terrà la VII mostra filatelica e 
numismatica; in concomitanza con la 
mostra si svolgerà un convegno com¬ 
merciale. Dal 5 al 13 agosto sono in 
programma a Trani le manifestazioni 
filatelico-patriottiche a carattere na¬ 
zionale. 

Giorgio Biamino 
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TARZAN 
IN TV 

E' m preparazione per la «TV del 
ragazzi » un ciclo di film dedicato a 
Tarzan, il famoso personaggio nato 
dalla fantasia di Edgar Rice Burroughs. ■ 
Il ciclo televisivo comprende sette 
film, tra cui « Tarzan delle scimmie » 
f« Tarzan of thè anes», del 1918, mai 
apparso sugli schermi italiani), «Tar¬ 
zan l'indomabile », « Tarzan e la dea 
verde », « Il trionfo di Tarzan », non¬ 
ché i più recenti « Tarzan e le amazzo- ’ 
ni», «Tarzan e la fontana magica», e 
«Tarzan e la giugla proibita». 

Rivedremo cosi i quattro attori fra 
i maggiori interpreti del mitico per¬ 
sonaggio: Elmo Lincoln, Johimy Weiss- ‘ 
mulier, Lex Barker e Gordon Scott.' 

I « comics » a puntate che narra¬ 
vano le avventure di Tarzan, l'« uomo- 
scimmia», vennero pubblicate per la 
prima volta nel 1912 dalla rivista ame¬ 
ricana «Ali-Story» e ottennero subito 
un grande successo, tanto che. sei 
anni dopo, «Tarzan delle scimmie» 
diede l'avvio ad un filone cinemato¬ 
grafico incredibilmente prolifico. Fino 
ad oggi, sono stati realizzati più di 
cinquanta film che hanno per prota¬ 
gonista Tarzan e questo mito sembra 
non dover mai tramontare visto che, 
dopo un temporaneo disinteresse, si 
verifica oggi in Europa un «Tarzan 
revival » di grandi proporzioni, a livel¬ 
lo editoriale come a livello cinema¬ 
tografico. 

Nelle due foto accanto: Johnny 
Weissmuller, il più popolare interpre¬ 
te di Tarzan; i due « re » della fore¬ 
sta in un mortale conflitto, ma sarà 
l’« uomo-scimmia » a prevalere. - 


Esperienza nuova per l’attore-cantante con la nuova serie di « Senza rete » 


Rascel, un non presentatore 


Sta per prendere il via l’edizione 
1972 di « Senza rete », il programma 
musicale televisivo registrato « dal 
vivo » e dedicato, di volta in volta, 
a due noti personaggi del mondo del¬ 
la canzone. 

Alla puntata iniziale, che vedremo 
questa sera, parteciperanno Ornella 
Vanonl e Bruno Lauzi, che presente¬ 
ranno i loro più recenti successi (« Che 
barba amore mio », « Il mio mondo 
d’amore » la prima, « L’aquila », « Devo 
assolutamente sapere» il secondo), e 
naturalmente le canzoni più note del 
loro repertorio. 

Seguiranno Giorgio Gaber e Om¬ 
bretta Colli, e poi Toni Renis e Gi¬ 
gliola Cinquetti, Domenico Modugno e 
Gabriella Ferri, Gianni Nazzaro e Na- 
da, Peppino Gagliardi e Donatella Mo¬ 
retti, Claudio Villa e Katma Ranieri. 
Saranno anche presentati una serie di 
noti complessi fra cui i « New Trolls », 
i « Pooh », « Le orme » e i « For¬ 
mula 3 ». 

A condurre lo spettacolo sarà, que¬ 
st’anno, Renato Rascel, mentre perso¬ 
naggi fissi di ogni puntata saranno 
Rie e Gian. La novità di « Senza rete » 
1972 ci sembra costituita proprio dalla 
presenza di Rascel ,che finora aveva 
fatto di tutto nella sua lunga carriera, 
ma il presentatore no. 

Lui stesso ce lo ha ricordato nel 
corso di un incontro avvenuto durante 
una pausa della registrazione del pro¬ 
gramma, presso l'Auditorium della 
RAI di Napoli 

Gli chiediamo come, in concreto, 
farà il presentatore. 

Rascel risponde: « Cercherò di farlo 
come non si fa il presentatore ». 

E chiarisce poi che questa non in¬ 
tende essere una semplice battuta, ma 
oorrisponde davvero allo spirito con 


cui ha affrontato questa nuova espe¬ 
rienza. 

Dice ancora Rascel, accompagnan¬ 
dosi con una mimica vivacissima e 
assai eloquente: « Per prima cosa ho 
abolito tutto quel rituale che usano 
di solito tutti i presentatori quando 
arriva il cantante. Come stai, che fai, 
quanto tempo che non ci vediamo. 
Tanto la gente lo sa che ci siamo visti 
cinque minuti prima. Vorrei essere 
una specie di padrone di casa della 


Il tentativo di abolire tutto il 
tradizionale rituale per diven¬ 
tare come « un padrone di ca¬ 
sa » della trasmissione - Gli 
arrivi improvvisati e la mu¬ 
sica degli animali 


trasmissione, dare un tono più discor¬ 
sivo alla mia presentazione ». 

Questa intenzione, almeno tecnica¬ 
mente anticonformistica, viene con 
fermata anche da quel che aggiunge 
Rascel circa le sue apparizioni m ini¬ 
zio di trasmissione. 

« Può darsi — dice l'attore — che 
a volte arrivi in go-kart o su un ca¬ 
notto, dipende dal tipo di atmosfera 
che dominerà quella certa trasmissio¬ 
ne. A questo proposito ci siamo con¬ 
cessi un bel po' di possibilità di im¬ 
provvisare, con Iaia Fiastri che ha 
scritto i testi ed Emo Trapani che 


cura la regia abbiamo deciso di fare 
una trasmissione che sia poco prefab¬ 
bricata, anche se questo, naturalmen¬ 
te. ha reso più duro il nostro lavoro. 
Ad esempio se nel copione c'è scritta 
una certa frase, ma io mi accorgo che 
questa frase non si addice al can 
tante con cui sto parlando, questa fra 
se non la dico, la cambio, la adatto ». 

Naturalmente in « Senza rete 1972 » 
avrà spazio anche il Rascel autore di 
famose canzoni. I cantanti ospiti gli 
renderanno omaggio, m ogni trasmis 
sione, eseguendo una sua canzone, dal¬ 
le più famose alle meno note. Ogni 
settimana ci sarà anche una « contro¬ 
canzone » e un discorso con esempi 
su uno strumento musicale o gruppi 
di strumenti o su un animale. 

Rascel nota subito un moto di per¬ 
plessità e chiarisce: «Sì, gli animali. 
Non le risulta che anche gli animali 
fanno musica, a modo loro, nitrisco¬ 
no o belano o ululano ’ ». 

In ogni numero di « Senza rete » ci 
sarà poi un angolo dei giovani, nel 
quale saranno presentati cantanti non 
ancora affermati che avranno cosi una 
prima grossa chance. 

Rascel, prima di ritornare sul pal¬ 
coscenico deH’Auditorium, ci informa 
che sarà registrata presto una nuova 
serie delle avventure di padre Brown, 
nella quale ci saranno numerose no¬ 
vità di impostazione rispetto alla serie 
precedente. 

Insomma tutta TV?, chiediamo a 
Rascel. 

La risposta è incerta: «Ho avuto 
anche altre offerte per nuove trasmis 
sioni, ma non so se accetterò. E’ più 
probabile che in ottobre presenti un 
nuovo spettacolo in teatro, ma non 
ho ancora scelto il testo ». 

f. p. 



. .. — . —TiTtil 

Renato Rascel presentatore di « Senza reài* 






















Un nuovo teleromanzo di ambiente 
italiano, che narra una vicenda con 
temporanea, ha inizio domani sera sul 
video. « Con rabbia e con dolore ». 
questo il titolo, è tratto da un sog¬ 
getto di Giorgio Cesarono <autore di 
un romanzo-saggio sulla « contestazlo 
ne » giovanile e dì interessanti tele 
film, nonché, insieme a Luciano Bian 
dardi, del soggetto dei « Nicotera »). 
ed è diretto da Giuseppe Fina, un re 
gìsta che et ha sempre offerto dal 
teleschermo programmi da discutere 
e da ricordare. Protagonista di que¬ 
sto nuovo teleromanzo è un architetto 
in crisi, che. attraverso il suo lavoro 
e l’incontro con un collettivo di gìo 
vani, prende coscienza del gravi prò 
blemi sociali provocati dalla specula 
zione edilìzia e dallo sfruttamento del [ 
territorio a puro scopo di rapina, li 
tema, quindi, è «caldo ». tale da po- ' 
terci offrire un vivo spaccato dell'ut 
tuale società italiana. Sembra che gli 
autori abbiano voluto soprattutto In- , 
dogare sul travaglio della generazione 
uscita dalla Resistenza con molte spe 
ranze e grandi ideali: e hanno scelto, 
per la loro indagine, il livello della 
piccola borghesia intellettuale. Se non 
si circoscriverà l’intero racconto nel¬ 
l’ambito dell'analisi psicologica (come, 
spesso, avviene in TV), potremo assi 
stere a un programma stimolante. 

Altra novità, è il 'film « Olimpia agli 
amici ». costruito da Adriano Aprà (su 
sceneggiatura sua e di Gianni Menon) 
per la TV. La collocazione che gli è 
stata assegnata non è certamente fe¬ 
lice: in alternativa a «Senza Rete», 

« Olimpia agli amici » giungerà ap¬ 
punto soltanto a un pubblico di... ami¬ 
ci. Non è difficile presumere che i 
programmatori hanno classificato que¬ 
sto film tra i programmi « difficili » 
e quindi non «popolari» e che per 
questo l’hanno collocato in una posi¬ 


zione che, automaticamente, attraver 
so gli indici di ascolto determinati da 
quella stessa collocazione, confermerà 
la loro diagnosi. Ennesimo segno della 
« qualità » che ispira la politica prò 
duttìva della RA1-TV. Le possibilità, 
infatti, sono due. O <; Olimpia agli 
amici » è un film che batte strade 
inconsuete, ma con impegno e valide 
ragioni (e, allora, il pubblico più va¬ 
sto avrebbe potuto, comunque, trarne 
spunto per dividersi e discutere, con 
tutto suo vantaggio). Oppure « Ohm 
pia agli amici » è una pura esercita 
zione intellettualistica, e allora tanto 
valeva lasciare al pubblico la possi 
bilttà di constatarlo, Insomma, in un 
momento come quello attuale, nel 
quale il « colloquio » tra autore e spet 
tatore è cosi complicato e condizìo 
nato, è una pura mistificazione pre 
tendere che esistano opere giudicabili 
a priori «buone per tutti» o «buone 
per pochi». La verità è che quando, 
come è avvenuto in questo caso, st 
commissiona apposta un film a un 
regista per poi trasmetterlo quasi di 
straforo, non si fa che cercare un 
alibi « culturale » (la TV è così brava 
che produce anche i film «difficili»). 
E, in fondo, si fa anche opera di cor¬ 
ruzione: perchè il regista viene pa¬ 
gato proprio in quanto accetti che il 
suo lavoro dia lustro alla programma¬ 
zione televisiva e, nel contempo, ri¬ 
manga nell'ambito delle « cose inutili ». 

Anche nel campo dello spettacolo 
musicale, questa settimana, si regi 
stra un completo rinnovamento: toma 
«Senza Rete», con una formula che 
l’avvicina ai consueti spettacoli dei 
sabato inchiodati tra canzoni e sce¬ 
nette, e ha inizio « Amabile Fred » de 
dleato a Bongusto. 

g. c. 


TV nazionale TV secondo 


18.15 La TV del ragazzi 
« Ariaperta » 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Senza rete 

Spettacolo musicale 
condotto da Renato 
Rascel. Il popolare 
programma torna sui 
teleschermi In otto 
puntate. 

Ospiti della trasmis¬ 
sione di questa sera 
saranno i cantanti 
Bruno Lauzì e Or¬ 
nella Vammi, non¬ 
ché il complesso del 
«Clrcus 2000 ». 

22.15 Servizi speciali del 
Telegiornale 

« Le elezioni ame¬ 
ricane » 

Il servizio di stase¬ 
ra 6 dedicato alla 
convenzione demo¬ 
cratica di Miami e 
al suo protagonista, 
il senatore George 
Me Govem, fervido 
oppositore alla poli¬ 
tica ntxonlana e del¬ 
l’aggressione al Viet¬ 
nam. E' 11 primo ve¬ 
ro democratico che 
ottiene la «nomina¬ 
tion », sostenuto a 
larga maggioranza 
dal suo partito e 
sarà 11 rivale di Ni- 
xon alle elezioni. E' 
l'ultima speranza di 
gran parte dei pro¬ 
gressisti americani 
che vedono in lui 
l'unico che possa 
dare una svolta im¬ 
portante al paese, 
cessando 1 bombar¬ 
damenti nel Vlet- 
nam e ristrutturan¬ 
do completamente la 
politica interna. 

23,00 Telegiornale 


19,45 Tribuna regionale 
(Per le sole zone 
del Piemonte e del¬ 
la Campania) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Olimpia agli amici 
Telefilm sperimen¬ 
tale 

Soggetto e sceneg- 
giutura di Adriano 
Aprà e Gianni Me¬ 
non. Regia di Adria- 
no Aprà. Interpreti: 
Pierluigi Aprà, Olim¬ 
pia Carlisi, Daniele 
Dublino, Maria Pia 
De Cenzo, Mirella 
Pellegrini. 



Pierluigi Aprà 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 20 e 23; 6,OS: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15; 
Voi ed io; 10: Mare oggi; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,15: La corrida; 14,09: Zi¬ 
baldone italiano; 15,10: Sorel¬ 
la rodio; 15,40: Affezionatis¬ 
simo; 16: Programma per I ra¬ 
gazzi; 16,20: incontri con io 
scienza; 16,30: Vacanze si, va¬ 
canze no; 17,10: Gran varietà; 
18,30: I tarocchi; 18,45: Tre 
complessi; 19,20: * L'istrutto¬ 
ria » - Oratorio in tredici can¬ 
ti di Peter Weiss; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,50: Or¬ 
chestre varie; 21,30: Pop Jazz; 
22,10: Serenata notturna: 

22,55: Dicono di lui. 


Radio 2' 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere: 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Per 
noi adulti: 9,14: I tarocchi; 
9,30: Una commedia In trenta 
minuti; 10; Disco per l’estate; 
10,30: Batto quattro; 11,35: 
Musica leggera; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Piccola itoria dei¬ 
la canzone Italiana; 13,50: Co¬ 
me e perché: 14: Disco per 
l'estate; 14,30; Regionali; 15: 
Licenza di trasmettere; 15,40: 
Alto gradimento; 16,35: Classic- 
jockey; 17,40; Ping-pong; 18: 
Il virtuoso; 18,30: La via di 
Brodway; 20,10: c Manon Les- 
caut >: 22: 1 successi di S. 
Mende* e K. Curtis; 22,40: 
Il girasketches; 23,20: Musica 
Jeggara. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
12,20: Musica strumentale; 13: 
Intermezzo; 14 L’epoca del pia¬ 
noforte; 14,55: Concerto sinfo¬ 
nico, dirottore G. Rosdestcnshy; 
16: Musiche Italiane; 17,15: 
Concerto; 17,45; Parliamo di... 
18: Musica leggera; 18,30: Fo¬ 
gli d’album; 18,45: Musicho di 
Beethoven; 19,15: Concerto fo¬ 
ralo; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Concerto; 23: « Cosa 
cerchi? '. 



TV nazionale I TV secondo 


16,00 Sport 

Ciclismo: ripresa di- 
retta da Le Revard 
dell’arrivo della 15» 
tappa del «Tour de 
Franco». \ 

18,15 La TV del ragazzi 
«Il raccontafavole» • 
« Il deserto In mezzo 
al mare». 

19,45 Telegiornale sport * 
Cronache Italiano 

20,30 Telegiornale 

21,00 Uno del due 

Problemi polizieschi 
di Enrico Roda. 
«L'incendio» • (6 1 
episodio) • Interpre¬ 
ti: Nando Gazzolo, 
Giampiero Albertlnl. 
Paolo Carlini. Gra¬ 
ziella Granata, Darlo 
- De Grassi, Daniele 
Tedeschi. Èva Vani- 
cek, Gianfranco Bel¬ 
lini. Regia di Clau¬ 
dio Fino. 

22.10 Quel giorno 

« La rivolta di Dan¬ 
zici» » 

L'inchiesta di stase¬ 
ra ricostruisce la 
drammatica protesta 
di cui furono prota¬ 
gonisti gli operai del 
cantieri navali « Le¬ 
nin » di Danzica, che, 
il 14 dicembre 1970 
si ribellarono contro 
l'esagerato aumento 
del costo della vita. 
Fu questo il sintomo 
di una crisi della 
società polacca che 
venne poi sanata 
con alcune coraggio¬ 
se rettifiche politi¬ 
che dai dirigenti del 
partito e dello stato 

23.10 Telegiornale 


21,00 Toleglornale 

21.15 I microbi Intorno a 
» noi 

Seconda puntata del¬ 
la trasmissione cura¬ 
ta da Giulio Macchi, 
tesa ad esaminare la 
- • funzione dei microbi 
nell' economia della 
natura In generale e 
più dettagliatamente 
nel mare. 

22.15 E' stata una bellis¬ 
sima partita 

«Un derby fiabesco» 
Terzo episodio. In- 
terpreti: Aldo Giuffrè 
e Ferruccio Amendo¬ 
la. Regia di Flaminio 
Bollini. 



Aldo Giuffrè 


Radio ]* 


GIORNALE RADIO • Oro: 7, 8, 
12. 13, 14. 17, 20 a 23; 6,03: 
Minutino musicale; 6,30: Cor¬ 
to 41 tedesco; 6,34: Almanac¬ 
co; 8,30; Canzoni; 9,13: Voi 
ed lo; IOi Mare ogglt 12,10; 
Disco per l'ostalo; 13,13; Lo 
ultimo latterò di uno scapolo 
viaggiatore; 14,10; Buon po¬ 
meriggio; 16; Por I ragazzi; 
16,20; Per voi giovani; 18,20; 
Come o perché; 18,40; I ta¬ 
rocchi; 18,33; Pezzo di bra¬ 
vura; 19,30: Questa Napoli; 
20,13: Ascolta, li la cerai 
20,20; « L'Inganno felle* », 

musica di G. Rossini; 22,20; 
Andata o ritorno 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 8,30, 

7.30. 8,30, 12,30, 13,30, 

13.30. 16,30, 17,30, 19,30, 

22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
■uonglorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40; Suoni e colori; 
9,14: I tarocchi; 9,30: Suoni • 
colori; 9,S0; « Il Flaero n. 13 » 
di 3. De Monlepln; 10,05: Di¬ 
sco por restalo; 10,30: Aperto 
per ferie; 12,10; Regionali; 
12,40; Alto gradimento; 13,50: 
Come e porche; 14: Disco por 
Tostato; 14,30; Ragionali; 15: 
Disco su disco; 16; Pomeridia¬ 
na; 17,55: Ciclismo • Tour do 
Franco; 18; Hobby musica; 
18,30; Long-playing; 19: Mon. 
tiour le professour; 20,10: 
Andata o ritorno: 20,50; Su¬ 
personici 22,40: « Zia Marno » 
di P. Donni*; 23,05: Rovival; 
23,20: Musica loggera. 


Radio 3° 


Oro 9,30; Benvenuto In Italia; 
10; Concorlo; 11,15: Musiche 
italiano; 11,45; Concorlo ba¬ 
rocco; 12,20; Itinerari operi¬ 
stici; 13: Intermezzo; 14; Sa¬ 
lotto oltoconto; 14,30: Disco In 
vetrina; 15,30; Concerto; 17,20; 
Fogli d'album; 17,35; Jazz; 18; 
Musica leggera; 18,15; Con¬ 
corto) 18,45: La crisi dello 
scuola: 19,15; Concorlo forale; 
20,15; L'arto del dirigere; 21: 
Giornale del Terzo • Sotto orti; 
21,30: Musicho di Schoonborg; 
22,20; Lo sonato di Haydn; 
23,05; Libri ricevuti. 



TV nazionale TV secondo 


17,00 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Pontaller 
dell’arrivo della 16» 
tappa del «Tour de 
Franco ». 

18,15 Fotostorie 

«Alla scoperta degli 
animali ». 

Programa per i più 
piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 
«La spada di Zor- 
ro » • « I ragazzi dei 
cinque cerchi ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 L’uomo e il mare 
«I draghi delle Ga¬ 
lapagos » • (Quarta 
puntata) 

Jacques • Yves Cou- 
steau cl porta sta¬ 
sera sulle rive delle 
isole Galapagos, do¬ 
ve vivono ancora i 
cosiddetti draghi di 
mare, primordiali 
iguana marini, fossi¬ 
li viventi la cui vita 
sottomarina è sem¬ 
pre stata avvolta nel 
mistero. Vedremo 
così come P iguana 
si ciba soltanto di 
alghe che vivono nel¬ 
le valli oceaniche, ri¬ 
fiutando lo stesse 
dalle mani dell’uo¬ 
mo, quasi geloso del¬ 
la propria dignità, di 
una autonomia con¬ 
quistata attraverso i 
secoli, 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


19,45 Tribuna regionale 
(Per le sole zone del¬ 
la Puglia e della 
Lombardia). 

21,15 L'ombrellone 

Film. Regia di Dino 
Risi. Interpreti: En¬ 
rico Maria Salerno, 
Sandra Milo, Danie¬ 
la Bianchi, Jean So- 
rei, Leopoldo Trieste, 
Lello Luttazzi, Raf¬ 
faele Pisu . 
Commedia di costu¬ 
me «balneare» fir- 
mata dallo « specia¬ 
lista » Dino Risi, 
«L'ombrellone» de¬ 
scrive la frenesìa e 
lo squallore di una 
spiaggia super-affol¬ 
lata, dove i villeg¬ 
gianti ricreano i ru¬ 
morosi condiziona¬ 
menti della metropo¬ 
li, godendo di liber¬ 
tà assolutamente ar¬ 
tificiose, in tutto e 
- per tutto contamina¬ 
ti da una civiltà che 
stenta a definì irsi 
tale. 
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Sandra Milo 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Oro: 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 20 a 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54; Al¬ 
manacco; 8,30; Canzoni; 9,15: 
Voi od lo; 10: Mare oggi; 
11,30; Momento musicale; 
12,10: Via al disco; 13,15: 
Pregiatissima esiste; 14,10: 
Buon pomeriggio; 16: Gli ami¬ 
ci di Sonia, programma per i 
piccoli; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perché; 18,40; 
I tarocchi; 18,55; Concerto In 
miniatura; 19,30: Musical; 
20,20; Concerto; 21,20: « Il 
giornale »; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19,0 e 22,30; 6: il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Opera 
fermo posta; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9,50: a Il 
Fiacre n. 13 » di 5. Do Mon- 
tepin; 10,05: Disco per Testa¬ 
to; 10,30: Aperto per ferie; 
12,10: Regionali; 12,40: I ma¬ 
lalingua; 13,50: Como o per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Disco su disco; 
16: Pomeridiana; 17,55: Cidi- 
amo - Tour de Franco; 18: 
Melodramma; 19: Buona, ta pri¬ 
ma!; 20,10: Andata e riiorno; 
20,50: Supersonici 22,40: « Zia 
Marno » di P. Dennis; 23,05: 
...c via discorrendo; 23,20: 
Musica leggortt. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11: Musiche di 
Rachmaninov; 11,40: Musicho 
italiane; 12,20: Musiche paral¬ 
lelo; 13: Intermezzo; 14: Pezzo 
di bravura; 14,30: Melodram¬ 
ma; 15,30: Ritratto d’autore; 
16,15: Orsa minore; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Musica 
fuori schoma; 18: Musica leg¬ 
gera; 18,15: Concerto; 18,35: 
Musiche di Busoni; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto 
seralo; 20,15: Giuseppa Mazzi¬ 
ni nel centenario delia morte; 
20,45: Musiche di Debussy; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Con¬ 
certo. 
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TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 
della domenica 

12.30 A come agricoltura 

16.30 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Briangon 
per l’arrivo della 13» 
tappa del «Tour de 
France ». 

18.15 La TV dei ragazzi 
« Disney land »: 
«Tippete tappete e 
toppete ». 

19,00 La partita 

Quarta puntata del 
programa ideato da 
PaolinS e Silvestri, 
dedicata questa set¬ 
timana agli studi 
sulla meteorologia. 
Più che giustificato, 
dunque, che l’ospi¬ 
te di turno sla 11 
colonnello Bemacca, 
esperto televisivo del 
settore. 

19,50 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Con rabbia e con 
dolore 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Giorgio Cesa- 
rano e Giuseppe Fi¬ 
na - (1» puntata). 
Interpreti: Emanuel 
Agostinelli, Sergio 
Fantoni, Cinzia De 
Carolis, Claudio Cas- 
sinelli, Luigi Carani, 
Ilarìa Guerrini, Lu¬ 
dovica Modugno, Al¬ 
do Massasso, Tino 
Carrarp e Germana 
Paolieri. Regia di 
Giuseppe Fina. 

22.15 Prossimamente 

22,25 La domenica spor¬ 
tiva ‘ • 

23,00 Telegiornale 


18.15 Sport 

Da Siena: ripresa 
diretta del « Mee¬ 
ting dell’ amicizia » 
di atletica leggera. 
21,00 Telegiornale 

21.15 Amabile Fred 
Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto. 
Ospiti della trasmis¬ 
sione: Iva Zanicchi, 
Sylva Koscina, Ugo 
Pagliai e Ombretta 
Colli. 

22,10 Rassegna di balletti 
« Amleto » 

Musica di Dimitri 
Sciostakovic. 
Interpreti: MarisLie- 
pa, Margarita Alfi- 
mova, Serghiei Rad- 
cenko, Irina Holma. 
Regia di S. Evlai- 
shvili. Presentazione 
di Vittoria Ottolen- 
ghi. 

22.50 Prossimamente 



Sergio Fanfon 


TV nazionale TV secondo 


20,30 

21,00 


22.10 


23,00 


Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Ballon d’Al- 
sace dell’arrivo del¬ 
la 17» tappa del 
«Tour de France». 
La TV dei ragazzi 
«Club del teatro: il 
melodramma italia¬ 
no » - « Filipat e Pa- 
tafll ». 

Mare aperto 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
College 

Film. Regia di Ja¬ 
mes W. Home. In¬ 
terpreti: Buster Kea- 
ton, Ann Cornwall, 
Snitz Edwards, Ha- 
rold Goodwing, Flo¬ 
rence Turner. 

Quinto appuntamen¬ 
to televisivo con il 
grande comico ame¬ 
ricano Buster Kea- 
ton. E’ la volta di 
«College» (ribattez¬ 
zato in Italia come 
« Tuo per sempre ») 
diretto nel 1927 dal 
non troppo geniale 
James W. Home. E’ 
infatti questa la pri¬ 
ma volta che Kea- 
ton si affida cieca- 
mente a qualcun al¬ 
tro per la regia di 
un suo film, pur re¬ 
standone il supervi¬ 
sore nonché produt¬ 
tore. « College » è 
una satira delle sma¬ 
nie sportive degli 
americani, tutti in¬ 
tenti a coltivare il 
loro mito del « su¬ 
per-uomo ». E’ cosi 
che il povero Buster 
sarà costretto a col¬ 
tivare t suoi muscoli 
pur di conquistare 
la donna amata. 
Permette? Segurini 
Spettacolo musicale 
con Nino Segurini. 
Telegiornale 


21,00 Telegiornale . 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 - • 
Quinto incontro. 
Tomeo televisivo dì 
giochi a cui parte¬ 
cipano Belgio, Fran¬ 
cia, Germania Occi¬ 
dentale, Gran Breta¬ 
gna, Olanda, 'Svizze¬ 
ra e Italia. 

22,30 Una donna, un paese 
« Wilma Rudolph ». 
Ottava puntata del 
programa a cura di 
Claudio Nasso e Car¬ 
lo Lizzani. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 20 e 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Santa Messa; 10,15: Musica 
leggera; 11,10: I malalingua; 
12: Via col disco!; 12,29: Hit 
Parade; 13,15: Il Landò cu¬ 
rioso; 14: Canzoni sotto Tom* 
brcilonc; 16: Batto quattro; 
16,50: Pomeriggio con Mina; 
18,15: Supersonic; 19,15: I ta¬ 
rocchi; 20,25: s I viceré » di 
F. De Roberto; 21: Orchestre 
varie; 21,20: Joe Venuti story: 
21,50: Concerto; 22,20: An* 
dota e ritorno; 22,40: Sera 
sport; 23,10: Paleo d: prosce¬ 
nio; 23,20: Prossimamente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30 
8,30, 11,30, 13,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Disco 
per Testate; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Gran varietà; 11: Mike 
di domenica; 12,30: Se no i 
xe mali... o quasi; 13: li gam¬ 
bero; 13,35: Alto gradimento; 
14,30: Disco per Testale; 15: 
La corrida; 15,40: Viaggiare 
stanca; 17,30: Musica e sport; 
18,35: Un 'complesso per tele- 
tono; 20,10: Andata c ritor¬ 
no; 20,30: Sera sport; 20,50: Il 
mondo dell’opera; 21,30: I car¬ 
nevali italiani attraverso ì se¬ 
coli; 22: Poltronissima; 22,40: 
La vedova c sempre allegra? 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11,15: Con¬ 
certo; 11,50 Folk music; 12,20: 
Musiche di Tortini; 12,50: a II 
Hauto magico », musica di Mo¬ 
zart; 15,30: a Momento due »; 
16,45: Concerto; 17,30: El Pia¬ 
no cn Espana; 18: Incontri con 
>a narrativa; 18,30: Jazz; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Passato 
e presente; 20,45: Poesìa nel 
mondo; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Sulla scia del Bei- 
Ami; 22,20; Musica fuori sche¬ 
ma. 
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Buster Keaton 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO Ore: 7, 8. 
12, 13, 14. 17, 20 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,30: Cor¬ 
si di tedesco; 6,54: Almanacco; 
8,30: Canzoni; 9,15; Voi ed io; 
10: Mare oggi; 12,10: Via col 
disco; 13,15: Disco per Testa¬ 
te; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Monaco '72; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Il 
gioco nelle parti; 19,30: Tou- 
Jours Paris; 20,20: Quando ia 
gente canta, presenta Otello 
Profazio; 21: Libro su libro; 
21,30: Musica 7; 22,20: An¬ 
data e riiorno; 23.10: Concerto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14; Mu¬ 
sica espresso; 8,50: Prima di 
spendere; 9,14; I tarocchi; 
9,30: Suoni c colori; 9,50: « 11 
fiacre n. 13 » di S. De Monte- 
pin; 10,05: Disco per l’estate; 
10,30: Aperto per ferie; 12,10: 
Regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,50: Come e perche; 
14: Disco per Testate; 14,30: 
Regionali; 15,15: Disco su di 
sco; 16: Pomeridiana; 17,55: 
Ciclismo - Tour de France; 18: 
Radio Olimpia; 18,20: Il gi- 
radisco; 18,45: Long-playing; 
19; The pupil; 20,10: Andata 
e ritorno; 20,50: Supersonic; 
22,40: a Zia Marne » di P. 
Dennis; 23,05: Donna ’70; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11,15: Tastiere; 
11,30; Polifonia; 12,20: Mae¬ 
stri d’interpretazione; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Due voci, due epo¬ 
che; 14,30: Il disco; 15,30: 
Concerto; 16,15: Musiche ita¬ 
liane; 17,20: Fogli d’album; 
17,35; Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Musica leg¬ 
gera; 18,15: Concerto; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
serale; 19,50: a Fidclio >. 


TV nazionale TV secondo 


18,15 La TV dot ragazzi 
« L‘ orso Gongo » - 
« Immagini dal mon¬ 
do » • « Poly a Ve¬ 
nezia » 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II qrande caldo 

Film Regia di Fritz 
L a n g. Interpreti : 
Glenn Ford, Gloria 
Grahame, Lee Mer- 
vm, Jocelyn Brando, 
Jeannette Nolan. 
Opera minore di 
Fritz Lang — mae¬ 
stro dell "espressioni¬ 
smo, costretto a ri¬ 
fugiarsi ad Holly¬ 
wood perchè perse¬ 
guitato dal nazismo 
—. « Il grande cal¬ 
do » è un tipico pro¬ 
dotto « americano » 
del regista viennese 
che, stabilitosi negli 
USA, non riuscì a ri¬ 
trovare in pieno il 
suo vigore espressi¬ 
vo. Realizzato nel 
1954, questo film 
non è certo all'altez¬ 
za di « Furia » o di 
«Anche 1 boia muoio¬ 
no » ma vi si ritrova 
comunque un since¬ 
ro impegno nell’esa. 
minare alcune aspet¬ 
ti negativi della vi¬ 
ta sociale negli S. U. 
Ad un ritmo teso 
e serrato, Lang co¬ 
struisce un robusto 
« j’accuse » alla so¬ 
cietà americana, cor¬ 
rotta alle fondamen¬ 
ta da uomini senza 
scrupoli che muovo¬ 
no le leve del pote¬ 
re, perdurando un 
clima «proibizionisti¬ 
co» che esce final¬ 
mente dai giustifica¬ 
zionismi della «gran¬ 
de crisi», abbondan¬ 
temente sorpassata. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


17,45 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Aix les 
Bains dell'arrivo del¬ 
la 14» tappa del 
« Tour de France ». 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 
Programma a cura 
di Gastone Favero 

22.15 Tre racconti di 
Cecov 

« Le chiavi della di¬ 
spensa » • « I nemi¬ 
ci » « Le signore ». 

Vedremo stasera tre 
dei sei racconti di 
Cecov m program¬ 
ma alla televisione. 
Il primo, è un tele¬ 
film cecoslovacco di¬ 
retto da Martin Fnc, 
mentre gli altri so¬ 
no due cortome¬ 
traggi sovietici di¬ 
retti eia Serghiei 
Gherassimov. 



Glenn Ford 



TV nazionale TV secondo 


18,15 Uno, due e... tre 

Programma per i più 
piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« La spada di Zor- 
ro » - « I ragazzi dei 
cinque cerchi ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 

«Montanelli Firenze» 
A più di cinque an¬ 
ni dalla catastrofica 
alluvione del 1966, 
questa inchiesta è 
dedicata a Firenze, 
al suo rinnovato 
splendore. Il giorna¬ 
lista Indro Monta¬ 
nelli ha raccolto al¬ 
cune testimonianze 
di chi venne dura¬ 
mente colpito dal 
disastro, cosi come 
i pareri dei fioren¬ 
tini sulla città co¬ 
me e oggi, nel mo¬ 
mento in cui recu¬ 
pera in pieno tutto 
il suo patrimonio ar¬ 
tistico e culturale. 

22,00 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop 

La consueta rubri¬ 
ca curata da Adria- 
no Mazzoletu mancia 
in onda stasera un 
servizio sulla musi¬ 
ca classica ed è pre¬ 
sente m studio un 
« autorevole » consu¬ 
lente: il super cam¬ 
pione di « Rischiatut- 
to » Massimo Inardi, 
stavolta senza pul¬ 
santi e tabelloni. No 
comment. 

23,00 Telegiornale 


18,00 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Auxerre del¬ 
l'arrivo della 18. tap¬ 
pa del « Tour de 
France » 

21,00 Telegiornale 

21,15 L'inserzione 

di Natalia Gmzburg 
Interpreti: Adriana 
Asti, Micaela Esdra, 
Giancarlo Prete, Lu¬ 
cio Allocca, Emilia 
Sciarnno. Regia di 
Flaminio Bollini. 

22,35 Durer in Italia 

Un programma di 
Enrico Colosimo. 
Consulenza di Fran¬ 
cesco Vincitono. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Oit: 7. S. 
12, 13, 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale: 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; 10: Mare oggi; 
12,10: Disco per l’estate; 

13.15: Hit Parade; 13,45: Spa¬ 
zio libero; 14,10: Buon po¬ 
meriggio; 16 Appuntamento con 
la musica; 16,20: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Come e perché; 
18.40: I tarocchi; 1S.SS: I 
protagonisti; 19.30; Country 6 
Western; 20.20- Concerto, di¬ 
rettore J. Fercncsik; 21,15: 
XX Secolo: 21,30: Musica leg¬ 
gera; 21,50: Discoteca sera; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: £.30 

7.30. 8,30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19.30 e 22.30; 6: Il mattinie¬ 
ri; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8.40: Mei» 
dramma; 9,14: t tarocchi; 9,30: 
Suoni e colorì; 9,50: « Il Fia¬ 
cre n. 13 » di S. De Montepia; 
10,05: Disco per Testale; 
10,30: Aperto per ferie; 12.10: 
Regionoii; 12,40: Atto gn£- 
mento; 13.50: Come p erché ; 
14: Su dì giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Disco su disco; 16: 
Pomeridiana; 17.55 Cclisam - 
Tour de France; 18: Momento 
musicale; 18,30: Long playtng; 
19: Villa, sempre Villa, foras¬ 
si ma mente Vilù; 20,10: Anda¬ 
ta e ritorno; 20,50: Supersonic; 
22.40: • Zia Marne » di P. 
Dennis; 23,05: Chiara fo nt a n a ; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11,45: Musiche 
italiane; 12,10: Musiche di 
Mende Isso» o-Bartboldy; 12,20: 
Archivio del disco; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Lied eristica: 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15,30: Musiche di Scboenherg; 
16,30: Musiche di Weber; . 
17,20: Concerto; 18: Musica 
leggera; 13,15: Musiche di 
Schubcrt; 18,45 Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto serale; - 
20: Opera rara; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: • Altri tem¬ 
pi ». 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 17. 20. 23; 
6,54: Almanacco; 8,30: Can¬ 
zoni; 9,15: Voi ed io; IO: Ma¬ 
rc oggi; 12,10: Via col disco; 
13,15; I favolosi; 13,27: Uaa 
commedia in trenta minuti; 
14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Baby jazz; 16,20: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Ope¬ 
ra fermo posta; 19,30: Musi¬ 
ca-cinema; 20,20: Concerto; 
21,35: Orch es t r e varie; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10: Una 
collana di perle. 


Adriana Asti 


Radio 2‘ 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16.30, 17,30. 

19.30, e 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Melo¬ 
dramma; 9,14: I tarocchi; 9.30: 
Suoni e colori; 9.S0: « Il fia¬ 
cre n. 13 »; 10,05: Disco per 
l’estate; 10,30: Aperto per fe¬ 
rie; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccolissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Disco su disco; 16: Pomeri¬ 
diana; 17,55: Ciclismo - Tour 
de France; 18: Concerto; 19: 
L’ABC del disco; 20,10: Anda¬ 
ta c ritorno; 20,50: Superso¬ 
nic; 22,40: » Zia Marne » di 
P. Dennis; 23,05: Si, Buona¬ 
notte; 23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11: Le sintonie 
di 5cbubcrt; 11,25: Musiche di 
Pergolcsi; 11,45: Musiche ita¬ 
liane; 12,20: Musiche di scena; 
13: Intermezzo; 14: Children’s 
corner; 14,30: Musiche di Dvo¬ 
rak; 15,20: « Hagith » - Musica 
di Szymanowsky; 16,30: Pagi¬ 
ne pianistiche; 17,20: Concer¬ 
to; 18,10: Musica leggera; 
18,30: Fogli d’album; 18,45: 
Orchestre varie; 19,15: Concer¬ 
to serale; 20,15: Le malattie 
allergiche; 20,45: Il cinema ita¬ 
liano degli anni *60; 21: Gior¬ 
nale dei Terzo; 21,30: Le tre 
Mananne del Metastasio; 22,20: 
Parliamo di spettacolo. 
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Si rinnova 
la frode delle 
riedizioni 
dei film 


Aria di mare 
per Agostina 



Dopo essere stata una delle sette mogli di Barbablù nel film 
di Dmytryk che ha per protagonista Richard Burion, Agostina 
Belli (nella foto) è stata scelta da Marcel Carnè, il quale 
l'ha voluta nel cast dell' a Uccello del mare », attualmente 
in lavorazione a Parigi 


Grande successo del Festival 

New York: gran 
pieno di jazzisti 
e di spettatori 

Massiccia presenza dei «musicisti in» 
Conferme e delusioni - Non è manca¬ 
to qualche episodio di contestazione 


Cori l’avanzare dell’estate I 
cinematografi HBsumono sem¬ 
pre più il tipico aspetto ca¬ 
nicolare: programmazioni ba¬ 
sate su un vertiginoso ruota¬ 
re di titoli, snle semideserte, 
ricomparsa di vecchi film ad 
dobbali con panni rivoltati e 
rattoppati quel tanto che ba¬ 
sta per farli sembrare nuovi. 

Ite « riedizioni » costituisco¬ 
no un fenomeno tipico del ci¬ 
nema, una pratica commer¬ 
ciale che isolia alcune rifles¬ 
sioni non prive d’interesse an¬ 
che per il semplice spettatore. 

Si tratta di un fatto che, 
nel quadro del morente ci¬ 
nematografico, assume un pe¬ 
so non trascurabile e che ogni 
anno tocca una misura oscil¬ 
lante tra 11 5 e 11 10 per cen¬ 
to delle programmazioni, con 
Incassi di poco Inferiori, in 
percentuale, a questa quota. 
Partendo dall’esame di tali da¬ 
ti ò possibile avanzare alcu¬ 
no osservazioni su situazioni 
che, non di rado, rasentano la 
frode. Balta subito agli oc¬ 
elli, infatti, l’iniquità di una 
transazione commerciale che 
prevede la messa in vendita 
di una merce vecchia di an¬ 
ni allo stesso prezzo di un 
prodotto nuovo. Precedente- 
mente era invalsa l’abitudine 
di ridurre 11 costo del bigliet¬ 
to d'ingresso allorché si en¬ 
trava nella « morta stngione ». 
ma da anni 1 padroni dei ci¬ 
nematografi hanno pensato be¬ 
ne di raccattare qualche mi¬ 
lione in più sfruttando l'apa¬ 
tia di un pubblico troppo ac¬ 
caldato e sottomesso per far 
valere l suoi diritti. Ecco al¬ 
lora il cartellone scende di to 
no senza alcuna conseguenza 
per il prezzo al botteghino. 

Il discorso vale particolar¬ 
mente per i locali di prima vi¬ 
sione, ove le dimensioni del- 
l’«affare» assumono, stanti i 
prezzi praticati in queste sa¬ 
le, notevole rilievo. 

Non basta. Molto spesso i 
mercanti di celluloide rasen¬ 
tano 1 rigori della legge pre¬ 
sentando le riedizioni sotto 
mentite spoglie, nel tentativo 
di gabellarle per film di nuo¬ 
va produzione 

I titoli vengono cambiati, 
relegando quelli originali ai 
margini dei manifesti, dopo 
averli sapientemente tradotti 
in caratteri tipografici quasi Il¬ 
leggibili; si modifica 11 mate¬ 
riale pubblicitario originale, 
dando rilievo ad attori di se¬ 
condo piano, diventati nel frat¬ 
tempo celebri... 

L’unico risultato certo di 
queste meschine speculazioni 
è quello di aggravare la se¬ 
parazione tra vaste masse po¬ 
polari e il cinema; lo spetta¬ 
tore si sente truffato ed è por¬ 
tato a guardare con sempre 
maggior simpatia al tubo ca¬ 
todico casalingo. Questa sen¬ 
sazione di sfiducia costituisce, 
a lungo andare, la conseguen¬ 
za fondamentale dell’intera 
operazione, per cui appare 
quanto mai singolare che I 
responsabili delle associazioni 
degli esercenti, dei distributo¬ 
ri e dei produttori, i quali pu¬ 
re asseriscono ad ogni pie' so¬ 
spinto di tenere nella massi¬ 
ma considerazione le sorti del 
cinema, non si siano mai 
preoccupati di dar vita a si¬ 
stemi di controllo tendenti a 
evitare almeno le forme più 
clamorose di una vera e pro¬ 
pria pirateria 

Un’altra osservazione con¬ 
cerne la dimensione « cultu 
rale» del fenomeno, nel sen¬ 
so che la scelta del titoli ri¬ 
proposti sottolinea l’angola¬ 
zione da cui i mercanti di cel¬ 
luloide guardano agli aspetti 
artistici del fatto cinemato¬ 
grafico. Nessuno nega che i 
mesi estivi siano particolar¬ 
mente poco adatti, da un pun¬ 
to di vista commerciale, alla 
presentazione dei film di nuo¬ 
va creazione (non a caso le 
riedizioni s’intersecano con no¬ 
vità di « seconda scelta ». tra 
cui non è peraltro infrequen¬ 
te trovare pellicole di registi 
di tutto rispetto, la cui unica 
colpa è spesso quella dì non 
tenere in eccessivo conto le 
esigenze del botteghino). Tut¬ 
tavia questa sosta nell'attivi¬ 
tà mercantile potrebbe benis¬ 
simo essere utilizzata per ri¬ 
proporre agli spettatori le 
opere più significative degli 
ultimi anni, corredando le 
scelte col necessario materia¬ 
le divulgativo e informativo. 

Si noti che In questi mesi 
1 fattori economico-concorren- 
ziali attenuano notevolmente 
la loro importanza, e ciò in 
quanto la frequenza estiva ri¬ 
guarda quasi esclusivamente 
una ristretta pattuglia di « fe¬ 
delissimi », disposti ad affron¬ 
tare condizioni climatiche ed 
ambientali negative per man¬ 
tenere viva una passione che 
sconfina nel « riflesso condi¬ 
zionato» Sarebbe facile fa¬ 
re leva sulla buona volontà di 
questa parte del pubblico per 
avviare un discorso che si 
colloclii qualche gradino più 
In aito del mugolio Inartico¬ 
lato. 

Umberto Rossi 


Nostro servizio 

NEW YORK. 14 

Al Festival del jazz « New- 
port a New York ». cosi ri- 
battezzato — com’è noto — 
dopo il trasferimento della 
celebre manifestazione nella 
grande metropoli, c’erano pro¬ 
prio tutti i musicisti in: man¬ 
cavano soltanto la Fitzgerald. 
degli anziani, e Chix Corea, 
dei giovani. L’astuto George 
Wein (il più grosso jazz prò 
ducer del mondo), che ha 
deciso di fare la mossa del 
trasferimento del Festival, ha 
avuto pieno successo. 

Pubblico foltissimo dovun¬ 
que. e quasi sempre « tutto 
esaurito». Si sono ascoltati 
fino a quattro concerti il 
giorno, tra Carnegie Hall. Phi- 
larmonic Hall e Radio City 
Music Hall, un teatro di set- 
temila posti, quest’ultimo, 
normalmente strapieno nono¬ 
stante i sette dollari (circa 
quattromila lire italiane) del 
costo del biglietto d’ingresso. 
Poi si è fatta una gita in bat¬ 
tello sull’Hudson con la ban¬ 
da New Orleans di Papa 
French. si è ballato una not¬ 
te con le orchestre di Sy Oli¬ 
ver e Count Basie; e persino 
lo Yankee Stadium è stato 
utilizzato per due manifesta¬ 
zioni. 

Molta musica buona, ma an¬ 
che molta musica commercia¬ 
le. sempre, comunque, di alto 
livello Le cose più interes¬ 
santi le hanno dette Elvin 
Jones (un quartetto « favo¬ 
loso»), Gary Burton. McCoy 
Tyner. Charles Mingus (con 
un’orchestra di ventiquattro 
elementi) e Gato Barbieri 
(una performance esaltante). 

Le conferme sono venute da 
Count Basie — sempre me¬ 
glio! — Woody Herman. 
Oscar Peterson. Bill Evans, 
Max Roach. dal « Giants » 
di Dizzi Gillespie (Blackey, 
Monk. Stitt. McGibbon. K. 
Wmding) con Sarah Vau- 
ghan, dai vecchi della * swing 
era» di Benny Carter e, in¬ 
fine. dal Lionel Hampton. no¬ 
nostante avesse cominciato 
molto male. 

In tono minore, invece, e 


senza la consueta grinta, Du¬ 
ke Ellington e Sonny Rollins. 

Su uno standard consumi¬ 
stico si sono collocati Ray 
Charles. B.B. King. June Chrl- 
sty e Billy Eckstine. per non 
parlare di alcuni complessi 
rock che col jazz non aveva¬ 
no nulla da spartire. 

Noiosi, invece, Herble Han¬ 
cock e Pharoah Sanders; qua¬ 
si un rottame è apparso Dave 
Brubeck. nonostante la buo¬ 
na volontà di Gerry Mulligan; 
fermo agli anni cinquanta il 
Modem Jazz Quartet II Quar¬ 
tetto di Omette Coleman ha 
suonato una composizione del 
leader che prevedeva anche 
lunghi interventi di un'orche¬ 
stra sinfonica (complesso di 
inferiorità nei confronti del¬ 
la musica dotta o conato di 
intellettualismo?): il tutto sle¬ 
gato e inconsistente. Peccato, 
perché la formazione nei rari 
momenti in cui si è trovata 
sciolta da partì « obbligate », 
ha fatto dell’ottima musica. 
Il pubblico americano, co¬ 
munque, batte le mani a tutto. 

Non sono mancate le note 
di colore: dai gruppi di go- 
spel alla slreet-varade sull’am¬ 
pia pedana della Philarmonic 
Hall — dei vecchissimi del- 
l’Olympia Brass Band di New 
Orleans. 

Miles Davis era regolarmen¬ 
te nel cartellone, ma all’ulti¬ 
mo momento ha contestato 
questo festival deH’establtsà- 
ment e non si è presentato; 
il suo gesto avrebbe avuto 
ben altro significato se si 
fosse rifiutato di aderire a 
suo tempo; e. d'altra parte, 
la contestazione di uno che 
si è buttato decisamente su 
un filone vendibile e che fa 
soldi a palate lascia un po’ 
il tempo che trova. 

I contestatori autentici, 
schiere di musicisti off (tra 
cui Roswell. Rudd. Sun Ra) 
sistematicamente esclusi da 
qualsiasi manifestazione uffi¬ 
ciale. hanno organizzato un 
contro-festival oer conto loro 
nello stesso periodo (dal 30 
giugno al 9 luglio, ingresso 
due dollari). 

m. s. 


Gli attori sollecitano lo statuto 
per il Teatro Stabile di Roma 


In merito alle notizie ap¬ 
parse da più parti e alla re¬ 
cente presa di posizione d: 
un sindacato di autori dram 
matici (SNAD). circa la no 
mina di un « candidato » alla 
Direzione del Teatro Stabile 
di Roma, senza una preceden 
te approvazione dello statuto 
del Teatro stesso la SAI (So 
cietà Attori Italiani). In un 
suo ;*omun:cato « ribadisce la 
sua posizione, già espressa 
- untamente alle altre forze 
sindacali e di c.nezona. F1LS 
FUf.S UN. smiracolo ANAC 
AACI Aìsociarone Sindacale 
Scrittori di Teatro Associa 
zione Sindacale Scrittori di 
Teatro. Associazione Critici 
Teatrali — all'assessore del 
Comune di Roma per lo spcl 
tornio Mensurati. La crisi del 


Teatro Stabile di Roma, che 
è una crisi comune a tutte le 
strutture teatrali pubbliche 
italiane, non si risolve con 
palliativi e con atti autoritari 
Questa crisi dei teatri, che si 
traduce poi per le categorie 
Interessate In una crisi occu 
pazionale — è detto nel co¬ 
municato — si potrà risolvere 
solo con una democratìzza 2 io 
ne delle strutture pubbliche 
(riforma degli Statuti, parte 
cipazione di tutti i lavoratori 
alla gestione attività organi 
ra di decentramento, politica 
di bassi prezzi, ecc ) La SAI 
non ha nessuna riserva su 
nessun candidato, che venga 
però espresso o ratificato dal 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro, unico competente 
in merito. 


«ET chiaro quindi — affer¬ 
ma la SAI — che la soluzione 
del problema si ritrova nello 
statuto, che — dalle dichiara 
zloni dell'assessore — è già 
stato elaborato dalla Giunta 
capitolina sulla base delle in¬ 
dicazioni della commissione 
per 11 rinnovo dello statuto 
stesso Cosi come l’assessore 
ha garantito che nessuna no¬ 
mina potrà essere fatta al di 
sopra di una regolamentazio¬ 
ne statutaria del Teatro». 

La SAI conclude Invitando 
la Giunta capitolina a presen 
tare la sua bozza di statuto 
allà discussione del Consiglio 
comunale, In tempo utile per¬ 
ché le cariche possano essere 
attribuite o ratificate dagli 
organi competenti». 


«Molto rumore per nulla» a Verona 

m * * ■ - ■■ — — — — —— 


le prime 


Shakespeare spinto 
all'assurdo comico 

La regia di Missiroll ha puntato su una chiave scopertamente 
ironica e su alcune trovate d'effetto che ridimensionando i 
personaggi principali hanno un po' appiattito la commedia 


Dal noitro inviato 

VERONA, 14. 

Tre sono i punti di forza 
di questo Molto rumore per 
nulla che 11 XXIV Fèstivàl 
shakespeariano ci ha presen¬ 
tato Ieri sera In « anteprima » 
al Teatro Romano, con la re¬ 
gia di Mario Missiroll. Sono 
tutti « a pari merito », ma sic¬ 
come da uno bisogna pur 
cominciare, diremo che la 
chiave registica e l’Interpre¬ 
tazione del personaggio del 
frate, quello che celebra 11 
matrimonio di Ero e di Clau¬ 
dio. poi Interrotto dalla sce¬ 
na che il giovane fa, avendo 
scoperto, cosi lui crede, 11 
tradimento della fanciulla; 
frate che poi organizza l’im¬ 
broglio di far passare Ero 
per morta, sono esilaranti. 

Questo frate Francesco è 
interpretato da Alberto Sor¬ 
rentino. e la sua partecipazio¬ 
ne allo spettacolo, in altre e- 
dizioni e con altri attori as¬ 
solutamente marginale, as¬ 
sume qui un ruolo primario: 
è un continuo succedersi di 
gags divertenti, quale meno 
nuova — come quella degli 
oggetti che il frate prende 
e che gli scappan di mano 
— quale, - invece, originale, 
come gli esercizi di prestidi¬ 
gitazione nei quali pare che 
il religioso sla bravissimo. 
Fratacchlone svampito che va 
a caccia di mosche. 11 volto 
lungo dalle occhiale scavate, 
faccia funebre, insomma, che 
nasconde un’allegria rattenu¬ 
ta e che esplode nel finale, 
quando il suo piano è riusci¬ 
to, e i due fidanzati si sono 
ritrovati. 

DI una qualità diversa, ma 
pur sempre capace di susci¬ 
tare la più convinta delle ri¬ 
sate. è l’interpretazione del 
personaggio di Dogberry. qui 
tradotto con Pirloccola: un 
bravissimo Quinto Parmeg- 
gianl vi Impegna tutta la sua 
Ironia e il suo distacco, gio¬ 
cando, per cosi dire, con 11 
continuo gioco di parole, con 
gli strafalcioni e qui prò quo 
del personaggio, che riesce a 
porgere al pubblico e ai suol 
compagni con una dizione 
nettissima, tutta controllata. 
Dogberry-Pirloccola è l’ufficia¬ 
le di pace, ai cui ordini sta 
la buffissima ronda che ar¬ 
resta 1 due spagnoli 1 quali, 
In preda al vino, hanno con¬ 
fessato di essere gli artefici 
della calunnia per cui Ero è 
stata sospettata e quindi vi¬ 
lipesa. . 

Quello di Parmeggianl è un 
fuoco d'artificio di strambe¬ 
rie lessicali, di usi impropri 
di vocaboli, di fonemi mal 
pronunciati, che assurge allo 
astratto. E con ciò mitiga, ci 
pare. Il tono di « sfottò » con¬ 
tro la borghesia cittadina che 
Shakespeare qui, in questa 
commedia aristocratica, im¬ 
piega; dalla recitazione di 
Parmeggianl si Ubera, In un 
certo senso, una dimensione 
assurda ricca di possibilità. 

Altrettanto astratta ed as¬ 
surda. nel senso detto, è la 
impostazione del personaggio 
del Vilain della commedia. 
Il macchinatore dell’intrigo. 
Don Giovanni, anche se l’at¬ 
tore qui (Cesare Gelli) sia 
stato un po’ al di sotto, per 
un certo compiacimento este¬ 
riore. della sua parte. - 
Invece ' che Introverso e 
malinconico, questo oc cattivo » 
di < Missiroll ci si presenta 
come un satanico seguace del 
male, che fa per puro godi¬ 
mento estetico; cattivissimo, 
digrignante 1 denti, ta¬ 
gliuzzante le carni del suo 
servo per divertito sadismo, 
egU si fa portare in giro su 
una carrozzella, come fosse 
afflitto da paralisi, e inve¬ 
ce è per puro esibizionismo. 

Ecco, con questo ci pare di 
aver dato un’idea abbastan¬ 
za precisa ' della regia. Si è 
penetrati nella commedia 
shakespeariana con la chia¬ 
ve deH'ironia; un’ironia che. 
diremmo, ironizza su se stes¬ 
sa puntando, come si diceva, 
sull’assurdo di una vicenda 
assolutamente incredibile e 
su personaggi che traggono 
dalla loro comicità di base 
motivi di auto-divertimento. 
Missiroll regista « cattivo » ha 
usato qui un genere di cab 
tiveria con segno, diremmo, 
positivo: è andato a sottoll- 


fetti comici nella sua parlata 
di Intonazione dialettale. 

Questa del dialetto affib¬ 
biato ad alcuni personaggi, 
anche se non nuova, è una 
trovatn che rende in risate. 
Poiché Shakespeare ha situa¬ 
to l'azione a Messina, una 
Messina di pura fantasia, ec¬ 
co che la regia sceglie gli at¬ 
tori per 1 personaggi del go¬ 
vernatore Leonato e di Anto¬ 
nio. suo fratello, tra 1 sicilia¬ 
ni (Umberto Spndaro, Nino 
Nicotra) e 11 fa parlare con 
accenti siculi, con cui si e- 
sprimono anche altri, come 
lu figlia di Leonato, Ero (Lo¬ 
redana Martlnez). In spagno¬ 
lesco parlano Invece i soldati 
della commedia: Carlo Mon¬ 
tagna, ad esempio, che è don 
Pedro, principe d'Aragona; 
Vittorio Stagni, Nestor Ga- 
ray 

Nel complesso, un’edizione 
apprezzabile nel senso della 
astrazione fiabesca e dell’as¬ 
surdo comico, anche se sci¬ 
volata sul piano del consumo. 
La traduzione, molto libera, 
la stessa che usò lo scorso 
anno anche la Valerl-Gazzolo- 
Maranzana, è di Gerardo 
Guerrieri. Scena secentesca, 
disegnante un giardino cui 
sovrasta una gran villa con 
colonne cadenti di Giancarlo 
BIgnardi, un po’ ridondante 
di oggetti; costumi di Elena 
Mannini fastosamente spa¬ 
gnoleschi; musiche (c’è ad¬ 
dirittura un'orchestrina) di 
Benedetto Ghiglia. Si repli¬ 
ca fino al 23 luglio. Questa 
sera, prima dello spettacolo, 
conferimento del « Premio 
Simonl » a Gino ' Cavalieri, 
per fedeltà al teatro. 

Arturo Lazzari 


• CASTROCARO TERME, 14. 

Roberto Callegaro, di 19 an¬ 
ni, di Pordenone, e Franco Si- 
mone, di 23 anni, nato ad Ac- 
quarica Capo (Lecce) e resi¬ 
dente a Roma, sono i due vin¬ 
citori della sedicesima edizio¬ 
ne del « Festival voci nuove ». 
Callegaro che ha interpretato 
La legge della vita, lavora co¬ 
me piastrellista ed ha comin¬ 
ciato a cantare da un anno; 


«La casa di vetro» 
tagliato torna 
in circolazione 

REGGIO EMILIA, 14 

Il film del regista tedesco 
Michael Verhoeven, La casa 
di vetro, sequestrato per 
« osconità » alcune settimane 
or sono, tornerà in circolazio¬ 
ne, ma censurato Con una 
procedura discussa e discuti¬ 
bile il magistrato ha. infatti, 
ordinato tre tagli. Con queste 
mutilazioni 11 film potrà es¬ 
sere proiettato nelle sale ci¬ 
nematografiche. 

La casa di vetro, interpre¬ 
tato da Senta Berger (moglie 
del regista del film) e altri 
attori, era stato sequestrato 
dalla Procura di Firenze, in 
seguito alla segnalazione di 
una ispettrice di polizia, do¬ 
po che già da due mesi era 
in circolazione. Gli atti sono 
stati rimessi, per competen7.a. 
alla Procura di Reggio Emi¬ 
lia. la quale, non potendo 
perseguire eli attori, perchè 
stranieri, nè il regista, in 
quanto le scene erano state 
« girate » all’e^'iero — queste 
le motivazioni addotte — ha 
chiamato In giudizio 1 tre re¬ 
sponsabili della casa distri¬ 
butrice per l’Italia. . 

Il tribunale dì Reggio Emi¬ 
lia ha assolto gli Imputati 
« per mancanza di dolo ». do¬ 
po aver però ordinato il ta¬ 
glio di tre scene. 


Simone. che ha invece inter¬ 
pretato Con gli occhi chiusi e 
i pugni stretti, è iscritto al 
terzo anno di ingegneria elet¬ 
tronica ed ha composto la sua 
canzone. Entrambi, dopo que¬ 
sta vittoria, parteciperanno in 
settembre alla Mostra inter¬ 
nazionale di musica leggera di 
Venezia 

NELLA POTO Callegaro (a 
sinistra) e Simone 


Cinema 

Arcana 

Vedova di un operaio Im¬ 
migrato, morto negli scavi 
delia metropolitana milanese, 
Maria, una donna lucana, ar¬ 
rotonda la misera pensione 
con modeste pratiche « magi¬ 
che », nelle quali c’è più inno¬ 
cua turlupinatura che vera 
stregoneria. Ma il giovane fi¬ 
glio di lei, e a lei unito da un 
Intenso legame di amore-odio, 
le carpisce « segreti » più si¬ 
nistri, sperimentandoli prima 
a livello Individuale, poi su 
scala collettiva, e contribuen¬ 
do cosi a rivelare e allargare 
le crepe, sempre più profon¬ 
de, che si manifestano nel 
corpo di una società in preda 
a ossessioni vecchie e nuove. 

Dopo un cupo western, Se 
sei vivo spara, e un giallo 
macabro, La morte ha fatto 
l'uovo (ma realizzato ben pri¬ 
ma che ne dilagasse la mo¬ 
da), Giulio Questi ci offre, 
con Arcana, una prova più 
personale, anche se contras- 
segnata da diversi influssi, 
preminente ed illustre quel¬ 
lo di Luis Buftuel, cui si ren¬ 
dono numerosi omaggi nel 
còrso della vicenda, da noi 
schematicamente sintetizzata 
più sopra. Il racconto è folto 
di simboli, allegorie, traslatl; 
non disdegna gli effetti più 
crudeli e, in qualche momen¬ 
to, le Immagini più scostanti. 
Questo, peraltro, assumono 
solo In parte una loro auto¬ 
nomia esnressiva; talvolta, es¬ 
se si direbbero illustrazioni ed 
esemplificazioni di pensieri 
che. espressi in parole, trove¬ 
rebbero forse la loro forma 
più appropriata e calibrata, 
quantunque certo meno sen¬ 
sazionale. TemDeramento non 
tanto visionarlo, quanto ri¬ 
flessivo e meditativo, 11 re¬ 
gista mostra aui una non ri¬ 
solta connessione, anzi un 
dissidio sottile, tra vocazio¬ 
ne letteraria e vocazione ci¬ 
nematografica; e inoltre ri¬ 
schia di Impegolarsi In quella 
materia, parapsicologica o 
metaosìchica. che (stando al¬ 
le sue stesse dichiarazioni) 
dovrebbe essere « incidenta¬ 
le» rispetto al tema di cen¬ 
tro: al rapoorto. cioè, madre- 
figlio. considerato in una an¬ 
tica temperie popolare e me¬ 
ridionale L’amalgama stili¬ 
stico non manca tuttavia di 
forbitezza: la fotografia a co¬ 
lori di Dario Di Palma, il 
montaggio d ; Franco Arcali! 
(che ha collaborato anche 
alla sceneggiatura), l’inquie¬ 
tante colonna sonora (di Ro¬ 
molo Grano e Berto Pisano) 
sono elementi degni di nota. 
Quanto alla interpretaz'one. 
l’imDeKnatissima Lucia Bosè. 
costretta pure a esercizi aua- 
s> da circo, cl sembra stac¬ 
care In misura considerevole 
Maurizio Degli Esposti. Tina 
Aumont e gli altri. 

aq. sa. 

La gang che non 
sapeva sparare 

Malavita umoristica fra 1 
nostri emigrati a New York, 
alle prese con autorità e poli¬ 
zia. le quali pensano più alla 
televisione che alla mafia. 
Quest’ultima è rappresentata 
da Lionel Stander. un vecchio 
siciliano arricchitosi taglieg¬ 
giando i piccoli commercianti 
della comunità italo-america- 
na. e dai suol scagnozzi, com¬ 
paesani dì cervello corto, che 
gli si ribellano perchè stan- 


« Il sogno » 
di Shakespeare 
a Prato e 
in Toscana 

- ’ ' PRATO, 14 

• Nel chiostro romanico del-, 
la Cattedrale di Prato 11 20 lu¬ 
glio, alle ore 21,30, andrà in 
scena il Sogno di una notte di 
mezza estate di William Sha¬ 
kespeare nella nuova tradu¬ 
zione di Ettore Capriolo: Io 
spettacolo, realizzato dalla 
cooperativa teatrale Gruppo 
della Rocca è alla sua pri¬ 
ma rappresentazione nazio¬ 
nale. 

Lo spettacolo scespiriano sa¬ 
rà replicato nel chiostro fino 
al 24 luglio e toccherà poi nu¬ 
merose località della Toscana 
e dì altre regioni. 


sai \j7- 

controcanale 


Sono loro le 
«voci nuove» 



neare. a caratterizzare, a con¬ 
trassegnare personaggi ed e- 
pisodi m una dimensione, ai 
limiti, quasi lividamente grov 
tesca. 

Ciò facendo, tuttavìa, ci pa¬ 
re abbia, in certo qual modo, 
appiattito la commedia che 
se ha ragione, in questa edi¬ 
zione di esistere nella parte 
riguardante il contorno, I 
personaggi minori, si trova 
quasi cancellata nei personag¬ 
gi maggiori, o in quelli rite¬ 
nuti tali. Ironizzare perso¬ 
naggi che si prendono sul se¬ 
rio è un conto, ironizzare 
personaggi che proprio sul 
gioco deU’lronia fondano il 
loro essere è un altro. 

Cosi accade che le due 
grandi parti di Beatrice e di 
Benedetto vengano oscurate 
in questa edizione; la storia 
dell’amore rivelato al due 
giovani dalle confidenze ascol¬ 
tate di loro amici o serventi, 
un amore tra due fieri soste¬ 
nitori del celibato, argutissi¬ 
mi ed esperti in secenteschi 
artifici di concetti, passa dun¬ 
que in secondo piano E pur 
bravo è Corrado Pani, spac¬ 
cone ma con grazia: ma non 
gli abbiamo sentito dire il 
trapasso dalla sua condizione 
di scapolo programmatico a 
quella di tenero e ridicolo 
innamorato Quanto alla 
Guamleri. al di là di una 
certa sigla di maniera, è sta¬ 
ta Impetuosa e fremente. 
Claudio, il gentiluomo che 
manda a monte le nozze, è 
Carlo Valli, discreto, con ef- 


COLPA E CORAGGIO — Af¬ 
frontando un altro problema 
che da anni, quello delle ra¬ 
gazze-madri. « AZ » ci ha of¬ 
ferto un numero abbastanza 
nutrito, nel quale si è svi¬ 
luppata finalmente una di¬ 
scussione vivace e non forma¬ 
le e si è fatta luce anche una 
visione non esclusivamente ra- 
zionahzzatrìce della realtà 

Giuseppe Marra zzo e Milla 
Pastorino ci hanno dato al¬ 
cuni scorci efficaci delle si¬ 
tuazioni nelle quali vengono 
a trovarsi le donne che han 
no il coraggio di mettere al 
mondo un figlio « illegitti¬ 
mo »: hanno documentalo co¬ 
me, pur nelle differenze, que¬ 
ste situazioni abbiano un co¬ 
mune fondo sociale e di co¬ 
stume. E, m buona parte dei 
casi, abbiano anche uno sboc¬ 
co comune e obbligato: il bre¬ 
fotrofio, il « villaggio ». il 
« gruppo famiglia », e cioè — 
anche a prescindere dalle in¬ 
tenzioni e dagli orientamen¬ 
ti di coloro che promuovono 
e gestiscono queste istituzio¬ 
ni — il « luogo separato », 
quindi il ghetto. 

All'inizio, a dire il vero, la 
trasmissione stava rischiando 
di seguire la strada consue¬ 
ta: venivano portate in pri¬ 
mo piano le responsabilità in¬ 
dividuali fin questo caso dei 
parenti delle ragazze-madri, 
quando ci sonol, ri discuteva 
di come intervenire sui « ca¬ 
st ». Non tutte le osservazio¬ 
ni e le analisi erano prive 
di interesse, naturalmente: 


giusti erano, soprattutto, t ri¬ 
chiami alla questione sessua¬ 
le, alla crisi della famiglia, 
alla arretratezza della legisla¬ 
zione. Ma, nel complesso, dal 
ghetto, sia pure miglioralo e 
a individualizzato », non si 
uscita 

Il primo colpo di timone è 
venuto come altre volte, da 
Raniero La Valle, che ha mes¬ 
so in evidenza come si stes¬ 
se, in realtà, codificando la 
condizione delle ragazze ma¬ 
dri, comunque, come una se¬ 
rie « di casi patologici », e si 
è richiamato — piuttosto oscu¬ 
ramente per la verità, nel suo 
primo intervento — alla gene¬ 
rale logica della società. Un 
notcroie contributo, poi, è ve¬ 
nuto dal professor Menichcl- 
la, che con logica feroce, at¬ 
tenendosi all'esperienza e alla 
realtà attuale (per lui immu¬ 
tàbile, evidentemente), ha so¬ 
stenuto che il riconoscimen¬ 
to da parte della madre è 
spesso pregiudizievole per il 
bambino e che, quindi, più 
proficuo è l’abbandono nella 
prospettiva di una adozione. 

Dinanzi a questa tesi, che 
aveva il merito obiettivo di 
portare alle ultime conseguen¬ 
ze la concezione della « di¬ 
versità » delle ragazze-madri, 
ciascuno è stato costretto a 
prendere posizione: ed è na¬ 
ta anche la polemica. Ranie¬ 
ro La Valle ha modificato gli 
orizzonti della discussione, co- 
staiando la insufficienza del¬ 
la « famiglia nucleare chiusa 
ed egoista » e implicitamente 


auspicandone una trasforma¬ 
zione. E l'on. Lodi ha accen¬ 
nato alla necessità dei servi¬ 
zi sociali uguali per tutti i 
bambini. Altri. invece, hanno 
continuato a evocare « la fun¬ 
zione centrale della famiglia », 
rifiutandosi di vedere il rap¬ 
porto tra famiglia e società. 

Purtroppo, ci si è fermati 
a questo livello del confron¬ 
to, però. Se la discussione 
fosse andata avanti, forse sa¬ 
rebbe stato possibile perfino 
giungere alla constatazione 
del rifiuto della società di as¬ 
sumersi le sue responsabilità 
dirette nei confronti dei bam¬ 
bini. E, allora, forse, sarebbe 
emersa finalmente la verità: 
e cioè che le disuguaglianze, 
in una società divisa in clas¬ 
si, vengono proprio dal.fallo 
che i bambini debbono esse¬ 
re « garantiti » e allevali per 
esclusiva iniziativa della fa¬ 
miglia fe chi non ha questa 
« garanzia » non può che an¬ 
dare nel ghetto, almeno fin¬ 
ché non diventi « produtti¬ 
vo »): una famiglia, oltretut¬ 
to. ormai priva della strut¬ 
tura e dei mezzi che, un tem¬ 
po, la metteva in grado di as¬ 
solvere questo compilo Per¬ 
ché solo in una società nella 
quale si riconosca nei fatti 
ad ogni bimbo che viene al 
mondo il diritto a rivere c 
a crescere nella comunità. In 
maternità « illegittima » può 
cessare di essere una « colpa » 
o un catto di coraggio ». 

9* «• 


chi di arraifare solo le bri¬ 
ciole. 

La parodistica storiella - 
interpretata da Jerry Orbach, 
LeJgh Taylor-Young e Jo Vai. 
Fleet (oltre che dal già citato 
Stander) nelle parti principa¬ 
ti — si dipana più o meno 
allegramente fra attentati 
falliti, truffe grossolane, 
estorsioni con mezzi alquanto 
originali, e sberleffi alle ma¬ 
nie e ai vizi italici: gli spa¬ 
ghetti, il pesce, il vino, le 
corse ciclistiche, 1 santi, 
l’amore, l’onore, ecc. Tutto 
sommato, un innocuo e stan¬ 
tio divertimento a colori, che 
11 regista James Goldstone (su 
una sceneggiatura di Waldo 
Salt, da un romanzo di Jim- 
my Breslin) ha «girato» im¬ 
pudentemente nei meandri 
newyorkesi, dove regna Co¬ 
sa nostra, a quanto dicono. 

Un soffio 
di piacere 

Il titolo della versione ite- 
liana di questo film francese 
vuol sedurre gli sprovveduti, 
arieggiando Soffio al cuore di 
Louis Malie, con la complicità 
anche del nome di Lea Mas¬ 
sari, in grande evidenza negli 
annunci pubblicitari (ma l’at¬ 
trice italiana figura invece in 
un ruolo secondario). Si tratte 
in verità solo d’una pochade 
da quattro soldi, scloccherella 
e provinciale. 

Un soffio di piacere narra 
di un brillante giornalista te¬ 
levisivo, i cui « servizi » pro¬ 
curano gaudio a una Parigi 
piccolo-borghese, ammantate 
di puerile intellettualismo. Il 
nostro protagonista assume In 
casa come domestica una ra¬ 
gazza portoghese, esiliata po¬ 
litica, e se ne innamora in 
breve tempo. Da qui nasce un 
carosello di baruffe senti¬ 
mentali, coinvolte in un mec¬ 
canismo politico • spionistico 
che sa di burla. 

E’ da credere, e quasi da 
sperare, che l’assurdo pastic¬ 
cio sia nato dal caos mentale 
di un regista, Michel Gast, 
il quale non sapeva forse be¬ 
ne che cosa voler dire. Ce 
ne dispiace per gli interpre¬ 
ti, primo fra tutti il solite- 
mente bravo Jean Rochefort 


e non ultima la nostra Lea 
Massari, che francamente non 
meritavano un impegno cosi 
poco dignitoso. Colore su 
schermo largo. 

vice 

Canzoni 

«Le due Americhe» 
al Folkrosso 

E’ questo fi titolo dello spet¬ 
tacolo che da alcuni giorni 
va In scena al Folkrosso di 
via Garibaldi, protagonisti 11 
trio peruviano formato da 
Enry Rivas, Mario Fernandez 
e Dakar e la simpatica folk- 
singer statunitense Jullo Goell. 

11 recital di Julle Goell apre 
11 programma: la giovane can- 
teutrlce cl propone alcuni 
Immortali blues del remoto 
ciclo orleansiano, legati ad 
un’epoca musicale Intensa e 
stupenda che cl ricorda le 
grandi Interpretazioni di John 
Lee Hooker. La voce flautata 
della Goell è piena di feeling 
e la sensibile cantante « alleg¬ 
gerisce » fi suo repertorio con 
brani molto noti come lf I 
was a carpenter, Cath thè 
wind e Dlowin’ in thè wind. 

Questo sarebbe fi ritratto di 
una tradizione musicale nord¬ 
americana (ma ci permettia¬ 
mo di obiettare che gran par¬ 
te di questa « musicalità » sta¬ 
tunitense denuncia una chiara 
matrice afroamericana, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da il blues). 

La seconda parte dello show 
è affidate al caldi ritmi del 
trio peruviano, ove spicca un 
chitarrista di grandi qualità: 
Enry Rivas, adepto dì Sego- 
via, estroso menestrello che 
bene emerge con il suo deli¬ 
cato fraseggio dal timbro per- 
cusslonlstico del gruppo sud¬ 
americano. L’esibizione di Ri¬ 
vas e compagni risulta dav¬ 
vero travolgente, specie se pa¬ 
ragonata all’arpeggio intimi¬ 
sta di Julie Goell. Alla fine, 
fi pubblico partecipa con slan¬ 
cio allo spettacolo, intonando 
alcune strofe di Guantaname- 
ra. Si replica. 

d. g. 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del mese della Stampa Comunista l'Unità a 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten¬ 
do a disposizione del propri lettori « 6 PACCHI LIBRO « de¬ 
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIO¬ 
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà In 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 

Questa oflerta speciale è valida dal 1 u luglio al 25 settembre. 


1. Antifascismo e resistenza 



BERGONZINI 

Quelli che non si arresero 



COLOMBI 

Nelle mani del nemico 



DE JACO 

Le quattro giornale di Napoli 



DE MICHELI 

7a GAP 



KATZ 

Morte a Roma 



MILAN 

Fuoco in pianura 



NOZZOLI 

Quelli di Bulow 



PAJETTA 

Douce France 



8 volumi In cofanetto Costo totale 

L. 

8.000 

P rezzo di vendita 

i per i lettori dell'Unità o Rinascita 

L. 

4.500 

2. Marxismo, leninismo e via italiana al so* 

cialismo 




MARX-ENGELS 

1 principi fondamentali del mar¬ 
xismo 




La concezione materialistica della 
storia 

Manifesto del Partito comunista 
Lavuro salariato e capitale 




Salario prezzo e profitto 
L'evoluzione del socialismo dal- 




l'utopia alla scienza 



5 volumi In cofanetto 

L. 

1.800 

GRUPPI 

Il pensiero di Lemn 

L. 

2.000 

TOGLIATTI 

La via italiana al socialismo 



TOGLIATTI 

Il movimento operaio internazio¬ 
nale 



TOGLIATTI 

Il partilo 

3 volumi in rnfanetto 

J» 

1.500 


Costo totale 

L. 

5.300 

Prezzo di vendita 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

3.500 

3. Il fascismo in Europa V-, 

i 


CARRILIO 

La'crisi del franchismo ' - 

L. 

700 

THEODORAKIS 

Diario del carcere 

» 

1.800 

GINZBURG 

Le ombre di Hitler 

a 

900 

DE SIMONE 

La pista nera 

a 

800 

AAW 

Dossier sul neofascismo 

9* 

800 


Costo totale 

L. 

5.000- 

Trezzo di vendita 

per i lettori dell’Unità • Rinascita 

1. 

3.000 

4. Il PCI attraverso i suol congressi 




X Congresso 

L. 

3.000 


XI Congresso 

a 

3.000 


XII Congresso 

a 

3300 


Rapporto e conclusioni del XIII 
Congresso, e Statuto del PCI 

9 

1.000 


Costo totale 

L. 10.500 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

5.000 

5. 1 comunisti e i problemi del Paese 



CHIAROMONTE 

Un piano per il Mezzogiorno 

L. 

700 

AMENDOLA 

La crisi italiana 

9 

500 

PECCHI 

La laurea di proletario 

9 

700 

NAPOLITANO 

Scuola, lotta di classe e socia¬ 
lismo 

9 

500 

AMENDOLA 

1 comunisti e l'Europa 

9 

500 

BERLINGUFR 

Politica della scienza 

a 

900 

CINANN'. • 

Emigrazione e imperialismo 

a 

1300 


La conirrenz-j operaia 

9 

1300 


Costo totale 

L 

6300 

Prezzo di vendila 

per i lettori ile»! Unità e Rinascita 

L. 

4.000 


6. Il socialismo nel. mondo 


REED * 

1 dieci giorni che sconvolsero il 
mondo 

L. 

900 

AGENDE 

La via cilena al socialismo 

9 

500 

LASIHO 

La rivoluzione e l'America latina 

9 

700 

LE DUAN 

La rivoluzione vietnamita 

9 

900 

BMFZNFV 

Rapporto al XXIV congresso 

9 

700 

KOSVt.lN 

Il piano quinquennale dell’URSS 

9 

500 

PAJETTA 

Socialismo e mondo arabo 

9 

500 

! 

Costo totale 

L. 

4.700 

Prezzo dì vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

2.500 

Desidero 

ricevere i pacchi contrassegnati con il 

numero 


N 0 □ □ S E 



scyoaie 

il numero' corrispondente al pacco de:»iuct*to. | 

Nome 


• 

* e 

Cognome 


e 

* • 

Indirizzo 

completo. 

• 

• 


Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su cartoline 
postate Intestando a Editori Riuniti, viale Regite Marghe¬ 
rita, 290 • 00198 Roma. Il pagamento avverrà alla con»agni. 
Speso postali a nostro carico. 
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LE SEDUTE ALLA REGIONE E AL COMUNE 


/ 

Scuola: legge 
provvisoria 
sull’assistenza 

La compagna Colombini soffolinea la grave situazione 
scolastica * Delegazioni operaie e del Comune di Marino 


Prima delle ferie estive l’as- 
semblen regionale sta proceden¬ 
do a ritmo serrato i suoi lavo¬ 
ri: nelle due sedute di ieri sono 
state approvate due leggi (as¬ 
sistenza scolastica e servizi di 
tesoreria della Regione), con¬ 
clusa la discussione generale 
sai regolamento del Consiglio 
regionale, quasi ultimato il re¬ 
golamento per i comitati di con¬ 
trollo. illustrate le mozioni sul¬ 
l'ecologia ed infine esaminate 
alcune interrogazioni. Una in¬ 
gente mole di lavoro che non 
ha lasciato un attimo di respiro. 

Fra le due leggi approvate 
la più importante è senza dub¬ 
bio quella riguardante l’assi¬ 
stenza scolastica. Si tratta di 
una legge che reca norme prov¬ 
visorie delle funzioni ammini¬ 
strative concernenti i vari set¬ 
tori dell'assistenza scolastica: 
libri di testo, patronato, tra¬ 
sporti di alunni ecc. La legge 
— come ha rilevato la compa¬ 
gna Leda Colombini nel suo in¬ 
tervento — ha un difetto di ori¬ 
gine: si limita a gestire ciò 
che lo Stato non fa nel settore 
scolastico. Eppure tutto il set¬ 
tore sta attraversando una pro¬ 
fonda crisi che investe tutte le 
strutture della scuola: inse¬ 
gnamento. personale insegnan¬ 
te. edilizia. Una crisi la cui 
responsabiiltà si deve ricerca¬ 
re nei governi che si sono suc¬ 
ceduti fino ad oggi e che si può 
superare solo con una profon¬ 
da riforma organica. Alle Re¬ 
gioni — ha sottolineato la com¬ 
pagna Colombini — spetta un 
grande ruolo in questa rifor¬ 
ma. La legge che viene oggi va¬ 
rata dal Consiglio regionale si 
limita invece a introdurre delie 
norme transitorie per la caren¬ 
za governativa. Per questo mo¬ 
tivo la compagna Colombini 
ha chiesto che la legge venisse 
limitata nel tempo, introdu- en- 
do un emendamento che fissi 
la scadenza delle norme entro 
l’anno scolastico 1972-73 e im¬ 
pegna quindi la giunta a pre 
sentare una nuova legge, non 
più provvisoria, fra un anno. 
L’emendamanio non è stato ac¬ 
colto dalla maggioranza, come 
non è stata accolta un'altra 
norma che delegava « l’eserci¬ 
zio del servizio di trasporto 
degli alunni per la scuola del- 
l’obbligo ai Comuni e per le 
scuole secondarie superiori al¬ 
le Province che ne fai.no ri¬ 
chiesta >. 

J * . - j i . « 

La gratuità per 
i libri di testo 

Proprio mentre l’assemblea 
discuteva sui moblemi dell’as¬ 
sistenza scolastica, ai.a Regio¬ 
ne veniva ricevuta una qualifi¬ 
cata delegaz-one di Marmo, 
giunta a D alnzzo Valenilni per 
prospettare una sene eli pro¬ 
blemi legati al'a scuola La 
delegazione che era capeggiati 
da Leda Colombini e Velletri. 
era formata nal sindaco, alcu¬ 
ni amministratori, rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati, il comi¬ 
tato per la ufo; ma de’n scuo¬ 
la. insegnanti e alcune direttri¬ 
ci. All’assessore Muratore e al 
presidente della commissione 
P.I. Massimiani è stato chiesto, 
fra l’altro: libri di testo gra¬ 
tuiti per la scuota del 1 'obbli¬ 
go: istituzione di almeno 15 
asili nido e quindi discussione 
delle leggi regionali su questa 
materia; un contributo per la 
scuota materna. 1 rappresen¬ 
tanti della Regione si sono im¬ 
pegnati a fissare un altro in¬ 
contro, dopo che le richieste 
saranno state attentamente va¬ 
gliate. 

Nella seduta 6ì ieri é siala 
approvata anco" la legge che 
istituisce i servizi autonomi di 
tesoreria per la Resone J-azio. 
Con questa sono ghnte a 6 le 
leggi approvale fino ad oggi dal 
Consiglio regionale. Nella mat¬ 
tinata si era conclusa anche 
la discussione generale sul re¬ 
golamento deH'A-svrriblea. 11 
compagno Berri. interven.ilo rei 
dibattito a nome cel gruppo co¬ 
munista. ha rilevato che il re¬ 
golamento è improntato ad una 
sona di duplicità di previsione. 


ancorate una adite alle espe¬ 
rienze assemblv'jn acquisii » e 
un'altra, sopra lutto se saranno 
accolti gli emendamenti pro¬ 
posti dal PCI. proiettata ver.-o 
la sperimentazione di strumenti 
e modi di azione nuovi. Uerti 
ha proposto di ristrutturare 
completamente il titolo III del 
regolamento in modo da dare 
risalto • a questioni di grande 
rilievo quali: t) la partecipa 
zione popolare, che è il tema 
determinante dello Statuto: 2) 
l’iniziativa dei consiglieri; 3) 
l’iniziativa delie Commissioni 
consiliari. 

Il regolamento 
dei controlli 

Nella seduta del pomeriggio 
l’assemblea ha approvato 17 
dei 21 articoli che compongo¬ 
no il regolamento provvisorio 
per il funzionamento dei comi¬ 
tati di controllo sugli enti lo¬ 
cali. L’esame del documento, 
largamente rifatto dalla com¬ 
missione su un originario pro¬ 
getto delia giunta, si è ferma¬ 
to ai due articoli che prevedo¬ 
no l'intervento del consiglio re¬ 
gionale nei confronti dei co¬ 
mitati che violino le norme le¬ 
gislative. Il compagno Gigliotti 
e successivamente il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, hanno 
fatto rilevare che l’argomento 
merita un maggiore approfondi¬ 
mento per non correre il ri¬ 
schio di varare un testo che 
può essere impugnato di ille¬ 
gittimità e nello stesso tempo 
non stabilisca chiaramente i 
poteri dell'assemblea sugli or¬ 
gani di controllo. 

In apertura delia seduta po¬ 
meridiana. il presidente Cipria- 
ni. rispondendo ad alcune in¬ 
terrogazioni. fra le quali an¬ 
che una del compagno Ranaili. 
ha informato l’assemblea che 
il decreto emesso dafl’assesso- 
re all’Agricoltura che scioglieva 
il consiglio di amministrazione 
del Consorzio di bonifica della 
Maremma Etrusca e nominava 
in sua vece un commissario, 
è stato annullato. Il caso, come 
si ricorderà, aveva suscitato 
sorprese e proteste in quanto 
era la prima volta, non solo al¬ 
la Regione Lazio, che un asses¬ 
sore decideva di emanare una 
legge senza interpellare nè la 
Giunta nè il Consiglio. Si è sa¬ 
puto anche che il commissario 
dell’ospedale di Colleferro. il 
de Colabucci. dopo il telegram¬ 
ma inviato dalla Regione.'" hà 
emesso una ordinanza che an¬ 
nulla la precedente revoca del¬ 
l’incarico di primario chirur¬ 
go al prof. Moricca. 

Alla Regione sono state rice¬ 
vute anche due delegazioni di 
lavoratori: quelle della Fioren¬ 
tini e della Voxson. Accompagna¬ 
te da Morelli, consigliere regio¬ 
nale del PCI. le due delega- 
z.oni. insieme ai rappresentan¬ 
ti sindacali, hanno esposto t 
motivi delie lotte per la difesa 
dell’ctccupnzit ne. invitando la 
Regione a intervenire. 


Per le violenze fasciste 

Vefere e Fioriello 
sollecitano 
l’incontro 
con Rumor 


Ieri mattina i deputati comu¬ 
nisti Fiorello e Vefere hanno 
sollecitato al Ministro degli In¬ 
terni rincontro, già richiesto, 
per discutere quali provvedi¬ 
menti concreti s'intenda pren¬ 
dere per il susseguirsi — a 
Roma — di atti teppistici e di 
aggressioni fasciste che stan¬ 
no creando una situazione di 
grave tensione nella città. Il 
Ministro ha assicurato che l'in¬ 
contro con la delegazione dei 
parlamentari comunisti del La¬ 
zio avrà luogo la prossima set¬ 
timana. 


Per la conferma de gli incarichi 

Si astengono dal lavoro 
i medici degli ospedali 


I medici degli Ospedali riu¬ 
niti di Roma proseguono oggi 
lo sciopero proclamato in se¬ 
guito alla vertenza riguardan¬ 
te la conferma degli incari¬ 
chi. Gli incontri tra la rap¬ 
presentanza dei medici e le 
autorità sanitarie della Regio¬ 
ne Lazio — informa un comu¬ 
nicato — riprenderanno lune¬ 
di allo scopo di risolvere po¬ 
sitivamente la vertenza. In un 
comunicato emesso ieri sera 
la presidenza degli Ospedali 
riuniti, dopo aver ricordato 


i motivi dell’agitazione in cor¬ 
so, afferma che « il consiglio 
di amministrazione ha già ap¬ 
provato alcuni provvedimenti 
tesi a migliorare le condizioni 
di lavoro, la situazione del per¬ 
sonale e la definizione dei 
nuovi organici del personale 
medico e paramedico, nell’in¬ 
tento di riportare in condizio¬ 
ni di normalità tutte quelle 
situazioni eccezionali che in 
qualche modo potevano tur¬ 
bare la prestazione deU’assi- 
stenza ospedaliera ». 


VITA-M PARTITO 
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ASSEMBLEE — ««traiate, ore 
19 (Capponi); Carpinete, ora 20 
(Cacciolti) ; M o ri ro n o, ora 20,30 
(A«ostinelli): Artena, ora 20 (Stro¬ 
foidi); Ciritall» San Paolo, ora 21 
(Forili!) ; Romani ita, ora 19,30 
(Fioriello); Casali di Mentana, ora 
21 (Marisa Malaspina); S. Vito, 
ora 19,30 (Bernardini)! Grotta- 
ferrata Ponto Tulliano, ore 19; 
Gennno, ora 18,30 (Velletri). 

COMIZI — Moniecompatri, ora 
19 (Pochetti); S. Lucia, ora 20,30 
(Micucci); Anticoli, ora 20,30 
(Mamntncari). 

CD- — S. Polo dei Cavalieri, 
mm DB (Importeli). 


ZONE 

• Alhano, ora 18,30, commissione 
scuola di aona (Marciano). 

• Oppi o Terra Maura, olla ora 
18,30, CCDD della Vili Circoscri¬ 
zione: Torra Spaccate, Torre Mau¬ 
ra, Villanie Brada, Borpate An¬ 
dré, Borphestana. Finocchio, Ter 
hellamonaca, Torra Gaia Csstelver- 
de, con Fradduzzi. 

CORSO IDEOLOGICO — Aure- 
Ila, ora 19,30 (Capute). 

F.G.C.R. — Tirali, ora 18, Co¬ 
mitato di Zona (Laudati); Ostia 
Centro, ora 18, attivo Ostia Cen¬ 
tro, Ostia Nuova (Preia)i Cinecit¬ 
tà, era 18 (Reati). 


Traffico: in sei punti 
le proposte comuniste 

Relazione autocritica ma priva di concrete e organiche indicazioni da parte del¬ 
l'assessore Paiioflini • Gli interventi dei compagni D'Agostini e Bencini - Occorre 
una svolta basata su un piano preciso che riconcilii i cittadini col mezzo pubblico 

La giunta comunale non ha alcuna intenzione di attuare una seria politica 
del traffico, ■ capace di- garantire la pr iorità al mezzo pubblico e di porre fine 
al pauroso congestionaniento della capi tale. Questa è l’indicazione che scaturi¬ 
sce dalla relazione che ieri sera l’asses sore al traffico Pallottini ha svolto nel 
corso del Consiglio comunale; una relazione povera di iniziative, che ha soltan¬ 
to sfiorato i problemi reali, e, in sostanza tendente a lasciar stare la situazione 
così com’è, se pur con qual- ---« 

. . r .. . . , il _ i I „ .. La a a— 1 i.\ li 


Appello per Vincenzo Teti 

I difensori: non 
c’erano prove 
per la condanna 
a trentanni 


che novità, come quella delle 
tessere ridotte (1000 lire al 
mese per una linea 2.000 per 
due 3 000 per tutte). Ma anche 
quest'ultimo provvedimento 
segna in realtà un ritorno in¬ 
dietro rispetto a quella che 
era stata la linea precedente, 
proposta del PCI e accolta an¬ 
che dalla giunta e cioè la pro¬ 
gressiva gratuità del mezzo 
pubblico. 

Malgrado, infatti, gli ac¬ 
cenni autocritici contenuti 
nella relazione dell’assessore 
Pallottini, malgrado il rico¬ 
noscimento che gli esperimen¬ 
ti delle due fasce orarie nelle 
quali si poteva viaggiare gra¬ 
tis hanno comportato un sen¬ 
sibile aumento degli utenti, 
malgrado la più volte soste¬ 
nuta necessità di « riconcilia¬ 
re» 1 cittadini con il mezzo 
pubblico, tale riconciliazione, 
stando al provvedimenti la¬ 
bili e disorganici che si In¬ 
tèndono adottare, è di là da 
venire. 

Non basta infatti, come 
hanno sottolineato 1 compagni 
D'Agostini e Benclnl, qual¬ 
che corsia preferenziale in 
più, ma occorrono interventi 
coraggiosi che debbono parti¬ 
re da una considerazione di 
fondo: a Roma mezzo pub¬ 
blico e mezzo privato non 
possono, almeno nella forma 
attuale coesistere. E’ soltanto 
partendo da una visione del 
genere che sarà possibile sa¬ 
nare la gravissima situazione 
che, se trascinata ancora- a 
lungo, getterà la città nella 
paralisi totale, come avviene 
in alcuni giorni dell’anno. 
Questo vuol dire, sul piano 
dei provvedimenti: 

il Chiusura del centro sto- 
rico al traffico privato. 

0\ Potenziamento delle azlen* 
“'de pubbliche sia come au¬ 
toparco, sia come personale. 

41 Progressiva gratuità del 
trasporto. 

il Metri» di superficie e cor- 
sie preferenziali anche 
nello- zone periferiche. * - 

CI Considerare II trasporto 
come un servizio sociale, 
quindi finanziato dallo Stato, 
dagli speculatori delle aree e 
dalle Imprese. 

« Pubblicizzazione del tra¬ 
sporti extraurbani con la 
creazione di un consorzio In¬ 
terprovinciale trasporti non¬ 
ché una più stretta collabo- 
razione tra Stefer, ATAC e 
Ferrovie. 

Queste sono le direttrici 
fondamentali se si vuole fare 
qualcosa di nuovo su questo 
problema e se si vogliono 
trarre le debite conseguenze 
dagli esperimenti fatti finora, 
compreso quello delle due fa¬ 
sce orarie gratuite, che pure 
sono stati realizzati nel peg- 
gior modo possìbile. In quanto 
l’inesistenza della terza fa¬ 
scia (dalle 13 alle 14,30) esclu¬ 
devano dal beneficio della 
gratuità una gran parte dei 
lavoratori. Dire che l’incre¬ 
mento degli utenti In queste 
occasioni è stato solo del 5 
per cento non significa nulla. 
Se 1 bus stanno fermi per¬ 
chè le strade sono Intasate 
anche la gratuità viene vani¬ 
ficata. Nelle zone dove, per 
l’esistenza delle corsie prefe¬ 
renziali. gli autobus scorreva¬ 
no di più, si sono avuti au¬ 
menti anche del 33 per cento, 
come è avvenuto per il No- 
mentano. Con questo si sfata 
anche la leggenda dello «at¬ 
taccamento» al mezzo priva¬ 
to se si tiene conto che il 
Nomentano è un quartiere 
essenziale di ceto medio e 
Impiegatizio. 

Certo se si continua ad an¬ 
dare avanti cimi le recrimina¬ 
zioni per il passato e per il 
futuro si continua a fare co¬ 
me in passato non si risolverà 
mai nulla. Se autocritica c’è 
ha sostenuto il compagno 
Bencini — essa deve essere 
accompagnata da decisioni 
che invertano la linea politica 
seguita finora. Che il proble¬ 
ma del traffico sia sentito a 
Roma lo ha dimostrato an¬ 
che il recente sciopero degli 
autoferrotranvieri e se ora lo 
assessore Pallottini mostra di 
aver superato 11 vecchio pre¬ 
giudizio secondo il quale non 
ci si poteva permettere di fa¬ 
re riforme nei trasporti per¬ 
chè costavano troppo, e mo¬ 
stra invece di accettare il 
principio del mezzo pubblico 
come servizio sociale, vuol 
dire che la battaglia del PCI 
era giusta. Non dimentichiamo 
hanno detto i nostri compa¬ 
gni che il PCI ha dovuto ri¬ 
correre all’ostruzionismo per 
impedire l’aumento delle ta¬ 
riffe che il Comune voleva 
imporre. 

In una città Invasa e sof¬ 
focata daile auto, di fronte 
ad un movimento popolare 
che reclama seri provvedi¬ 
menti la giunta si limita a 
stanziare 17 miliardi (dei qua¬ 
li 4 già si vorrebbero ritira¬ 
re); 14 andrebbero ad au¬ 
mentare di 496 veicoli l’auto¬ 
parco deli’ATAC, ma si trat¬ 
ta di un aumento inesistente, 
in quanto basteranno soltan¬ 
to per rinnovare il parco 
macchine; 800 milioni saran¬ 
no spesi per la «preferenzia¬ 
le» riservata ad autobus e 
taxi sulla Prenestina e 500 
milioni per le altre corsie ri¬ 
servate; ma con 500 milioni 
ci si fa un « pezzetto » di 
strada non un percorso com¬ 
pleto riservato. Per non par¬ 
lare della metropolitana che 


è ormai diventata la « barzel¬ 
letta » del mondo. Per l’in¬ 
credibile trascuratezza della 
Giunta i treni per la linea A 
(Osteria del Curato, Termini, 
Prati) saranno pronti solo 
nel 1976 il che vuol dire che, 
se saranno rispettati 1 tempi 
di costruzione, la galleria sa¬ 
rà pronta ma resterà Inutiliz¬ 
zata perchè mancano appunto 
i treni. La storia delia linea 
B è ancora più grave; il pro¬ 
getto non è stato ancora ap¬ 
provato dalla Regione che 
deve sottoporlo allo Stato per 
avere i finanziamenti. Il Co¬ 
mune ha preferito fare un 
accordo sottobanco per farsi 
dare 1 soldi dal governo, ac¬ 
cordo che è saltato per cui 
ora c’è da rifare tutto dac¬ 
capo. 

Ma tutto questo rientra 


non si possono più accettare 
compromessi; bisogna attua¬ 
re una scelta coraggiosa che 
spazzi via qualsiasi indecisio¬ 
ne e mezze misure, qualsiasi 
ambiguità sul mezzo pubblico 
e quello privato: l’unico mo¬ 
do per « riconciliare » i cit¬ 
tadini col trasporto pubblico 
è la gratuità e la celerità del 
servizio, celerità che si potrà 
ottenere soltanto riducendo 
le macchine private. Il Con¬ 
siglio comunale si è concluso 
dopo aver approvato appunto 
le delibere relative alle tesse¬ 
re ridotte e alle corsie prefe¬ 
renziali. Il PCI si è astenuto 
in quanto, pur non ritenendo 
l provvedimenti risolutori, ri¬ 
conosce che essi rappresenta¬ 
no un vantaggio economico 
per i lavoratori. Il Consiglio 
tornerà a riunirsi martedì per 



L'uomo ferito è ancora in coma 

Ha confessato 
l’autore del 
feroce pestaggio 
alla Garbatella 

E’ un giovane di 18 anni - Vincenzo Manunta, 
invalido, fu colpito con un calcio al volto 


nel quadro complessivo della discutere l provvedimenti re¬ 


assenza di volontà politica 
delia giunta. A questo punto 


lativi all’applicazione della 
legge sulla casa. 


I difensori di Vincenzo Tetl, condannato Ieri a 30 anni 
di reclusione per aver ucciso e fatto a pezzi I coniugi Gra¬ 
ziano Lovagllo e Teresa Poidomanl, hanno proposto oggi ap¬ 
pello contro la sentenza pronunciata dalla terza corte d'As- 
stse, presieduta dal consigliere Saleml. Gli avvocati Striano 
e Casslanl hanno dichiarato che gli elementi raccolti contro 
Tetl non potevano portare alla sua condanna. I difensori si 
sono riservati di presentare ! motivi del loro appello nella 
cancelleria della corte di Assise. 


Ha confessato il giovane 
che alcuni giorni fa alla 
Garbatella ha ridotto in 
fin di vita Vincenzo Ma¬ 
nunta, un impiegato qua¬ 
rantenne, che stava rim¬ 
proverando sotto casa sua 
un bambino. Attualmente il 
Manunta è sempre in co¬ 
ma al S. Giovanni. Il suo 
aggressore era stato già 
individuato dalla polizia 
che era andato a cercarlo 
a casa, ma non l’aveva 
trovato. Si chiama Carlo 
Amati, 18 anni, via Leonar¬ 
do da Vinci. La notte tra 
il mercoledì e il giovedì 
poco dopo l’aggressione 
aveva telefonato in questu¬ 
ra, chiedendo perché la 
polizia l’avesse cercato. 
Il funzionario l’ha invitato 
a presentarsi subito, ma 
l'Amati è andato in que¬ 
stura solo ieri sera, ac¬ 
compagnato da un avvoca¬ 
ti). E’ stato perciò solo de¬ 
nunciato (a causa della tra¬ 
scorsa flagranza) 

I fatti come li ha espo¬ 
sti Carlo Amati sono an¬ 
dati così: Vincenzo Manun¬ 


ta, che abita in via di Vil¬ 
la Lucina 4!) era sceso in 
strada alle 14,30 per rim¬ 
proverare un bambino di 
7 anni, Maurizio Schievo, 
che stava lanciando dei 
sassolini contro la sua fi¬ 
nestra. Il ragazzino si è 
messo a piangere e ha ten¬ 
tato di scappare arrampi¬ 
candosi su un cancello; 
contemporaneamente ha 
chiamato due conoscenti, 
Sergio Bartoli e Bruno De 
Caroli, che lo hanno aiu¬ 
tato a scendere. 

Vincenzo Manunta si è 
avvicinato al cancello e 
ha cominciato a protestare 
anche con i due giovani. 
Si è allora fatto avanti 
Carlo Amati, che, senza 
dire una parola, è salito 
sul muretto accanto al 
cancello. Il giovane ha at¬ 
teso che il Manunta gli 
venisse a tiro e gli ha 
sferrato un terribile cal¬ 
cio in faccia. 

L’impiegato è caduto sen¬ 
za un grido battendo la te¬ 
sta sul marciapiede e re¬ 
stando inanimato. 


i • i " » > 

Non è stata ancora ritrovata Tarma con la quale è stata uccisa la donna al Prenestino 

. x • 

Cercano il coltello nel lago del'EUR 

Il marito: «Sono innocente» 

Saverio Basiricò, arrestato sotto l'accusa di aver assassinata la moglie, continua a negare - Attesa per la conclu¬ 
sione della perizia autoptica: una diversa ora della morte della donna scagionerebbe completamente l'imputato 




Saverio Basiricò davanti alla questura prima di essere trasferito a Rebibbìa; a destra il figlio e la nuora che scopri il 
cadavere della donna. I familiari non hanno dubbi sull'innocenza dell'uomo 


Incriminati notaio e il suo aiutante 

Si facevano pagare 
le cambiali 2 volte 

Un complicalo raggiro a baso dì effetti protestati • Sono 
accusati (fi falso - La denuncia di alcuni commercianti 


E’ stata aperta un’inchiesta 

Muore dissanguata 
ragazza di 15 anni 

F spirala dopo quattro giorni di agonia • Si pensa a 
pratiche abortive ma non si esclude la violenza di teppisti 


Il giudice istruttore Enzo 
Rivellese ha rinviato a giudi¬ 
zio, sotto l’accusa di falso, 11 
notaio Armando Casini. La vi¬ 
cenda presa in esame dal ma¬ 
gistrato è legata ad un giro 
di cambiali del quale, secondo 
il giudice, principale respon¬ 
sabile sarebbe Lamberto Cei- 
ner, collaboratore del notaio. 

Tra il maggio e l'ottobre 
del 1969 Ceiner, Incaricato da 
Casini di ritirare cambiali 
non onorate presso le banche 
per poi notificare gli avvisi di 
protesto nella zona di Fiumi¬ 
cino, avrebbe direttamente in¬ 
cassato gli importi degli ef¬ 
fetti, tenendosi indebitamente 
il danaro. 

I firmatari delle cambiali si 
accorsero del raggiro allorché 
si videro intimare dal credi*, 
tori il pagamento degli effetti 
e scoprirono che i loro nomi 
erano finiti sui bollettino dei 
protesti. Ad esempio, Filippo 
e Germano Caruso, titolari di 
un negozio di ferramenta, sa¬ 
rebbero stati rovinati perchè 
fornitori e banche avrebbero 
loro bloccato qualsiasi credito. 
La stessa sorte sarebbe tocca- 
i ta ad altri commercianti. 


I Caruso, per mezzo dell’aw. 
Bernardo Mancini, presentaro¬ 
no una denuncia alla procu¬ 
ra della Repubblica contro 
Casini e Ceiner. L’inchiesta ha 
stabilito che quest’ultimo, do¬ 
po avere ritirato gli effetti 
non pagati dalle banche, ave¬ 
va inviato ai titolari del nego¬ 
zio di ferramenta l’avviso di 
«mancato pagamento». I due 
commercianti avevano onorato 
immediatamente gli effetti, 
ma il danaro versato sarebbe 
finito nelle tasche di Ceiner. 

Anche 11 notaio Casini è ri¬ 
masto coinvolto nel procedi¬ 
mento sotto l’accusa di falso. 


Chiusi domani parte 
dei distributori 

Proseguo l'agitazione del ben¬ 
zinai romani aderenti alla SI- 
GISC. Domani si asterranno dal 
lavoro i benzinai assegnati al 
fumo B. Svolgeranno invece re¬ 
golarmente servizio I benzinai 
dal fumo D. 


Si continua a indagare a 
Monterotondo sulla morte di 
Fiorella S., morta l’altro ieri 
al S. Giovanni. Oggi ci sarà la 
autopsia e i risultati stabili¬ 
ranno, se la ragazza è morta 
per le conseguenze di pratiche 
abortive o per le violenze su¬ 
bite da un gruppo di teppisti, 
come alcune voci affermano. 

Fiorella S. 15 anni era sta¬ 
ta trasportata cinque giorni or- 
sono al S. Giovanni dall'ospe¬ 
dale di Monterotondo. Era m 
preda ad una violenta emorra¬ 
gia, che si sperava drpoter ar¬ 
restare nel reparto ginecologi- 
co del S. Giovanni. Invece una 
nuova crisi ha ucciso la ragaz¬ 
za alle 15,30 dell'altro ieri. 
Sulla sua morte è stata aper¬ 
ta un'inchiesta. Probabilmente 
la giovane è deceduta per 
pratiche abortive, ma sono 
sorte anche voci di una ag¬ 
gressione che avrebbe subito 
alcuni giorni fa. 

Il fatto comunqpe, svela un 
retroscena umano, particolar¬ 
mente penoso. Fiorella S. vi¬ 
veva in una borgata poverissi¬ 
ma di Monterotondo denomi¬ 
nata « gli sperduti », insieme a 


un fratellino, a ima sorella e 
alla madre. Il padre Alfio è 
attualmente ricoverato in ma¬ 
nicomio, al S. Maria della 
Pietà. 


Convegno 
sulle autonomie 
locali 

a Rocca di Papa 

Un convegno regionale sul 
temo a Un forte movimento 
. autonomista » per lo sviluppo 
del sistema dei poteri locali 
nel nuovo ordinamento regio- 
nato » si svolgerà sfamane 
all'hotel Montecavo di Roc¬ 
ca di Papa. Il convegno, che 
avrà inizio alle 9,30, è stato 
indetto dalla Lega per le 
autonomie locali; vi hanno 
aderito numerosi ammini¬ 
stratori ed esponenti dei 
partiti democratici. 


Saverio Basiricò, il marito della donna assassinata nel suo 
appartamento, è in carcere ormai da due giorni ma non tutti 
i dubbi sulla sua effettiva colpevolezza sono stati cancellati. 
Lui, come è ormai noto, nega disperatamente, respinge ogni 
accusa; ha cercato di rendere credibile il suo alibi ma — 
questo è indubbio — ha la¬ 
sciato sospesi alcuni punti, 1 

non è stato affatto convincen¬ 
te per ciò che riguarda 1 suoi CAAnaviiliva • 

movimenti nell’arco di un paio vUUpciUIIVC • 

di ore. E queste ore sarebbe- 

ro proprio quelle nelle quali, SCtlBIÌlllCI 

secondo un primo parere dei 

medici legali, Angela Falconi oallvsaaaui 

è stata massacrata di coltel- ClllUQGI 

late: cioè, tra le 13 e le 15 . _ B 

di martedì scorso. im hiia mnmi 

Comunque il parere dei pe- 1,1 »•■■■»■ 

riti, per ora, non è definiti- L— 
vo; è chiaro che se essi do¬ 
vessero spostare, a conclusio- E’ stato dato il via ufficiai; 
ne dei loro esami autoptici, mente ai lavori del Piano di 

l’orario della morte della po- zona Tiburtino e Casilino per 
vera donna, Saverio Basiricò ^ a costruzione di 7.000 alloggi 
si ritroverebbe immediatamen- cooperativi entro due anni. Le 
te un uomo libero. Proprio cooperative di abitazione che 
per questo motivo, il magi- partecipano alla costruzione 

strato che ha in mano la dif- son ? l J* As ? ocia S?? e c °®P® ra ^‘ 
ficile inchiesta e che ha spie- Yf Abitazione Federcoop, Lega 
cato il mandato di cattura Nazionale Cooperative Italte- 
per omicidio volontario con- !* e ' lTTnione provinciale del- 
tro l’uomo ha chiesto ai me- ^ a Confederazione Cooperati- 
dici un’estrema precisione su ve italiane, la Federazione Pro¬ 
questo punto; ed ha anche vinciate dell’Associazione Ge- 
chiesto di avere una spiega- nerale Cooperative italiane. I 
zione precisa della causa del- palazzi sorgeranno nella zona 
la morte della Falconi. Sem- della « 167 ». 
bra, infatti, che te coltellate, _ 

pur tante di numero, non ab- — 

biano leso organi vitali della r IIAr ! cfmiln 

vittima; e che questa sia anzi «UUII 311(1(111 

deceduta per dissanguamento, . 

dopo un’atroce agonia. rAlt IO HlOfO Z 

Queste conclusioni del me- vwii m w v * 

dici legali saranno rese noto «■«■««« 

entro pochi giorni. Con te m- Ql Q Ve 

po rancamente l’inchiesta prò- w 

segue. Si deve ancora ritro- hh AIAlfflAA 

vare il coltello; lo si sta cer- Mn S ,UfM,re 

cando nel laghetto dell’EUR. ______ 

Si debbono chiarire i tanti _ 

punti ancora oscuri della tra- Stava facendo una corsa in 
gedia; soprattutto si deve sta- moto: è uscito fuori strada 

bilime il movente. Per ora, e si è spaccato la testa. L’ha 

gli investigatori hanno parla- trovato al lato della strada un 
to di gelosia ma è chiaro altro automobilista, che l’ha 

che questo movente è stato portato al Patebenefrateili; di 
buttato lì, tanto per colmare Jj il ragazzo è stato portato al 
una lacuna dell’indagine. An- San Filippo Neri. Si chiama 
gela Falconi, a detta di tutti Stefano Grasso. 17 anni. La sua 

i suoi parenti, di tutti gli 2*®$° e - s ^ a P^ a ^ a ^ 

amici, non era certo il tipo della via Cassia, a poca (li¬ 
di donna capace di far inge- stanza dall abitazione del ra- 

1 osi re il marito; era una don- ^ z ??* a k*ta in v * a Vane 

na mite, tranquilla; passava storta 97. 
gran parte delia giornata in 

casa; sembrava molto più vec- . 

chia dei suoi 51 anni; era _ 

molto legata ai figli. E non PICCOlA ^I 

si capisce come in questa si- ■ * mb A» 1 

tuazione il marito potesse di- ' AikAzi A S 

ventare geloso CRONAGAwl 

nega anche questo particola¬ 
re, con molta forza. Ha ripe- , laurea 

tuto, e ripete, di aver voluto , „ _ " " 

non^mS^duT 

glie, di non aver mai du moderna con no discutendo una 

tato di tei. I figli, gli stessi tesi su , La formazione degli intai- 

congiunti della donna corner- lettuaii comunista romani negli «ri¬ 

mano. Ma ciò che inguaia Ba- ni 1935-41 ». 
siricò è il «vuoto» nel suo T 

alibi; lui ha raccontato di lOSTTO 

aver passato ie ore tra le Oggi, nei locali della sezione Sa- 
13 e te 15 di martedì al rno- lario, in via Sebino 43, alle ore 

do solito, e cioè di essere ri- 20,30, il gruppo Teatro degli Op- 

masto in ufficio, di aver par- p®*»' dari vita ad una manifesta¬ 
telo con alcuni colleglli, di *•«“ * ea ’ ra ' e dal 

aver fatto una capatina al bar, t m p e ». 

di essersi recato a comprare Lutti 

Un ,„ gÌ T^H n ro» 1 ^ Atre» di 38 anni si è spento 

cola, di aver fatto infine il improYvija.n«nfc ieri Ìi compagno 

pieno di benzina a! furgone Benito Da Paoli», celia cellula Mo¬ 
della ditta. Purtroppo, per lui nitatrcr» tabacchi, della raziona Mfr- 

nessuno ha contermau, que:;e cso Statali ai familiari tutti !« più 

dichiarazioni Molti n con: . £ ? r ’^ ! ‘ 8n? * ?*}},*., t ** ,on *> 

« . . , d’Ma Fedei d:to”ì 8 • dell Unità, 

penso, hanno raccontate clave- uv. gr» *■ ic-io ha coipito il corn¬ 
ee notato clic il Barrico me pa-,nc Gusipc «\ proto 

va un vistoso graffio ir. lac delia gate >i» tipografi* dai 


E’ stato dato il via ufficial¬ 
mente ai lavori del piano di 
zona Tiburtino e Casilino per 
la costruzione di 7.000 alloggi 
cooperativi entro due anni. Le 
cooperative di abitazione che 
partecipano alla costruzione 
sono l’Associazione Cooperati¬ 
ve Abitazione Federcoop, Lega 
Nazionale Cooperative Italia¬ 
ne, l’Unione provinciale del¬ 
la Confederazione Cooperati¬ 
ve italiane, la Federazione Pro¬ 
vinciale dell’Associazione Ge¬ 
nerate Cooperative italiane. I 
palazzi sorgeranno nella zona 
della a 167 ». 


Fuori strada 
con la moto: 
grave 

un giovane 


Stava facendo una corsa in 
moto: è uscito fuori strada 
e si è spaccato la testa. L'ha 
trovato al lato della strada un 
altro automobilista, che l'ha 
portato al F&tebenefratelli; di 
li il ragazzo è stato portato al 
San Filippo Neri. Si chiama 
Stefano Grosso, 17 anni. La si» 
moto è sbandata al km. 12 
della via Cassia, a poca di¬ 
stanza dall’abitazione del ra¬ 
gazzo, che abita in via Valle 
Storta 97. 


piccola! 

I c ronaca! 

' Laurea 

La compagna Claudia Brai si 8 
laureata brillantemente in storia 
moderna con 110 discutendo una 
tesi su z La formazione degli intel¬ 
lettuali comunist’ romani negli an¬ 
ni 1935-41 ». 

Teatro 

Oggi, nei locali della seziona Sa¬ 
lario, in via Sebino 43, alle ora 
20,30, il gruppo Teatro degli Op¬ 
posti darà vita ad una manifesta¬ 
zione teatrale dal titolo « Requia- 
scant in pace ». 

Lutti 

Ali’crt di 38 anni si è spento 
improvvisamente ieri il compagno 
Benito Da Paolis, della cellula Ma¬ 
nifattura tabacchi, della raziona Mfr¬ 
eso Al familiari furti la più 

sc~!':e co’idpgilanza dalla seziona, 
d;'la Ftdciarrone • dell’Unità. 

Un già t lu-io ha coipito il conv 
pame GusUi'o Mairetii *\ proto 
della GATE < la tipografia dal 


cift, alte 15. al momento di ! nostro giornale), per la morte dal 


riprendere scnizio Ingomma, 
se ci sono elementi molto 
dubbi ed incerti, ci sono an¬ 
che indizi pesanti contro lo 
accusato. 


p.ccolo nipote Fabrizio, t tuneraB 
si svolgeranno oggi, aila >5,30. 
A Gustave e ai suoi familiari I com¬ 
pagni della G.A.T.E. a dail'UnilA 
porgono le loro più oonMIb • ton¬ 
fami condofliann» 
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Forte risposta dei metalmeccanici ai licenziamenti e alle minacce padronali 


pag. il / roma - regione 


I ROCCAGORGA 


Sciopero al 100% nele maggiori fabbriche 

Picchetto operaio aggredito alla Selenia 

* f t / 1 * • 

Vaste adesioni anche tra gli impiegati - Manifestazione a Tor Sapienza - Una settimana di lotta degli edili dopo lo 
sciopero nazionale - L’Istituto Luce rifiuta di applicare una sentenza del pretore - Martedì la assemblea della CdL 



L’apporto dei pittori 
al Festival nazionale 

Ieri nel teatro della Federazione un 
primo incontro e le prime proposte 



Una riunione di lavoro, combattiva, interessante: questo è stato. 
Ieri, l'incontro tenutosi in Federazione con più di trenta giovani 
pittori (nella foto), che intendono contribuire con il loro apporto 
diretto all'Impegno che tutto il Partito sta sostenendo per la costru- 
zione e la realizzazione del Festival nazionale de < l'Unità ». 

Grafici alla mano — che mostrano la zona, tra lo Stadio Fla¬ 
minio e fi Palazzetto dello Sport, su cui a settembre verrà impian¬ 
tato il grandioso complesso del festival — i compagni Calabria, 
Stacchi e Trezzini hanno illustrato quella che dovrà essere la 
« forma » e la disposizione dei padiglioni — 12 in tutto — dei < vil¬ 
laggi », il lavoro già coordinato tra le varie Federazioni e tra le 
Zone romane. Molti gli interventi dei compagni pittori, che hanno 
avanzato proposte sui pannelli, sulle gigantografie da « montare » 
agli ingressi, su quella che può essere definita la « segnaletica » 
dell'intero festival. Insomma, si è in un clima di mobilitazione 
generale per preparare il grande avvenimento nazionale, e soprat¬ 
tutto — è stato sottolineato — si vuole dare al festival un carat¬ 
tere nuovo, qualitativamente diverso, per quel che riguarda gli 
aspetti culturali (che vanno dalla pittura, alla scultura, al cinema, 
ai dibattiti, convegni, mostre grafiche ed altro). 

Al termine dell'Incontro è stato deciso un primo abbozzo di 
lavoro: i compagni pittori prepareranno bozzetti dei pannelli gigan¬ 
teschi che andranno posti a ridosso della collina. Villa Glori, sotto 
Il cavalcavia di Corso Francia, agli ingressi e infine per i palchi. 
Nella prossima riunione, che si terrà mercoledì, verranno discusse 
tali proposte, con l'intervento anche dei compagni delle Zone per 
la distribuzione del lavoro. 

Le feste di quartiere 

Stasera si conclude, dopo otto giorni, quella orga¬ 
nizzata a Forte Bravetta — Oggi manifestazione 
antifranchista a Centocelle nell'ambito del festival 


FORTE BRAVETTA — La Fe¬ 
sta dell’Unità si conclude oggi, 
dopo sette giorni di attività e 
di iniziative che hanno toccato 
e coinvolto tutto il quartiere. 
Oggi il programma prevede, al¬ 
le ore 18. a Largo G. Guidi, 
giochi di bambini, uno spetta¬ 
colo di burattini, la finale di 
bocce, seguita alle 19. dalla pre¬ 
miazione dei vincitori delle gare. 
Il comizio del compagno on. Gi¬ 
no Cesaroni. alle ore 20 e uno 
spettacolo di arte varia alle 
ore 21 concluderanno la serata. 

CENTOCELLE — La Festa del¬ 
l’Unità. che si svolge in piazza 
dei Gerani, si inizierà oggi alle 
ore 18 con il cantante sovietico 
Wladimiro: seguirà la compa¬ 
gnia teatrale « Patagruppo » che 
presenterà « Spagna amara ». 
Alle ore 19.30 si svolgerà una 
manifestazione per il 35. anni¬ 
versario della morte di Gramsci 
e di solidarietà con i popoli op¬ 
pressi dal fascismo: sarà pre¬ 
sente una delegazione spagnola 
presieduta dalla compagna Ma¬ 
ria Haios Inguanzo. Uno spet¬ 
tacolo di canzoni folk con Gra¬ 
ziella Di Prospero e Gianni 
Nebbiosi alle ore 20.30 e la pro¬ 
iezione del film « Morire a Ma¬ 
drid », alle 21.30 concluderanno 
questa prima parte della festa 
che riprenderà domattina alle 
8 con la diffusione straordina¬ 
ria dell’Unità. 

VILLA LAZZARONI - Oggi, 
alle 16.30. uno spettacolo per 
i bambini darà iniz : o alla festa 
dell'Unità che continuerà alle 
18,30 con gare ed esibizioni di 
karaté. Alle ore 21 la proiezio¬ 
ne del film «Salvatore Giulia¬ 


no » di Francesco Rosi conclu¬ 
derà la serata. Domani matti¬ 
na alle 10 un dibattito sui pro¬ 
blemi delle pensioni, al quale 
parteciperà il compagno R. Flo- 
rioli, seguito da un dibattito sui 
problemi giovanili con il com¬ 
pagno A. Spera della FGCR, 
aprirà la seconda giornata di 
iniziative e festeggiamenti che 
si concluderà la sera, dopo il 
comizio del compagno Luigi Pe- 
troselli. della Direzione del PCI 
e segretario della Federazione 
romana, con Io spettacolo del 
canzoniere intemazionale. 

GREGNA — La Festa dell’Uni¬ 
tà si inizierà stasera alle 19.30 
con lo spettacolo teatrale « Viet¬ 
nam vince » presentato dalla 
sezione PCI Quarto Miglio: se¬ 
guirà alle ore 21 la proiezio¬ 
ne del « Rapò * di Pontecorvo. 
Domani nella mattinata si svol¬ 
gerà una gara di disegno per 
bambini, uno spettacolo di arte 
varia, dopo il comizio della 
compagna Leda Colombini, con¬ 
sigliere regionale, concluderà 
la serata. 

LUNEDI 17, avranno inizio le 
tre feste dell’Unità di Ardea- 
tina. Casetta Mattei. Ponte 
Mammolo. Le prime due si con¬ 
cluderanno nella serata, mentre 
a Ponte Mammolo si protrarrà 
fino alla domenica successiva. 
AH’Ardeatina. dopo uno spetta¬ 
colo di canzoni popolari che 
inaugurerà la festa, alle ore 
21, il compagno on. Custode 
Fiorello, terrà un comizio, la se¬ 
rata verrà conclusa dalla pro¬ 
iezione di un film. A Casetta 
Mattei. alle ore 20 il comizio 
di chiusura sarà tenuto dal com¬ 
pagno sen. Olivio Mancini. 


Sottoscrizione: ieri cifri versamenti 

Si intensifica l’impegno di migliaia di compagni e di compagne 
nella grande sottoscrizione di massa per sostenere « 1 Unità » e 
per rafforzare la propaganda del partito in questa delicata fase 
politica. In vista della nuo\a scadenza fissata per oggi altre sezioni 
hanno effettuato già nella giornata di ieri versamenti consistenti 
in Federazione. 

Segnaliamo, tra le altre, la sezione Macao-Statali con un ver¬ 
samento di 150 000 lire, le sezioni Comunali e Monte Sacro con 
100 000 lire ciascuna. Pietralata con 80 000 lire (secondo versa 
mento). Quarticciolo con 70.000. Forte Aurelio Bravetta e « U. Scat- 
toni » con 50 000 lire. 

Riunite le Commissioni di lavoro 

- Numerose commissioni di lavoro costituite presso la Federa¬ 
zione per la preparaz.one della Festa nazionale deU’c Unità » si 
sono riunite nei gioì ni -corsi per esaminare i vari problemi Tela¬ 
tisi alla «.ostruzione della città del Festival e allo svolgimento delle 
diverse manifestazioni previste 

Hanno svolto la loro prima riunione — tra le altre — la Com 
missione Direzione e Programma, la Commissione Vigilanza, la 
Commissione Amministrazione e la Commissione Impianti fissi. 

• I compagni d«lla Commissione vigilanza dal Festival nazionale 
*ll'« Unità » passino in Federazione per ritirare I fogli d'impegno 
dg gtNizza re nelle sezioni. 


E* stato uno sciopero veramente massiccio quello che ha bloccato ieri per 
tre ore le fabbriche metalmeccaniche della provincia. L'adesione degli operai è 
stata quasi ovunque totale e, forse per la prima volta negli ultimi anni, si è 
registrata ' una partecipazione verament e vasta , degli impiegati. Si è trattato 
quindi di una risposta compatta e decisa alle provocazioni padronali, ai licen¬ 
ziamenti, alle sospensioni, alle rappresaglie con cui gli industriali metalmecca¬ 
nici. a cominciare da Fiorentini. 


cercano di sferrare dei colpi 
contro i sindacati e la classe 
operaia sperando di poter arri¬ 
vare su posizioni di forza ai 
contratti e magari di vincere 
la battaglia prima che essa sia 
stata ancora aperta. L’oltran¬ 
zismo padronale trova appoggio 
nel governo di centrodestra e 
nelle forze più retrive dell’ap¬ 
parato statale. Ieri se ne è avu¬ 
ta un’altra prova: i picchetti 
operai alla Selenia sono stati 
aggrediti da un plotone della 
Celere: i poliziotti hanno pic¬ 
chiato i lavoratori, sono entrati 
all’interno delio stabilimento e 
si sono schierati a protezione 
dei crumiri. Una provocazione 
messa in atto, non a caso, in 
una azienda a Partecipazione 
statale, che si era già distinta 
a sua volta in iniziative re¬ 
pressive. nei confronti dei rap¬ 
presentanti sindacali. 

Lo sciopero, nonostante questo 
clima pesante imposto dal pa¬ 
dronato e dal governo, è riu¬ 
scito molto bene. Ecco alcune 
percentuali delle aziende più si¬ 
gnificative: nella zona Tiburti- 
na. che si è fermata nelle pri¬ 
me tre ore di lavoro, alla 
Voxson 100% tra gli operai e 
altissime adesioni tra gli im¬ 
piegati: alla Romanazzi identico 
risultato, cosi alla RCA, alla 
Sacet, alla Fiorentini: alla Se¬ 
lenia 80%. nonostante le cari¬ 
che; alla Autophon e alla Mes, 
80%; una forte manifestazione 
si è svolta nella mattinata a 
Tor Sapienza; nella zona di Po- 
mezia che ha scioperato nelle 
ultime tre ore. alla Gimac. 
Feal Sud. Italtrafo. Aifel sud. 
Cau sud. Materna, Metal sud. 
Neotecnica. Tubettificio Tirreno. 
100%: al 95% la Wayne, al 
90% la Ime Stirer. la Viberti, la 
Mas sud, le Acciaierie e fer¬ 
riere del Lazio, al 75% la Lit¬ 
ton. al 50% la Stifer, dove il 
padrone ha instaurato dei « pre¬ 
mi antisciopero »: nella zona 
dei Castelli la Comes, la AML, 
la Adler, la Europea, la ICET. 
Bernadri tutte al 100%, la 
Ascler al 70%. la OEMV al 60%. 
la ARAS sud al 50%; . per le 
altre aziende ricordiamo la 
FATME ari00% .‘ còsi'Còme la 
SAIM. la Chris Craft. la Pro 
sider. la ' Meccanica romana. 
Tutte le aziende degli appalti 
telefonici sono state compieta- 
mente bloccate. . 

EDILI — Lo sciopero nazio¬ 
nale degli edili, il 20 prossimo, 
aprirà una settimana di lotte 
articolate degli edili romani. Lo 
sciopero avrà la durata di 
mezza giornata per permettere 
a tutti i lavoratori e soprattutto 
alla gran massa di pendolari, di 
partecipare alla manifestazione 
che si terrà alle 14 a piazza 
Esedra. Già al centro della pri¬ 
ma giornata nazionale di lotta 
c’è non solo il rinnovo del con¬ 
tratto. ma anche gli obiettivi 
sociali dei sindacati per la ri¬ 
presa deU’edilizia, e il rilancio 
dell’occupazione attraverso Io 
sblocco dei miliardi congelati 
per le opere pubbliche e le case 
economiche e popolari. Su questi 
obiettivi, attraverso piattafor¬ 
me precise legate alle esigenze 
locali, inizieranno a partire da 
lunedì 24 fino al 31. una serie 
di scioperi: ogni giorno una 
zona della città vedrà gli edili 
incrociare le braccia e dar vita 
a manifestazioni pubbliche in¬ 
sieme agli altri lavoratori e al¬ 
la cittadinanza. 

ISTITUTO LUCE — Grave at¬ 
teggiamento dell’Istituto Luce 
nei confronti di nove lavoratori 
— montatori cinematografici — 
licenziati con il pretesto della 
mancanza di lavoro, dopo averli 
tenuti per anni con contratti a 
termine. L’istituto, nonostante 
una precisa sentenza di con¬ 
danna emessa dal pretore, ha 
rifiutato di riassumere i lavo¬ 
ratori. preferendo subire il pi; 
gnoramento per una somma di 
oltre due milioni ogni lavoratore. 
Il primo pignoramento è avve¬ 
nuto nelle settimane scorse, il 
secondo dovrebbe avvenire nei 
primi giorni della prossima set¬ 
timana. 

I licenziamenti sono stati 
messi in atto tra il mese di 
maggio e giugno, uno alla volta, 
con tutta probabilità per evi¬ 
tare proprio l’eventualità di 
una vertenza collettiva. I lavo¬ 
ratori hanno impugnato il prov¬ 
vedimento e il pretore dottor 
Fucilli ha emesso il 20 giugno 
una sentenza con la quale si 
dichiarava « illegittimo il licen¬ 
ziamento * e ordinava all’isti¬ 
tuto, che fa parte del gruppo 
cinematografico pubblico, di 
reintegrare ogni lavoratore con 
la medesima qualifica. Come 
abbiamo detto la sentenza non 
è stata applicata: la decisione 
del magistrato è stata ignorata 
e questo da un ente pubblico 
che non dovrebbe permettersi un 
simile atteggiamento nei con 
fronti dei lavoratori. L'episodio 
d’altra parte si inserisce nella 
pesante situazione di crisi nel 
settore cinematografico, di cui 
fanno le spese, ancora una volta 
i lavoratori. 

ASSEMBLEA CDL - Si terrà 
martedì prossimo alle 9 presso 
la scuola sindacale di Ariccia 
l’assemblea provinciale dei 
quadri dirigenti e dei delegati 
della Camera del Lavoro. Al¬ 
l’ordine del giorno: l'iniziativa 
unitaria per la realizzazione del 
patto federativo e un forte 
sviluppo del movimento sinda 
cale. Relatore sarà il compagno 
Leo Canullo, segretario gene¬ 
rale della CdL. Partecipano al¬ 
l’assemblea i componenti dei co¬ 
mitati direttivi di tutti i sinda¬ 
cati provinciali di categorie e 
delle camere del lavoro comu¬ 
nali e zonali. 


Alla SNIA di Colleferro 

* c 

Livore e distorsioni 
degli antiunitari 

I tremila lavoratori della SNIA-Montedison di Colle- 
ferro hanno iniziato le votazioni per la elezione del con¬ 
siglio di fabbrica. Ogni gruppo omogeneo, su scheda 
bianca, sceglierà 11 proprio delegato che verrà a far parte 
del consiglio, 11 quale a sua volta si articolerà in un 
esecutivo e in una segreteria. Le prime votazioni hanno 
fatto registrare un’altissima partecipazione di lavoratori, 
ma contro la nuova struttura unitaria e democratica del 
sindacato In azienda si stanno accanendo le forze anti¬ 
unitarie con una violenta campagna. 

Naturalmente la Cisnal, l'organizzazione fascista, pro¬ 
fondamente legata al padronato della zona e anche ad 
ampi settori dirigenziali della Snla di Colleferro, si è 
impegnata a fondo in tale offensiva antisindacale ricor¬ 
rendo anche a minacce. La direzione aziendale non è 
stata da meno e già Ieri, appena terminate le prime ele¬ 
zioni, ha spostato di reparto un delegato scelto dai la¬ 
voratori con 27 voti su 33 votanti 

Ma, accanto alle manovre combinate CISNAl^direzio- 1 
ne aziendale si è aggiunta la ' squallida iniziativa di un 
gruppo squalificato della CISL, già emarginato dagli stes¬ 
si lavoratori, 11 quale ha diffuso un volantino invitando 
a disertare le votazioni. Per di più tale gruppo antiuni¬ 
tario, con una prassi vergognosa, degna non certo di sin¬ 
dacalisti che vogliano rappresentare le esigenze dei la¬ 
voratori, ma piuttosto di agenti del padrone, di provo¬ 
catori che mirino alla divisione della classe operala e 
al suo asservimento, sono riusciti a dire - che il consiglio 
di fabbrica, Istanza nuova del sindacato, voluta da mi¬ 
lioni di lavoratori, costruita in centinaia e centinaia di 
fabbriche, sarebbe fatto dal PCI, contrabbandando l’esi¬ 
genza di costruire tra i lavoratori la struttura organiz¬ 
zativa, politica, del partito, la cellula, espressa In un 
recente convegno, come la volontà di fare del consiglio 
del delegati una diramazione del PCL Ciò non solo è 
una falsità, una distorsione dei fatti e delle stesse affer¬ 
mazioni dei dirigenti comunisti, ma denuncia un metodo 
che sta proprio bene accanto a quello dei fascisti e dei 
padroni. 



Il corteo del metalmeccanici a Tor Sapienza 


AIDA A CARACALLA 

Alle 21 a Caracolla replica di 
« Aida > di G. Verdi (rappr. n. 8) 
concertata ‘'e 'diretta. dai. maestro 
Carlo Frane], maestro dsfeoro Au¬ 
gusto Parodi, regia di Bruno Nofri, 
progetto plastico delle scene di Gio¬ 
vanni Crociani realizzato da Camil¬ 
lo Parravicini, coreografìa di Attilia 
Radice. Interpreti principali: Lucia 
Stanescu. Laura Didier Gambarde'i- 
la, Gianfranco Cecchele, Carlo Ca¬ 
va. Mario Sereni e Leo Pudis. Pri¬ 
mi ballerini: Marisa Matteini e 
Walter Zappolini. Lo spettacolo 
verri replicato lunedi alle 21. 

CAMPANELLA-DRENIKOV 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Martedì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Bruno Campanella, pianista Ivan 
□renikov (stagione sinfonica estiva 
dell'Accademia di S. Cecilia, tagt. 
n. 5). In programma: Mussorgsky: 
La fiera dì Sorocinsky, preludio; 
Beethoven: Concerto n. 1 per pia¬ 
noforte e orchestra; Schubert: Sin¬ 
fonia n. 2. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 e 
presso {'American Express in Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
, E* fin d'Ofi possibile riconfer¬ 
mare le associ«ziori-per la sta¬ 
gione 1972-73 orario 9-13. - 

I SOLISTI DI ROMA (BaatUca 
S. Trae reore Rnism • Foro Ro- 

-. Per il XV duo di musica da 
camera dei secoli XVII e XVIII 
domenica alle 21.30 quinto con-. 
certi e lunedi 17 luglio alle 

21.30 sesto concerto. Musiche 
di: Albinoni, Marcello, Sarnmar- 
tini. Mieiczcwski. Naudot. 

VILLA CELIMONTANA (P-za San¬ 
ti Giovanni • Paolo • Telefono 
734820) 

Martedì alla 21,30 Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli con: Beiinda 
Wright, Jelko Yuresha, Mar¬ 
cella Otinelli. Musiche di Minkus. 
Weber. Ciaikowski. Mendelssohn. 
Coreografie: Prebil, Fokine-Moura 
Doti. Briansky, Otinelli. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Granicolo - Tel. 
561700) 

Alle 21.30 « Asinaria a di R.M. 
Plauto con Giusi Raspani Dan¬ 
dolo, Vittorio Congia. Vinicio So¬ 
fia. Regia di Sergio Ammirala. __ 
CORTILE PALAZZO OEL LATE- 
RANO (P.zza San Otovanni) 
Questa sera con repliche domani 
e lunedì alle 21,30 « Davide re » 
due tempi dì Raffaello Lavagna 
con A. Ninchi, R. Siili, P. Liutai, 
L. Catullo, A. Nicantoni, B. Gal¬ 
vani, M. Castellami, A. Lelio, D. 
D’Albe rii, P. Patti. Regia S. Bar- 
gone. 

SORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
ti en. 11 Tal 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
gtia Palmi pres. ■ I Irgli di nes¬ 
suno ■ di Rindi. Prezzi familiari. 
OLI SATIRI «Via Grotiapinra .9 
Tei 56 53 52) 

Stagione estiva di prosa, alle 

17.30 lamil. e 21,30 la CTI pres. 
m La morte ha i capelli rossi * 
giallo americano di Locke e Ro¬ 
berti con Tina Sciarra, Rino Bo¬ 
lognesi, Tony Fu saro. Regia Paolo 
Paoloni. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 « L’a m ore in tre ■ di 
Prosperi, Bertofi, Marzocco, con 
Mario Chiocchio. Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberi, Grazia Re¬ 
perto e Serena Spazianl. 

GOLDONI 

Stasera alle 21,30 il Goldoni Mu¬ 
sicale in ■ Everyman a dì Patrick 
Persichetti con A. Meriwether. 

E. Richard. A Collins, S. Wil¬ 
liams, E. Van Stickla. M. Vigie- 
no, R Sommare Regia W Mar¬ 
tin. Ultima replica. 

IEATRU O ARTE Ol ROMA 
(Cripta «ella Basilica di 6 Ani» 
•do Vie Msrelo w 124 Tele». 
770SE1I 

A grande richiesta due spettacoli 
tutti 1 giorni alla 19 e 21,30 • Il 
Giglio • (S. Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarlni. Ingrasso a offerte. - 


VILLA ALDOBRANDINI 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa . 
romana di Checco e Anita Do¬ 
rante-con. Lalla Ducei, Sommar- 
' Sareni. Paliantatol . 

' successo .comicissimo « Le forche ; 
caudine » di Ugo Palmerlnl. Re- : 
già Checco Durante. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652277) 

Stasera alle 21 II Canzoniere In¬ 
ternazionale con Leoncarlo Set¬ 
timelli pres. Canti anarchici ita¬ 
liani. 

FANI ASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - TeL 569.16.71) 
Alla 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Vie Secchi 3 - Tel. 

. 3892374) 

Stasera e domani alle 22 ecce¬ 
zionalmente il Fotkstudio pres. 

< Una serata polacca a canti e 
' disegni di Adan Macedonski. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. SS • 
Tei. 564673) 

Stasera e domani alle 22 eccezio¬ 
nale per la prima volta a Roma 
c North America >; Julie Goeil, 
Originai Songs blues and folk, 
America del Sun Dakar e il suo 
complesso di strumenti indiani 
delle Ande Con Eury Rivas e Ma¬ 
rio Femandez. 

PI PER, M USIC HALL (Vie Taglie- ; 

Alle .22. grande orchestra c Kb- . 
’vesakT» (ultimo giorno). , 

SPERIMENTALI 

FILMSTUOIO 70 (Via desìi Orti 
d’Afibert, I-C Via deila Las¬ 
sare Tei 650.464) 

Horrorscope alle 19,21-23 « Il ■ 
gabinetto del dottor Caligari > 
(1920) 

NINO Ot TOLLIS (V. della Paglia 
•. 32 Tel. 58.95.205) 

Stasera alle 22 canzoni popolari 
italiane e le Puglie di Matteo Sal¬ 
vatore cantate da Juki Maraini, 
Carmelita ed Eugenio Gadaleda. 
Ultima replica. * 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1. 7303316) 
L’orsaaimriooe sfida l'ispettore 
Tibbs. con S*. Poitier G « e nuo¬ 
vo strip-tease intemazionale 

CINEMA 
PRlMfc VINONI 

ADRIANO (lei. 352.153) 
li re del Soie, con Y. Brynner 
SM 

ALFIERI (lei 290.2511 
Il re del Sole, con Y. Brynner 

SM ®9 

AMBAS5ACE 

Piccoli omicidi, con E. Gonio 

(VM 14) SA ** 
AMERICA («CI 506.168» 

Qoten Sabe? con G.M Volonte 
(VM 14) A ** 
ANT ARE» (Tei 490.947) 

Per amore ha catturato una spia 
russa, con K. Douglas S ® 
APPIO Ilei 779.634» 

Cera una volta il West, con L 
Cardinale C « 

AktHiMcUt (Tee 875.567) 

The Hired ha od (in originale) 
ARiSTON ilei 353 230) 

Takìng OH, con B Henry 

(VM 18) SA Ei 
ARLECCHINO 1 Tel 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no alletto, con V. Gassman 

SA Est 

AVANA (Tei 5115105) 

Addìo (rateilo crudele, con O. To¬ 
bias (VM 18) OR *** 

Averti INO (lei 572.1371 
Gastone, con A. Sordi SA #9 
•AlUUINA Ilei 347 552) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C %, 
8AK4EMINI (lei 471.707) 

Lo t ro ia na, con IL Hepbum 

DR ARA 

BOLOGNA • Tei 424.700) 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A A 

CAPI I Ut (Tel 393 280) 

Il ragazzo o la quarantenne, con 
J. Simmons S A 

CAPRANiCA (Tei 672 465) 

A m a m i dolca zia, con P. Pascal 
(VM 18) S A 
CAPRANICHETTA (lei 672 4651 
Sotto occh i do » macchiata di roseo 
con A. Sabato (VM 18) G A 
CINESIAR (Tal 7S9.242) 

Il corsaro dell'Isola sorde, con B. 
Lancaster SA AAA 

COLA DI RIENZO (TeL MOJM) 
Chiusura estiva 


Due Allori (Tei. 273.207) *' * 

L'uomo di Rio con i.P. Beimondo 

A 

EDEN (Tel. 380.188) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S A 
EMUA5SY (lei. 67U.245) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Via col vento, con C. Gabfe DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Prezza Italia. 6 EUR 
TeC 591.09.86) 

Guardatemi benr—ml chiamo Hol! 
(Criminal face), con J. P. Bei¬ 
mondo DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La gang che non sapeva sparare, 
con L. Stander SA A 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Un soffio di piacere, con i. Ro- 
chefort SA A 

Fiammetta (Tei. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 

’ Faulkner DR A 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tee 562.848) 

L’uomo di Rio, con J.P. Bef- 
mondo - A # 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Co stp o e, con A. Sordi 5A A A 
GIOIELLO 

Il cane di paglie, con D. Hotfmdn 
(VM 18) DR «A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

C'era una volta un commissario, 
con M. Constantin SA A 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G A 

NOLI DAT (Largo Benedetto Ma» 
cello Tel 858.326) 

La paniere rosa, con D. Niven 
SA 

KING (Via Fogliano. 3 (eie 
fono 831.95.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Amami dolco zia, con P. Pascal 
(VM 18) 5 A 
MAIESTIL (Tel 674 90Si 

Nel buio non ti redo_ma ti sento 

con S. Jullien (VM 18) DR A 
MAZZINI (lei 351 942) 

Gastone, con A. Sordi 5 A A A 
MERCURT 

L’uomo di Rio, con I. P. Bei¬ 
mondo A A 

METRO DRIVE IN (1 609 02 43) 
La gang che non sapeva sparare 
con L. Stander SA A 

MEI ROPO LI I AN (Tei 689 4001 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
ShatI il detective, con R Rouno 
tree DR AA 

MODERNETIA (Tel 460 282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tei 460.285» 

Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S A 
NEW YORK (Ycl 780 271) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A A*# 

OiiMriiU Ilei 396 26 36) 

C’era una volta il West, con C 
Cardinale A A 

PALAZZO (Tei 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARI» 

Il gattopardo, con B Lancaster 

DR 

PASOUiNU ilei SOS o22, 
Goldfìnger (in inglese) 

(TUA I I HU FUNlANt 

Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (lei 462.653) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C A 

QUIRlNEf 1A (Tei 679 00 12) 
My Fair Lady, con A. Hepbum 

M A A 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR AAA 
REALE (TeL 580 234) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole 

REA i Ivi 484 145) 

Il diavolo a setta facce, con C. 
Baker G A 

RI IZ (Tei 837.481) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A AAA 

Rivoli (lei. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR AA 

ROTAI (TeL 770.549) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A A 


ribalte 


' ' ’ ' ■*!» ”> (3 

ROXV (Tal. 870.504) .. 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

(VM 18) DR A 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305» 
Le diavolesse, con D. Delpierre 
(VM 18) DR A 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

lules e Jlm, con J. Moreau 

(VM 13) S AA» 
SAVOIA (Tel. H65.023) 

E' ricca. In sposo a l'ammazzo, 
con W. Matthau SA AA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

X Y e « Zea », con E. Taylor 

(VM 18) S AA 
SUPERCINEMA (lei. 485.498) 
Guardatemi bene...mi chiamo Hol 
(Criminal face), con J. P. Bei¬ 
mondo DR A 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Arcana, con L Bosè 

(VM 18) DR A» 
TREVI (Tel. 689 619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA A» 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva - - 
UNI VERSAL 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A A 

VIGNA CLARA (Tel.' 320.359) - 
Il diavolo a teff» facce, cori C 
Baker G A 

VITTORIA (Tel. 571.3S7) 

Da qui all’eternità, con B. Lan¬ 
caster 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La collera del vento, 
con T. Hill A A 

ACILIA: Totò a colori C AA 
AFRICA: Senza movente, con .L 
Trintignant G ® 

AIRONE: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A A 

ALASKA: All’onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
ALBA: 1 cow boy», con J. Wayne 

A A» 

ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

AMBASCIATORI: Forza G, con R. 

Salvino A » 

AMBRA JOVINELLI: L'organizza¬ 
zione sfida rispetto» e Tibbs, con 

S. Poitier G » e rivista 

(VM 181 DR 999 
ANIENE: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR % 

APOLLO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A AA» 
AQUILA: Deca mero ne. con F. Cittì 
(VM 18) DR AAA 
ARALDO: Milano calibro 9, con 

G. Moschin (VM 14) DR A 
ARGO: Dio perdona io no, con T. 

Hill A A 

ARIEL: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR A* 

ASTOR: L’organizzarione sfida 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G A 

ATLANTIC: Un apprezzato profes¬ 
sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio 

(VM 18) DR AAA 
AUGUSTU5: Dio perdona io no, 
con T. Hill A s> 

AUREO: Uomo bianco va con il tuo 
Dio, con R. Harris DR AAA 
AURORA: Il romanzo di un ladro 
di cavalli, con Y. Brynner 

SA AA 

AUSONIA: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs. con S. Poitier 

AVORIO: I piacevoli giuochi fi 
Monique ragazza alla pari, con 
J. Alcom (VM 18) S » 

BELSITO: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

(VM 18) DR «AA 
■CITO: Dio perdona io no, con T. 

Hill A A 

BRANCACCIO: La Inibizioni del 
dottor Gaudenzi vedovo con II 
’ complesso della Bonanima, con 
C. Giuftrè (VM 14) C A 

BRASIL: Italian se cr et servire, con 
N. Manfredi SA A 

BRISTOL: Dio perdona io no, con 

T. Hill A A 

BROADWAY: Viva la muerte tua, 

con F. Nero A A 

CALIFORNIA: Castone, con A. 

Sordi S «A 

CASSIO: I 4 dell’Ava Maria, con 
E. Wallach A A 

CLODIO: Il caso Mattel, con G.M. 
Volontà DR AA» 


Il Comune pagherà 
agli studenti 
le spese di viaggio 

Sollecitata alla Provincia una analoga iniziativa 
per tutti i «pendolari» - Oggi dibattito sulla scuola 


L’Amministrazione popolare 
di Roccagorga ha preso due 
Importanti Iniziative per gli 
studenti della scuola media 
superiore: il rimborso spese 
di viaggio al pendolari, la 
istituzione di corsi di recupe¬ 
ro gratuiti per gli studenti 
delle scuole medie superiori. 

Per quanto riguarda i rim¬ 
borsi - viaggio la Giunta co¬ 
munale sta procedendo alla li¬ 
quidazione delle somme asse¬ 
gnate agli alunni, che sono 
circa in quaranta a frequen¬ 
tare le scuole secondarie di 
Latina. 

Analoga iniziativa è stata 
sollecitata alla Provincia dal 
Gruppo comunista, ■ ma la 
Giunta (DC, PSI, PRI), pur 
avendo preso solenne impe¬ 
gno, non è ancora stata in 
grado di procedere al rimbor¬ 
so di una piccola parte delle 
spese. Nella provincia di Lati¬ 
na gli studenti pendolari so¬ 
no circa quattromila e spen¬ 
dono in media per i traspor¬ 
ti circa 8.000 lire al mese. 


La Provincia aveva messo in 
bilancio dieci milioni, som¬ 
ma che, confrontata alle ne¬ 
cessità, è irrisoria e che, tra 
l’altro ancora non è stata di¬ 
stribuita almeno agli studen¬ 
ti che ne hanno maggiore bi¬ 
sogno. 

La seconda iniziativa è sta¬ 
ta presa in collaborazione con 
il Sindacato scuola CGIL di 
Latina e riguarda l’organizza¬ 
zione di corsi di recupero per 
studenti della scuola media 
superiore. Poiché anche la 
Scuola media statale di Roc¬ 
cagorga già organizza corsi di 
recupero per i propri alunni, 
tutti gli studenti di Roccagor¬ 
ga avranno così la possibili¬ 
tà di seguire corsi gratuiti. 

I corsi si Iniziano in que¬ 
sti giorni. Oggi alle 15 presso 
la biblioteca comunale si ter¬ 
rà un’assemblea di studenti, 
genitori e insegnanti per di¬ 
scutere sui problemi legati al¬ 
l’organizzazione scolastica. 


Interrogazione PCI al Senato 

Fondi sottobanco 
al comitato ONMI ? 


!•’. ìM" « • ’ Jr 


Sollecitata un’immedliata risposta ai 
ministri della Sanità e del Tesoro 


I compagni senatori Carmen 
Zanti e Olivio Mancini hanno 
presentato un’interrogazione al 
minsitro della Sanità e al mi¬ 
nistro del Tesoro per sapere 
se risponde a verità la noti¬ 
zia secondo la quale al comi¬ 
tato provniciale romano del- 
l’ONMI sarebbero stati elar¬ 
giti fondi al di fuori del bilan¬ 
cio nazionale dell’ente. Nell’in¬ 
terrogazione si chiede, altresì, 
se non si ritiene che una si- 


COLORADO: L’etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G ® 
COLOSSEO: Guardie e ladri, con 
- C®» 

•"9RAÌi.-:Ì*,;U pelle di Satana, con 
nT P.’ 9 W*frrark ' (VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Conoscenza carnale, 
con J. Nìcholson 

(VM 18) DR »» 
DELLE RONDINI: La tempesta, 
con V. Heìlin DR » 

DEL VASCELLO: Addìo fratello cru¬ 
dele, con O. Tobias 

(VM 18) DR 99® 
DIAMANTE: Una farfalla con le 
ali Insanguinate, con H. Bergen 
(VM 14) G ® 

DIANA: Gastone, con A. Sordi 


mile decisione sia in contra¬ 
sto con quanto stabilito dal 
Parlamento che ogni anno fis¬ 
sa e decide i) bilancio del- 
l’ONMI. 

Una tale decisione, conclude 
l’interrogazione, è inoltre in 
aperta opposizione alla volon¬ 
tà, espressa da più parti, di 
sciogliere l’ente e di passare 
le sue funzioni e le sue attrez¬ 
zature ai Comuni e alle Re- 


DORIA: Decameron n. 2, con C. 
Bianchi (VM 18) C » 

EDELWEISS: Maciste l’eroe più 
grande del mondo SM A 

ESPERIA: Il faro in capo a) mondo 
con K. Douglas A A® 

ESPERO: Indagine di un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR 999® 
FARNESE: Petit d’essai (Hopper): 
Easy Rìder, con D. Hopper 

(VM 18) DR «»» 
FARO: Il ponte di Remagen, con 
G. Segai DR -« 

GIULIO CESARE: Milano calibro 9, 
con G. Moschin (VM 14) DR ® 
HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPERO: Una città chiamata Ba¬ 
starda,- iròri R. Show DR è 
iNDUNCé Chiuso per restauro 
lOLLY: Le inibizioni del Or. Gau¬ 
denzi vedovo con il complesso 
delle Bonanlme, con C Giuffrè 
(VM 14) C ® 
JONIO: I magnifici 7, con Y. Bryn¬ 
ner A »»» 

LEBLON: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR ®® 

LUXOR: Addio fratello crudele, con 
O. Tobias (VM 18) DR »*» 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: L’etrusco uccide ancora 
con A. Cord (VM 14) G » 
NEVADA: Joe Bass l’implacabile, 
con B. Lancaster A » 

NIAGARA: I cow boys, con John 
Wayne A »» 

NUOVO: Le inibizioni del Dr. Gau¬ 
denzi vedovo con il complesso 
della Bonanima, con C Giuffrè 
(VM 14) C 9 

NUOVO FIDENE: Rat man, con A. 

West A ® 

NUOVO OLIMPIA: Rocco • I suoi 
fratelli, con A. Delon 

(VM 18) DR «*»« 
PALLADIUM: Dio perdona io no, 
con T. Hill A £ 

PLANETARIO: Incontro, con F. 

Bolkan (VM Ì4) S « 

PREMESTE: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

(VM 18) DR ««» 
PRIMA PORTA: I 4 dell’Aire Ma- 
• ria, con E. Wallach A » 

RENO: All’onorevo le piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C » 
RIALTO: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G « 
RUBINO: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G « 
SALA UMBERTO: Mazzabubù quan¬ 
te corna stanno quaggiù, con C. 
Giulfrè C » 

SPLENDI D: Due sporche carogne, 
con A. Delon G » 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRI ANON: Lo chiamavano sergente 
blu 

ULISSE: Peter Pan DA 9® 

VERSANO: Un apprezzato profes¬ 
sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio 

(VM 18) DR «S* 
VOLTURNO: Cattow, con Y. Bryn¬ 
ner A 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiusa per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR ® 
NOVOCINE: La mummia, con P. 

Cushing G » 

ODEON: Chiuso per terre 

ARENE 

ALABAMA: I due deputati, con 
Franchi-lngrassia C 

CH IR ASTELLA: Il prezzo del po¬ 
tere, con G. Gemma A «® 
COLUMBUS; Le spada Normanna, 
con M. Damon A 9 

CORALLO; Pelle di Satana, con P. 


Wymark (VM 18) DR » 
DELLE PALME: Rio Lobo, con J. 

Wayne A «® 

FELIX: Riuscirà l’aw. Franco Bene- 
. nato a sconfiggere il suo acerri¬ 
mo- pemlco il pretonév Ciccio De 
lngrass?<con Franchi-lngressia 

- *P , - '. V c » 

LUCCIOLA: La farfalla con la ali 
insanguinate 

MESSICO: L'invasione degli astro- 
mostri, con N. Adams A » 

NEVADA: Joe Bass l’implacabile, 
con B. Lancaster A « 

NUOVO: Le inibizioni del Dr. Gau¬ 
denzi vedovo con il complesso 
della Bonanima, con C Giuffrè 
(VM 14) C » 
ORIONE: Tutti pazzi meno io, con 
A. Bates SA 

PARADISO: Er più, con A, Orien¬ 
tano 

S. BASILIO: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello stato, con G. 
Ralli (VM 18) DR ®» 

TIBUR: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 9® 
TIZIANO: Privilege, con P. Jones 
DR ^ ^ 

TUSCOLANA: F.B.I. operazione vi¬ 
pere gialla G » 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Quattro tocchi df 
campana, con K. Douglas A 9® 
COLOMBO: Il marchio di Criminal 
COLUMBUS: La spada Normanna', 
con M. Damon * 1 A « 
CRISOGONO: Il leone di Giuda - 
CINEFIORELLI: I due nemici, con 
A. Sordi SA 

DELLE PROVINCIE: Come salvare 
un matrimonio o rovinare lo 

propria vita, con D. Martin 

SA 9® 

DEGLI SCIPIONI: El Cjorro, con 
T. Hardin A ® 

DON BOSCO: I 4 moschettieri, con 
A. Fabrizi C ® 

MONTE OPPIO: The Bounty Killer 
con T. Milian A « 

NOMENTANO: Gli fumavano le colf 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Per un pu¬ 
gno di dollari, con C Eastwood 

A 9® 

ORIONE: Tutti pazzi meno io, con 
A. Bates SA 9® 

PANFILO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C ® 

SALA CLEMSON: L’incredibile fur¬ 
to dì Mr. Girasole, con D. Van 
Dyke SA 9® 

S. SATURNINO: Il principe guer¬ 
riero, con C. Heston A 9 
TIBUR: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe com pae se n» 
illibata, con A. Sordi SA «» 
TIZIANO: Privilege, con P. Jones 
DR 99® 

TRIONFALE: Il tesoro di Capitan 
Kid, con T. Dexter A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Shaft il detective, con 
R. Roundtree DR 9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS: Alaska, Aniene, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Oriente, Planetario. 
Prima Porta, Reno. Traiano di Fiu¬ 
micino. TEATRO: Dei Satiri. 

AVVISI SANITARI 


Dr. PIETRO 

MVONI OMRCIP i 

ella sessuologia fnom 


lum^ In Ioqo 
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CHIUSO ALL’HILTON IL MERCATO DEI CALCIATORI: E’ L’INTER LA SQUADRA CHE HA SPESO DI PIU’ 


Follie di sempre : e la Lega ? 


La nuova Roma 

La società giallorossa, dopo essersi mossa per prima con gli 
acquisti di Spadoni e Monili, alVHilton è. stata tra le più parsi¬ 
moniose Amatone ha tentato Imo all'ultimo di accontentare 
Herrera che gli aveva chiesto una « grossa punta ». Ma sia per 
Magistrelli che per Savoldt il presidente della Roma sì è sen¬ 
tito sparare ci/re iperboliche, ed allora ha preferito rinunziare. 
O meglio: ha ripiegato su Orasi, vecchia conoscenza degli spor¬ 
tivi giallorossi, c Mujesan, un giocatore completamente da 
ricostruire. 

Forse non erano proprio Orazi e Mujesan quelli che Herrera 
aveva indicato, ma dovrà tare di necessità virtù. D'altronde 
Amatone era stato chiaro sin dall'inizio: in nessun caso si 
sarebbe lasciato andare a spese folli per non aggravare il già 
pesante bilancio della Roma Ed è naturale, pertanto, che adesso 
la squadra presenta qualche incognita. 

Ecco la probabile formazione: 


La nuova Lazio 

La Lazio st è mossa con insospettata vivacità e con un certo 
acume sul mercato. Rifiutate offerte favolose per il centravanti 
ha cercato di registrare il centrocampo — che è stato la croce 
e la delizia del campionato scorso — suggerendo l’acquisto di 
Chinaglia, ha dovuto sacrificare Massa In compenso Maestrelli 
Re Cecconi elemento quanto mai dinamico, resistente, combat¬ 
tivo. E per mettere ordine è arrivato Frustalupi, giocatore 
dalle idee molto chiare. 

La Lazio aveva anche da risolvere il problema del portiere. 
Avrebbe confermato Bandoni se la Fiorentina non avesse chiesto 
un prezzo troppo alto. Ha acquistato pertanto Pulici, elemento 
già esperto e abbastanza giovane. A completare il mosaico è 
venuto Garlaschelli dal Como L’ultimo tocco si è avuto con lo 
scambio Petrelli Sulfaro, per cui Maestrelli ha avuto anche il 
terzino fluidificante che cercava. 

Ecco la probabile formazione: 


Vieri al Bologna in comproprietà • Bandoni al Catanzaro • Petrelli dalla Roma alla 
Lazio in cambio di Sulfaro # L'attaccante Bordon dell'Udinese e il portiere Spalazzi del 
Bari al Genoa • La Ternana ha acquistato Tancredi, Agretti, Algarotti, Branchini, Liz¬ 
zani e Beatrice • Rimbano e Fontana al Napoli • Montefusco al Vicenza 


0 Morirli 
Salvori 
© Spadoni 


O Ginulfi 
0 Bet 


© Liguori 
© Santarìni 
© Cordova 


Franzot 0 Cappellini 


© Orazi 


A DISPOSIZIONE: Sulfaro, Quintini, Cappelli, Scarattl, Bertlni, Pecceninl, 
Mujesan, Banella, Pellegrini 


O Pulici 

0 Facco 0 Petrelli 

© Wilson 0 Polentes © Martini 
© Frustalupi © Re Cecconi 
© Garlaschelli 0 Chinaglia ® Manservisi 

A DISPOSIZIONE: Morlggl, Legnerò, Nanni, Oddi, Silva, Moschtno, Fortu¬ 
nato, Facchin, D'Amico, Mazzola 


TOUR DE FRANCE: Agostinho secondo e Merckx terzo con 1” su Ocana 

I fan Impe vince a Orcieres Merletta 

\ » , 

Oggi riposo, domani il Vars e i'board 

Zilioli - in cattive condizioni di salute - costretto a rinunciare alla corsa 


Dal nostro inviato 

ORCIERES MERLETTE. 14 

Lucien Van Impe, il picco¬ 
lo grimpeur belga che nel 
Tour dell’anno scorso si clas¬ 
sificò terzo dopo Merckx e 
Zoetemelk e che finora ave¬ 
va lasciato piuttosto a desi¬ 
derare, si gode di bellezza la 
frescura e il panorama di Or¬ 
cieres Merlette soffiando ad 
Agostinho il trionfo di una 
gara importante, il cut telo¬ 
ne era posto a 1800 metri. E’ 
anche , la M prima <«.vittoria di 
Van Impe in quattro stagioni 
di professionista, e potete im¬ 
maginare la gioia del ragazzo ’ 
di Jean Stablinski che conta 
25 primavere, che ha sposato 
un’infermiera ed è padre di 
un maschietto. 

Una gara importante, dice¬ 
vamo, epperò Van Impe e 
Agostinho hanno ottenuto di¬ 
sco verde da Merckx perché 
la loro posizione in classifica 
non destava preoccupazioni, e 
nel finale Eddy, Ocana, GÌ- 
mondi, Poulidor e gli altri im¬ 
mediati inseguitori hanno ac¬ 
celeralo e quasi dimezzato il 
distacco. In quanto a Merckx, 


chiaro che vive sugli allori, 
e in quanto ad Ocana chia¬ 
ro, chiarissimo che non oppa 
re in grado di sfoderare la 
spada per colpire e ferire il 
finale. 

Il discorso fra Merckx e 
Ocana non è definitivamente 
chiuso, si capisce. Non esclu¬ 
diamo che lo spagnolo possa 
trovare la giornata di grazia 
fsul Galibier?) in contrasto 
con una giornata balorda di 


Eddy, ma è soltanto un’ipo¬ 
tesi. Merckx siede a cassetta 
con un gruzzolo di 3’02‘’ net 
confronti di Luis, e non è 
poco. C’è di più. c’è che la 
squadra del campione del 
mondo (la Molteni) sta rive¬ 
landosi forte e compatta, e i 
Deschoenaecker, i Vandenbos- 
sche, gli Swerts rispondono 
ai comandi del capitano in 
prossimtià delle arrampicate, 
alleggerendo il compito di 



L'ordine di arrivo 

1) Lucien Van Impe (Belgio) 
In ore 5.38*33"; 2) Agostinho 
(Portogallo) a 3"; 3) Merckx 
(Belgio) a 1*17"; 4) Ocana (Spa¬ 
gna) a t'ir*; 5) Zoetemelk 
(Olanda) a 1*20"; 6) Marti nei 
(Francia) s.f.; 7) Guimard 

(Francia) s.t.; 8) Poulidor 

(Francia) s.t.; 9) Hezard (Fran¬ 
cia) s.t.; 10) Glmondi a 1'24" 


La classifica 

1) Eddy Merckx (Bel.) In ore 
64.23*07"; 2) Ocana (Sp.) a 
3*02"; 3) Guimard (Fr.) a 

4*05"; 4) Glmondi (II.) a S'42"; 
5) Poulidor (Fr.) a 6*49"; 6) 
Zoetemelk (Ol.) a 8*15" 7) He¬ 
zard (Fr.) a 9*48"; 8) Van Im- 
pe (Bel.) a 10*21"; 9) Thevenet 
(Fr.) a 10*53"; 10) Martinez 
a 14*37". 


Dopo gli «Assoluti» di atletica 


Per i Giochi di Monaco 
speranze ridimensionate 


Affermare, come abbiamo 
dovuto leggere da qualche 
parte, che il bilancio della 
71. annata dei campionati Ita¬ 
liani. svoltisi sui tartan dello 
Stadio Olimpico e stato con¬ 
fortante, è veramente la più 
Brande bugia Innanzi¬ 

tutto c'è un primo fatto che 
ha quasi del clamoroso. Nes¬ 
sun primato Italiano è stato 
battuto o almeno uguagliato 
nelle due giornate che hanno 
convogliato airOlimptco nelle 
31 prove in programma In¬ 
torno al 700 concorrenti 
Passiamo al gradino Inte¬ 
riore: quello dei campionati 
stessi. Ne sono stati innal 
zati o abbassati cinque: 1) 
nei 200 metri, ad opera del 
pallido pugliese Pietro Men- 
nea, che, con 20”4. ha cancel¬ 
lato il 20**5 di un Otto lina 
edizione 1965; 2) nel 110 me 
tri ad ostacoli, come conse- 
guenza delia vittoria del ven¬ 
tunenne Giuseppe Buttar! in 
quella che è stata l'unica ve 
ra selezione preoiimpica de 
gli atleti italiani Ouattrn era 
no infatti i candidati per t 
tre posti disponibili a Mo¬ 
naco Il 13”7 sostituisce il 13**8 
di Llani 0971 1 ; 3> nei mar¬ 
tello. gara in cui Vecchiato. 
con 69.74. ha superato II suo 
stesso 68 40 dei 1970 che tra 
l’altro era stato aneiie pn 
maio Italiano. 4i nei 15U0 
dove la Pigri e passata dai 
4*16”8 del 1970 al 4’15”3 at 
tuall; 5» nel peso femminile 
In cui 11 modulo del passaggio 
di potere è identico a quello 
del citati numeri tre e quat¬ 
tro Masocco ha aggiunto 19 
cm al 14.69 dello scorso anno 
(totale quindi H.K8» 

Altri due primar del cam 
pinna ti sono siali utniarìial 
li nel salto in alto in'atll 
Schivo e ìKi hmn,i nell or 
dine ti»n 2 is si vino a!f an 
cali ad A//nfo edizione 1969. 
2i ne. Ita. <ne'n li-mriunili ia 
Molinari na raugmnto 1*11 ’4 
allora ihoiiim -he 'a leone 
aveva archi Maio nel Innta 
nisstmo allei ir» mente parlan 
do. annc olimpico romano del 
1960 V’è state inoltre 11 pri¬ 
mato ovvio della Lovisole nel 


3000 metri femminili con 11 
tempo di 9*54”. La speciali¬ 
tà ha infatti trovato posto 
per la prima volta quest'anno 
nel programma dei campio¬ 
nati italiani. 

Trentuno meno otto (cinque 
più due più uno) fa 23 In 
ben ventitré specialità le pre¬ 
stazioni sono state tutt'altro 
che esaltanti Nelle corse ma¬ 
schili si è salvato come ah 
tri amo già visto. 11 solo Men 
nea. Fiasconaro ha segnato 
uno del tempi peggiori della 
sua stagione, nonostante 11 suo 
presunto passaggio esplosivo 
ai 2«0 metri (20**9 1 Un tempo 
peggiore perfino di quello che 
sulla pista « al coperto » di 
Genova, dell'esiguo sviluppo 
di 200. aveva dato all alla 
fantasia sbrigliata di certi no¬ 
stri commentatori. Nella « Su¬ 
perba > percorrendo quattro 
strette curve era stato ac¬ 
creditato di 46**1 E* un fatto 
che l’aver preteso di dare 
un timbro ufficiale italiano 
alla preparazione olimpica 
è stato Io scherzo sportiva 
mente più atroce che si pn 
tesse giocare a un atleta ap 
prodato nella terra dei suoi 
avi pieno di ingenuo candore 
Si dice che durante amabile 
conversare ad un certo punto 
Fiasconaro abbia innocente 
mente esclamato « Voi ita 
liani siete fatti cosi » Non 
l’avesse mai detto Subito ri 
preso duramente per la frase 
ritenuta un tentativo di di 
versificarsi dall' ambiente. 
Fiasconaro avrebbe dovuto 
presentare delle scuse 

Ora rispondiamo a un’altra 
domanda Quanti nuovi alle 
ti sulla pista e sulle pedane 
dell'Olimpica nanna superato i 
minimi per poter essere pre 
ìcnit ai XX Gnu-hl? Nessuno 
Ilei Ranno, Fava rnmasini 
fr» • mas* hi Kamello e Amici 
fra le femmine erano ansio 
semente attesi alla prova 
Nettino dei nominati ha tro 
vato '!» se la determinazione 
o comunque la voglia per ol 
trapassare la muraglia lmpo 
sta dai Caronti della IAAF 
Non parliamo poi delle esa¬ 
gerate e vessatorie pretese del 


nostri solonl del CONI; che 
pretenderebbero non solarne i> 
te il superamento di quel li¬ 
miti; ma addirittura una pre 
senza dei papabili per Monaco 
nei primi sedici posti delle 
Uste mondiali aggiornate al 
12 agosto Per nostro conto 
ripetiamo e affermiamo con 
De Coubertin che al Giochi 
non è importante vincere ma 
essere presenti Tanto più che 
la presenza, oggi come oggi, 
è appunto Ìndice di una se¬ 
vera preparazione, suffragata 
com’è dal superamento degli 
ormai tamosì limiti L'indice 
di efficienza e di serietà di 
uno sport non si ottiene come 
è solito fare 11 nostro CONI, 
dividendo il numero dei fi¬ 
nalisti per il numero dei par¬ 
tecipanti effettivi; ma divi¬ 
dendo il numero del finalisti 
per i possibili partecipanti E 
nell’atletica leggera, visto che 
il programma olimpico pre¬ 
vede 22 prove individuali ma 
schili e 12 femminili e sii 
(scrìtti possono essere tre per 
competizione, il numero ap 
punì'- dei possibili partecipanti 

è ine 

Partecipare ad esemplo con 
20 atleti è già una dichiara 
zione ufficiale di inefficienza 
e di impreparazione che ri¬ 
guarda i quattro quinti del 
movimento atletico 

Ve l'immaginate cosa sue 
cederebbe se inviassimo a 
Monaco il solo Mennea ed 
egli entrasse in finale Po 
trebbe il CONI affermare che 
i atletica italiana è ellictente 
al 100 percento? Eppure sap 
piamo che lo farebbe per di 
mostrare la sua serietà e la 
sua severità Invece farebbe 
rìdere 

Ultimissima A Roma hanno 
superato nei campionati Ita¬ 
liani il minimo olimpico Men 
nea (200), Buttati. Liani e 
Acerbi <110 hs»; Ballati (400 
ostacoli i. Schivo e Del Forno 
(altoi. Fraquell) (asta). Vec 
chi sto (martello), C rame rotti 
(giavellotto); Molina ri (100 m 
femminili); Pigiti (1500 rem 
minili) Punto e basta. 

Bruno Bonomolli 


Eddy più di quanto non s’è 
registrato nel Giro d’Italia. 

Al terzo posto resiste bene, 
ottimamente, Guimard. un pe¬ 
dalatore paragonabile al no¬ 
stro Dancelli degli anni mi¬ 
gliori, un Dancelli che vince¬ 
va le volate e non si spa¬ 
ventava davanti alle salite. 
Chi spera di scavalcare Gui¬ 
mard è il nostro Gimondi, 
oggi particolarmente attivo, 
degno di un miglior piazza¬ 
mento (decimo a sette secon¬ 
di da Merckx), un Gimondi 
che viaggia in progressione, 
lamentando la defezione nel¬ 
lo scatto, e comunque è fon¬ 
damentale che il bergamasco 
proceda regolarmente, entro f 
limiti delle sue possibilità.: 
forzare, spingere a tutto gas, 
sarebbe pericoloso per un fi¬ 
sico dal congegno delicato, 
sensibile nel punto ormai no¬ 
to: l’apparato respiratorio. 

Domani, il Tour riposerà tn 
questa località di villeggiatu¬ 
ra estiva e invernale, e do¬ 
menica ancora le Alpi con due 
colli che hanno fatto storia, 
il Col de Vars (2109 metri) 
e Vlzoard (2361), e lunedì l’ar¬ 
rivo al Galibier (2556, la vet¬ 
ta più alta) nella prima fra¬ 
zione e altre salite nella se 
conda semitappa, e martedì 
il Renard, poi il Ballon d’Al- 
sace, per dire che tanti, trop¬ 
pi sono ancora gli appunta¬ 
menti importanti, faticosi, di¬ 
sumani di una competizione 
folle, e nessuna meraviglia se 
t ciclisti tireranno i remi in 
barca (come oggi, tutto con¬ 
siderato), se qualche appun¬ 
tamento deluderà l’aspettati¬ 
va: mica sono di ferro ; sono 
uomini di carne ed ossa, e la 
loro pelle non è pelle di tam¬ 
buro. Intanto, il microfono 
segreto preannuncio un caso 
di doping Si tratterebbe del 
tedesco Junkermann per il 
quale sarebbe in corso la con 
troanalisi, e ad ogni modo 
sempre pronti a puntre, e mai 
a prevenire i saloni dell’Uà, 
vero signor Rodoni? 

Oggi la Francia festeggia la 
sua grande data, il 14 luglio, 
la presa della Bastiglia, e cit¬ 
tà, paesi e villaggi hanno tra¬ 
scorso la notte ballando e 
cantando Ma sfogliamo fi 
taccuino per dirvi com'è an 
data esattamente da Carpen 
tras ad Orcieres Merletta 

Al raduno. Anquetil parla 
di Thevenet come di un fu¬ 
turo vincitore del Giro di 
Francia, e la dodicesima top 
pa inizia nel mezzo di una 
campagna profumata distese 
viole di lavanda, per inten 
(feret¬ 
ri traguardo volante di Buts 
i di Guimard la cui gene 
rosità è premiata dal massi¬ 
mo abbuono f6”) Poi una se¬ 
rie di scaramucce controlla 
te dagli uomini di Merckx 
poiché sì profila il Col de 
Perty 

fi mezzogiorno è caldo, sen 
za un filo di vento, e scarsa 
è la vegetazione, e selvaggi t 
dintorni Lavorano t gregari 
dt Eddy (Mmljens , De Scho 
enmnecker Swerts) e il Col 
de Perty dice poco, anzi 
niente uno scattino di Van 
Impe che precede Mendes. 
Merckx, Ocana. ■ Agostinho 
Gimondi, e basta 

Gimondi tnmla Merckx alla 
« bagarre » m discesa, Ocana 
vigila, e scappano in pianura 
Wnghl e Swerts, i quali col¬ 
gono il sacchetto delle vwan 
de con un margine dt F50 ” 

Il sole picchia, segnalano il 
ritiro di Revbroeck, e stcco 
me Swerts è ovviamente pas 
sivo, Wright si stanca e si 
arrende al plotone 

E’ una pianura fra costoni 
di rocce e a cavallo di etra 
dine piene di svolte In vista 
del Col di Mause. allunga Gl 
mondi al quale concedono un 
centinaio di metri e stop E 
tenta Genly, un aiutante di 
Ocana inseguono Agostinho 
e Van Impe e in cima. Ago 
sttnho è primo davanti a Van 
Impe (staccato di 10"), quin¬ 
di Genty fa SO") e a 25" tran¬ 
sitano Merckx, Ocana, K on¬ 


de, Poulidor, Gimondi, Gui¬ 
mard, Zoetemelk. Thevenet e 
il resto della fila. 

Agostinho e Van Impe se 
la squagliano in discesa e nel 
tratto liscio che anticipa l’ul¬ 
tima salita, i due vantano 45". 
Van Impe e Agostinho affron 
tono i primi tornanti di Orcte- 
res Merlette con un minuto e 
rotti. E dal caldo, passiamo 
al fresco, ad un paesaggio di 
vera montagna qua e là 
spruzzato di bianco. Quando 
mancano sette chilometri, il 
tandem di punta conduce con 
2'0S", però dietro si muovo 
no, vedi gli scatti di Pouli¬ 
dor. Kunde e Martinez, le 
tirate di Gimondi e di Merckx. 

Il plotone si è spezzato in 
varie parti, Van Impe e Ago 
stinho hanno ormai partita 
vinta, ed è il belga ad avere 
la meglio . -. - 

- Per la terza moneta, con 
una differenza di l’I7" da 
Van Impe, è Merckx ad ave¬ 
re la meglio su Ocana. Quin¬ 
to Zoetemelk, e via via Mar¬ 
tinez, Guimard, Poulidor, 
Hezard e Gimondi divisi da 
pochi secondi. 

Commenta Ocana: « Corsa 
troppo lenta. Merckx troppo 
forte Sono marcatissimo; ie¬ 
ri e oggi Eddy s'è divertito a 
farmi perdere due tappe; do¬ 
vrei rassegnarmi, e tuttavia 
spero ancora... » E Merckx. 
« Per me un risultato conve¬ 
niente.. » E Gimondi: m Cin¬ 
que volte ho tentalo l'assolo, 
ma ■ purtroppo difetto nello 
scatto „. ». 

E domani, come già detto, 
l’uttma tregua con Eddy 
Merckx tranquillo e sicuro 

— A1 termine dèlia tappa 
odierna il corridore italiano 
Italo Zilioli si è fatto visitare 
dal medico della sua squadra 
L’atleta è stato trovato tn con¬ 
dizioni fisiche non troppo buo¬ 
ne e pertanto è stato deciso 
che egli rinunci a proseguire 
la corsa . 

Gino Sala 


Il calcio marcalo si è con¬ 
cluso. Non si sono registrati, 
in queste ultime ore, I colpi a 
sensazione che magari si pre¬ 
vedevano e tenevano In ansia un 
po' tutti dopo le sibilline di¬ 
chiarazioni di Allodi. In so¬ 
stanza la Juventus non è riu- 
. scita a portare a buon fine 
quel giro di trattative che aveva 
Intessuto In base al quale Maz¬ 
zola avrebbe dovuto indossare la 
maglia btanconera Insieme a 
Facchetti. Fedele del Bologna 
avrebbe dovuto trasferirsi al- 
l'Inter. Non c'è stata questa 
coda che aveva Infiammalo la 
fantasia di diverse persone. Mal¬ 
grado ciò non st può dire che 
Il calcio mercato abbia chiuso 
proprio tn sordina dopo quanto 
di Interessante era già stato re¬ 
gistrato nei giorni scorsi. 

Molti dirigenti di società si 
son dati da fare per colmare 
qualche vuoto, per tappare qual¬ 
che buco, per dimostrare di non 
essere sfati completamente pas¬ 
sivi nella frenetica attività che 
si è sviluppata atl'Hllton. 

E dunque, le ultime notizie. 
Vterl è stato ceduto in com¬ 
proprietà dalla Roma al Bo¬ 
logna che ha anche effettuato 
uno scambio alla pari col Pa¬ 
lermo tra Lancinl e Pace che 
si era recisamente rifiutato di 
passare al Cesena. 

La Roma ha effettuato con la 
Lazio il primo scambio stagio¬ 
nale: Petrelli, terzino glalloros- 
so, è passato alla Lazio in cam¬ 
bio del portiere Sulfaro. 

Il portiere Bandoni, restituito 
dalla Lazio alla Fiorentina per 
fine prestito, 6 sfato ceduto al 
Catanzaro. 

’ La Ternana ha tentato di con¬ 
cludere In queste ultime bat¬ 
tute di mercato alcuni acquisti 
per potere affrontare dignitosa¬ 
mente la massima divisione na¬ 
zionale: ha acquistato Agretti 
dal Perugia, l'attaccante Alga¬ 
rotti dal Pisa, il mediano Bran- 
chlnl del Bologna, lo stopper 
Lizzani del Mantova. 

Si è dato da fare anche II 
Napoli che ha ottenuto In pre¬ 
stito dal Varese il terzino Rim¬ 
bano ed ha effettuato con il 
Vicenza lo scambio Montefu- 
sco-Fontana. 

Il centravanti Bordon della 
Udinese e il portiere Spalazzi 
del Bari sono passati al Genoa. 

La Juventus, ancora non pa¬ 
ga, ha acquistato dal Monza 
il ventenne centravanti Perego 
ed ha ceduto II portiere Tan¬ 
credi alla Ternana. 

Il Torino ha ceduto al Vero¬ 
na, In comproprietà, l'attac¬ 
cante Luppi per una cifra che 
si aggira sui cinquanta milioni. 

Il terzino Papadopulo è sta¬ 
to ceduto dalla Lazio al Brin¬ 
disi, neopromosso In serie B, 
che si è assicurato anche il 
portiere Di Vincenzo che. In 
un primo tempo, era stato de¬ 
stinato al Novara. 

Fabblan dell’lnter è andato 
In prestito alla Reggiana, e 
Achilli, che era ritornato al- 
l'Inter, è sfato ceduto In com¬ 
proprietà all'Alessandria. 

Il Catanzaro, oltre a Bando¬ 
ni, è riuscito ad ottenere an¬ 
che l'attaccante Rizzo che si 
è finalmente convinto a tra¬ 
sferirsi I n Calabria che, d'al¬ 
tronde, è la sua ferra di ori¬ 
gine. 

Il Vicenza, In cambio di Ba- 
gatti e milioni, ha acquistato 
l'attaccante Galluppi dell'A¬ 
razzo. 

Come si vede non è mancata 
l'attività, a colpi di decine e 
decine di milioni, neppure nel¬ 
le ultime ora del calcio mer¬ 
cato. 

Inoltra la Ternana ha Ingag¬ 
giato il forte terzino aretino 
Beatrice cedendo In cambio 
Fontana, Zeli e Cucchi. La so¬ 
cietà umbra si è anche assi¬ 
curata dal Cesena il centrocam¬ 
pista Lucchitta. 


A pagare 
saranno 
ancora gli 
spettatori 


Il mercato dei calciatori si 
è chiuso ieri a mezzanotte. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo molti dettagli e alcune ci* ATAI A KIT A 

fre non sono ancora note, ma Al ALA INI I A 

quelli conosciuti consentono ACQUISTI: Maianti (terzino, dalla Cremonese), Carelli (ala dal 
già alcune prime considerazio- Mantova), Plcella (mediano, dalla Reggiana), Ghio (attaccante, dai¬ 
ni Il Drimn rilievo rhe r’è da l’Inter), Pellizzaro (ala. daH’Inter). Reif (ala. dall’Inter), Vianello 
fare intanto è nnetin- m (stopper, dal Napoli), Musiello (centravanti, dalla Spai), 
che onesta «tate mLado CESSIONI: Rlflamonli (portiere, alla Cremonese). Ferradini (ala 
, le 9 uesta estate, malgrado a j N apo ],) t Vavassorl (stopper, al Napoli), Leoncini (mediano, al 

le minacce e le reprimende Mantova). Griggioni (mezz'ala, al Mantova), Moruzzi (terzino, alla 

della vigilia e nonostante i Reggiana), Doldi (ala. all’Inter). Magistrali! (centravanti, all’Inter). 

« blocchi » e le <t cifre da Moro (mezz'ala, all'Inter) 
spendere» è stato consentito RHI HPNA 

dalla Lega un «giro» di mi* , DULUUIMH 

lioni (centinaia e centinaia) e . .^QUISTh Buso (portiere dal Padova). Modenese (mezz'ala. 
Hi cambiali che nnn à stain dal Padova >. Filippi (ala. dal Padova), Scorsa (libero, dal Cesena). 
Slrt^onfo 1 i«?Ain£ «nol o Vlerl (attaccante, dalla Roma in comproprietà). Baltara (portiere, 
certamente inferiore a quello dalla Sampdoria), Lancinl (mediano, dal Palermo). 

degli anni passati. Naturai- CESSIONI: Pace (ala. al Palermo), Battisodo (libero, al Cesena), 
mente le squadre che avevano Pasqualini (ala. al Cesena). Janlch (libero alla Lucchese). Righi 

più soldi hanno potuto muo- (centrocampista aU’Arezzo). Rizzo (interno, al Catanzaro), 

versi meglio, con maggiore di* CAGLIARI 

sinvoltura, magari abbando- .. ., , , w ^ * . _ .. , .. 

narsi anche a qualche spesa te ^vJcen^) 051 (centravant ‘- dal Vicenza). Polla (attaccan- 

non dettata da una effettiva CESSIONI: Vitali (centravanti, al Vicenza). Greatti (mezz'ala, 
necessita. Le altre sì sono ar- a l Vicenza). 

rangiate Nessuna squadra, co- CinDEKITIKIA 

munque, è uscita a mani vuo- rlUnfclM I INA 

te. E la Lega? Prima ha mi- ACQUISTI: Saltuitl (ala. dal Foggia). Bandoni (portiere, rien- 
nacciato Dubblicando l'elen- tra dal,a Lazio), Perego (terzino, dal Napoli). Macchi (centravanti, 

co delle souadre che nnn rientra dal Napoli). Antognoli (mezz'ala, dal Macobi Asti), Cini 

avrebbero Soluto fara flcou? (centravanti, dal Genoa). Cencetti (terzino, rientra dal Brescia), 

avrebbero potuto fare acqui Sormani (mezz'ala, dal Napoli). Migliorini (portiere dalla Ternana), 

sti stante la loro precaria si- Roggi (centrocampista dall'Empoii). 

(nazione finanziaria, poi ha CESSIONI; Esposito (centrocampista, al Napoli). Mazzola II 
cominciato a trattare, infine (mezz’ala, alla Lazio). Chiarugi (ala, al Milan), Florio (ala. al 

ha accettato o addirittura sug- Bari). Braglia (centravanti, al Foggia). Ferrante (libero, al Vicen 

gerito gli espedienti per sbloc- za >- Bernl (stopper. al Vicenza). Ghedin (terzino, al Catania), fian¬ 
care la situazione di molte dord (portiere al Catanzaro). Favaro (portiere al Vicenza). 

delle società alle quali aveva INTER 

posto il veto, ACQUISTI: Doldi (ala. dall'Atalanta), Magistrali! (centravanti. 

Queste società, si dice, han- dalTAtalanta). Moro (mezz’ala, dall’Atalanta), Massa (ala, dalla 
no offerto garanzie di varia Lazio). 

naturai aumento del capitale CESSIONI: Ghlo (attaccante, alTAtalanta), Pellizzaro (ala, al- 
sociale fideiussioni e non so 1 Atalanta). Reif (ala. all’Atalanta), Frustalupi (mezz'ala, alla 

SSSe alS dteSil Ma a Lazio) * Silva (centravanti, alla Lazio). Achilli (ala all'Ales.an- 

quale altra diavoleria. Ma a dria). Cacciatori (portiere, alla Sampdoria). Fabblan (mediano, 

che serve. Lo scopo non era alla Reggiana in prestito), 

forse quello di ridimensiona- 111%/CMTIIQ 

re il mercato per ridimensio- JUVtNIUa 

nare le follie, non era quello ACQUISTI: Zoff (portiere, dal Napoli). Altafìni (centravanti, dal 
di avviare le società verso (centravanti, dal Monza). 

una sana gestione? Non era ,. CESSIONI: Viola (mezz ala, al Mantova). Roveta (Ubero, al 

quello di riportare il gioco Mantova) ' Carm,flnanl (Portiere, al Napoli), 

del calcio nei giusti limiti? LAZIO 

Niente di tutto questo. E* ACQUISTI: Mazzola II (centrocampista, rientra dalla Fiorenti- 
bastato, difatti, che un presi- na). Re Cecconi (centrocampista, dal Foggia). Pulici (portiere, dal 

dente si sia sentito punto sul Novara), Garlaschelli (mezz’ala, dal Como), Trincherò (terzino, dal 

vivo per il mancato acqui- Como). Frustalupi (mezz'ala, dall'Inter), Silva (centravanti, dal- 

ftàiU^invece^ad 3 mia’ cara e CESSIONI: Abbondanza (centrocampista, al Palermo), Bandoni 
imito invece ad una cara e ( port j ere . rientra alla Fiorentina). Di Vincenzo (portiere, al Brin- 

odiata consorella, perchè gl) disi). chlnellalo (mezz'ala, al Como), Massa (ala, all'lnler). Pa¬ 
resse consentito di partire ian- padopulo (terazino, al Brindisi). Ferioli (centrocampista, aU’Ales- 

cia in resta a rivoluzionare sandria). Marezzo (centrocampista alla Salernitana). Pereti! (di- 

i] mercato stesso con l’acqui- tensore alla Salernitana). Stellone (attaccante alla Salernitana). 

sto di giocatori richiesti e MILAN 

burnente surerHu con la con- ACQUISTI: Turane (libero, dal Genoa). Dolci (stopper. dal Va- 
supertiui* con la con rese ) t Brustenga (portiere, dallo Spezia), Casone (centrocampista. 

sequenza di produrre un ul- rientra dalla Sampdoria), Petrinl (centravanti, rientra dal Varese), 

tenore aumento delle quota- Chiarugi (ala. dalla Fiorentina). Noletti (terzino dal Sorrento), 

zioni. CESSIONI: Scarnine (centrocampista, al Genoa). Monticolo (ter- 

Certo, adesso comincia U zino. rientra al Catanzaro), Petrinl (centravanti, al Catanzaro), 

momento della riflessione. I Zazzaro (centrocampista, al Lecco). Villa (centravanti, alla Sarap- 

vari presidenti o amministra- doria), Cattaneo (stopper. al Como), Bergamo (centravanti, al 

tori delegati cominceranno a Trento), Nimis (difensore alla Reggina). 

fare un po’ di conti, e poi NAPOLI 

regolarmente daranno inizio ACQUISTI: Esposilo (centrocampista. daUa Fiorentina), Ferra* 
al pianto del coccodrillo. Poi dini (ala, dall’Atalanta), Vavassorl (stopper. dall'Atalanta). Nardin 

si sa: aumenteranno i prezzi (portiere, dal Varese), Damiani (ala, dal Vicenza), Mariani (ala, 

dei biglietti. Per cui, aUa fi- dal Verona). Ranieri (mezz’ala, dalla Reggina). Merighl (centra¬ 
ne, quelli che pagheranno que- vanti dalla Reggina), Bruscolotti (terzino, dal Sorrento), Carmi- 

ste follie saranno gli spet- Qnani (porUere, dalla Juventus), Marella (Ubero, dal Foggia) Roc- 

, tn 5 chi (portiere, dal Mantova). Fontana (terzino, dal Vicenza). 

1310 * Calosi (terzino, dal Vicenza), Rimbano (dal Varese). 

Soltanto loro: perchè i va- CESSIONI: Perego (terzino, alla Fiorentina), Zoff (portiere, alla 
ri presidenti, anche quando Juventus), Altafìni (centravanti, alla Juventus), Macchi (centra- 

dicono — e magari è anche vanti, rientra alla Fiorentina), Vianello (stopper, alTAtalanta). Ser¬ 
verò _ di essere « esposti » mani (mezz’ala, alla Fiorentina). Umile (centravanti, alla Reggina), 

per centinaia e centinaia di (al ,a. alla Reggina). Bonaldl (centravanti, al Sorrento), 

milioni, trascurano sempre d. «“»*<»•" <mediano.a) Vicenza), 
aggiungere che quella «esposi- PALERMO 

zione» grava regolarmente sul ACQUISTI: Abbondanza (centrocampista, dalla Lazio). Vallon- 
bilancio delle società, e quan- go (centravanti, dal Como). Viganò (terzino, dal Monza). Fumagal- 
do loro decidono di abbando- H (terzino, dell Foggia), Pace (attaccante dal Bologna), 
nare 0 eioco restano credi- CESSIONI: Ferrarlo (centravanti, al Como), Bercelllna (can¬ 

tori delle società Essi in ef davanti, al Monza), 
fetti non fanno altro — se ROMA 

lo fanno e quando io fanno ACQUISTI: Spadoni (centravanti, dal Rimini). Merini (ceotro- 

— che delle anticipazioni. campiste, dal Varese), Orazi (ala, dal Verona). Mujesan (centra- 

Poi i soldi ritornano puntual- vanti, dal Verona), Sulfaro (portiere dalla Lazio), 
mente nelle loro tasche, e ma- - CESSIONI: La Rosa (ala. al Varese). Zigoni (centravanti, al 
gari con gli interessi. Non ab* Verona). Petrelli (terzino, aUa Lazio), Vieri al Bologna in rom¬ 
biamo mai visto, invece, una proprietà. 

società che abbia regalato SAMPDORIA 

qualcosa a quelle migliaia e ACQUISTI: Badiani (ala, dal Mantova). S. Pelrini (centravanti, 
migliaia di persone che ogni dal Mantova). Vili» (centravanti, dal Milan), Cacciatori (portiere 
anno vanno a sottoscrivere daU'Inter). 

l’abbonamento o che dome- CESSIONI: Cristin (centravanti, al Mantova). Folla (ala. al 

nicairnente vanno al botteghi- Mantova). Reggiani (stopper. al Taranto), Casone (centrocampiste. 

no ad acquistare il biglietto. rientra aJ Milan). 

spesso per uno spettacolo che TERNANA 


9 ' Ci 

I maggiori «affari^ 
conclusi in serie A 


sport flash 


Oggi « premondiale » di ciclismo 

Oggi si dispute a Vigevano il Gran Premio Pegabo 
valevole qua> prova per il Trofeo Cougnet e che, dopo la 
corsa di Ceserano, sarà la seconda indicativa per il c.L Ricci 
in vista delte selezione degli elementi che comporranno la 
squadra ital.an* al mondiali. Fra 1 favoriti Motta, Bitossi 
e Rilidori 

Lamagna batte Sarti ai punti 

li napoletano Mano Lamagna ha conquistato ieri sera a 


Padova il titolo italiano dei pesi medi battendo ai punti il manca persino di genuinità. 


detentore Luciano Sarti. 

Bedford « europeo » sui cinquemila 

Nei corso della prima giornate dei campionati inglesi di 
atletica leggera il britannico Dave Bedford ha migliorato il 
suo primato europeo dei m 5000 con il tempo di 13*17*^. 
Il limite precedente era di 13*22*2 II record di Bedford è 
a soli sei decimi dal primato mondiale di Ron Clarke. 

Oggi il G. P. d'Inghilterra 

Si corre oggi, sulla pista di Brands Hatch, il G.P di 
Inghilterra di automobilismo, prova valida per il campionato 
del nrGndo Durante le prove il belga Jackie Ickx. su Fer¬ 
rari, ha fallo registrare i) miglior tempo con r22”2 alla 
media di km. 186.690. 

La nuova Tyrell guidata da Stewart, che aveva girato alla 
media di km 18832U. giunta al traguardo, ha sbandato e quasi 
certamente Stewart dovrà correre su un’auto di vecchio tipo 
L'italiano Merzarlo ha fatto registrare il terzo miglior tempo 
(1*23”9) che autorizza legittime speranze 

Meeting dell'amicizia a Siena 

Si svolgerà domenica a Siena 11 Meeting dell'amicizia 
al quale parteciperanno insieme agli atleti italiani atleti di 
Cuba, del Marocco, della RDT, della Spagna, di Israele. 
dell’Ungheria, della Cecoslovacchia. deil Australia. del Belgio, 
degli USA, della Costa d’Avorlo, della Romania, di Trinidad 
e del paesi del nord Europa. Tra gli altri saranno presenti 
il cubano primatista del salto In lungo Perez Duenas, la 
velocista Voogt della RDT, l’ungherese Tevel (lancio del 
peso) • U cecoslovacco Vldra (lancio del disco). 


Questo ci sembrava che an¬ 
dasse immediatamente detto, 
magari alla buona, dopo que¬ 
sta ennesima prova di incoe 
renza fornite dalla Lega. 

Staremo a vedere ora quali 
scuse accamperà allorché 
tornerà a bussare a quattri¬ 
ni alla cassa del CONI e a 
chiedere sgravi fiscali allo 
Stato. Lo spettacolo offerto 
aH'Hilton. uno spettacolo mor¬ 
tificante per chi vive di lavo¬ 
ro e che assolutamente non 
si concilia con le tanto sban¬ 
dierate d J, fico!tà finanziarie 
dell'intero settore del calcio, 
è stato tale che non deve 
consentire ulteriori intcrven 
ti pubblici in favore dei club 
professionistici, anzi è stata 
una ennesima conferma della 
necessità che sia dato un ta 
glio netto a questi interventi 
Non solo: gli « affari * del 
l'Hilton dovrebbero comincia 
re a interessare seriamente il 
fisco, tanto sollecito ad « ac 
certare» i redditi di lavoro, 
nei confronti dei protagonisti 
del marcato. 


vanti, rientra alla Fiorentina). Vianello (stopper, alTAtalanta). Sor- 
mani (mezz'ala, alla Fiorentina). Umile (centravanti, alla Reggina), 
Esposito (ala. alla Reggina), Bonaldl (centravanti, al Sorrento), 
Montefusco (mediano.al Vicenza). 

PALERMO 

ACQUISTI: Abbondanza (centrocampista, dalla Lazio). Vallon- 
go (centravanti, dal Como). Viganò (terzino, dal Monza). Fumagal¬ 
li (terzino, dal Foggia), Pace (attaccante dal Bologna). 

CESSIONI: Ferrarlo (centravanti, al Como), Beniellino (cen¬ 
travanti, al Monza). 

ROMA 

ACQUISTI: Spadoni (centravanti, dal Rimini). Merini (centro¬ 
campista. dal Varese), Orazi (ala, dal Verona). Mujesen (centra¬ 
vanti. dal Verona). Sulfaro (portiere dalla Lazio). 

CESSIONI: La Rosa (ala. al Varese). Zigoni (centravanti, al 
Verona). Petrelli (terzino, alla Lazio), Vieri al Bologna in com¬ 
proprietà. 

SAMPDORIA 

ACQUISTI: Badiani (ala, dal Mantova). S. Petrinl (centravanti, 
dal Mantova). Villa (centravanti, dal Milan), Cacciatori (portiere 
daU'Inter). 

CESSIONI: Cristin (centravanti, al Mantova). Fette (ala. al 
Mantova). Reggiani (stopper. al Taranto), Casone (centrocampiste, 
rientra al Milan). 

TERNANA 

ACQUISTI: Traini (ala, dal Perugia). Grassetti (terzino, dal 
Novara). Alessandrelli (portiere dalla Juventus). Agretti (stopper 
dal Perugia). Algarotti (attaccante dal Pisa). Branchini (media¬ 
no dal Bologna), Lizzani (stopper, dal Mantova), Tancredi (dal¬ 
la Juventus), Beatrice (mediano. dall’Arezzo). 

CESSIONI: Marchetti (attaccante, al Novara), Migliorini (por¬ 
tiere. alla Fiorentina). 

TORINO 

ACQUISTI: Mastello (terzino, dai Mantova), Maddè (centrocam¬ 
pista. rientra dal Mantova). 

CESSIONI: Unere e Depetrini (terzini, al Taranto). Vegliarti e 
Carle! (terzini, a! Novara). Mon«tonico (ala. alla Cremonese). Fi- 
notti (portiere, al Novara). Biagtni (centravanti, al Parma). Casa- 
grande (portiere, al Piacenza). Del Barba (centrocampista al Pia¬ 
cenza). Quadri (attaccante, al Parma). 

VERONA 

ACQUISTI: Jacomuzzi (centravanti, dal Novara). Listanti (cen¬ 
travanti. dal Cesena), Busatta (centrocampista, dal Catanzaro), 
Mujesan (centravanti, rientra dal Bari). Zigoni (centravanti, dalla 
Roma). Luppi (ala. dal Torino). 

CESSIONI: Listanti (centravanti, al Genoa). Enzo (ala. al No¬ 
vara). Ferrari (centrocampista, al Catanzaro). Mariani (ala. al 
Napoli). Orazi (ala, alla Roma). Mujesan (centravanti, alla Ro¬ 
ma). Bellinatti (centravanti al Codio) 

VICENZA 

ACQUISTI: Vitali (centravanti, dal Cagliari). Greatti (mezz'ala, 
dal Cagliari) Pereni (mezz'ala, dal Catania). Speggiorin (ala. dal 
Genoa). Ferrante (libero dalla Fiorentina) Bemi (stopper. dalla 
Fiorentina). Galluppi (attaccante, dall’Arczzo). Montefusco (me¬ 
diano. dal Napoli). 

CESSIONI: Maraschi (centravanti, ai Cagliari), Damiani (ala, al 
Napoli). Turchetto (attaccante, al Catania), Sporetto (ala. alla Luc¬ 
chese), Fontana (terzino, al Napoli), Calosi (terzino, al NtjèÈ). 
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Echi alla risoluzione della Direzione del nostro partito 


Al congresso della DGB 


Vasto interesse per le proposte RFT: 1 sindacati 

j . hai ■■ ■ ■ contro le leggi 

del PCI sulla ripresa economica an ti. s tranie?i 

Approvala una risoluzione che si oppone alle modifiche in senso reazionario 
della legislazione per gii emigrati che lavorano nella Germania occidentale 






Vari organi di stampa riconoscono il realismo e la validità delle indicazioni comuniste -1 commenti 
della Confindustria e dei presidente dei Consiglio - Una alternativa alla pericolosa esperienza centrista 


pensioni 


Vasta eco ha suscitato ne¬ 
gli ambienti politici e sulla 
stampa piu attenta alle vi¬ 
cende della nostra economia 
la pubblcazione — avvenuta 
il 2 luglio scorso — della ri¬ 
soluzione della Direzione del 
R3I « per un nuovo tipo di 
sviluppo ». 

La Confindustria — come 
era prevedibile — si è espres¬ 
sa, in una sua nota, in ter¬ 
mini di assoluta ripulsa. Il 
presidente del Consiglio, An- 
dreotti, nella sua replica a 
Montecitorio, ha detto che a 
suo parere « nella posizione 
del PCI » vi sono « aperture 
interessanti nei confronti di 
temi che possono trovare una 
certa concordia al di là di 
quella che è la posizione del¬ 
la maggioranza ». Il che, pe¬ 
rò, contrasta totalmente col 
programma che lo stesso An- 
dreottl ha presentato e con 
gli orientamenti delle forze 
sulle quali egli si appoggia, 
nei quali non esiste alcuna 
«apertura» verso le soluzio¬ 
ni indicate dalla Direzione 
del nostro partito. 

La verità è che le proposte 
formulate dal PCI sono so¬ 
prattutto realistiche e tendo¬ 
no a trarre il Paese fuori 
dalla crisi senza uscita in cui 
una miope politica ormai ven¬ 
ticinquennale l’ha gettato, in¬ 
dicando punto per punto 
quanto c’è da fare e quello 
che è possibile e indispensa¬ 
bile fare. 

Ha scritto, ad esempio, Pie¬ 
ro Craverì In un editoriale 
del Globo che « il documen¬ 
to economico della direzione 
del PCI sembra il frutto 
di un'analisi estremamente 
preoccupata della situazione 
economica del Paese e la pre¬ 
messa ad una strategia il 
più possibile "realistica" nel 
fissare gli obiettivi program- 


I COMIZI 
DEL PARTITO 


OGGI 

Ancona: Barca; Como: Di 
Giulio; Pistoia: Galluzzi; Na¬ 
poli: Napolitano; Brindisi: 
Romeo; Navate Milanese: 
Bollini; Ruvo di Puglia: Bo- 
raccino; Sestri Ponente: Mi¬ 
nella; Minervino Murge: Ma¬ 
ta rrese. 

DOMANI ‘ 

Sarzana; Cossutta; Bolo- 
gna-S. Lazzaro: Gaietti; 
Trieste: Macaiuso; Imperia: 
Natta; Roma-V. Lazzeroni: 
Petroselli; Potenza: Reich- 
lin; Treviso: Serri; Empoli: 
Terracini; Brescia: Borghi- 
ni; Lucca: Pasquini; Biella: 
G. Paletta; Bologna: Zan- 
gheri; Bolzaneto: Ceravolo; 
Milano-Carbagnate: Chiovi¬ 
ni; Genova - Comigliano: 
Gambolato; Lattna-ltri: Gag- 
gero; Casalecchio di Reno: 
A. Lodi; Gioia del Colle: 
Matarrese; Genova-Palma- 
ro: Privissimi; Marzabotto: 
Piazzi; Goito: Sandri; Napo- 
li-Afragola: Adriano Sere¬ 
ni; Roma-Centocelle: Togno¬ 
ni; Sesto S. Giovanni: Terzi; 
Legnano: Venegoni; Milano- 
G. Leoni: Venanzi. 

LUNEDI' 

FIrenze-C. Bisenzio: Bor- 
ghini. 

MERCOLEDÌ' 

Bologna: Napolitano. 

Oggi ad Arezzo (Bendi), 
Carbonio (Saba), Parma 
(Montanini) e Sassari (Lau¬ 
reili) si svolgeranno gli at¬ 
tivi provinciali per un esa¬ 
me delle iniziative in prepa¬ 
razione della campagna elet¬ 
torale nei comuni interessati 
alle elezioni amministrative 
del prossimo autunno. 


Alla Direzione del PCI 


Convegno sul piano 
degli asili-nido 

A cura delle Sezioni Regio¬ 
ni ed Enti Locali e di quella 
femminile è convocata lunedi 
17 alle ore 16. presso la Di¬ 
rezione dei PCI una riunione 
nazionale con il seguente 
ordine del giorno: « Il movi¬ 
mento nel paese e l’attività 
legislativa regionale per l’afc* 
tuazione del piamo nazionale 
dei nidi ». La introduzione 
sarà svolta dalla compagna 
Anita Pasquali. Concluderà il 
compagno Alarico Carrassi. 


Mostra dello scultore 
Carlo Lorenzetti 

Si inaugura oggi alle ore 17 
nel borgo medievale di An- 
ghiari la Mostra dello sculto¬ 
re Carlo Lorenzetti allestita 
nelle strade del paese e cura 
ta da Sergio Orlandini. Alla 
cerimonia di inaugurazione 
interverrà 11 prof. Ornilo Car¬ 
lo Argan il quale illustrerà 
l’itinerario di questa mostra 
prima di una serie di inizia¬ 
tive prev.ste dalla IRCO di 
Roma società che sta realiz¬ 
zando nelle campagne di An 
ghiari un villaggio turistico 
residenziale Anghlan Club 
La man festa/ion» oatrocinata 
4all’EPT di Arezzo è stata 
accolla con molto entusiasmo 
All’lnaugurez one interverran 
no noti personaggi del cine 
ma e dello sport E’ prevista 
un registrazione televisiva. 


mutici delle lotte sociali In 
corso » « Tra i problemi che 
la "scala di priorità” com¬ 
prende — ha proseguito Cra- 
veri — vi sono quelli della 
, « redditività degli investimen¬ 
ti che sono obiettivamente 
aperti » onde « bisogna indl- 
, rizzare il risparmio verso gli 
Investimenti produttivi, pro¬ 
muovere la ricostruzione a li¬ 
velli tecnologici più avanzati 
delle attrezzature produttive, 
non trasferire casualmente 
aziende in dissesto al settore 
pubblico ». 

« Il problema centrale della 
crisi del nostro sistema eco¬ 
nomico — commenta il gior¬ 
nalista — viene, dunque, qui 
recepito con tutta chiarez¬ 
za ». 

Il Fiorino, a sua volta, ti¬ 
tolando in modo scioccamen¬ 
te fatuo l’editoriale dedicato 
al documento del PCI « un 
programma risciacquato a 
Oxford », afferma che le in¬ 
dicazioni ivi contenute avreb¬ 
bero « toni di sapore libera¬ 
leggiante ». Si può obietta¬ 
re al riguardo che al punto 
in cui ci troviamo si è giun¬ 
ti proprio per effetto della 
« guida liberaleggiante » che 
ha indirizzato la nostra politi¬ 
ca economica e monetaria in 
tutti questi anni, anche quan¬ 
do, formalmente e di fatto, 
il PLI non faceva parte del¬ 
l’area governativa. Ma l’im¬ 
portante è che, al di là di 
questa boutade — che ha avu¬ 
to una fiacca eco anche nel¬ 
l’aula di Palazzo Madama da 
parte del senatore liberale 
Premoli in occasione del re¬ 
centissimo dibattito sulla fi¬ 
ducia al governo Andreotti- 
Malagodi — e di un discorso 
superficiale e inconsistente, il 
medesimo giornale è stato co¬ 
stretto a riconoscere, nello 
stesso editoriale, che « nel do¬ 
cumento pubblicato sull't/nt- 
tà si trovano in effetti molte 
indicazioni ragionevoli e con¬ 
crete ». 

Su questo tasto del realismo 
comunista, d’altra parte, in¬ 
sistono anche altri giornali. 
La rivista Aut, nel presentare 
un’intervista con Luciano Bar¬ 
ca, della Direzione del PCI, 

10 scrive a tutte lettere nel 
titolo: « I comunisti propon¬ 
gono una linea economica 
realistica». Panorama, richia¬ 
mandosi al discorso dello stes¬ 
so Barca alla Camera, rileva 
che «il PCI considera impor¬ 
tante valutare la redditività 
degli investimenti, salvare le 
piccole e medie industrie dai 
fallimenti, arginare seriamen¬ 
te la massiccia avanzata del 
capitale straniero in Italia ». 
Lo stesso settimanale consi¬ 
dera la negativa reazione del¬ 
la Confindustria «stranamen¬ 
te gelida», quasi mostrando 
di dimenticare che il nostro 
grande padronato vuole esat¬ 
tamente il contrarlo di quan¬ 
to chiedono 1 comunisti. 

L'esponente della corrente 
di Base della DC, Luigi Gra¬ 
nelli, citato sempre da Pano¬ 
rama. rileva, dal suo canto, 
che « si tratta di proposte 
(quelle del PCI) interessanti, 
alcune delle quali del tutto 
nuove», e che «bisogna ora 
discutere a fondo, prima che 
finisca tutto nel dimentica¬ 
tolo». 

E* stato ancora 11 compa¬ 
gno Barca a precisare che. 
in verità, non si tratta di 
novità « Questa posizione — 
egli ha dichiarato — è stata 
elaborata nella Direzione del 
partito nel luglio *70 e poi ri¬ 
presa più compiutamente 
nella riunione che abbiamo 
tenuto agli inizi di luglio di 
quest’anno ». 

Le indicazioni del PCI, 
prive come sempre di ogni 
massimalismo, corrispondono 
alle aspirazioni e agli inte¬ 
ressi della stragrande maggio¬ 
ranza della nostra popolazio¬ 
ne. « Il nostra "realismo” — 
ha scritto Barca reDlicando 
all’articolo di Craveri sullo 
stesso Globo — nasce anche 
dalla convinzione che un lar¬ 
go schieramento, ben al di 
là della classe operala e del¬ 
la stessa piccola impresa con¬ 
tadina e industriale, è interes¬ 
sato oggi ad una alternativa 
all'attuale tipo di sviluppo. 
Anche per questo sentiamo la 
esigenza di tener conto di tut- 
ta una serie di istanze, pur 
se posizioni come quella da 
noi assunta sulla redditività 
degli Investimenti, vuoi pub¬ 
blici che privati, non sono 
concessioni fatte ad altri, ma 
assolutamente omogenee alle 
soelte di fondo da noi pro¬ 
spettate » 

TI settimanale Settegiomi, 
per parte sua. rileva esplici¬ 
tamente questa concretezza e 
questa aderenza alla realtà 
nazionale, scrivendo che quel¬ 
lo del PCI «è un documento 
che ci sembra impostato, e 
del resto vi si fa esplicito ri¬ 
chiamo. su quella linea del 
luglio *70 che aveva di fronte 

11 problema importante e de¬ 
cisivo della ripresa produtti¬ 
va. Si tratta comunque di una 
piattaforma che potrebbe co¬ 
stituire una base interessan¬ 
te di confronto per tutte quel¬ 
le forze cnc intendono batte¬ 
re costruttivamente e rapi¬ 
damente Tequilibrio governa¬ 
tivo attuale, pericolosamente 
esposto ad esiti gravi per la 
stessa democrazia * 

Un programma, pertanto, 
non proposto al governo An- 
dreotti, «che viene conside¬ 
rato. anzi — osserva il setti¬ 
manale cattolico — l’ostacolo 
principale ad ogni possibile 
ripresa. E* piuttosto una piat¬ 
taforma che può riaprire il 
dialogo nell'arco della sinistra 
(anche de - ndr) che non ac¬ 
cetta la soluzione oentrista 
quale che sia la posizione as¬ 
sunta sul piano del voto ri¬ 
spetto a questo governo». 
Ed è « molto Importante — 
conclude Settegiomi — che 
da sinistra si indichi, proprio 
sul terreno del governo e 
della politica economica in 
particolare, una linea di mo¬ 
vimento sulla quale prepara¬ 
re raltemativa alla rischio¬ 
sa esperienza centrista». 

sir. se. 



Tra le risoluzioni votate nel 
giorni scorsi dal Congresso 
del Sindacati della Repubbli, 
ca Federale Tedesca (DGB) ac¬ 
quista un grande valore po¬ 
litico e pratico, e presenta 
un particolare interesse per 
noi italiani, quella che pren¬ 
de nettamente posizione con¬ 
tro le proposte di modifica 
in senso reazionario della le¬ 
gislazione per gli stranieri re¬ 
sidenti nella Germania occi¬ 
dentale. Approvando la riso¬ 
luzione presentata dal Presi¬ 
dente del Sindacato del Chi¬ 
mici (IG Cheniì) Werner Vitt. 
il recente Congresso di Ber- 
lino ha così aggiunto la vo¬ 
ce possente del Sindacato uni¬ 
tario alle voci sempre più nu¬ 
merose che si erano venute 
levando in Germania contro 
una bene orchestrata mano¬ 
vra di destra. 

Prima avvisaglia di questa 
manovra era stata la cam¬ 
pagna scandalistica di buona 
parte della stampa tedesca 
che alla viglila del nostro 
XIII Congresso aveva levato 
alte grida di orrore alla no- 
tizia che i nostri compagni, 
iscritti al PCI, residenti in 
Germania occidentale si erano 
riuniti in Congressi per eleg¬ 
gere 1 loro delegati a Mila¬ 
no e rendere più organici e 
stabili I loro contatti di mem¬ 
bri de! PCI residenti in un 
paese straniero. La campagna 
di stampa aveva subito tro¬ 
vato - una eco non solo tra „ 
oltranzisti clericali alla 
Stray$s. ma anche tra alòidi!'' 
esponenti governativi del Par¬ 
tito -liberale. Alcuni per Inti¬ 
ma convinzione reazionaria 
altri forse per nilusione di 
« disarmare la destra » toglien¬ 
dole « argomenti ». 

. La campagna « anti-PCI » 
aveva vita breve, era stata 
ridicolizzata da tutta la stam¬ 
pa seria della Repubblica Fe¬ 
derale che sottolineava come 
fosse davvero difficile presen¬ 
tare come oscure manovre e 
pericolose minacce le riunio- 
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mento di generi alimentari in un intervallo del coprifuoco che dura da cinque giorni. La tro 5UO j deputati allo stesso 
misura è stata presa in seguito ai disordini scoppiati per la decisione di proclamare il Parlamento europeo. L’iniziati- 
« sindhì » lingua ufficiale, e durante i quali si sono avuti almeno sedici morti va però di misure speciali, di 

Torna alla ribalta il piano della NATO contro Cipro 

» 

Makarios respinge con fermezza 
l’ingerenza dell’atlantico Luns 

I governi membri dell’alleanza invitati a richiamare airordine il segretario generale - Nicosia 
pronta a rinunciare aU’unione con la Grecia, se questo è il prezzo della sua sovranità 


Il presidente cipriota Ma¬ 
karios, ha replicato duramen¬ 
te al rozzo intervento del se¬ 
gretario generale della NATO 
Luns, il quale ha dichiarato 
in un’intervista rilasciata alla 
BBC, che l’arcivescovo « non 
rappresenta un forte elemen¬ 
to di stabilità ». La replica 
apre una nuova fase dramma¬ 
tica nell'ardua resistenza che 
le forze democratiche di Ci¬ 
pro oppongono da anni alle 
pressioni della NATO per tra¬ 
sformare l’isola in una base 
« atlantica ». strumento dì 
pressione sui Paesi arabi. 

Makarios ha definito le di¬ 
chiarazioni di Luns « un ten¬ 
tativo inammissibile di inter 
ferenza nelle questioni inter 
ne di Cipro e un attacco di¬ 
retto al capo dello Stato» e 
ha invitato i Paesi-membri del¬ 
la NATO a a richiamare all’or¬ 
dine il loro segretario genera¬ 
le per la prevaricazione e la 
sbadataggine dei suoi propo¬ 
siti ». Luns aveva tra l'altro 
accusato il presidente cipriota 
di « corteggiare Mosca » e di 
seguire una politica « perico¬ 
losa », aggiungendo: « Vi sono 
però neH'isola forze potenti, 
come per esempio i vescovi, i 
quali più volte lo hanno invi 
tato a dimettersi e ad occu 
parsi delle sue funzioni eccle¬ 
siastiche,' preparandosi ad un 
futuro migliore ». 

Le dichiarazioni sobiliatrici 
e provocatorie del segretario 
della NATO mirano tra l’altro, 
come ha giustamente rilevato 
Makanos. ad ostacolare la ri¬ 
cerca di una soluzione pacifi¬ 
ca della crisi che divide le 
due comunità, quella greca e 
quella turca, dell’isola. Da 
qualche giorno sono infatti in 
corso nuovi colloqui fra i rap¬ 
presentanti delle due comu- 


Secondo la « Reuler » 

Imminente 
processo per 
« sovversione » 


a Praga 


PRAGA, 14 

L'agenzia Reuler scrive og¬ 
gi, citando « fonti solitamen¬ 
te attendibili », che un grup¬ 
po di dirigenti studenteschi e 
di giornalisti verrà processa¬ 
to lunedi prossimo a Praga, 
sotto l’accusa di « sovver¬ 
sione ». 

Secondo le fonti, 11 gruppo 
comprenderebbe l’ex-dirigente 
studentesco Jiri Mueller e al¬ 
tre cinque persone. 


nità, alla presenza del rappre¬ 
sentante del segretario del- 
l’ONU, Orazio Taf fai, e di due 
costituzionalisti, inviati dai 
governi di Atene e di Anka¬ 
ra per assistere le parti 
L’obiettivo di queste nuove 
trattative, dopo l’esito negati¬ 
vo delle precedenti, è quello 
di elaborare le basi e i prin¬ 
cìpi costituzionali di una con¬ 
vivenza pacifica fra le due 
comunità, nel rispetto dell’in¬ 
tegrità territoriale, della pie 
na indipendenza e della so¬ 
vranità dell’isola. 

La difficile ricerca di un 
modus vivendi è avversata 
dalia NATO, dai colonnelli di 
Atene e dalla Turchia. Il pia¬ 
no elaborato alla sessione di 
Lisbona del Consiglio atlan 
tico mirerebbe infatti alla li¬ 
quidazione della sovranità di 
Cipro In cambio della con 
cessione di una base militare 
sul territorio di Cipro alla 
Turchia (che diventerebbe 
quindi una base della NATO), 
l'isola dovrebbe « unirsi » al¬ 
la Grecia. In compenso, la 
Turchia riceverebbe una delle 
Isole del Dodecanneso. dove 
potrebbe trasferire la popola¬ 
zione turca di Cipro 

Sarebbe questo, in sostan 
za: il piano NATO per la li¬ 
quidazione dello Stato cipria 
ta L’ostacolo principale è 
senza dubbio la ferma politi 
ca di indipendenza seguita fi 
nora dall'arcivescovo M&ka 
rios, lorte dell’appoggio del 
la stragrande maggioranza del 
popolo cipriota Né gli atten 
tati alla sua persona, né le 
crisi provocate dagli uomini 
del generale Grivas. già colla 
boratore dei nazi-fascisti in 
Grecia, né il ricatto dei ve 
scovi e le minacce dei gover¬ 
no di Atene né 1 tentativi di 
colpo di Stato sono valsi a 
piegare la determinazione di 
Marrano? di difendere Tinte 
gnla dell'isola Con il recen 
te rimpasto governativo. Ma 
karlos si è visto costretto, di 
nanzi alla minaccia di Atene 
di fomentare e attuare una 
guerra civile tra greci di Ci¬ 
pro a congedare i suoi colla 
borateli più fedeli, come l'ex 
ministro degli Esteri Kypria- 
nu. Ma, in cambio, l'arcive¬ 
scovo si è rifiutato nel modo 
più categorico di accettare 
l’ingresso nella compagine ga 
vemativa degli uomini di Gri- 
vas e di Atene. E, sfidando 1 
vescovi, manovrati dal gover¬ 
no di Atene, Makarios li ha 
costretti a rimangiarsi le la 
ro minacce. 

Con l’avvio dei nuovi colla 
qui, che dureranno a quanto 
si crede sino a dicembre, si 
credeva fosse realizzata una 
tregua nel rapporti tra Nico 
sia ed Atene, anche nella pra 
spettiva delle elezioni presi¬ 
denziali, che dovranno tener¬ 
si nel febbraio prossimo. Ri¬ 
spondendo alle domande del¬ 
l’inviato del Surutay Times, 


Ottaway, Makarios avrebbe di¬ 
chiarato di essere disposto a 
prendere in esame l’eventuali¬ 
tà di un abbandono dell'obiet¬ 
tivo dell’unione alla Grecia, 
se questo dovesse essere il 
prezzo della sovranità delTisa 
la. Makarios si è dichiarato 
inoltre soddisfatto dei suoi 
rapporti con I comunisti ci¬ 
prioti, che appoggiano la sua 
politica. Naturalmente, ciò ha 
mandato In bestia sia 1 colon¬ 
nelli di Atene, sia 1 generali 
della NATO, provocando l’u¬ 
scita di Luns. 

Makarios. però, si sente for¬ 
te deii’appoggio popolare al¬ 


l’interno della comunità gre¬ 
ca di Cipro. Con 1 nuovi col¬ 
loqui, egli si dimostra dlspa 
sto a garantire alla comunità 
turca la salvaguardia dei suoi 
diritti e le condizioni per una 
convivenza non soltanto pa¬ 
cifica ma anche democratica 
tra le due comunità. Sul pia¬ 
no internazionale, è d’altra 
parte'nota la posizione assun¬ 
ta dall'URSS in difesa della 
sovranità di Cipro e contro 
qualsiasi tentativo di trasfor¬ 
mare l’isola in una base del¬ 
la NATO. 

a. so. 


Nel 50 c anniversario della fondazione 

Messaggio del PCI 
al PC giapponese 


Ricorre oggi il 50* anniver¬ 
sario della fondazione del PC 
giapponese. Nell'occasione, il 
CC del PCI ha invialo al Co 
milato centrale del partito fra¬ 
tello questo messaggio: 

«Cari compagni, 
desideriamo vi giunga, nel 
50* anniversario della fonda¬ 
zione del Partito Comunista 
Giapponese, il saluto fraterno 
dei comunisti italiani, e l'au¬ 
gurio più caloroso per nuovi 
successi nella vostra lotta per 
le libertà democratiche, per 
la difesa e il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
ìavoro delle masse lavoratrici, 
per l'indipendenza e la neu¬ 
tralità del Giappone, contro 
l'imperialismo e per la pace 
Sebbene lontani geografica¬ 
mente. seguiamo con grande 
attenzione la vostra lotta e la 
vostra elaborazione, le quali 
rappresentano un contributo 
di grande importanza alla lot¬ 
ta per il socialismo nei paesi 
di capitalismo avanzato. I suc¬ 
cessi che avete fino ad ora ri¬ 
portato, e la forza che oggi 
rappresentate, costituiscono la 
migliore testimonianza dell’au- 
torità e del peso del vostro 
partito, nonché dell'incidenza 
deila politica di unità di tutte 
le forze di sinistra e dema 
eretiche, nella prospettiva di 
un governo di coalizione de 
mocratica. che seguite con 
coerenza e con fermezza. 

Il recente incontro tra de¬ 
legazioni del nostri due par¬ 
titi e la vostra partecipazio¬ 
ne al nostro XIII Congresso 
hanno sottolineato gli obietti¬ 
vi comuni che stanno di fronte 
al vostro e al nostro partito, 
e 1 larghi punti di convergen¬ 


za nelle nostre impostazioni. 

Forte delia linea adottata al 
Congresso di Milano, il nostro 
Partito ha ottenuto alle ele¬ 
zioni dei 7 maggio oltre 9 mi¬ 
lioni di voti e si è conferma¬ 
to come la grande forza di si¬ 
nistra, unitario, nazionale e in¬ 
ternazionalista dei lavoratori 
italiani Anche in Italia l'uni¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche e di sinistra è condizia 
ne essenziale per fare avan¬ 
zare con successo ia lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico, e per far fallire 1 piani 
delle forze conservatrici. 

La vostra e la nostra lotta 
sono un momento della lotta 
più generale che si conduce 
nel mondo per la democrazia 
e il socialismo, e per affer¬ 
mare una polìtica di pacifica 
coesistenza che assicuri l’in¬ 
dipendenza e la libertà dei 
popoli e crei le basi per la 
costruzione di un mondo li¬ 
berato daJTimperialismo. dal¬ 
l’oppressione e dalla guerra. 
Consideriamo di grande rilie¬ 
vo. in questo contesto, l'atti¬ 
va solidarietà dei nostri parti¬ 
ti con la lotta eroica del pa 
polo vietnamita, e il loro im¬ 
pegno ad operare per l’unità 
del movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale sulla 
base dell’autonomia e dell'in¬ 
dipendenza di ogni partito 

Vogliate accogliere, cari com¬ 
pagni. il nostro augurio più 
fraterno per la vostra azione 
e la vostra lotta per l'unità di 
tutte le forze progressiste e 
la costruzione di un Giappone 
Ìndipendente e neutrale, fat¬ 
tore di pace in Asia e nel 
mondo. 

Il Comitato Centrale del P.C.1. 


revisione delle leggi esistenti ‘ 
era presa, e in mancanza di 
meglio la destra tedesca, quel¬ 
la all’opposizione e quella nel¬ 
le file della coalizione gover¬ 
nativa, sfruttava ora il cli¬ 
ma creato dalla « caccia ai 
terroristi » e dalla operazione 
contro il gruppo Baader-Mel- 
nhof. Da notare In proposi¬ 
to che nessun gruppo di la¬ 
voratori stranieri della Ger¬ 
mania occidentale si è mai 
trovato coinvolto in simili at¬ 
tività e che i soli gruppi che 
hanno impunemente svolto a* 
zione terroristica nella Re¬ 
pubblica Federale stessa e uti¬ 
lizzando 11 suo territorio co¬ 
me base di allenamento e di 
operazione sono stati (con la 
complicità dei servizi segre¬ 
ti americani e non solo ame¬ 
ricani) i gruppi anticomuni¬ 
sti croati, ucraini e via dicen¬ 
do. La pressione sull’opinione 
pubblica si esercitava con le 
straordinarie misure di sicu¬ 
rezza prese contro 11 terrori¬ 
smo (si è parlato della ma 
bilitazione di intere divisio¬ 
ni e si dava fiato a una nuo¬ 
va campagna di stampa). A 
questo proposito ci si può 
rammaricare che un quotidia¬ 
no come la « Frankfurter Zei- 
tung » ancora pochi giorni fa 
abbia voluto prestare le sue 
colonne alle elucubrazioni sul¬ 
le attività dei comunisti stra¬ 
nieri nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, arrivando a in¬ 
globare tra queste perfino 1 
patronati INCA! 

- Caratteristica (folle misure -" 
i legislative che vqngpno pro^ 
poste ' è la loro mòtìvazionà-- 
generica tale da permettere, 
secondo le giuste considera¬ 
zioni della risoluzione dei sin¬ 
dacati. « con dei paragrafi ela¬ 
stici di utilizzare le azioni ir¬ 
responsabili di piccoli grup¬ 
pi estremistici marginali per * 
soffocare ogni opinione poli¬ 
tica » Nel progetto di legge 
si parla infatti di poteri 
straordinari della polizia polì¬ 
tica federale per controbatte¬ 
re «non solo le attività anti¬ 
costituzionali ma anche quel¬ 
le che possono in qualche 
modo danneggiare la sicurez¬ 
za interna o le relazioni in¬ 
ternazionali della Repubblica 
Federale ». 

Il pericolo per la vita as¬ 
sociativa e politica dei lavo¬ 
ratori stranieri veniva appun¬ 
to dallo spirito con cui si vo¬ 
gliono portare avanti queste 
misure di pieni poteri alle 
autorità di polizia, spirito 
sottolineato dalla fretta con 
cui si volevano votare ancor 
flHmàVdelle » 

ste leggi. Naturàlfnente^ììa&iir 
ste misure, anche sé*'dlrette * 
a colpire In primo luogo 11 
diritto di associazione dei la¬ 
voratori stranieri non erano 
nel fondo rivolte contro loro 
soltanto. Ricorda giustamente 
la risoluzione dei Sindacati 
come «le forze reazionarie e 
conservatrici della Repubbli, 
ca Federale vogliono attual¬ 
mente limitare i diritti poli¬ 
tici elementari delle masse, lo 
attacco ai nostri compagni 
stranieri è solo Tinizlo di una 
simile azione, che si rivolge 
contro di loro in quanto sot¬ 
to parecchi aspetti essi rap¬ 
presentano l’anello più debo¬ 
le della catena». 

E’ questo aspetto di comu¬ 
nità reale di interessi tra la¬ 
voratori tedeschi e stranieri 
che era stato colto sin dal¬ 
l’inizio da quelle forze che 
come il DKP (Partito Comuni* j| 
sta tedesco), la « Juso» (lajof^- / 
te organizzazione >tiélU 
ventù socialista)'- ©' altre,' te- * 
desche o rappresentanti vari 
gruppi nazionali di lavorata 
ri stranieri, si erano mosse, 
con Iniziative diverse e su pia- • 
ni diversi, per denunciare non • 
solo l’ingiustizia di certe mi¬ 
sure previste ma i pencoli che 
esse comportavano per 1 lava 
ratori, per tutta la sinistra, 
per le stesse libertà costitu¬ 
zionali tedesche. La partecipa- 
zione del nostri compagni re¬ 
sidenti in Germania occiden¬ 
tale a numerose iniziative di 
questo genere ha contnbuito 
a saldare importanti vincoli 
di solidarietà internazionale e 
di classe e a respìngere quel¬ 
le posizioni «ultra • sinistre» 
che certi gruppi tedeschi e 
non volevano far penetrare tra 
1 lavoratori stranieri. Posizio¬ 
ni che, in apparenza « ultrari¬ 
voluzionarie », con i loro in¬ 
sulti e le loro calunnie ri¬ 
volte ai sindacati e ai partiti 
operai seminavano nei fatti il 
panico e ia sfiducia nella pos¬ 
sibilità che l'opinione pubbli¬ 
ca tedesca respingesse la ma¬ 
novra reazionaria. 

Questa ha ora poche spe¬ 
ranze di passare facilmente ca 
me credevano i suoi proma 
tori. difficilmente anzi sarà 
discussa ai Bundestag pr.ma 
delle elezioni del prossimo 
novembre, ma proprio perchè 
vi è del tempo a disposata 
ne occorre non perderlo. Il 
discorso vale per tutte le (or- ■ 
ze operaie e democratiche, ma 
ti discorso vale anche a pa 
rer nostro per quelle forze 
cattoliche largamente rappre¬ 
sentate da istituzioni e circoli 
vari della nostra emigrazione 
nella RFT che ci sono sem- 
brate troppo silenziose su 
questo tema in questi mesi. 
Vale ancor di più per le au¬ 
torità italiane che dovrebbero 
capire quello che cosi chiara 
mente dicono i sindacati tede¬ 
schi quando non vogliono 
«che l loro colleghi stranieri • 
siano degradati a cittadini di 
serie B » e che finora non 
hanno dato nessun segno di 
un qualsiasi impegno su que 
sto problema, che involge non ' 
solo gli interessi concreti di 
oltre mezzo milione di conna¬ 
zionali ma anche questioni di 
libertà e di dignità nazionale. 

Giuliano Pajetfa | 


La pratica 
arrivata al ■ 
centro elettronico 

Nel gennaio 1970, tramite 
TINCA, inoltrai domanda 
di ricostituzione di pen¬ 
sione alla sede deUTNPS 
; di Firenze, per il ricono¬ 
scimento di 12 anni di con¬ 
tributi relativi al periodo 
di persecuzione politica e 
di 18 mesi di servizio mi¬ 
litare. 

Poiché sono trascorsi 
circa 2 anni dalla presen¬ 
tazione della domanda chie¬ 
do un vostro interven¬ 
to almeno per sapere quan¬ 
to tempo ancora dovrò 
attendere. 

Ho 70 anni di età e le 
mie condizioni di salute 
sono precarie. Aiutatemi! 

MARIO ALESSI 
Firenze 

Non possiamo che tor¬ 
nare ancora una volta ad 
evidenziare il dramma dei 
ritardi. Diremo ancora di 
più: ci consta che per 
alcuni i lunghi ritardi han¬ 
no dato luogo addirittura 
a tragedie familiari, spe¬ 
cie quando l'unica fonte 
di reddito è costituita dal¬ 
la pensione e quando a 
causa della età avanzata 
e dei conseguenti acciac¬ 
chi i lavoratori hanno bi¬ 
sogno di cure lunghe e 
dispendiose. 

Se i responsabili di que¬ 
sti notevoli ritardi si im¬ 
medesimassero nelle con¬ 
dizioni disagevoli degli a- 
spiranti pensionati, indub¬ 
biamente prenderebbero 
più a cuore la questione 
e, nel più breve tempo 
possibile, troverebbero la 
medicina più adatta a de- 


" pìtbblfóhe: burocrazia, mali;' 
canza di responsabilità, 
pigrizia incoscienza. 

Ci hanno, comunque as¬ 
sicurato che la tua pratica 
il 1. agosto del c.a. verrà 
trasmessa ai Centro elet¬ 
tronico in Roma per l’e¬ 
missione del nuovo certi¬ 
ficato di pensione il cui 
importo mensile è stato 
portato da L. 20.500 a Li¬ 
re 47.025. 

In attesa che abbia ter¬ 
mine il rituale iter buro¬ 
cratico, dopodiché ti sa¬ 
rà consegnato il nuovo li¬ 
bretto di pensione, la se¬ 
de dell’INPS di Firenze, 
ci risulta, nei prossimi 
giorni ti invierà un asse¬ 
gno comprensivo delle 
competenze a te spettanti 
a tuttoggi. 

Agganciamento 
al salario 

ho inoltietfco 
domanda di pensione al- 
TINPS ed ho ottenuto, do¬ 
po aver versato contributi 
per circa 40 anni, una pen¬ 
sione di lire 81.160 al mese 
comprensiva degli assegni 
familiari per mia moglie. 

Al momento della presen¬ 
tazione della domanda di 
pensione nessuno mi ha 
chiesto se volevo l’aggan¬ 
cio della pensione stessa 
alla retribuzione 

Potrei riprendere a lava 
rare, sia pure per qualche 
anno, per poi chiedere il 
collocamento a riposo con 
l'aggancio della pensione al 
70% dello stipendio? Se 
ciò non è possibile cosa 
posso fare per migliorare 
questa mia pensione di 
. fame? 

VITTORIO ROSSI (Napoli) 

Poiché tu hai presentato 
la domanda di pensione 
nel'faggio 1968 e quindi 
doÈkx'.-Uentrata in vigore 
1 del: 'P-P R. del 27-4-1068 
numi' 488. indubbiamente 
l’INPS, in conformità delle 
norme allora vigenti, ha 
effettuato il computo con 
i due sistemi di calcolo, 
quello contributivo e quel¬ 
lo con l’aggancio alla re¬ 
tribuzione ed ha proceduto 
a liquidarti la pensione con 
il sistema a te più favore¬ 
vole. 

Ti facciamo, comunque, 
presente che per le do¬ 
mande presentate fino a 
tutto novembre 1968 la 
pensione era commisurata 
al 65% della retribuzione, 
beninteso con 40 anni di 
contribuzione ; mentre per 
quelle presentate dal pri¬ 
mo dicembre 1968 in poi e 
quindi con decorrenza 
1-1-1969, la percentuale è 
stata portata al 74 % non 
già al 70*70 come da te 
asserito. Per quanto riguar¬ 
da poi i contribuii che tu 
vorresti versare dopo il 
pensionamento, ti faccia¬ 
mo presente che gli stessi 
ti darebbero diritto alla 
liquidazione di supplemen¬ 
ti di pensione ogni due 
anni, come previsto dol¬ 
lari. 19 del DJ>.R. del 27 
aprile 1968. mentre non 
danno titolo al ricalcalo 
della pensione con il siste- 
■ ma retributivo. 

Ingegnere 

pensionato 

Sono un pensionato del¬ 
la Cassa assistenza per in¬ 
gegneri ed architetti e. ca 
me tale, percepisco la mi¬ 
sera pensione di lire 50 000 
al mese, fissata e rima¬ 
sta dello stesso importo 
fin dalla legge istitutiva 
del 1961. 

Le altre pensioni non 
sono state forse da tale 
epoca rivalutate svariate 
volte? 

Richiamo, pertanto, l’at- 
tenzione del compagni sin¬ 
dacalisti e parlamentari 
affinché si diano da fare 
per far includere anche il 
trattamento pensionistico 
della nostra categoria fra 
quelli che deovno essere 
revisionati e aggiornati. 

Tng. F LANZARA 

'_■ (Salerno) 

, Il 30 gennaio 1971 ed il 
5 giugno dello stesso anno 
abbiamo già risposto a sue 


analoghe e più che legit¬ 
time rimostranze. Le pre- > 
; cisiamo, al riguardo, che in 
occasione della nostra ulti¬ 
ma risposta le facemmo, 
tra l’altro, presente i mo¬ 
tivi per cui la Cassa non 
è ancora in condizione di 
aumentare le pensioni ai 
propri iscritti e che erano 
stati fatti dei passi presso 
i ministeri competenti per 
la modifica della legge isti¬ 
tutiva della Cassa stessa e 
che in tal senso era stato 
elaborato un disegno di 
legge. 

Da allora ad oggi qual¬ 
cosa c’è stata, anche se 
di esigua entità. Infatti la 
legge n. 1046 dell’11-11-1971 
ha apportato alcune mo¬ 
difiche alla legge istitu¬ 
tiva del’Ente concedendo la 
tredicesima mensilità al 
pensionali e procedendo 
alla cancellazione dei pro¬ 
fessionisti iscritti ad altra 
forma di previdenza obbli¬ 
gatoria. La legge stessa ha 
anche aumentato il contri¬ 
buto individuale ed il con¬ 
tributo sulle opere. Secon¬ 
do quanto ci è stato rife¬ 
rito dagli organi compe¬ 
tenti occorre quindi, come 
minimo, ancora un anno 
per potere, sulla scorta del¬ 
le nuove norme, esaminare 
il gettito contributivo ed 
effettuare in base allo stes¬ 
so degli studi statistici al 
fine di stabilire l’entità 
di un eventuale migliora¬ 
mento delle prestazioni 
pensionistiche 

Pensioni 
al minimo 

Sono la vedova delTope- 
ralo Scognamiglio France¬ 
sco pensionato dell’Azienda 
autofilotranviaria di Na¬ 
poli dal 1954, ■ > 

La mia pensione di rl- 
’ veràibilità, dal decesso, .di 
mio ’ “marito avvenuto ' il 
21-3-1970, è di lire 14.050. 
L’altra mia pensione a ca- 
, rico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria d e 1 - 
TINPS di lire 8.450, dal- 
Tl-1-1972. è stata aumen¬ 
tata solo di lire 500 al me¬ 
se. Possibile? 

Inoltre faccio presente 
che il 15 dicembre del 1971 
gli aumenti giunsero al¬ 
l’Ufficio postale intestati a 
mio marito e furono re¬ 
spinti perchè lo stesso era 
già deceduto. 

Volete per cortesia Inte¬ 
ressarvi al mio caso? 

Di Dato Giulia 
S. Giorgio a Cremano 
_ (Napoli) 

Per quanto riguarda l’eei- 
guo importo dell’aumento 
delle sue due pensioni a 
seguito dei miglioramenti 
derivanti dalla nota legge 
del 1971 riteniamo di esse - 
re sM^ab&utqn&i chiari 
con la'risposfa'fornitale m 
quèstà nostra rùbriód a'13 
maggio 1972. 

In tale occasione. Le ab¬ 
biamo, fra l’altro, fatto 
presente che, poiché le sue 
due pensioni sono risultate 
d’importo ancora notevol¬ 
mente al di sotto degli at¬ 
tuali trattamenti minimi, 
l'aumento delle stesse è 
stato, ovviamente, assorbi¬ 
to dall'integrazione al mi¬ 
nimo. 

Le precisiamo, comun¬ 
que, che il reparto conta¬ 
bilità della Sede dell’INPS 
di Napoli ha proceduto, in 
questi ultimi giorni, a rie¬ 
saminare le sue pensioni, 
quella a carico del Fondo 
e quella a carico dell’assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria. La rideterminazio¬ 
ne degli importi mensili 
a lei spettanti ha accertato 
un debito dell’INPS nei 
suoi confronti di L. 109.255 
a tutto luglio c.a.-Detta 
somma, ci risulta','le'sarà 
corrisposta in Questi giorni. 

Ci auguriamo-che quan¬ 
do Ella leggerà la nostra 
risposta, abbia già incas¬ 
sato quanto di sua spet¬ 
tanza. 

Le precisiamo, inoltre, 
che l’importo della sua 
pensione a carico del Fon¬ 
do è stato portato da lire 
14.050 a L. 18.500 c quello, 
invece, a carico dell’assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria è di L. 8350. 

Pertanto Ella daU’1-10 ’72 
riscuoterà la somma com¬ 
plessiva di L. 27.450 men¬ 
sili. 

Le facciamo, con l’occa¬ 
sione, presente che detto 
importo complessivo ehm 
rappresenta in definitivo 
l’attuale trattamento mini¬ 
mo previsto per gli vltra- 
sessantacinquenni, dall’1-7- 
1972 dovrebbe essere por¬ 
tato a lire 32.000 in virtà 
della conversione in de¬ 
creto legge, avvenuta il 
30-6-1972, del disegno di 
legge approvato dal pro¬ 
cedente governo U 28 apri¬ 
le scorso. 

Approfittiamo per preci¬ 
sare a tutti gli interessati 
che U predetto decreto hm 
aumentato dalla stessa de¬ 
fa anche i trattamenti mi¬ 
nimi dei non ultrassenta- 
cinquenni da 25.250 a 30 
mila lire mensili, le pen¬ 
sioni sociali (le pensioni 
erogale agli ultrasessan- 
tacinquenni sprovvisti di 
qualsiasi reddito) da lire 
12000 a lire 18300 mensili 
ed ha stabilito la riliqui- 
dazione delle pensioni su¬ 
periori ai minimi tra un 
massimo del 40 % ed un 
minimo del 6% del loro 
ammontare con un siste¬ 
ma graduale a partire dal¬ 
l’aumento del 40% per le 
pensioni con decorrenza 
anteriore al 1952 e finire 
poi ad un aumento del 6% 
per le pensioni decorrenti 
nel periodo compreso tra 
FU ed a 304-1968. Sempre 
con la stessa decorrenza 
anche i trattamenti mini¬ 
mi dei lavoratori autono¬ 
mi (artigiani, commercian¬ 
ti e coltivatori diretti) so¬ 
no sfaff portati da L. 19.750 
a lire 24 000 mensili. Que¬ 
sto decreto deve essere di¬ 
scusso e approvato dal Par¬ 
lamento entro agosto. 

A cura di F. Vitati 
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NUOVO INFAME CRIMINE ORDINATO DA NIXON 



Il terrificante ordigno impiegato nella zona di Quang Tri per tentare di salvare i fantocci da una 
nuova disfatta « Esplodendo, la bomba sopprime completamente l’ossigeno dell’aria e asfissia chiun¬ 
que non sia raggiunto dallo scoppio - Bombe teleguidate del peso di una tonnellata sul Nordvietnam 


SAIGON, 14 

Gli americani hanno tratto 
dal loro arsenale bombe di 
nuovo tipo, poiché 1 milioni di 
tonnellate di bombe « conven¬ 
zionali » rovesciati sul Viet¬ 
nam finora si sono dimostrati 
incapaci di sconfiggere la lot¬ 
ta di liberazione del vietna¬ 
miti. L’ultimo ritrovato, come 
ha rivelato oggi il coman¬ 
dante della portaerei «Kitty 
Hawk», è una bomba del pe¬ 
so di quasi una tonnellata 
chiamata, nel grottesco e ri¬ 
voltante gergo militare USA, 

« Fat Albert », « il grasso Al¬ 
berto». Dotata di telecamera, 
essa costituisce un « migliora¬ 
mento» sulle bombe di tipo 
analogo sperimentate finora, 
in quanto garantisce una mag¬ 
giore precisione e una mag¬ 
giore sicurezza per il pilota 
che la lancia. Meno pubbli¬ 
cizzata, ma più infame, è 
un’altra bomba della quale 
danno notizia le agenzie Reu- 
ter e AFP. Si tratta di una 
« bomba al propano », che 
esplodendo sopprime comple¬ 
tamente l’ossigeno dell'aria, 
procurando la morte per a- 
sfissia di chiunque si trovi in 
bunker sotterranei non rag¬ 
giungibili con bombe « con¬ 
venzionali ». 


Si tratta, in sostanza, del¬ 
l’equivalente dei gas tossici, 
il cui uso, insieme a quello 
del napalm e del.fosforo bian¬ 
co, è stato denunciato da Ra¬ 
dio Liberazione e da Radio 
Hanoi. La denuncia che è sta¬ 
ta ribadita anche dopo la 
« smentita » americana, che 
pure confermava l’uso di « gas 
lacrimogeni» sulla provincia 
di Quang Tri. 

La barbarie di questi mezzi 
di guerra non sembra miglio¬ 
rare le sorti dell’esercito di 
Saigon, del quale il Pentago¬ 
no sta progettando ora il raf¬ 
forzamento con nuove armi. 
Secondo il New York Times 
il Pentagono sta dando « seria 
considerazione » alla fornitura 
a Saigon di artiglierie pesanti, 
carri armati e aerei a reazio¬ 
ne di tipo più moderno, in 
aggiunta a quelli già previsti. 
La pianificazione viene fatta 
sull’assunto che la guerra 
continuerà ancora per anni, 
e che Saigon dovrebbe essere 
messa in grado di colmare le 
vistose falle che l’offensiva 
del FNL ha aperto o messo 
In evidenza. - •- 
Sul L ‘fró B fe r# ; Tri 


amerlcrfrtt ,u é b fàiìtdcm' <I ètanho 
tentandogli tutto per tutto 
per cercare di conquistare la 
città. Dopo l’uso delle bombe 
da una tonnellata teleguidate 
contro la cittadella, oggi eli¬ 
cotteri armati e da trasporto 


Implicato 
in scandali 
finanziari 
un ministro 
inglese 

Dal nostro corrispondente 

\‘ ~ LONDRA, 14 
D governo conservatore è 
investito dalla rivelazione di 
una serie di scandali che. 
negli ultimi dieci giorni, ne 
hanno seriamente compro¬ 
messo la credibilità. Il primo 
ministro Heath ha cercato di 
rassicurare i Comuni ma. a 
nome dell’opposizione, Wilson 
ha chiesto un'inchiesta forma¬ 
le sull’* affare Poulson ». Si 
tratta di un recente caso di 
bancarotta fraudolenta da 
parte di una ditta di costru¬ 
zioni che, fino a qualche anno 
fa, aveva fra i suoi direttori 
l’attuale ministro dell’interno, 
Maudling. La pressione con¬ 
tro quest’ultimo si è appesan¬ 
tita nelle ultime ore. Il setti¬ 
manale New Statesman ne 
chiede le dimissioni 
In breve il quadro è que¬ 
sto. Fra il 1964 e il 1970 
(quando ! conservatori erano 
all’opposizione) Maudling ave¬ 
va collezionato ben nove pol¬ 
trone ben retribuite in altret¬ 
tanti consigli di amministra¬ 
zione in varie imprese finan¬ 
ziarie e commerciali. Da al¬ 
lora cinque di queste hanno 
dichiarato fallimento. Più an¬ 
cora della bancarotta di Poul¬ 
son, grava sulla reputazione 
di Maudling il fatto che il 
suo nome comparisse fra i re¬ 
sponsabili del Reai estate 
fund of America, un fondo 
speculativo il cui direttore 
Jerome Hoffman sì trova ora 
a dover scontare due anni di 
carcere a New York. Ma vi 
sono anche altri due ministri 
sotto accusa. E’ stato il de¬ 
putato laburista Hamilton a 
denunciare pubblicamente i 
casi di fortune fondiarie ac¬ 
cumulate in breve giro di tem¬ 
po, anche se per il momento 
i nomi dei responsabili non 
sono stati formulati. 

La campagna contro la cor¬ 
ruzione (che ha varie altre 
appendici negli organi ammi¬ 
nistrativi statali inglesi) era 
Otata lanciata dai liberali un 
Mio di settimane fa. Lo scan¬ 
dalo non ha potuto essere 
soffocato e ora conquista la 
prfcoa pagina dei quotidiani. 

a. b. 


americani hanno avviato un 
vero e proprio ponte aereo 
per rifornire e rinforzare una 
unità di paracadutisti di Sai¬ 
gon rimasta circondata alla 
periferia di Quang Tri, e met- 
terla in grado di puntare sul 
centro della città. Il tentativo 
è costato molto caro. Un eli¬ 
cottero è stato abbattutto. Se 
ne è avuta notizia solo per¬ 
ché a bordo c’era il colonnel¬ 
lo Nguyen Trong Bao, coman¬ 
dante della divisione di pa¬ 
racadutisti lanciata contro 
Quang Tri, che è morto. La 
notizia non poteva essere na¬ 
scosta. 

In realtà sono decine ormai 
gli elicotteri e gli aerei abbat¬ 
tuti dal FLN nella provincia 
di Quang Tri. Gli americani 
danno la colpa di queste per¬ 
dite elevate, e di quelle subite 
durante la battaglia, ancora 
in corso, lungo la strada nu¬ 
mero 13 e attorno ad An Loc, 
all’uso da parte dei combat¬ 
tenti del FNL di un razzo an¬ 
tiaereo portatile, di fabbrica¬ 
zione sovietica, denominato 
«Strella». Dotato di una te¬ 
stata che viene attratta dal 
calore dei motori d’aereo, que¬ 
sto razzo ha già fatto strage 
di elicotteri e aerei USA. al 
punto che gli americani han¬ 
no dovuto mettere in atto 
nuove tattiche di volo e di at¬ 
tacco per sminuirne l’effi¬ 
cacia. ‘ 

I B-52 sono stati massiccia¬ 
mente impegnati sul fronte 
di Quang Tri, non solo per 
tentare di aprire la via ai fan¬ 
tocci, ma anche per cercare 
di sbarrare la strada a unità 
del FNL che starebbero af¬ 
fluendo verso Quang Tri dalle 
colline a occidente della città. 
Le forze di liberazione, dal 
canto loro, hanno accentuato 
la pressione a ovest e sud- 
ovest di Hue, attaccando nu¬ 
merose basi della sua cintura 
di difesa e infliggendo severe 
perdite ai fantocci. 

Contro il Nord sono state 
effettuate nelle ultime 24 ore 
oltre 270 incursioni. 

• • • 

AUCKLAND. 14 

Migliala di persone hanno 
partecipato oggi in Nuova Ze¬ 
landa a una serie di manife¬ 
stazioni contro l’aggressione 
americana ai Vietnam. 

L’appèllo di 
JaneFonda 

HANOI, 14. 

La giocane attrice america¬ 
na Jane Fonda, che da anni 
si batte nelle prime file del 
movimento americano contro 
la guerra nel Vietnam, ha tra¬ 
smesso oggi da radio Hanoi 
un appello ai piloti americani 
affinchè risparmino le dighe. 

« La mattina del 12 luglio — 
è detto nell’appello — mi sono 
recata verso la zona di Nana 
Sath, 60 km. ad est di Hanoi, 
per vedere i danni arrecati 
alle dighe. E’ semplicemente 
impressionante vedere ciò che 
è stato fatto da coloro che 
hanno sgangiato le bombe sui 
campi e sulle chiuse del delta 
del Fiume Rosso. Ad esempio, 
sapete che nel corso di seco¬ 
li le contadine vietnamite 
hanno costruito e consolidato 
una gigantesca e complessa re¬ 
te di chiuse che nel periodo 
dei' monsoni trattengono le 
abbondanti acque dei fiumi 
che scorrono dai monti? Senza 
queste chiuse sarebbe in pe¬ 
ricolo la vita di 15 milioni di 
persone, che annegherebbero 
o morirebbero di fame». 

«Prima della mia partenza 
dagli Stati Uniti, Antony Le¬ 
wis ha scritto sul New York 
Times un articolo nel quale si 
afferma che tutti i governi che 
si sono succeduti negli Stati 
Uniti hanno respinto l'idea dei 
bombardamenti sulle dighe del 
delta del Fiume Rosso, giacché 
sapevano che le chiuse non so¬ 
no obiettivi militari e che que¬ 
sta è una tattica terroristica, 
indegna del popolo e della 
bandiera americana. Ma oggi 
voi sapete meglio di me che 
i Phantom americani bombar¬ 
dano qui gli impianti chiave 
della rete di dighe». 

«Io vi imploro di pensare 
a quello che fate! Nella zona 
in cui mi sono recata, non vi 
sono obiettivi militari, non ri 
è alcuna strada importante, 
nessuna rete di comunicazio¬ 
ne, nessuna fabbrica industria¬ 
le. Vi sono soltanto contadini 
che coltivano il riso. I vostri 
nonni, forse, non erano molto 
differenti da questi contadini. 
Quando mi sono recata a pie¬ 
di verso le chiuse per vedere 
i danni arrecati, ho avuto pau¬ 
ra della reazione degli abi¬ 
tanti del luogo perchè io sono 
americana ma essi mi hanno 
guardato con attenzione e non 
ho visto ostilità nei loro oc¬ 
chi ». 

« Ho guardato ogni cosa 
molto attentamente e con 
grande Interesse. Ho visto le 
donne. Sembrava che si chie¬ 
dessero: ” Ma che uomini sono 
questi americani che con tan¬ 
ta leggerezza gettano bombe 
sulle nostre teste innocenti, 
distruggono 1 nostri villaggi 
e minacciano la vita di milio¬ 
ni di uomini?"». 

«Tutti voi che vi trovate 
nelle cabine del mostri aerei 
sulle portaerei, tutti voi che 
caricate le bombe, tutti voi 
che riparate gli aerei e che 
lavorate sulle navi della Setti¬ 
ma Flotta, pensate a quello 
che state facendo. 

«Questi uomini sono davve¬ 
ro vostri nemici? Che cosa di¬ 
rete ai vostri figli tra qualche 
anno, quando vi chiederanno 
perchè avete preso parte alla 
guerra. Quali parole sarete co- 
capi di dire loro?» 



Dodici ore di battaglia a Belfast: otto morti 


L'esercito inglese rilancia 
l'offensiva contro i ghetti 

Mezzi corazzati dalla Gran Bretagna per far fronte ai « bazooka » dei guerriglieri 


Sarebbe stato destituito 

Ridda di voci 
sulla sorte 
di Gheddafi 

Silenzio di Tripoli - Un inviato di Sadat nella 
capitale libica * Al Abram: « Tutte menzogne » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 14 

»■ L’esercito britannico ha rilan¬ 
cialo l’offensiva contro i ghet¬ 
ti cattolici di Belfast. E’ prati 
camente la fine della politica di 
« pacificazione * tentata dall’In 
ghilterra dopo l’assunzione della 
« responsabilità diretta », tre 
mesi fa. 

La battaglia ha infuriato per 
12 ore la notte scorsa, ed è ri¬ 
presa nel pomeriggio di oggi. 
Quattro militari sono morti e 
sette sono rimasti feriti. An¬ 
che quattro civili, in gravi con 
dizioni, sono successivamente 
deceduti all’ospedale. Gli in¬ 
glesi, dal canto loro, sosten¬ 
gono di aver colpito una venti¬ 
na di uomini dell’IRA. 

Questa mattina, settecento 
soldati e numerosi veicoli co¬ 
razzati hanno invaso una parte 
del quartiere di Andersontown. 
Altre unità occupavano tempo¬ 
raneamente il grande blocco di 
appartamenti Divis. a Falla 
Road. Ma ogni «conquista ter¬ 
ritoriale» si rivelava precaria 
(o doveva essere abbandonata) 
come conseguenza dell’eccezio¬ 
nale mobilità con cui TIRA ri¬ 
spondeva in altri punti della 
città., v * r ' ' 

Al momento fn cui scriviamo, 
gli, scontri si susseguono in al¬ 
méno dieci o dodici località di¬ 
verse. I comandanti britannici 
avevano scelto, ieri sera, la tat¬ 
tica della « saturazione delie zo¬ 
ne calde »: ora trovano diffi¬ 
coltà a combinare il presidio 
in massa di alcune aree con le 
esigenze di pronto intervento ne¬ 
gli altri focolai di guerriglia. 

E* raro che l’IRA accetti un 

Waldheim 
a Mosca 

NEW YORK, 14 
Si annuncia a New York 
che il segretario generale del- 
ÌONU, Kurt Waldheim. at¬ 
tualmente in visita a Vien¬ 
na, partirà lunedi prossimo 
per Mosca. La visita, che du¬ 
rerà fino al sabato successi¬ 
vo. è la prima a carattere uf¬ 
ficiale che Waldheim compie 
nellURSS dopo la sua nomi¬ 
na alla segreteria generale 
dell’ONU. 


Dilla Mostra rodanole 

MOSCA, 14 

Rapporti URSS-RAE e si¬ 
tuazione del Medio Oriente al¬ 
la luce della ripresa della mis¬ 
sione Jarring: sono questi I 
temi centrali dei colloqui che 
si sono svolti e conclusi a Mo¬ 
sca tra 1 dirigenti sovietici ed 
egiziani. Stamane infatti al 
Cremlino Breznev e Kosstghln 
si sono Intrattenuti a collo¬ 
quio con il primo ministro 
egiziano Aziz Sidki, giunto nel¬ 
la capitale per una breve visi¬ 
ta, che pur non essendo consi¬ 
derata ufficiale (viene Infatti 
definita di «amicizia») Inve¬ 
ste egualmente tutto l’arco del¬ 
le questioni che si riferiscono. 
In questo momento, alla 
situazione del Medio Oriente. 
Sldkl, che è accompagnato da 
numerosi esponenti del suo 
governo (i ministri del com- 


confronto prolungato in campo 
aperto. L’attuale dispiego di 
mezzi e la rapidità degli attac 
chi hanno sorpreso tutti gli os¬ 
servatori. La prima azione era 
stata diretta giovedì sera con¬ 
tro una posizione militare a 
Lenadoon Avenute, dove, dome¬ 
nica scorsa, erano scoppiati « in¬ 
cidenti » che avevano rotto la 
tregua. Gli assalitori tenevano 
sotto il tiro costante i trenta 
soldati di guardia. A un certo 
punto, usavano una "buldozer" 
carico di dinamite per far sal¬ 
tare la cinta fortificata alta ot¬ 
to metri. Il tentativo veniva rin¬ 
novato poco dopo, con un au¬ 
tobus in fiamme imbottito an-, 
ch’esso di esplosivo. In varie 
occasioni veniva impiegato un 
"bazooka" di fabbricazione ame 
ricana. Era a questo punto che 
entrava in scena un battaglione 
scozzese, per liberare la guar¬ 
nigione assediata. 

Le squadre dell’IRA si dile¬ 
guavano e mentre le bombe co¬ 
minciavano a scoppiare nel 
centro cittadino, gli scontri e 
le imboscate riprendevano nei 
ghetti, impegnando i soldati 
dell’esercito, al limite delle lo¬ 
ro risórse. 

' La comparsa dei lanciarazzi 
hèlle mani dèlia guerriglia (per 
la verità, non sì tratta del pri¬ 
mo caso del genere) è stata de¬ 
finita una grave’ « "escalation" 
del conflitto dal ministro Whi- 
telaw. che l’ha oggi invocata 
per giustificare davanti ai Co¬ 
muni l’improvviso ritorno dello 
esercito alla tattica dura. E’ 
questa la linea aggressiva che 
gli utira dell’UDA non si sono 
stancati di rivendicare, con i 
ricatti e le minacce, nelle ul¬ 
time settimane, sabotando co¬ 
scientemente ogni sviluppo del¬ 
la precaria convivenza resa pos¬ 
sibile dalla prima tregua, di¬ 
chiarata dallTRA il 26 giugno 
scorso. 

Oggi, anche 11 cenlro di Der- 
ry è stato nuovamente colpito 
da tre bombe (molti danni ma 
nessuna vittima) nonostante le 
raddoppiate misure di sicurez 
za. gli sbarramenti e la conti 
nua sorveglianza delle pattuglie 
britanniche. Altri mezzi coraz¬ 
zati (autoblindo Saraceni ver¬ 
ranno fatti affluire al più pre¬ 
sto nciruister per rispondere 
alla minaccia del bazooka. 

Antonio Branda 


mercio, deU’intemo, degli este¬ 
ri, dell’industria e della di¬ 
fesa) ha illustrato, in parti¬ 
colare, l’aggravamento della si¬ 
tuazione del mondo arabo, 
mettendo in rilievo le nuove 
e provocatorie azioni commes¬ 
se dal dirigenti di Tel Aviv 
e dalle forze che lo sostengo¬ 
no. 

I sovietici, dal canto loro 
(a fianco di Breznev e Kossl- 
ghln si trovavano Ponomariov, 
Gromiko, Gretcko) hanno ri¬ 
badito la posizione di pieno 
Appoggio alla lotta del mondo 
arabo e hanno fatto presen¬ 
te — anche In riferimento al¬ 
la prossima visita nellURSS 
del segretario dell’ONU, Wal¬ 
dheim — che la diplomazia so¬ 
vietica sarà sempre impegna¬ 
ta per cercare una soluzione 
alla questione medio-orientale. 
• Ciò però — si fa notare — 
non può minimamente signl- 


PARIGI, 14. — Le notizie 
rimbalzate a Parigi da Rabat, 
secondo cui il colonnello Ghed¬ 
dafi sarebbe stato arrestato 
a Tripoli da elementi «estre¬ 
misti » non hanno trovato 
fino ad ora alcuna confer¬ 
ma. L’annuncio che il presi¬ 
dente del consiglio del co¬ 
mando rivoluzionario libico 
era stato destituito ed arre¬ 
stato era stata data dalla ra¬ 
dio di Stato francese e dal¬ 
l’emittente privata Radio 
Lussemburgo, che indicavano 
Rabat quale origine delle lo¬ 
ro informazioni. Notizie sen¬ 
za particolari ma tali da met¬ 
tere in movimento tutti 1 
circoli politici. 

Richieste di chiarimenti, 
mentre le fonti ufficiali libi¬ 
che tacciono, le varie amba¬ 
sciate libiche a Beirut, a Tu¬ 
nisi, al Cairo ed in altre ca¬ 
pitali arabe e dei paesi eu¬ 
ropei hanno detto di non es¬ 
sere al corrente di nulla e 
che per loro è a tutto nor¬ 
male ». Anche 1 viaggiatori 
provenienti stamane dalla ca¬ 
pitale libica hanno afferma¬ 
to che a Tripoli non si nota 
nulla di particolare e che la 
situazione sembra del tutto 
normale. Gli aeroporti libici 
sono rimasti aperti e la vita 
nella capitale e nelle altre 
città appare tranquilla. 

Il silenzio di Tripoli tutta¬ 
via ha alimentato le ipotesi 
più diverse. Secondo voci rac¬ 
colte negli ambienti diploma- 


f i care che 1URSS non Inten¬ 
de proseguire nell’aiuto mili¬ 
tare al paesi arabi che devo¬ 
no essere sempre più in gra¬ 
do di respingere qualsiasi at¬ 
tacco da parte degli aggres¬ 
sori israeliani. I sovietici, inol¬ 
tre, hanno espresso una fer¬ 
ma condanna per tutte le 
azioni ostruzionistiche Intra¬ 
prese dai circoli di Tel Aviv. 

Nel corso dell’incontro — a 
quanto risulta — sono state 
affrontate le questioni econo¬ 
miche e nel comunicato — 
diffuso dalla TASS — è detto 
che « le parti si sono dichiara¬ 
te soddisfatte per le attuali 
relazioni di amicizia e di coo¬ 
perazione, fruttuose e multi¬ 
formi ». 

Sldkl è ripartito questa se¬ 
ra per il Cairo insieme con la 
delegazione egiziana. 

c. b. 


tic! di Madrid, Gheddafi sa¬ 
rebbe stato allontanato dal 
potere e posto in residenza 
sorvegliata. La direzione del 
paese sarebbe stata assunta 
dal maggiore Jalloud, che lo 
stesso Gheddafi aveva nomi¬ 
nato primo ministro lunedi 
scorso. 

■ • • • 

' IL CAIRO, 14. — Radio Cai¬ 
ro ha fino ad ora ignorato 
le voci di un presunto colpo 
di Stato in Libia. Negli am¬ 
bienti politici si fa notare 
d’altra parte che il giornale 
« Al Ahram » affrontando oggi 
in un suo articolo, le possi¬ 
bilità politiche della Libia e 
1 principi antimperialisti 
espressi da Gheddafi in un 
suo recente discorso, scrive 
che Gheddafi aveva presen¬ 
tato le dimissioni nel gen¬ 
naio e nel settembre scorso, 
ritornando poi sul suoi pro¬ 
positi. Egli avrebbe pensato 
— sempre secondo Ù gior¬ 
nale — anche negli ultimi 
mesi di dimettersi, ma avreb¬ 
be rinunciato dietro l’insi¬ 
stenza dei membri del consi¬ 
glio rivoluzionario. 

In realtà, la situazione vie¬ 
ne seguita con palese per¬ 
plessità al Cairo, dove si te¬ 
mono complicazioni nel pro¬ 
cesso di consolidamento della 
Federazione sirio-libico-egizia- 
na. Secondo alcune voci il go¬ 
verno del Cairo starebbe con¬ 
siderando l’opportunità di 
svolgere un'opera di media¬ 
zione per evitare una crisi 
politica in Libia. In effetti 
l’agenzia ufficiale MEN affer¬ 
ma che Ashraf Marwan, se¬ 
gretario alle informazioni, è 
giunto questa sera a Tripoli 
per una visita di tre giorni. 
Questa notte dovrebbe arriva¬ 
re a Tripoli anche Mahmoud 
Riyad, recentemente nomina¬ 
to segretario generale della 
Lega araba. 

Nel suo numero di domani 
il giornale ufficioso del Cairo 
Al Ahram definisce le infor¬ 
mazioni diffuse dalia radio 
marocchina in merito ad un 
presunto colpo di stato con¬ 
tro il colonnello Gheddafi 
come «prive di ogni fonda¬ 
sospetti sulla rivoluzione li- 
mento e miranti a gettare 
bica ». 

Il giornale aggiunge che 
«queste informazioni menzo¬ 
gnere sono state diffuse in 
occasione del primo anniver¬ 
sario» del fallito colpo di 
stato contro re Hassan n del 
Marocco, in cui decine di per¬ 
sone vennero uccise, e con¬ 
clude affermando che simili 
informazioni tendenziose non 
meritano nemmeno una smen¬ 
tita. E’ questo il motivo per 
cui la radio libica le ha com¬ 
pletamente Ignorate. 


Conclusa la vìsita di Sidki a Mosca 

Amichevoli colloqui egiziano-sovietici 


Passa la grave legge suH’IVA 


(Dalla prima pagina) 

redditi inferiori ai 5 milioni. 

li testo del decreto governa¬ 
tivo è stato modificato anche in 
altre parti. Si tratta, per lo più. 
di alleggerimenti fiscali transi¬ 
tori sulle scorte, sugli investi¬ 
menti, sulle merci in esporta¬ 
zione. nonché di norme per l’at¬ 
tribuzione a Comuni e Province 
di somme che sostituiscono le 
abolite imposte locali. 

La battaglia per il migliora¬ 
mento del provvedimento, che 
già si era sviluppata durante 
la discussione generale e nei 
lavori della « Commissione dei 
Nove » si è riaccesa in sede di 
votazione degli emendamenti. 
Su quelli di maggior risalto so¬ 
ciale è stato chiesto, dalle sini¬ 
stre, lo scrutinio segreto. 

Prima delle votazioni, hanno 
replicalo i relatori e il mini¬ 
stro delle Finanze, Vaisecchi. 
Questi ha detto che non biso¬ 
gna preoccuparsi troppo per gli 
effetti che PIVA avrà sui prez¬ 
zi, e neppure per lo sdoppia¬ 
mento, nel tempo, fra le nuove 
imposte dirette e indirette. 

La maggioranza ha quindi re¬ 
spinto tutta una serie di pro¬ 
poste comuniste che, se appro- 

McGovern 

(Dalla prima pagina) 

spalanchino e che sia chiusa 
quella guerra ». Ha poi sog¬ 
giunto: « E prendiamo di 
nuovo la ferma risoluzione 
di non versare mal più il 
sangue prezioso della gio¬ 
ventù di questa nazione al 
fine di mantenere al potere 
clienti stranieri nient’affatto 
rappresentativi. Scegliamo la 
vita, non la morte. Il tempo 
è venuto ». 

Sul tema della politica mi¬ 
litare deH’America, McGovern 
ha cercato di coprirsi contro 
l’accusa secondo la quale il 
suo programma elettorale 
comprometterebbe la poten¬ 
za del Paese. « E’ necessario 
che in un’epoca di potenza 
nucleare e di ostilità Ideo¬ 
logiche — egli ha detto — 
noi slamo militarmente forti. 
L’America non deve mal di¬ 
ventare una nazione di secon- 
d’ordine ». Il senatore si è im¬ 
pegnato a far si che l’Ame¬ 
rica «mantenga 11 proprio si¬ 
stema difensivo, vigilante e to¬ 
talmente in grado di far fron¬ 
te a qualsiasi pericolo». «Fa¬ 
rò ciò — ha detto — non 
soltanto per noi stessi, ma 
anche per coloro che meri¬ 
tano ed abbisognano dello scu¬ 
do della nostra forza: 1 no¬ 
stri vecchi alleati in Europa 
ed altrove, ivi compreso il 
popolo di Israele, il quale 
potrà sempre contare sul no¬ 
stro aiuto per mantenere la 
sua terra promessa». 

In tema di politica econo¬ 
mica e sociale, McGovern ha 
affermato che « la più alta 
priorità» della sua ammini¬ 
strazione sarà costituita dal¬ 
l’impegno a far sì che tutti 
coloro che cercano un lavoro 

10 abbiano. Tale garanzia, egli 
ha proseguito, «dipenderà e 
deve dipendere da un’econo¬ 
mia rinvigorita, libera alme¬ 
no dalle incertezze e dai far¬ 
delli della guerra». 

McGovern ha però aggiun 
to: «E’ tuttavia nostro impe¬ 
gno di far sì che il governo 
federale provveda o stimoli 
qualsiasi genere di impiego 
che il settore privato non 
sia in grado di produrre». 

11 candidato democratico ha 
quindi promesso il varo di 
un sistema nazionale di assi¬ 
curazione contro le malattie. 


vate, avrebbero significativa¬ 
mente iliciìo sulle conseguenze 
sociali ed economiche del nuo¬ 
vo sistema flsraie. In particola¬ 
re, i comunisti avevano chiesto 
— per quanto riguarda le im¬ 
poste indirette — di esentare 
dall'lVA ì generi alimentari; 
di differenziare fortemente le 
aliquote da applicare ai beni 
e servizi a seconda clic essi 
siano di prima necessità, di se¬ 
conda necessità o di lusso, per 
i beni ed i servizi di prima ne¬ 
cessità era stata proposta una 
aliquota del 4 per cento in luo¬ 
go dell'8 per cento; di abbas¬ 
sare l’aiiquota di imposta a ca¬ 
rico dei prodotti tessili; di 
detassare io zucchero, la bir¬ 
ra, gli olii minerali, il caffè, il 
tabacco e le banane. 

Per quanto riguarda le im¬ 
poste dirette, il nostro gruppo 
ha chiesto (oltre airinnalzamen- 
to delia quota esente a 1 mi¬ 
lione e 200 000 lire) di elevare 
a 150.000 l're la quota detrai- 
bile per ogni componente la fa¬ 
miglia; di concedere un abbas¬ 
samento di 100.000 lire di reddi¬ 
to sulla 13* mensilità, e varie 
altre misure. 

Dopo le numerose votazioni 
sugli emendamenti e sugli or- 


una più vigorosa campagna 
contro gli spacciatori di stu¬ 
pefacenti ed una riforma fi¬ 
scale in grado dì eliminare 
tutte le scappatoie per i con¬ 
tribuenti più abbienti. 

Riferendosi al dovere di ri¬ 
formare gli Stati Uniti, egli 
ha detto: « Noi respingiamo 
l'opinione di coloro che di¬ 
cono: "America, amala o la¬ 
sciala". Ad essi rispondiamo: 
"Cambiamola, così da poterla 
amare di più” ». 

Dopo aver affermato che 
la sua ascesa al vertice del 
partito è frutto di una spin¬ 
ta popolare, McGovern ha det¬ 
to che gli Stati Uniti « stan¬ 
no entrando in un periodo 
di cambiamenti importanti, 
paragonabili al fermento po¬ 
litico delle ère dei presidenti 
Jefferson. Jackson e Roosevelt». 

Egli ha avuto parole di 
stima per tutti 1 suoi avver¬ 
sari della Convenzione e ha 
detto di sperare che tutti gli 
daranno appoggio « in vista 
di un grande fine comune: 
quello di mandare Nixon in 
pensione ». Parlando di Nixon, 
che egli dovrà fronteggiare 11 
prossimo novembre davanti 
all’elettorato per la scelta de¬ 
finitiva del nuovo presidente, 
McGovern ha dichiarato: «Vi 
dico una sola cosa: non sot¬ 
tovalutate il potere di Nixon 
di portare l’armonia fra 1 
ranghi democratici... L’anno 
prossimo, non avrete più Ri¬ 
chard Nixon fra 1 piedi ». 

Come si è detto, la Con¬ 
venzione ha approvato per ac¬ 
clamazione la scelta fatta da 
McGovern - per la vice-presi¬ 
denza: sarà Thomas Eagle¬ 
ton. quarantaduenne, cattoli¬ 
co e senatore del Missouri. 
Eagleton è un uomo della 
stessa Immagine di McGo- 
vem: imo fra 1 primi a con¬ 
testare l’impegno americano 
In Vietnam ed è un « li¬ 
berale ». anche se è considera¬ 
to in generale più moderato 
di McGovern. All’Inizio della 
campagna, appoggiava Mu- 
skle. 

Concluse le formalità per la 
elezione il candidato alla vi¬ 
ce-presidenza ha pronunciato 
un discorso con 11 quale ha 
chiaramente proclamato la nua 
completa adesione alla linea 
politica definita a Miami. 
Tra l’altro, egli ha sottolinea- 


dun del giorno (fra questi ul¬ 
timi. due presentati dal PCI 
sono stati accolti dal governo 
come raccomandazioni, essi ri¬ 
guardano il trattamento fiscale 
dei consorzi fra cooperative e 
la restiluzhne dell’IGE sui pro¬ 
dotti esportati) vi sono state 
le dichiarazioni di voto con¬ 
clusive. 

Il compagno Buzzoni ha riba¬ 
dito il voto contrario dei co¬ 
munisti all'insieme della legge 
perché permangono tutti i mo¬ 
tivi di opposizione alla pseudo- 
riforma e perché sono state re¬ 
spinte molte sostanziali modifi¬ 
che migliorative proposte dai 
comunisti, il decreto convertito 
conferma il carattere di classe 
del nuovo sistema tributario per 
cui rimane aperta la lotta delle 
forze popolari per una vera ri¬ 
forma tributaria che attui con¬ 
cretamente il dettato costituzio¬ 
nale. 

A questo esito negativo — pur 
mitigato dalle conquiste par¬ 
ziali strappate dall’azione dei 
comunisti — si è giunti anche 
per la particolare rigidità mo¬ 
strala dal governo, perfetta¬ 
mente coerente con la sua na¬ 
tura di compagine conservatri¬ 
ce e antipopolare. 


to che tra lui e McGovern, in 
caso di elezione alla Gasa 
Bianca, esisterebbe non solo 
una fertile intesa dì base, 
ma anche un chiaro esempio 
di ottimi e franchi rapporti 
tra presidente e vice presi¬ 
dente. In maniera ancora più 
esplicita, Eagleton ha sotto- 
lineato che non può dirsi 
altrettanto delle relazioni esi¬ 
stenti tra Nixon e Agnew. 
« La vice presidenza del pae¬ 
se — ha precisato il senatore 
del Missouri tornerà alla 
sua vera funzione. Il vice- 
presidente non sarà più uno 
strumento nelle mani di chi 
ricopre l’incarico immediata¬ 
mente superiore per amareg¬ 
giare e divìdere 11 paese». 

Edward Kennedy, ultimo 
oratore, si è detto certo che 
la combinazione McGovem-Ea- 
gieton sconfiggerà Nixon a no¬ 
vembre. « La mancanza di 
leadership del presidente avrà 
come prezzo il fallimento al¬ 
le urne» ha detto il sena¬ 
tore del Massachusetts. Ricor¬ 
dati 1 suoi fratelli assassinati, 
egli ha aggiunto: «Fu John 
Kennedy a chiedere che cosa 
potessimo fare per il nostro 
paese. Lo chiederà anche 
George McGovern». 

Infine, McGovern ha chia¬ 
mato sul podio 1 rivali scon¬ 
fitti: Humphrey, Muskie, Jack¬ 
son e la signora Shirley Chi- 
sholm, deputata negra dello 
Stato di New York, e tutti 
hanno unito le mani e le han¬ 
no sollevate nel saluto 

Mancava soltanto George 
Wallace, il governatore razzi¬ 
sta dell’Alabama, costretto su 
una sedia a rotelle dalla in¬ 
validità conseguente al recente 
attentato. Wallace ha lasciato 
aperta la possibilità di una 
campagna elettorale quale uo¬ 
mo di terzo partito. « Per 
tre settimane il governatore 
non svolgerà campagne» ha 
detto 11 suo collaboratore 
Charles Snider, «ma annun- 
cerà la sua decisione prima 
della Convenzione del partito 
americano, che si terrà il 3 
agosto ». 

La vittoria di McGovern ha 
messo in crisi — come sì pre¬ 
vedeva — il vertice del par¬ 
tito democratico; il presiden¬ 
te Lawrence O’Brien si è di¬ 
messo e gli subentra nella ca¬ 
rica la senatrice Jane West- 
wood. 


conferma il piano di pace 


Preti eletto con i voti missini 


(Dalla prima pagina) 

piaga — che è evidentemente 
di carattere politico e non nu¬ 
merico — ha chiarito il senso 
del suo intervento in com¬ 
missione, dicendo di aver 
chiesto al neo-presidente «di 
dichiarare che 1 voti "extra 
maggioranza” da lui ricevuti 
venissero considerati non ri¬ 
chiesti e non sollecitati, e co¬ 
munque estranei alla linea 
politica su cui si poggia il 
governo ». . 

Una dichiarazione di questo 
genere non c’è stata, nè da 
parte deH’interessato nè da 
parte della maggioranza: ciò 
che basta a qualificare politi¬ 
camente l’episodio di ieri. 

Più tardi Preti ha tenuto 
una riunione dell’ufficio di 
presidenza della commissione 
Bilancio per concordarne il 
programma di lavoro, che 
comprende il decreto legge 
sulle pensioni e l’esame della 
situazione di alcuni settori 
dell’industria italiana. 

COMMENTO DELL'AVANTI ! 

L’organo del PS1 in un corsi¬ 
vo, prende posizione sui voti 
fascisti a Preti, osservando tra 
l’altro che « una maggioranza 
che attira 1 voti fascisti è già 
di per sè un fatto indecoroso, 
quantunque previsto; ma peg¬ 
gio che indecoroso sono l’at- 
teggiamento dei partiti della 
maggioranza e le loro giusti¬ 
ficazioni ». Le quali, com’è no¬ 
to, consistono nell’affermazio¬ 
ne che « i voti dei missini 
diventano determinanti a cau¬ 
sa delle defezioni della sini¬ 
stra de. Lo schema è stato 
inventato dai repubblicani che 
continuano a usarlo come mez¬ 
zo di intimidazione e di lin¬ 
ciaggio della sinistra de», le 
cui reazioni «non sono ade¬ 
guate a questo tipo di perse¬ 
cuzioni e di sistematico discre¬ 
dito delle loro posizioni ». 

Rilevato che è la prima vol¬ 
ta dopo anni, che i missini 
votano « insieme alla maggio¬ 
ranza centrista», Y Avanti! 
scrive che è essa stessa, « sono 
i suoi atti, sono le sue scelte 
a determinare il voto fasci¬ 
sta. E questo il vero scan¬ 
dalo». Perciò, aggiunge, quel¬ 
lo «che è assolutamente in¬ 
degno è che alcuni settori del¬ 
la maggioranza — in primo 
luogo i repubblicani — non 
si domandino affatto perché 
i fascisti votano, ma si af¬ 
fannino a scoprire l’assen 
te o il ritardatario» per chie¬ 
derne la testa. C’è, osserva 
l’organo del PSI, « in questo 
modo di ragionare e di agire, 
la tesi tipicamente reaziona¬ 
ria secondo cui sarebbe la si¬ 
nistra, con i suoi eccessi, i 
suoi errori, a rimettere in gio¬ 
co il fascismo». E «la con¬ 
seguenza di questa tesi aber¬ 


rante è che la sinistra va com¬ 
battuta. non il fascismo ». Con¬ 
cludendo. YAvanti! scrive che 
la tesi di coloro i quali af¬ 
fermano che questo governo 
è stato necessario per combat¬ 
tere il pericolo fascista ap¬ 
pare sempre più pericolosa¬ 
mente grottesca». 

Forlani ha 
fatto chiaramente intendere 
Ieri che il congresso della DC 
non si terrà in autunno come 
previsto, ma verrà spostato 
alla prossima primavera. Le 
ragioni dello spostamento, se¬ 
condo Forlani, sarebbero tec¬ 
niche (la necessità di tenere, 
oltre ai congressi provinciali. 



A Milano gli atti 
della Procura di 
Firenze su Almirante 

FIRENZE, 14. 

La magistratura fiorentina 
ha trasmesso alla Procura 
della Repubblica di Milano 
gli atti relativi aH’inchiesta 
promossa nei confronti di 
Almirante per il contenuto 
del discorso da questi tenuto 
i primi del giugno scorso al 
cinema Apollo di Firenze, 
allorché incitò i missini allo 
«scontro fisico». Il trasferi¬ 
mento degli atti è avvenuto 
in quanto la Procura milane¬ 
se ha già provveduto a chie¬ 
dere al Parlamento l’autorìz- 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti del segretario missino 
per ricostituzione del partito 
fascista. 


anche quelli regionali, e lo 
impegno del partito per le 
elezioni amministrative di au¬ 
tunno). Se si tiene conto 
pierò che ai due congressi 
della DC e del PSI sono le¬ 
gate molte delle attese sugli 
sviluppi della situazione po¬ 
litica e sul futuro dello stesso 
governo pare poco credibile 
che il ritardo possa essere de¬ 
terminato solo da questioni 
organizzative. 

Intanto, polemiche sono In 
corso anche sulla convocazio¬ 
ne del consiglio nazionale DC 
che, p>er statuto, dovrebbe 
tenersi a venti giorni dalla 
conclusione della crisi di go¬ 
verno. 


Serenamente, come è vissuta, 
è morta 

ELDA BATTISTELLA 
FORTUNATI 

già insegnante elementare 
A tumulazione avvenuta, i 
figli Paolo con la moglie Mi¬ 
mi. Enos con la moglie Na¬ 
talina, Ada con il marito Lui¬ 
gi Mazzocchia; i nipoti, I pro- 
nipoti e l'affezionata Attilia 
D'Alvise ricordano con com¬ 
mozione agli amici e ai lavo¬ 
ratori di Udine, Talmassons, 
Ronchis di Latisana. Coriano 
di Rimini, Arzene, Tramonti 
di Sotto, Frisanco. Avasinis, 
Sedegliano. Medicina, Bolo¬ 
gna la vita della scomparsa 
che, a fianco del suo compa¬ 
gno Ettore Fortunati fu di 
esempio e di monito per gli 
uomini buoni, giusti, libai, 
onesti ed uguali. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 

-B — BLuJJaJ 

wwio nvccnuvn 


al a. 141 M 
L'UNITA* 


DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* 001 SS - Rema, 
Via «al Tasti ai, 1» - TaMod c a f r i!—. 4950351 - 495035* - 
4950353 • 4950355 - 4951251 • 4951253 - 4951253 - 4951254 
4951255 • ABBONA MEN TO UNITA* (tanniti an «/« 

Torti 75 - 20.100 Mita—) - AMONAMEirraui ANNUMERI* 
ITALIA amo 23.700, —mi a 12.400, Mmoa t ro 0.500. ESTERO 
an— 35.700, aamm t io 15.400, Ma inil a 9.500 - C— L'UNITA* 
DEL LUNEDI’* ITALIA an— 27300. «emartro 14.400, Wmitn 
7350. ESTERO an— 41.000, n m«rtra 31.150. tri fati a 10300. 
PUBBLICITÀ’* Conc aa ala—ri a «scinsi— 53.1. (Sadat* —r la Psk- 
Wdt* in Italia) Roma. Placca 5— Larva— la Lattea, a. 20 a a— 
la n ai i a n la Italia - Ti Uf ana SSS341 • 2 - 3 - 4 - 5. TARIFFI 
(ai min. par colonna) Commerci»!*. Edili—a g e n e ral e. ta r l ala L. 500, 
faaHvo L. «00. 14. Italia tette*Monetai L 400-450. E4. Italia 
ce nt — meridionale L 300-350. Cr— adte locali; Roma L. 130-200* 
Bronzo 130-200; Toscana L. 100-120; Napoli - Campania L. 100-130; 
Ragionala Centro-Sud L. 100-120; Mila— - Lombardia L. 100-250; 
■a l o» — L. 150-250; C eno— - Ltgaria L. 100-150; Tori— - Pte 
monte, Modena, Reggio E.. Emilia-Romagna L. 100-130; Tra Ve- 
"•**•*; 100-12© * PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALI, REDA¬ 
ZIONALE* Edizione generale L. 1.000 d mm. Ed Italia 
*. «00. Editto— Italia Centro-Sud L. 500. 


ilimante Tipografico G.A.T.E, 001 SS Rama • Via «al Ti 


1D 


> 












